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SI CONCLUDE CON UN GESTO CLAMOROSO UN’A 


GITATA PRESIDENZA DELLA REPUBBLICA 


GIOVANNI LEONE SI È DIMESSO 


Fanfani ha già assunto le funzioni di supplente - Entro 


ROMA — Il Presidente della Repubblica Giovanni 
Leone si è dimesso ieri sera, concludendo con sei mesi 
di anticipo il suo mandato, conferitogli dal Parlamento 
alla fine del dicembre 1971. Secondo quanto prescrive la 
Costituzione, le funzioni di Capo dello Stato sono state 
assunte dal presidente del Senato Amintore Fanfani, in 
attesa che le Camere — che si riuniranno tra quindici 
giorni — eleggano il nuovo Presidente della Repubblica. 

Leone ha comunicato le sue decisioni ai presidenti 
delle due Camere, Fanfani e Ingrao, e al presidente del 
Consiglio Andreotti, il quale ha subito convocato il Con 
siglio dei ministri, riunitosi ieri intorno alle 21 e conclu- 
sosi mezz'ora dopo. Alle 20 alla televisione è stato man- 
dato in onda il messaggio di Giovanni Leone al Paese 
(riprodotto in questa pagina), precedentemente registra- 
to. Già da oggi gli organi direttivi dei partiti e dei gruppi 
parlamentari si riuniranno per decidere le rispettive stra- 
tegie da adottare e per discutere delle candidature per 


il Quirinale. 


L’uomo e lo Stato 


Le dimissioni di Giovanni 
Leone da Presidente della Re- 
pubblica sono giunte improv- 
Vise per milioni di cittadini 
e hanno indubbiamente scos- 
so il Paese. Lo stesso Leone 
ha ammesso nel suò messag- 
gio: è un avvenimento senza 

recedenti nella storia della 

epubblica. Ma in realtà le 
dimissioni erano nell’aria da 
tempo. Se ne discuteva da 
parecchi mesi. Anzi, ricono- 
sciamolo con franchezza: se 
ne parlò: la prima volta quan- 
do scoppiò lo scandalo Lock- 
heed e la commissione parla» 
mentare d'inchiesta cercò di 
identificare il misterioso per- 
sonaggio che nei registri del- 
la società americana veniva 
indicato come Antilope Cob- 


© bler. Poi quell’indagine seguì 


il suo lento corso giudiziario 
che continua tuttora, e gli ita- 
liani, di memoria corta, cb 
bero altri motivi su cui svi- 
luppare le polemiche. 

‘A tener vivo un aspro sen- 
so di scandalismo contro il 
Capo dello Stato ci pensaro- 
no di volta in volta alcuni 
settimanali e, per la verità, 
la stessa famiglia del Presi- 
dente. Chi non ricorda le di- 
savventure romane del figlio 
Mauro? La vita privata della 
più alta personalità della na- 
zione e la stessa vita della 
sua famiglia fanno parte di 
quella che si chiama la sfera 
pubblica o di rappresentanza 
dello Stato. E’ una mentalità 
e un fatto di costume che 
sono ormai patrimonio acqui- 
sito del nuovo modo di con- 
siderare le responsabilità e i 
rapporti tra i cittadini. Chi ri- 
veste un incarico politico o 
amministrativo pubblico de- 
ve sottostare a questa regola. 
Si tratta di un metodo forse 
difficile — sarebbe meglio di- 
re rigoroso —, ma consente 
anche un ottimo controllo da 
parte dell'opinione pubblica 
sull’attività e sul comporta- 
mento di coloro che accetta- 
no le investiture, dalle mini- 
me alle più grandi. 

Inutile -dilungarci su' altri 
episodi denunciati periodica- 
mente da giornali e riviste. 
Non ultimi sono stati il li- 
bro pamphlet di Camilla 
Cederna, quello del sociali- 
sta Campobianco e le recen- 
tissime pubblicazioni | dell’ 
«Espresso». Questo settima- 
nale ha accusato la famiglia 
Leone di irregolarità fiscali 
in compravendite immobilia- 
ti: dati, cifre, nomi, indica. 
zioni di notai, precise pun- 
tualizzazioni di documenti e 
testimonianze. Che si doveva 
fare di fronte a una campa- 
Bna tanto pervicace quanto 
convinta? Leone lo ha detto 
ieri sera: finché le insinua- 
zioni giornalistiche non era- 
no suffragate da alcuna circo- 
Stanza, mi sono imposto un 
riserbo che mi costava molta 
amarezza, ma ritenevo indi. 
spensabile. Ha aggiunto: il 
Presidente della Repubblica 
può essere tutelato solo con 
i azione per vilipendio, a cui 
lo non intendo ricorrere; non 
Può servirsi invece come un 
Qualsiasi cittadino della de- 
Nuncia per querela. Tale si- 
tuazione non ha certo sempli- 
cato le cose, E a questo pun- 
to le smentite non sono state 
Sufficienti, 

Giovanni Leone spiega: «Le 
dimissioni sono diventate ine- 
Vitabili quando la campagna 

iffamatoria ha intaccato an- 
Îi le la fiducia delle forze po- 
Itiche», Appena le dimissio- 
Ni sono state chieste nella 
mattinata ‘di ieri da alcune 
ingmazioni (radicali, Pdup, 

ia pendenti di sinistra) e via 
tri Sono state proposte da al- 

Partiti (comunisti, repub- 


blicani e liberali), Leone non 
ha più avuto scelta. Nel suo 
messaggio c’è il dolore dell* 
uomo che «ritiene di aver 
servito il Paese con correttez= 
za costituzionale e dignità 
morale». C'è anche lo scon- 
forto di «lasciare un’ombra 
di sospetto sulla suprema 
istituzione, della Repubbli- 
ca». Sono parole accorate e 
sembrano sincere. 

Ora, libero cittadino, Gio- 
vanni Leone potrà difendere 
la sua onorabilità nei modi 
che la legge consente. Gli au- 

uriamo che si realizzi presto 
la sua certezza: «La verità 
finirà per illuminare presente 
e passato», 

Ma tra le prime domande 
che si sono poste ieri gli ita- 
liani una ci sta particolarmen- 
te a cuore: «Il caso Leone 
rappresenta fotse una sconfit- 
ta della democrazia?». Una 
serena e attenta considerazio- 
ne dei fatti ci impone di ri- 
spondere di no. E’ evidente 
chela rinnovata offensiva con 
accuse per ora di dubbia fon- 
datezza ha trovato un terreno 
fertile nel progressivo logorio 
di un settennio di presidenza 
molto agitato. Non dobbiamo 
negare che sull'atteggiamento 
dei politici e di Leone ha in 
{luito l’esigenza di moralizza- 
zione scaturita dai risultati 
del referendum sul finanzia- 
mento dei partiti. Forse sono 
intervenuti anche altri fatto- 
ti; l'approssimarsi del «seme- 
stre bianco», che da fine giu- 
gno non avrebbe più consen- 
tito un eventuale scioglimen- 
to delle Camere; oppure la 
decisione presa da alcuni 
schieramenti di sviluppare 
manovre di sistemazione del 


‘quadro politico scosso dall’ 


assassinio di Moro e dalla ca- 
duta elettorale comunista del 
14 maggio. È 

Le considerazioni sono nu- 
merose, molte anche le ipote- 
si. E’ certo però che le dimis- 
sioni di Leone non sono una 
sconfitta della democrazia, 
ma unì gesto di un uomo che 
vuole ‘difendere sé e le istitu- 
zioni. Se il disagio dell’opi- 
nione pubblica di fronte alla 
crisi delle istituzioni è giunto 
al colmo — come sostengono 
i liberali —, è bene che Leo- 
ne si sia ritirato con un atto 


Altre notizie 
sul caso Leone 
in seconda 

e ferza pagina 


responsabile e dignitoso. Ora 
tutti i chiarimenti sono pos- 
sibili, ora tocca alla magistra- 
tura compiere l’accertamento, 
stabilire la verità e annun- 
ciarla a piene lettere, dire 
senza ‘esitazioni se esistono 
colpe e chi sono i colpevoli: 


la famiglia Leone o i suoi ac- 


cusatori? Chi ha sbagliato 
paghi secondo giustizia. 
Leone, non più Capo dello 
Stato, potrà difendersi con 
maggior libertà, ma si è in- 
tanto evitato l’assurdo  lin- 
ciaggio che attraverso di lui 
ricadeva sulle istituzioni del- 
la Repubblica. Noi vogliamo 
realmente2vivere in un palaz- 
zo di vetro, in cui tutto sia 
trasparente e pulito, e tutti 
facciano il loro dovere. Le 
dimissioni di Giovanni Leo- 
ne possono essere, per un ver- 
so 0 per l'altro, l’indizio che 
le istituzioni sono sane o ri- 


.|sanabili. Comunque è nostro 


interesse tutelarne l'integrità 


morale, senza temere le de- 


nunce e gli scandali, se sono 
necessari. È 
Ferruccio Borio 


«gli ‘indipendenti di 


Roma — Giovanni Leone legge l’appello televisivo nel corso del quale ha annunciato le sue dimissioni 


(Telefoto Ansa) 


istituzioni. Infatti, 


‘passati, 


«Ma nel momento in cui la campagna dif. 
famatoria sembra aver intaccato la fiducia 
delle forze politiche — continua Leone — la 
mia scelta non poteva essere che questa, Cre- 


15 giorni le elezioni del successore 


II messaggio al Puese 


ROMA — Ecco la dichiarazione del Presi. 
dente della Repubblica con la quale annuncia 
le proprie dimissioni: «Nel momento in ‘cui 
mi accingo a firmare l’atto di dimissioni dalla 
carica di Presidente della Repubblica, sento 
il dovere di rivolgermi direttamente a voi; 
cittadini italiani, per. dissipare sensazioni che 
un avvenimento senza precedenti nella storia 
della nostra Repubblica potrebbe. provocare. 

«Il proposito di dimettermi aveva già for- 
mato oggetto della mia attenzione e l’avrei 
messo in atto da qualche tempo se non mi 
avesse trattenuto. la. considerazione che le 
dimissioni di un Presidente della Repubbli- 
ca non sono mai un fatto che lo riguardi 
esclusivamente come persona. Esse possono 
creare in un momento improprio gravi tur- 
bative, possono incidere sull’equilibrio politi. 
co generale, possono avere riflessi anche sul. 
l’aspetto esterno di un Paese. È 

«Se oggi mi sono deciso a compiere que- 
Sto passo è perché ritengo assolutamente pre. 
minente su quello personale l’interesse delle 
finché le insinuazio-ni, 
i dubbi, le accuse hanno formato oggetto 
di attacchi giornalistici non sutfragati da al. 
cuna circostanza, ho potuto far pesare sulla 
bilancia la necessità di non drammatizzare, 
imponendomi un riserbo che mi è stato rim- 
proverato come, silenzio, che mi è costato 
amarezza ‘e che risponde forse a tempi sor- 


do tuttavia che oggi abbia io il dovere di 
dirvi — e voi, come cittadini italiani, abbiate 
il diritto di essere da me rassicurati — che 
per sei anni e mezzo avete avuto come Pre- 
sidente della Repubblica un uomo ‘onesto, 
che ritiene d’aver servito il Paese con corret. 
tezza costituzionale e dignità morale. 


«Penso anche che il ricordo del mio ser- 
vizio politico come prova di dedizione al 
Paese rappresenti per mo e per voi garanzia 
di integrità. Sia quando, giovane costituente, 
detti il mio contributo al nascere della Carta 
costituzionale, alla quale ho sempre ispirato 
la mia condotta, sia quando, chiamato in mo: 
menti difficili ad assumere la carica di pre- 
sidente del Consiglio, lasciai l’alto seggio di 
presidente della Camera al quale avevo avuto 
l’onore di essere chiamato. 

«Anche oggi non v'è in me il rimpianto 
di lasciare questa carica che, credetemi, è 
stata fonte di poche soddisfazioni, di molte 
preoccupazioni ed anche di amarezze; ‘ma 
rimpianto grave sarebbe. quello di. lasciare 
in voi un'ombra di sospetto sulla suprema 
istituzione della Repubblica, 

«Sono certo che la verità finirà per illu- 
minare presente e passato e sconfessare un 
metodo che, se mettesse radici, diventerebbe 
strumento fin troppo comodo per determi. 
nare la sorte degli uomini e le vicende della 


i politica. A voi ed al nostro Paese auguro 


progresso e giustizia nel vivere civile», La 
dichiarazioni è stata registrata nel pomerig- 
gio di ieri per la televisione, che l’ha tra. 
smessa in serata. 


LA CRONACA DELLA CONVULSA GIORNATA CHE SI E° CONCLUSA COL DRAMMATICO ANNUNCIO DI ABBANDONO DELLA PRESIDENZ 
CRT E RA IRR I I LO II, SA CRIPTA 


L'ultima spinta è venuta dai comunisti 


Poco dopo le 12, Berlinguer ha telefonato a Zaccagnini annunciandogli la richiesta 
di dimissioni - Subito dopo il segretario d.e. e Andreotti si sono recati al Quirinale 
Unanimi anche gli altri partiti: «Situazione insostenibile) - In serata l'annuncio’ 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Il Presidente del- 
la Repubblica Giovanni Leo- 
ne, il quinto della nostra sto- 
ria repubblicana, si è dimes- 
so. L'annuncio è stato dato 
dallo Capo dello Stato con 
una breve dichiarazione letta 
di fronte alle telecamere, alle 
20 di ieri sera. «Nel momento 
in cui mi accingo a firmare V 
atto di dimissioni dalla carica 
di Presidente della Repubbli- 
ca — ha esordito Leone — 
sento il dovere di rivolgermi 
a voi, cittadini italiani, per 
dissipare sensazioni che un av- 
venimento senza precedenti 
nella storia della nostra re- 
pubblica poireobe provoca. 
re...». Il volto.teso, l’espressio- 
ne ferma, brevi parole. 


La decisione di Leone co- 
munque era maturata sin dal- 
le prime ore del pomeriggio 
di ierì dopo una serie dî col- 
loqui che il Capo dello Stato 
aveva avuto con il presidente 
del consiglio Andreotti e con 
il segretario della De Zacca- 
gnini recatisi al Quirinale po- 
co dopo le ore 13. I due espo- 
nenti del partito di maggio- 
ranza relativa nella mattinata 
avevano preso parte ad una 
riunione della delegazione d.c. 
già convocata per discutere 
della situazione politica e im- 
provvisamente aggiornata sul 
problema delle dimissioni del 
Capo dello Stato. 

Da poco più di mezz'ora in- 
fatti, dalle Botteghe Oscure 
dove era in corso la direzione 
comunista, era arrivata a 
piazza del Gesù una telefo- 
nata con cui Berlinguer an- 
nunciava che ib suo partito 
senza indugi chiedeva le di- 
missioni del Capo dello Sta- 
to. La decisione. comunista, 
poi resa ufficiale da una di- 
chiarazione congiunta dei due 
capogruppo parlamentari Nat- 
ta e Perna, era maturata do- 
po una serie di avvenimenti 
che sono avvenuti il giorno 
prima e che avevano messo 
in allarme il mondo politico 
e lo stesso Leone. Interpellan- 
ze del Pdup, dichiarazioni de- 
sinistra. 
presa di posizione dei liberali, 
dichiarazioni di La Malfa e 
Biasini: il caso Leone dopo 
una serie di rivelazioni gior- 
nalistiche e di «voci» di corri 
doîo.era ormai giunto all’api- 
ce con la denuncia per eva- 
sione fiscale presentata dalla 
radicale Bonino. 

Leone di fronte a questi fat- 
ti sì confidava con Andreotti, 
che si.era recato al Quirinale 
per il giuramento del nyovo 
ministro dell'interno Rognoni, 
e con lui di comune accordo 
decideva dî aspettare la mat- 
tinata di ieri prima di pren- 
dere qualsiasi iniziativa. Ma 
ormai il processo che avrebbe 
portato alle dimissioni era in- 
nescato. Neppure un ‘ultimo 


tentativo concordato tra Leo- 
ne e i dirigenti democristiani 
(Leone avrebbe rilasciato un’ 
intervista all’Ansa con la quale 
interveniva su tutti i termini 
sollevati sul suo operato e a- 
vrebbe concluso sostenendo 
che, se î partiti volevano evi. 
tare il semestre bjanco contro 
il quale egli. sì era sempre 
battuto, ne avrebbe tratto le 
conclusioni) non sortiva nes- 
sun effetto. Anzì contribuiva 
ulteriormente a far precipita- 
re le cose. 

«Tra. l’altro abbiamo avuto 
la oppontunità di leggere la 
Jantomatica intervista . che 
Leone ha rilasciato all’Ansa — 
diceva Gianni Cervetti della 
direzione ‘comunista mentre 
spiegava come il suo partito 
era giunto alla determinazio- 
ne di chiedere le dimissioni — 
e debbo dire che non è stata 
davvero. felice». 

Poco dopo le 13 Pajetta al 
termine della direzione annun- 
ciava la richiesta del suo par- 
tito resa ufficiale da: Natta e 
Perna: «Riteniamo che la si 
tuazione estremamente deli 
cata che si è venuta a det 
minare per la posizione isti- 
tuzionale del Presidente della 
Repubblica renda opportuno, 


a questo punto, un atto riso- 
lutore da parte dell’on. Gio- 
vanni Leone». Anche a piazza 
del Gesù oramai non vi erano 
più dubbi. Mentre Zaccagnini 
e Andreotti si recavano al Qui- 
rinale il capogruppo di Mon- 
tecitorio Piccoli infatti annun- 
ciava: «La campagna di stam- 
pa contro il Presidente della 
Repubblica ha avuto punte in- 
dubbiamente ‘inique, cariche 
di asprezze e spesso superfi- 
ciali; Resta il fatto, che il Pre- 
sidente stesso nella sua sen- 
sibilità, più volte manifestata 
in privato, scioglierà il proble- 
ma in un'espressione che sarà 
certo di grande dignità e di 
servizio al bene: comune». 
Dagli altrì partiti altre con- 
ferme. «Chiediamo le dimis- 
sioni di Leone — commentava 
Ugo La Malfa durante i la 
vori del congresso del Pri — 
non per questioni di merito, 
ma di comportamento, Oggi 
confermiamo la nostra valuta- 
zione». A Bettino Craxi a no- 
me del Psi: «Una chiarificazio- 
ne non può essere rinviata. S' 
impone una decisione ed un’ 
assunzione di responsabilità 
che sia rispettosa del diritto 
della persona e del preminen- 
te interesse delle situazioni». 


Nel tardo pomeriggio quindi 
il segretario generale della Pre- 
sidenza della Repubblica Fran- 
co Bezzi si recava a Palazzo 
Madama, da Fanfani, a Mon- 
tecitorio da Ingrao e a Pa- 
lazzo Chigi da ‘Andreotti per 
consegnare le lettere con le 
quali ‘Leone ufficializzava le 
sue dimissioni che poco dopo 
avrebbe annunciato alla tere- 
visione. Andreotti che in quel 
momento stava presiedendo 
una riunione con i Sindacati 


convocava per le 21 il consi. | 
glio dei ministri per la «pre- ! 


sa d'atto». 
Leone ha lasciato in seratà 


la residenza del Quirinale per | 


recarsi nella sua tenuta priva 
ta «Le Rughe» insieme alla con- 


sorte signora Vittoria. Al suo ' 


posto da îeri sera subentra 
come vuole la Costituzione. il 
presidente del Senato Amin. 
tore Fanfani, che per quindici 
giorni terrà l'interim della Pre: 
sidenza della Repubblica in 
attesa che il Parlamento eleg- 
ga. il muovo Capo dello Stato. 
Anche Fanfani ‘per insediarsi 
nel suo nuovo ufficio ha cam- 
biato la propria residenza: da 
Palazzo Madama sì è trasferito 
Palazzo Giustinianì. 


Carlo Renzi 


CONFERMA AL VIMINALE 


Nessuna modifica 
alle elezioni 
nella regione 


ROMA — Le dimissioni 
del Presidente della .Re- 
pubblica Leone non modi. 
ficheranno il «cursus» del. 
le elezioni in Friuli - Vene- 
zia Giulia. Lo ha dichiara. 
to il Viminale. 

Le amministrative del 
25 giugno — ci è stato 
spiegato — seguono un 
«iter» amministrativo, che 
prescinde dalle vicende po. 
litiche. C'è una legge che 
le ha previste, c'è un de- 
creto della prefettura che 
autorizza la campagna e- 
lettorale, ed. altri provve- 
dimenti che‘ne motivano 
io svolgimento, Un rinvio 
è possibile solo se, per 
motivi di ordine contin- 
gente, lo decida il governo. 

In questo caso il Consi 
glio dei ministri emette. 
rebbe un decreto legge 
con cui si stabilisce lo 
spostamento. della consul. 
tazione. Per ora nessuno 
si è posto il problema, per 
cui le elezioni restano fis- 
sate il 25 giugno prossimo. 


TEMPI BREVISSIMI PER DEFINIRE LA ROSA DEI FAVORITI ALLA SUCCESSIONE: 


Cinque (per ora) i candidati 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Le dimissioni del 
Capo dello Stato, oltre ad 
aver sconvolto tuti i piani dei 
partiti (elezioni presidenziali 
a dicembre e verifica politica 
nella prossima primavera), 
hanno immediatamente dato 
‘il via ad una girandola di pro- 
‘babili candidature. Mancano 
‘ancora le designazioni ufficia- 
li — per questo i partiti si riu- 
niranno tra oggi e domani — 
ma le voci più accreditate re. 
Stringono la rosa a_ cinque 
nomi: Zaccagnini, Fanfani, 
Andreotti, La Malfa e Giolitti. 
E’ ancora troppo presto per 
«contare» i pro e contro che 
ciascuna di queste possibilità 
porta sè, ma il primo proble- 
ma al quale i partiti dovran- 
no inevitabilmente trovare 
‘na risposta è già sul tavolo 
«elle rispettive segreterie po- 
litiche; sarà un laico oppure 
un democristiano il nuovo 
presidente della repubblica? 

Un interrogativo che può 
sembrare «banale», ma ‘che 
nasconde ‘invece la possibili. 
tà di manovre che vanno ben 
al di là della semplice elezio- 
ne del nuovo Capo dello Sta- 
to. I socialisti hanno già, fat- 
to sapere, con Una intervista. 
del vicesegretario Signorile, di 


essere favorevoli ad una al. 
ternanza e di puntare quindi 
su di un candidato laico. Es- 
si stessi, però, sono i primi & 
non. poter garantire) la logi- 
‘ca proiezione di questo atteg- 
‘giamento poiché non sembra- 
no in grado di poter presen- 
tare un candidato proprio ca- 
pace di far convergere sulla 
‘sua figura i voti degli altri 
partiti. 

Nenni e Pertini sono troppo 
‘anziani e non accetterebbero 
mai di partecipare a questa 
«corsa» e De Martino porta 
ancora icon sé il peso della 
triste vicenda legata al rapi- 
mento del figlio. Restano 
‘Lombardi e Giolitti. Il primo 
è un personaggio scomodo che 
gli stessi socialisti giudicano 
pericoloso perché assoluta- 
mente imprevedibile; sul se- 
condo potrebbe pesare una 
‘certa diffidenza da parte dei 
comunisti oltre che la ben 
nota incompatibilità di carat- 
‘tere con lo stesso segretario 


| del\Psi Bettino Craxi, . 


Tl laico «per eccelenza» ri- 
imane La. Malfa. Il presiden- 
te del Pri ha lanciato alcu- 
mi segnali: ha detto ‘di esse. 
restanco e pessimista lascian- 
do intendere che si ritirereb. 
be volentieri dalla politica at- 


tiva. Si dà per certo, però, 
che di fronte alle pressioni da 
parte di tutte le forze politi- 
che modificherebbe questo at- 
teggiamento. La Malfa però 
mon sembra, politicamente in 
‘grado «di dare contropartite 
fondate su ‘garanzie solide e 
specifiche né alla Dc né al 
Pei. # 

Quanto alla Democrazia eri: 
istiana si isa per certo' che non 
rinuncerà a presentare un suo 
candidato. Secondo il princi. 
pio. della alternanza il Quiri- 
nale spetterebbe ad un laico, 
ma la Dc, fa notare che il 42 
‘per cento dei voti del corpo 
elettorale le consentono di a- 
vanzare alcuni titoli. C'è infat- 
ti la quasi matematica. certez= 
za che senza un accordo con 
piazza del Gesù è impossibile 
eleggere il nuovo Capo dello 
Stato, una sicurezza che non 
ha nessun altro partito. E al- 
lora ecco i nomi più accredi. 
tati: Zaccagnini, prima di tut. 
ti, poi Fanfani e, in terza bat: 
tuta, Andreotti. 

i comunisti gioche- 
ranno un ruolo dei ù 
ma la loro ‘posizione si è in- 
‘debolita dopo le ultime vicen- 
da elettorali. ‘Il problema più 
grave che si presenta per lo- 
"to oggi, non è tanto chi sa- 


Tà. il muovo Presidente della 
Repubblica, ma che cosa suc- 
ceaerà dopo la elezione dell 
nuovo Presidente della Re- 
pubblica. ‘Per i comunisti, l’ 
immerativo categorico è evita 
te lo scioglimento anticipato 
ua camariento, Per ciò il Pci 
darà il suo voto a quel can- 
didato d.c. o laico, che dia 
questa garanzia e questa \con- 
tropartita. I comunisti si ren- 
dono perfettamente conto che 
sotto la spinta delle dimissio- 
ni di Leone, possono innestar- 
si operazioni politiche per lo- 
to pericolose. L'apertura di 
una crisi ili governo senza 
prospettive di soluzioni. suffi- 
cientemente stabili e fine pre: 
matura della legislatura. I co- 
‘munisti temono soprattutto le 
possibili mosse future del Psi. 

Già da tempo si diceva che 
d socialisti, posto che le ele 
zioni del Presidente della Re- 
pubblica avvenissero alla fi- 
ne dell’anno, avrebbero. chie. 
| sto le elezioni anticipate nel. 
ia primavera, prossima, perché. 
l’attuale Parlamento non cor- 
risponderebbe più alla topo- 
grafia politica del Paese, Per- 
ciò, alla luce di queste consi 

Tommaso Genisio 
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Reazione dei partiti: 
solo una presa d'atto 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Anche se era nell’ 
aria durante tutta la giornata, 
la notizia della conferma delle 
dimissioni del Capo dello Sta- 
to, ha suscitato, come ‘è facile 
immaginare, un enorme scal- 
pore. Qui, ci limiteremo a fare 
un quadro delle reazioni uffi. 
‘ciali, cioè a livello politico e 
di partito, per ovvie ragioni di 
spazio: è difficile infatti trova- 
Te anche una sola persona che 
non' abbia in qualche modo 
commentato l'avvenimento, Co- 
minciamo dal partito di. mag- 
gioranza, dalla Democrazia cri- 
Sstiana e da un suo comunicato 
Ufficiale trasmesso in serata 
subito dopo la lettura del mes- 
saggio di Leone alla televisione: 

«Di fronte ad una iniqua 
campagna denigratoria, il sen. 
Giovanni Leone ha ‘inteso an: 
teporre ad ogni valutazione 


| personale gli interessi generali 


del Paese per far sì che la su- 
prema magistratura della Re. 
pubblica non possa essere in- 
taccata indebolendo il sistema 
democratico italiano. Questa 
esemplare decisione, della qua- 
le la Dc sottolinea l'alto signi- 
ficato, tronca ogni possibilità 
di non limpide manovre rivol- 
te contro l'istituto della Presi- 
denza della Repubblica nella 
sua funzione di rappresentanza 
unitaria della nazione e con- 
sente inoltre al sen. Giovanni 
Leone di riacquistare la pienez- 
za del suo diritto a difendere 
l’onorabilità della sua persona 
e di quella, della sua famiglia 
di fronte ai calunniosi attacchi 
di cui è stato fatto oggetto. 
«Nel momento in cui Giovan- 
ni Leone antepone ad ogni al- 
tro. l'interesse supremo della 
nazione, la Dc sottolinea il va- 
lore della sua lunga partecipa- 
zione alla vita politica, da pre- 
sidente della Camera dei depu- 
tati a presidente del Consiglio 
dei ministri ed infine a Presi. 


dente della (Repubblica, e ri- 


DOMANI L'ILLUSTRATO 


PARTECIPATE A: 


IL PICCOLO 


A PAG: 101 NUMERI VINCENTI DELLA SECONDA SETTIMANA 


chiama il significato della sua 
azione politica sempre ispirata 
al principio di servire il Paese 
con la costante disponibilità a 
lasciare gli importanti incari- 
chi ricoperti quando le circo. 
stanze 10 abbiano richiesto, an- 
che per le sole ragioni di op- 
‘portunità, Nell’esprimere al se. 
natore Leone la propria grati 
tudine e piena solidarietà, la 
De, mentre considera la deci- 
sione’ del Presidente della Re- 
pubblica il modo moralmente 
più corretto. e rigoroso-per ga- 
rantire il funzoinamento delle 
istituzioni democratiche, de- 
nuncia la gravità del fatto che 
campagne diffamatorie possa- 
no essere usate strumentalmen- 
te per impedire il libero eserci- 
zio delle funzioni che la Costi. 
tuzione affida al Capo dello 
Stato e per infirmare così fon- 
damentali principî di garanzia 
costituzionale», 

Secco e lapidario il commen- 
to \del capogruppo comunista 
‘alla Camera, Natta: «Prendia- 
mo atto delle decisioni del sen, 
Leone; la nostra direzione ave- 
va suggerito stamattina l’op- 
portunità che questo passo ve- 
nisse compiuto». I socialisti 
non sono stati meno lapidari 
anche se va ricordato che Craxi 
aveva ‘dedicato la mattinata al- 
l'argomento dell'opportunità di 
tali dimissioni, parlandone ai 
segretari regionali del partito. 
‘In serata il Psi ha fatto sapere 
‘ufficialmente di «aver preso at- 
‘to della decisione del Capo del. 
lo Stato, che considera un atto 
‘di responsabilità nei confronti 
delle istituzioni». Oggi, comun- 
que, i socialisti ritorneranno 


“sull'argomento nella riunione 


della direzione indetta. proprio 
‘per esaminare i problemi con- 
nessì con, la crisi costituziona- 
le che si pone da questo mo- 


Alberto Castagna 
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Uno scossone che ha pochi precedenti 


IL PICCOLO 


Venerdì, 16 giugno 1978 


De Nicola e Segni | Gli articoli della Costituzione 
sul Presidente della Repubblica 


gli altri due casi 


PADOVA — Le dimissioni ras- 
segnate dal Presidente Leone 
hanno due precedenti nella no- 
stra pur breve storia costituzio- 
nale. Il primo, più antico, risa- 
le alle dimissioni del Capo Prov- 
visorio dello Stato on. De Nico- 
la, motivate da ragioni di sa- 
lute; il secondo, più recente, 
è quello relativo al presidente 
Segni, il quale pure si allonta- 
nò volontariamente dalla cari. 


ca perché colpito da una malat.* 


tia invalidante. La decisione di 
Leone si avvicina tuttavia mag- 
giormente, per le motivazioni 
che la giustificano, alla rinun- 
cia ‘al mandato da parte del 
presidente Nixon che lasciò, 
com'è noto, la suprema carica 
in seguito all'episodio Water- 
gate. 5 

‘Due osservazioni si impongo- 
no di primo acchito dal punto 
di vista giuridico: la prima è 
che l'atto presidenziale intervie- 
ne poco prima del semestre 
bianco, ‘alla vigilia cioè del pe- 
riodo nel quale il Capo dello 
Stato non può sciogliere le ca- 
mere. Ciò consentirà pertanto 
di evitare le insidie di tale se- 
mestre con la conseguenza di 
non poco rilievo e che non ver- 
ranno a determinarsi nel siste- 
ma vuoti di potere a favore di 
partiti 0 gruppi che potrebbe- 
To approfittare di eventuali si- 
tuazioni di necessità non elimi- 
nabili con lo scioglimento delle 
camere. 

’Va rilevato in secondo luogo 
che secondo i più autorevoli 
costituzionalisti le dimissioni 
volontarie sono un atto tipica- 
mente personale, operativo sen- 
za necessità alcuna di contro- 
firma ministeriale, senza biso- 
gno dell’accettazione di altri or. 
gani, Unica esigenza che si im. 
pone è quella di una presa d’ 
‘atto delle dimissioni stesse, da 
parte del governo da un lato, 
e del Parlamento dall'altro. 

Questa soluzione si informa 
del resto alla procedura seguita 
in occasione delle dimissioni 
presentate nel dicembre 1964 
dal presidente Segni, già sospe- 
so dalle sue funzioni per im- 
pedimento temporaneo, delle 
quali furono resi partecipi il 
supplente Capo dello Stato, il 
presidente della Camera, il vice 
presidente anziano del Senato e 
il presidente del Consiglio riu- 
niti nel palazzo del Quirinale. 
Le dimissioni debbono eviden- 
temente essere indirizzate in- 
nanzitutto al presidente del Se- 
nato, giacché questi viene ad 
assumere subito la supplenza 
del Capo dello Stato, ed è 
pure chiaro che il secondo na- 
turale destinafario dell'atto di 
dimissioni è il presidente della 
Camera dei deputati quale pre- 


*sidente del Parlamento in sedu- 


ta comune cui spetta di elegge 
re il nuovo Capo dello Stato. 

La Costituzione dispone infat- 
ti che, qualora intervengano le 
dimissioni del Cano dello Sta- 
to, il presidente della Camera 
dei deputati indice l'elezione 
del nuovo Presidente entro 
quindici giorni. Tale termine 
— si badi — è più breve di 
quello mensile stabilito per U 
ipotesi normale in cui la sosti- 
tuzione del Presidente avviene 
alla scedenza del mandato A 
far tempo dalla data di pre- 
sentazione delle dimissioni vie- 
ne così a scattare il termine 
quindicinale entro il quale de- 
ve effettuarsi l'elezione del 
Presidente o comunque debbo- 
no iniziare le operazioni eletto 
rali volte a tal fine. 


Antonio Reposo 
‘Docente di diritto parlamentare 
alla facoltà di scienze politiche 

dell’Università di Padova 


Consegnato a Malfatti 
il fascicolo tributario 


"|" 
della famiglia Leone 
ROMA — Il dott. Massimo 

Pergola, dirigente del primo 

Ufficio distrettuale delle im- 

poste dirette di Roma, ha tra- 

smesso oggi al ministro delle 

Finanze, Malfatti, un rappor. 

to sulle denunce dei redditi 

presentate dal sen. Giovanni 

‘Leone negli ultimi sei-sette an- 

ni. Per quanto riguarda le di- 

chiarazioni dei redditi presen- 

tate da Leone a partire dal ’75, 

mon sono ancora scaduti i ter- 

mini per eventuali contesta 
zioni da parte degli uffici fi- 
scali. Nelle denunce di Leone, 
tuttavia, secondo prime. indi. 
screzioni sul contenuto del 
rapporto del dott. Pergola, non 
sarebbero state rilevate irrego- 
larità da parte dei funzionari 
del primo Ufficio distrettuale 
delle imposte dirette che per 
questa convinzione non han- 

no ‘avanzato contestazioni. Il 

Tapporto è stato fatto dal dott. 

‘Pergola su richiesta della dire- 


Sei Presidenti, 
nella storia 
d’Italia 


ROMA — Giovanni Leone 
è stato il sesto Presidente 
della Repubblica. Eletto il 
24 dicembre 1971, prestò giu. 
ramento il 29 dicembre. Que- 
sti i suoi predecessori: 

Enrico De Nicola, già ca- 
po provvisorio dello Stato 
dal 28 giugno 1946, esercitò 
le attribuzioni e assunse il 
titolo di Presidente della Re- 
pubblica dal primo gennaio 
1948, a norma della prima 
delle disposizioni finali e tran. 
sitorie della Costituzione; 

Luigi Einaudi, eletto Vl 
maggio 1948, prestò giura- 
mento il giorno dopo; 

Giovanni Gronchi, eletto il 
29 aprile 1955, prestò giura. 
mento l’11 maggio; 

Antonio Segni, eletto il 6 
maggio 1962, prestò giura. 
‘mento l’11 maggio. Si dimise 
dalla carica per ragioni di 
salute il 6 dicembre 1964; © 

Giuseppe Saragat, eletto il 
28 dicembre 1964, giurò il 
giorno dopo. 


zione generale delle imposte 
dirette del Ministero delle Fi- 
nanze, 


OGGI L'ANNUNGIO 


della Gazzetta ufficiale 


ROMA — La «Gazzetta uffi. 
ciale» pubblica in data di 
oggi un numero speciale che 
reca il seguente comunicato 
della presidenza del Consiglio 
dei ministri sulle dimissioni 
del Presidente della Repubbli- 
ca: «In data di oggi il Presi. 
dente della Repubblica, Gio- 
vanni Leone, si è dimesso dal- 
la carica di Capo dello Stato 
con il seguente atto di dimis- 
sioni: in data odierna rasse- 
gno le dimissioni dalla carica 
di Presidente della Repubbli- 
ca. Dal palazzo del Quirinale, 
addì 15 giugno 1978. F.to Gio» 
vanni Leone». 

L'atto di dimissioni, ricevuto 
dal segretario generale della 
presidenza della Repubblica, 
‘che ha assistito alla sua sotto- 
scrizione, è stato da questi 
consegnato al presidente del 
Senato, al presidente della Ca- 
mera dei deputati e al presi. 
dente del Consiglio. Il pre- 
sidente del Senato assume 
temporaneamente da oggi 
l'esercizio delle funzioni di 
Capo dello Stato», 


‘Riproduciamo qui di 
seguito gli articoli della 
carta costituzionale che 
riguardano la massima 
carica dello Stato, ì suoi 
poteri e le modalità dell’ 
elezione. 


83. Il Presidente della Re- 
pubblica è eletto dal Parla. 
mento in seduta comune dei 

“suoi membri. 

Allelezione partecipano tre 
delegati per ogni Regione e- 
letti ‘dal Consiglio regionale 
in modo che sia assicurata 
la rappresentanza delle mi- 
noranze. La Valle d’Aosta ha 
un solo delegato. 

L'elezione del Presidente 
della Repubblica ha luogo 

per scrutinio segreto a mag- 
gioranza di due terzi dell’as- 
semblea. Dopo il terzo scru- 
tinio è sufficiente la maggio- 
ranza assoluta. 

84. Può essere eletto Presi- 
dente della Repubblica ogni 
cittadino che abbia compiuto 
cinquanta anni d'età e goda 
dei diritti civili e politici. 

L'Ufficio di Presidente del- 
la Repubblica è incompatibi- 
le con qualsiasi altra carica. 

L'assegno e la dotazione del 
Presidente sono determinati 
per legge. 


85, Il Presidente della Re- 
pubblica è eletto per sette 
anni, 

Trenta giorni prima che 
scada il termine, il presiden- 
te della Camera dei deputati 
convoca in seduta comune il 
Parlamento e i delegati regio- 
nali, per eleggere il nuovo 
Presidente della Repubblica. 

Se le Camere sono sciolte, 
o manca meno di tre mesi al- 
la loro cessazione l'elezione 
ha luogo entro quindici gior- 
ni dalla riunione delle Ca- 
mere nuove. Nel frattempo 
sono prorogati i poteri del 
Presidente in carica. 

86. Le funzioni del Presi- 
dente della Repubblica, in 
ogni caso che egli non possa 
adempiere, sono esercitate 
dal presidente del Senato. 

In caso di impedimento 
permanente o di morte o di 
dimissioni del Presidente del- 
la Repubblica, il presidente 
della Camera dei deputati in: 
dice l'elezione del nuovo Pre: 
sidente della Repubblica en- 
tro quindici giorni, salvo il 
maggior termine previsto se 
le Camere sono sciolte o 
manca meno di tre mesi alla 
loro cessazione, 

87. Il Presidénte della Re- 


pubblica è il Capo dello Sta- . 


to e rappresenta l’unità na: 
zionale, 

Può inviare messaggi alle 
Camere. 

Indice le elezioni delle nuo- 
ve Camere e ne fissa la pri- 
ma riunione. 

Autòrizza la presentazione 
alle Camere dei disegni di 
legge di iniziativa. del go- 
verno. 

Promulga le leggi ed ema- 
na i decreti aventi valore di 
legge e i regolamenti. 


Indice il «referendum» po- 
polari nei casi previsti dalla 
Costituzione. 

Nomina, nei casì indicati 
dalla legge, i funzionari dello 
Stato, 


Accredita e riceve i rappre: 
sentanti diplomatici, ratifica 
i trattati internazionali, pre- 
via, quando occorra, l’auto- 
rizzazione delle Camere. 

Ha il comando delle Forze 
armate, presiede il Consiglio 
supremo di difesa costituito 
secondo la legge, dichiara lo 
stato di guerra deliberato 
dalle Camere. 

Presiede il Consiglio supe: 
riore della magistratura. 

Può concedere grazia e 
commutare le pene, 

Conferisce le onorificenze 
della Repubblica, 


88, Il Presidente della Re- 
pubblica può, sentiti i loro 
presidenti, sciogliere le Ca. 
mere o anche una sola di 
‘esse. ì 

Non può esercitare tale fa- 
coltà negli ultimi sei mesi del 
suo mandato, 

89. Nessun atto del Presi 
dente della Repubblica è va- 
lido se non è controfirmato 
dai ministri proponenti, che 
ne assumono la responsabi- 
lità. È 

Gli atti che hanno valore 
legislativo e gli altri indicati 
dalla legge sono controfirma. 
ti anche dal presidente del 
Consiglio dei ministri, 

90. Il Presidente della Re- 
pubblica non è responsabile 
degli atti compiuti nell’eser- 
cizio delle sue funzioni, tran- 
ne che per alto tradimento 0 
per attentato alla Costitu- 
zione. 

In tali casi è messo in sta- 
to di accusa dal Parlamento 
in seduta comune, a mag: 
gioranza assoluta dei suoi 
membri. 

91. Il Presidente della Re. 
pubblica, prima di assumere 
le sue funzioni, presta giura- 
mento di fedeltà alla Repub- 
blica e di osservanza della 
Costituzione dinanzi al Parla: 
mento in seduta comune. 


COME SI E' GIUNTI ATTRAVERSO L'OFFENSIVA DELLA STAMPA ALLE DIMISSIONI DI LEONE 


Ventinove mesi di dure pol 


DALLA ‘REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il «caso Leone» 
è durato ventinove mesi. Per 
quasi novecento giorni, il Qui- 
rinale è stato il bersaglio pre- 
ferito per ogni tipo di accu- 
se, per ognì genere di attac- 
chi. L'offensiva non ha rispar- 
miato nessuno dei componen- 
ti la famiglia del Capo dello 
Stato. Contro Giovanni Leo- 
ne, sua moglie ed i suoi tre 
figli sono stati rivolti, prati 
camente senza interruzione, 
sospetti, interrogativi, illazio- 
nî e insinuazioni che hanno 
investito sia la sfera pubblica 
sia quella privata. Alcuni di 
questi episodi hanno duto 0- 
rigine' a procedimenti penali, 
altri si sono risolti a colpi 
di smentite e di comunicati 
ufficiali. 

Gli attacchi contro il Presi- 
dente della Repubblica comin- 
ciarono quasi în sordina, al- 
l’inizio del 1976, con l’esplo- 
sione dello scandalo Lockhe- 
ed. Allora, tuttavia, il nome 
di Giovanni Leone non comin- 
ciò a circolare in relazione al- 
le indagini sull'acquisto degli 
‘Hercules, ma semplicemente 
a causa dei rapporti di amì- 
cizia personale tra il Capo 
dello Stato ed il professor An- 
tonio Lefebvre d'Ovidio. Era- 
no comunque le prime chiare 
avvisaglie del «gioco del mas- 
sacro» che si sarebbe svilup- 
pato di li a poco, del «Water- 
gate italiano» che sì cercava 
di costruire sull’ondata della 
moda lanciata negli Stati Uni- 
ti: due anni e mezzo di «rive- 
lazioni» sempre più incalzan- 
ti quanto inattendibili, come 
arrivò d'altra parte a stabilire 
— praticamente all'unanimità 
diciannove voti contro uno) 
— la stessa commissione in- 
quirente per i procedimenti 
d'accusa. 

Alla fine, sembrava che il 
«capitolo Quirinale» dello 
scandalo Lockheed fosse sta- 
to definitivamente archiviato. 
Invece no, Nel marzo di que- 
stanno, il settimanale «L’E- 
spresso» ha scatenato l’offen- 
siva finale, quella che ha por- 
tato alle dimissioni del Pre- 
sidente della Repubblica. 

Ricapitoliamo brevemente 
le principali tappe del «caso 
Leone», ; 

SCANDALO LOCKHEED — 
Febbraio 1976: alla procura 
della Repubblica di Roma, ar- 
riva dagli Stati Uniti il famo- 
so «rapporto Church» sulle 
«bustarelle che l’industria mì- 
litare americana avrebbe pa- 
gto per piazzare in tutto il 
mondo i propri prodotti. Sui 
giornali italiani, la polemica 
infuria già da diversi giorni. 
Il rapporto, comunque, met- 
te in moto ufficialmente la 
macchina giudiziaria. IL pub- 
blico ministero Ilario Mar- 
tella, nel giro di pochi giorni 
incrimina formalmente e or- 
dina l’arresto dei due fratelli 
Lefebvre. Ovidio scappa in 
tempo, Antonio finisce in car- 
cere. L’Inquirente comincia le 
indagini su Luigi Guì e Ma- 
rio Tanassi. Sì profila lo scan- 
dalo più grave della storia 
della Repubblica. A carico di 
Giovanni Leone, tuttavia, c'è 
soltanto l'amicizia con Anto» 
nio Lefebvre. Nient'altro. 


I BREGUET E GLI ORION 
P. 3 — Le indagini sull’acqui- 
sto degli Hercules portano a 
questa prima conclusione: la 
Lockheed è stata costretta a 
pagare le «tangenti» per evi 
tare che potesse ripetersi il 
caso degli «Orion |P. 3», i suot 
aerei antisommergibili ci qua- 
li — nel 1968 — sono statî 
preferiti è «Breguet Atlantic». 
Sh coni su Si 
retroscena portano per 
ma volta ‘ufficialmente alla 
ribalta delle indagini il nome 
di Giovanni Leone. Viene in- 
fatti accertato che Antonio 
Lefebvre sollecitò l'intervento 
dell'amico — allora presiden- 
te del Consiglio — per far ca- 
dere la scelta sui velivoli del- 


. la Lockheed. Leone chiese in- 


formazioni al ministro della 
Difesa Gui, ma questi gli spie- 
gò che i militari preferivano 
i «Breguet». Nonostante l’ami- 
cizia, Leone prese atto della 


decisione e la cosa finì li, con * 


la conseguente sconfitta della 
Lockheed. Il Presidente della 
Repubblica esce dunque a te- 
sta alta dalle indagini. 

LA DENUNCIA DEI RADI. 
CALI — Mentre si ‘mette in 
moto il complicato meccani. 
smo del processo davanti all’ 
Alta corte di giustizia a ca- 
rico di Gui e Tanassi, i radi- 
cali ripartono lancia în resta 
contro Leone presentando al- 
l'Inquirente una denuncia nel. 
la quale Leone viene accusato, 
sempre a proposito dei retro- 
scena dello scandalo Lock- 
heed e dei suoi rapporti con 
i Lefebvre, di reati gravissimi. 

I commissari. dell’Inquiren- 
te non aprono neppure il pro- 
cedimento. Esaminano la do- 
cumentazione, ascoltano la re- 
lazione e decidono di archi. 
viare la denuncia per «mani. 
festa infondatezza». Per que- 
sta soluzione, votano concor- 
di i rappresentanti di tuttì i 
gruppì politici, tranne il so 
cialista Guido Campopiano. 

IL LIBRO DELLA CEDER- 
NA — L'offensiva contro il 


| Quirinale ricomincia all'im: 


provviso a ‘metà del marzo 
scorso, quando «L'Espresso» 
pubblica in copertina una 
caricatura del Capo dello Sta- 
to truccato da «clown» (tito- 
lo: il circo Leone) e mell'in- 
terno il capitolo di un pam- 
phlet scritto da Camilla Ce- 
derna. E° intitolato «Giovanni 
Leone, la carriera di un Pre- 
sidente» ed il capitolo in que- 
stione («I tre monelli») con- 
tiene una spaventosa serie di 
accuse sia contro il Presiden- 
te che mei confronti dei suoi 
tre figli: Mauro, Paolo e Giun- 
carlo. In pratica i figli dì Leo- 
ne vengono accusati di aver 
abusato in ogni modo e per 
fini personali dell'autorità rag- 
giunta dal proprio genitore. 

Questa volta, Bonifacio au- 
torizza il procedimento pena- 
le contro il settimanale per il 
reato di vilipendio del Capo 
dello Stato. Mauro, Paolo e 
Giancarlo Leone, da parte lo- 
ro, sporgono querela per dif- 
famazione, con ampia facol- 
tà di prova. Il processo vie- 
ne fissato a tempo di record, 
ma per ben due volte finisce 
per essere rinviato a nuovo 
ruolo. 

L'ASSEGNO DI DONNA 
VITTORIA — Poche settima- 
ne prima dell'inizio del pro- 
cesso Lockheed, tocca a don: 
na Vittoria Leone finire sulle 
pagine dei giornali. Nel corso 
dell'istruttoria, è infatti salta- 
to fuorì un assegno a sua fir- 
ma in favore di Antonio Le- 
febvre. L'episodio viene chia- 
rito quasi subito. Si tratta di 
un affare andato a monte tra 


l'imputato, la consorte del Ca- 
po. dello Stato ed i suoì fra- 
telli. Lefebvre sì era impegna- 
to ad acquistare degli appez- 
zamenti di terreno nella zona 
di Caserta. Poi però non era 
stato in grado di mantenere 1’ 
impegno ed aveva ottenuto la 
restituzione della caparra — 
maggiorata degli interessi — 
da' parte di donna Vittoria e 
dei. suoi fratelli, proprietari 
dei terreni. 


GLI AFFARI IN ARABIA 
SAUDITA — Nonostante i pro- 
cessi pendenti «L'Espresso» 
spara nuove bordate contro 
Giovanni Leone. Questa volta, 
il Presidente della Repubblica 
viene accusato di essersi ado- 
perato «attivamente» per far 
concludere ai fratelli Lefeb- 
vre «tre colossali affari» con 1% 
Arabia Saudîta. Nella vicenda, 
che ricalca per yrandi linee, 
quanto già denunciato a suo 
tempo dai radicali, viene chia- 
mato in causa anche l'operato 
dell'ex ministro degli esteri 
Medici. 

LE TASSE — Ormai è un 
vero e proprio fuoco di fila. 
Dopo appena una settimana, 


«L'Espresso» contesta la posi- 
zione fiscale del Capo dello 
Stato. Pubblica le fotografie 
della lussuosa villa vicino For- 
mello e rivela che per il 1973 
(quando cioè era già da due 
anni Presidente della Repub- 
blica), il Capo dello Stato ha 
denunciato un reddito di ap- 
pena otto milioni e mezzo. I 
radicali prendono la palla al 
balzo e denunciano sia Gio- 
vanni che. Mauro Leone alla 
Procura della Repubblica. L’ 
ultimo attacco è contenuto ne 
«L'Espresso» in edicola. Attra- 
verso una minuziosa indagine 
catastale, il settimanale rivela 
tutti î particolari riguardanti 
gli acquisti reali e di comodo. 
di alcune proprietà dei Leone. 


Il colpo di grazia riguarda | 


una presunta evasione fiscale 
della villa de «Le Rughe», fat- 
ta passare per costruzione e- 

conomica e popolare, 
Cresce rapidamente il malu- 
more in tutti gli ambienti po- 
litici. Passano quarantott’ore e 
Leone sì presenta davanti al- 
le telecamere per annunciare 

le proprie dimissioni. 
G.R. 


Le funzioni 
del supplente 


ROMA — Dopo le dimissioni 


Fanfani ha lasciato la presiden- 
za di Palazzo Madama per Pa. 
lazzo Giustiniani, ove ha assun- 
to la carica di Presidente della 
Repubblica, La gestione degli 
affari correnti a Palazzo Mada. 
jma è stato ‘affidato provvisoria. 
mente al vicepresidente anzia- 
no del Senato, sen. Edoardo Ca- 
tellani. Fanfani ha invitato con 
il primo comunicato ufficiale il 
dott, Franco Bezzi a. rimanere 
in carica come segretario ge. 
nerale della Presidenza della 
Repubblica, Il dott. Bezzi ha 
accettato. 

La supplenza è una figura di 
diritto costituzionale tesa a ga- 
rantire la continuità delle isti. 
tuzioni dello Stato; nel caso del 
Presidente della Repubblica è 
considerata in dottrina una sup- 
pienza di «persona», non una 
supplenza di «organo», e sorge 
per legge non appena si sia ma- 
nifestato un impedimento del 
Capo dello Stato o una «vacan- 
za» dei suoi poteri. 


ALTRI TESTI AL PROCESSO CHE HA «TOCCATO» ANCHE LEONE 


E il <Lockheed» continua 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

‘ROMA — E’ ripreso ieri il 
processo per il'caso Lockheed, 
che recentemente ha offerto 
numerosi spunti di polemica 
mei confronti di Giovanni Leo- 
ne, ieri dimessosi dalla carica 
di Presidente della Repubbli- 
ca. Dopo la decisione della 
norte di rigettare l'istanza di 
ricusazione presentata nei con- 
fivonti del giudice Orio Giac- 
ichi, si è tornati all’interroga- 
torio dei testimoni, 

Teri è stata lla volta di Egi- 
dio Baragatti, collaboratore di 
Antonio Lefebvre, Renzo Chio- 
venda, amministratore della 
«Chemical Projects», una so- 
cietà legata ai Lefebvre, e Ma- 
rio Argenton, amministratore 
unico della «Ipim», l'uomo 
che nel 1971 ricevette de An- 
tonio Lefebvre un finanzia 
mento di 310 milioni di lire. 

Quest’ ultimo, rispondendo 
alle domande dei giudici, ha 
‘precisato che la restituzione 
dei 310 milioni che Antonio 
gli aveva «prestato» avvenne 
intorno al 9 giugno del 71 


e non il 2, come ha afferma. 
to Lefebvre, Argenton ha an: 
che rettificato quanto aveva 
dichiarato alla commissione in- 
quirente circa l'entità com- 
plessiva dei finanziamenti ri- 
cevuti, Nel periodo marzo 
maggio dello stesso anno An- 
tonio Lefebvre gli consegnò 
210 milioni che furono tutti 
restituiti nel mese di giugno, 
‘Tra luglio e ottobre, poi, altri 
100. milioni, in due soluzioni 
distinte, che furono restituiti 
mel periodo settembre-licem- 
re. Mario Argenton, inoltre, 
rispondendo ad una precisa 
«domanda del giudice Gionfri- 
da, ha negato di aver mai 
avuto rapporti con la società 
«Contrade». 

In] era stato a- 
scoltato Egidio Baragatti, del- 
lo studio legale di Antonio 
Lefebvre, «Non ho avuto nes. 
suna funzione mell’affare Lo- 
ckheed — ha dichiarato il te- 
stimone — ho soltanto tra- 
smesso alcune lettere della 
Lockheed al ministero della 
Difesa. Inoltre, qualche volta, 


Roms — La fi 


Lontano dal Q 


famigli» Leone al completo, bersagli 
rinale. Da sinistra. Paolo, Vittoria, Giovanni, Mau 


"I ° 


uirinale 


lo di pesanti accuse, ieri ha 
ro e Giancarlo 


| 


lasciato il Qui. 
‘(telefoto Ansa) 


ho risposto al telefono in as- 
senza di Ovidio Lefebvre». 
‘Baragatti, di fronte a nume- 
tose icontestazioni dei giudi- 
ci, ha risposto di mon ricor- 
dare, e questo suo. comporta 
‘mento ha indotto i) presiden- 
te Rossi a rivolgergli un invi 
to a dire la verità. 

‘Im particolare, il commissa- 
Tio di accusa Carlo Smura- 
glia, contestando al teste la 
sua affermazione di essere e 
straneo alla vicenda Lockheed, 
gli ha ricordato che esistono 
‘agli atti dei telex inviati alla 
Lockheed che portano la sua 
firma Baragatti: «Non firma- 
Vo a titolo personale ma per 
conto di Ovidio. Se risulta so- 
lo la mia firma deve esserci 
‘stata una svista del telescri- 
ventista». 

E? stata quindi la volta di 
‘Renzo Chiovenda, amministra 
tore della «Chempro», una del- 
le numerose società controlla- 
te dai Lefebvre. Il teste ha 
confermato le dichiarazioni re- 
se in istruttoria e, risponden- 
do ad una domanda del giu- 
dice De Stefano, ha affermato 
che Egidio [Baragatti aveva 
la funzione di «factotum dei 
fratelli Lefebvre e svolgeva 
funzioni finanziarie». Anche 
questo testimone ha dichiara- 
to di non ricordare molti par- 
ticolari della vicenda Lock 
heed ed il presidente lo ha 
invitato a ripresentarsi mar- 
tedì prossimo per rispo: indere x 
ad altre domande dei giudici. 
Tl processo continua oggi con 
l'interrogatorio di ‘altri testi 


moni, 
R. R. 


FORMALE PRESA D'ATTO 


del Consiglio dei ministri 


ROMA — Al termine di una 
‘breve seduta la Presidenza del 
consiglio ha diramato il se 
guente comunicato: «Il Consi. 
glio dei ministri si è riunito 
oggi a palazzo Chigi alle ore 
21 sotto la presidenza/ del pre. 
sidente del consiglio, on, Giu- 
lio Andreotti, segretario il sot- 
tosegretario alla presidenza 
del consiglio on, Franco Evan. 
gelisti. Il Consiglio, udita una, 
relazione del presidente del 
Consiglio, ha preso atto della 
situazione determinatasi con 
le dimissioni del sen. Giovan. 
ni Leone dalla carica di Pre- 
sidente della Repubblica, Il 
consiglio ha inviato al. sen. 
Leone un fervido e deferente 
saluto. La seduta è terminata 
alle ore 21,20». 


di Giovanni Leone, Amintore 


La <presa d’atto> dei partiti 


Dalla prima pagina 


mento e per determinare la li- 
nea di condotta socialista in 
questo frangente. H 

Anche i socialdemocratici og- | 
gi riuniscono la. direzione in 
seduta straordinaria per un 
esame della situazione, Ieri in- | 
tanto il segretario Romita ha 
così commentato la notizia del- ; 
le dimissioni, «Kbbiamo spera 
to fino all'ultimo che si potes- 
se risparmiare alle istituzioni | 
un altro grave colpo. Non cre-| 
diamo che sia sufficiente una 
campagna. stampa per far ca- 
dere un Presidente della \Re-| 
pubblica. Prendiamo atto del 
gesto del Capo dello Stato e 
‘ci auguriamo che esso serva a 
fugare ogni ombra. Riteniamo 
indispensabile evitare una crisi 
istituzionale lunga e pericolo- 
sa, perciò ci auguriamo che le 
forze politiche che veramente 
hanno a cuore le istituzioni 
facciano Quadrato attorno ad 
esse e risolvano rapidamente 
il problema dell’elezione del 
nuovo Presidente al di sopra 
di ogni interesse personale 0 
di parte». 

T repubblicani hanno appre- 
so la notizia mentre erano riu- 
niti a congresso, E' stato il se- 
gretario del partito, Biasini, a 
dare l'annuncio: «Il Presiden- 
te della Repubblica si dimette 
stasera». Un intero settore del 
congresso ha applaudito que- 
ste parole, «Non è questo il 
momento di simili manifesta- 
zioni — ha rimbeccato subito 
‘Biasini — noi apprezziamo il 
gesto che risponde all'esigenza 
di fare chiarezza su problemi 
che hanno turbato e turbano 
l'opinione pubblica forse sa- 
rebbe stato meglio che que- 
sto gesto fosse stato anticipa- 
to». Biasini, poi, ricordando 
che i repubblicani avevano da 
tempo sollecitato questa deci- 
sione ritenendola opportuna «a | 
tutela delle istituzioni e delle 
persone», ha detto che ora si 
apre un problema istituzionale 
sulla base del'riconoscimento 
di una questione morale, «Tut- 
tavia esistono i mezzi — ha 
affermato — e le procedure 
affinché i necessari adempimen- 
ti possano essere svolti senza 
contraccolpi sul quadro politi. 
co». Subito dopo i lavori del 
congresso sono stati tempora: 
neamente sospesi per dar mo- 
do alla segreteria del partito 
di riunirsi in seduta staordi- 
naria. 

Per Democrazia nazionale è 
stato l’on. De Marzio a com- 
mentare. per primo. la notizia: 
«Quello che lascia perplessi. è 
che, secondo le prime notizie 
d'agenzia, governo e partito de- 
mocristiano si siano mossi sol- 
tanto dopo aver appreso che la 
direzione comunista aveva deci- 
so pubblicamente di rivolgersi 
al Presidente della Repubblica 
per chiederne le dimissioni». 
(L'on. Romualdi, presidente del 
Msi-Dn, ha ripetuto più o me- 
no lo stesso concetto, ribaden- 
do che è «preoccupante il fatto 
che sia stata la decisione comu- 
nista a far precipitare la situa- 
zione e che la Dc si sia subito 
allineata col Pci». 


L’on. Lucio Magri, anche a 
nome del gruppo parlamentare 
del Pdup, dopo essersi compia- 
ciuto del fatto che l'iniziativa 
dei deputati del Pdup per strin- 
gere i tempi di una chiarifica- 
zione abbia contribuito a rom- 
pere le incertezze della sinistra 
e che si sia rapidamente arri. 
vati alle dimissioni, ha afferma- 
to che non avvenga per Leone 
come per Nixon, e cioè «che le 
dimissioni servano da scambio 
per una sorta di franchigia del- 
le responsabilità giuridiche a 
cui un. Presidente della Repub- 
blica deve rispondere come 
ogni altro cittadino». 

È veniamo ai radicali, che in 
questa escalation della campa- 
gna contro il Presidente della 
‘Repubblica e la sua famiglia 
hanno avuto un peso veramen- 
te notevole. Già nel pomeriggio, 
prima ancora che venisse dato 
il fatidico annuncio, i radicali 


avevano inscenato una manife- 
stazione di protesta sotto le fi- 


Nata dall'esperienza 
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nestre del Quirinale. A capeg- 
giare i manifestanti, l'on. Boni. 
no e Gianfranco Spadaccia. In- 
nalzando cartelli con. scritte 
contro il Capo dello Stato, i ra- 
dicali hanno però avuto poco 
tempo. per protestare: l’inter- 
vento di alcune volanti ha sciol- 
to il piccolo corteo. 

Lo «show» radicale comunque 


‘ non è affatto passato inosserva- 


to, dal momento che per farlo 
è stata scelta l’ora più adatta, 
quando cioè il Quirinale è at- 
torniato da una piccola folla di 
curiosi e turisti ansiosi di assi. 
stere al cambio della guardia 
del palazzo. Tra i manifestanti, 
la polizia ha operato quattro 
fermi, tra cui anche il presiden- 
te. del consiglio federativo del 
partito, Gianfranco Spadaccia, 
e con successive denunce a pie. 
de libero sotto l'imputazione di 
manifestazione non autorizzata 
ed offese al Capo dello Stato. 


A.C. 


Candidati 
derazioni, i comunisti si ac- 
corderanno con quel partito 
e con quel personaggio che 
dia loro la certezza che il 
Parlamento non sarà sciolto, 
E sotto questo profilo l’unico 
interlocutore serio che il Pci 
può avere, è la Dc. 

Anche la Dc però non può 
certo escludere tassativamente 
l'eventualità di un ricorso an- 
ticipato alle elezioni. Infatti, 
o resterà in piedi l’attuale 
formula di governo, o si darà 
vita ad un governo Dc-Psi, 
cioè, comunque ad un gover- 
no senza la partecipazione dei 
comunisti, o non sarà possi. 
bile costituire alcun governo. 
Già a Montecitorio si abboz- 
zano degli organigramma d.c. 
Se andrà Zaccagnini al Quiri. 
nale, Andreotti resterebbe al. 
la presidenza del consiglio e 
Forlani 0 Piccoli si trasferi. 
Tebbero a piazza del Gesù. 
andata di Zaccagnini al Quiri- 
nale richiederebbe anche l’im- 
mediata convocazione del con- 
gresso per eleggere il nuovo 
segretario, 


Se ‘invece fosse Andreotti a 
succedere a Leone, Zaccagni- 
mi resterebbe alla segreteria 
del partito e Piccoli o Forlani 
(punterebbero su Palazzo Chi- 
‘gi. Se poi fosse Fanfani a pre- 


Il presidente del Senato 
‘Amintore Fanfani 
ha assunto la supplenza 


valere, Zaccagnini resterebbe 
a piazza del Gesù e Andreot- 
ti, almeno nell'immediato, con. 
serverebbe la presidenza del 
consiglio. 

I d.c., e questo sembra un 
‘punto molto chiaro, sarebbero 
eventualmente disposti a ce- 
dere ila Presidenza della Re. 
pubblica, ma mai la presiden- 
za del consiglio, Ammesso che 
il nuovo Presidente della ‘Re- 
pubblica sia eletto entro bre. 
ve ‘tempo, attorno al 10 lu- 
glio e che presti giuramento 
pochi giorni dopo, diciamo il 
15 luglio, il governo presente- 
rà le dimissioni subito dopo. 
Sarà una crisi sostanziale, o 
sarà una crisi formale? 
; T.G. 


Il tempo che farà 


tà variabile con zone di sereno pii 


estese lungo il versante jonico, 


Temperatura: in lieve diminuzione. 


Venti: moderati da Est-Sud-Est. 
Mari: generalmente mossi. 


Temperature minime e massime di 
jeri: Trieste 142, 20; Venezia 18, 20; 
Bolzano 14, 20; Verona 13, 21; Mila- 
no 14, 21; Torino 14, 18; Cuneo 13, 
16; Genova 1?, 24; Bojogna 13, 18; 
Firenze 16, 23; Pisa 17, 24; Ancona 


Sull’Italia settentrionale, su quella 
centrale e sulla Sardegna molto nu- 
voloso con piogge intermittenti an- 
iche a carattere di rovescio e locali 
temporali più probabili sulle regioni 
nord-occidentali e sulle zone anpen 


15, 17; Perugia 15, 20; Pescara 19, 23; L'Aquila 14, 18; Roma Urbe 19, 
24; Roma Fiumicino 19, 25; Campobasso 14, 21; Bari 17, 27; Napo- 


li 18, 28: Potenza 13, 23: 
26; Reggio Calabria 20, 


S. Maria di Leuca 20, 25; Catanzaro 18, 
34; Messina 20, 28; Palermo .21, 25; Catania 


16, 31; ‘Alghero 18, 22; Cagliari 19, 26. 


Temperature minime e massime di alcune clità e capitali straniere: 
Amsterdam 15, 19; Atene 24, 33; Belgrado 12, 17; Berlino 7, 15; Bru- 


xelles 12, 19: Buenos Aires 9, 13; Copenaghen 


18; Francoforte 7, 


21; Ginevra 12, 18; Lisbona 18, 20; Londra 10, 15; Madrid iii, 20; Mon- 
treal 7, 17; Mosca 9, 18, New York 11, 19; Parigi 11, 21; Rio de Ja, 


neiro Il, 23: San Francisco ll, 17; Singapore 24 ,83; Stoccolma 16, 19; 
Sydney 9, 16; Vancouver 10, 17; Vienna 8, 16. 
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La sicurezza 
delle ruote alte. 


fempi. 
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I QUASI SETTE ANNI DI GIOVANNI LEONE A RAPPRESENTARE NEL MONDO IL NOSTRO PAESE | € 


Non si rassegnò a stare zitto di fronte 
al pericoli che insidiavano la Repubblica 


Decise due volte di sciogliere le Camere - Il perentorio richiamo alla classe politica sulle proprie responsabilità 


Roma — Una recente fotografia di Giovanni Leone con la moglie Vittoria 


ROMA — Giovanni Leone 
era divenuto Presidente della 
Repubblica il .24 dicembre 
1971, succedendo. a Giuseppe 
Saragat. La sua elezione era 
avvenuta al ventitreesimo 
scrutinio, quando sul suo no- 
me, attorno al quale si era ri- 
‘composta l’unità della Dc do- 
po i contrasti che l’avevano 
travagliata per la scelta del 
candidato ufficiale, converse- 
ro 518 sufragi (la maggioran- 
za richiesta era di 505) dei 996 
‘disponibili, Il suo settennato, 
che le dimissioni hanno appe- 
na interrotto, si ‘sarebbe dun- 
«Que concluso alla vigilia: del 
Natale di quest'anno. A; qual. 


Che giorno appena dall'inizio | 


del'«semestre bianco» che li- 
‘mita le prerogative del Presi. 
dente della Repubblica impe- 
dendogli di sciogliere il parla- 
‘mento, Leone ha deciso di la- 
sciare il Quirinale, 

Da qualche tempo il Presi 
dente era al centro di aspre 
‘critiche per i suoi personali 
rapporti con alcuni dei princi 
‘pali imputati/dello scandalo 
Lockheed; più recentemente e- 


gli e la sua famiglia erano sta- ! 


ti accusati dal settimanale 1’ 
«Espresso» di gravi colpe, in 
‘particolare di irregolarità fi- 
scali riguardanti il loro patri. 
Imonio immobiliare. 

Personalità politica di spic- 
co, Giovanni Leone, avvocato, 
‘professore universitario, de- 
fputato sin dalla Costituente, 
si era guadagnato molte bene- 
‘merenze come presidente del- 
la Camera (dal 1955 al 1963 
isenza interruzioni) prima e 
presidente del consiglio poi, 
fin due occasioni, nel 1983, e 
mel 1968, sempre alla guida 
di un monocolore democri- 
stiano. Era stato del resto già 
il candidato ufficiale della Dc 
falla carica di Presidente della 
Repubblica nelle elezioni. del 
1964, che avevano però segna- 
to il successo di Saragat. 

I primi anni del suo man- 
dato come capo dello stato 
lo avevano messo in luce per 
Una motevole dose di intra- 
‘prendenza. all’interno come al- 
l'estero. 

Il 28 febbraio 1972 sciolse ìl 
‘parlamento. Poi, non rasse 
gnandosi a tacere di fronte al 
‘pericoli che già allora insidia 
Vano la Repubblica, come egli 
Stesso confidò in una conver- 
sazione col giornalista Miche- 
le Tito nell’agosto 1975, indi. 
Tizzò un messaggio al Parla- 
mento (era il 14 ottobre di 
Muell’anno) per richiamare la 
Jelasse politica alle proprie re- 
Sponsabilità di fronte alle gra- 
vi condizioni in cui versava il 
paese, E siccome la crisi poli- 
îtica si prolungava, decise il 
‘primo maggio dell'annò suc- 
(cessivo. di. sciogliere ' per la 
Seconda volta le camere. 

Sulla scena internazionale si 
Sera affacciato subito dopo il 
Suo arrivo al Quirinale, incon: 
tirando a San Rossore il Presi- 
dente della repubblica fran 
tese di quel tempo. Georges 
Pompidou. Seguirono poi la 
Prima visita ufficiale in Vati. 
cano (settembre ’72), un viag- 
Rio in Francia (nell’ottobre 
1973) e un giro nei tre pae 
& del Benelux: Olanda, Lus- 


semburgo e ‘Belgio in ordine | 


Cronologico (sempre nel mese 
di ottobre). L'anno dopo, tra 
ore e dicembre, si recò a 
Washington ospite del neo 
Presidente americano Gerard 
Ford, poi in Tran e al Cairo. 
Il 1975 fu l’anno dei viaggi 
Dell’Arabia Saudita di re Fei- 
$9Ì, (un viaggio che è poi 
ito spesso al centro 

della cronaca Lockheed per- 
Ché in quell'occasione il Pre- 


‘sidente Leone aveva al suo 
‘seguito anche l'avvocato Anto- 
nio Lefebvre), in Unione So- 
vietica e a Malta. Dopo la 
Visita ufficiale a Malta, avve- 
nuta, il 5-6 dicembre 1975, Leo 
ne non si è più recato all’ 
estero, 

La Costituzione stabilisce che 
i presidenti della Repubblica 
uscenti diventano senatori a 
‘vita: ma Leone è già senato- 
Te a Vita dal 27 agosto: 1967, 


‘per decisione del presidente è 


della Repubblica \del. tempo, 
(iuseppe Saragat, che moti- 
vò la nomina «per.aver: illu- 
istrato ila Patria per altissimi 
merti nel campo scientifico 
le sociale». 

Giovanni Leone era stato 
laletto Presidente della Repub- 


‘blica dopo sedici giorni di 
votazioni: la più lunga compe- 
tizione della Istoria della Re- 
pubblica. Il primo ypresiden- 
te, de Nicola, venne eletto. 
al primo scrutinio, il 28 giu 
igno 1946, come capo provvi. 
sorio dello Stato, e sempre al 
primo scrutinio il 26. giugno 
11947 come capo dello Stato; 
Einaudi al quarto scrutinio 
l'11 maggio 1948; Gronchi al 
quarto serutinio, il 29 aprile 
1955; Segni al nono scrutinio 
il 6 maggio 1962; Saragat al 
ventunesimo il 28 dicembre 
1064, 


La vicenda dell’elezione pre- 
sidenziale ' di Giovanni Leone 
parte alle 10,30 del 9 dicem. 
‘bme 11971 con Amintore Fanfa- 
hi quale candidato ufficiale 


(Ansa) 


della, Democrazia cristiana, Al 
primo scrutinio né De Marti 
no né Fanfani (con 397 e 384 
voti) riescono a raggiungere 
la maggioranza assoluta. Lo 
stallo si ripete fino al setti. 
mo scrutinio quanto i parla- 
mentari democristiani decido- 
no di astenersi dal voto in 
attesa che venga concluso un 
giro di contatti con gli altri 
partiti. Ottavo, nono e decimo 
scrutinio si sviluppano con 1° 
astensione Dc, All’undicesimo 
serubinio, dopo un documento 
ufficiale della. De che afferma 
«sulla base di un voto unita- 
ihio della Dc possono determi: 
narsi le condizioni e le di 
sponibilità per una convergen- 
za di forze democratiche» e 
un fermo appello per un ri. 


torno. al voto. per Fanfani, 
riappare nella competizione il 
nome. dell’attuale presidente 
del Senato che ottiene 393 vo- 
ti (contro i 407 di De Marti 
no), il risultato più favore. 
vole. Al dodicesimo scrutinio 
la De torna ad astenersi e 
continua a farlo fino al ven- 
tunesimo scrutinio, cioè fi. 
no all 22 dicembre. Nel pome 
riggio del 21, intanto, matura 
Îla candidatura Leone che di. 
venta il nuovo candidato uf- 
ficiale della Dc prevalendo su 
Moro, sanche lwi largamente 
votato dai grandi elettori. Leo 
ne si riserva di decidere in at- 
tesa di conoscere le valutazio- 
ni degli altri partiti sulla sua 
‘candidatura. Nel pomeriggio 
del 22 dicembre Leone ottie- 
ne il consenso del Pri e del 
Psdi, e dopo avere sottolinea. 
to che la decisione del suo 
partito andava interpretata 'co- 
me «superamento dei contra- 
sti e quindi come espressio- 
ne dell'unità della De» accet- 
ita la candidatura sciogliendo 
la riserva. Al ventiduesimo 
scrutinio Leone ottiene 503 
voti, uno meno della maggio- 
renza assoluta, traguardo che 
viene raggiunto. e superato al- 
ile 10.30 del 24 dicembre, ven- 
titreesimo scrutinio. 

Ecco le cifre di quella gior- 
malta: presenti e votanti 996, 
maggioranza. assoluta 505. Leo- 
ne ottiene 518 voti, Nenni 408, 
iPertini 6. I voti dispersi so- 
no 25, le schede bianche 36, 
quelle nulle 3, Pertini annun- 
cia il risultato ufficiale della 
votazione e proclama Giovan. 
ni Leone Presidente della Re- 
pubblica, Il giuramento avvie- 
ne cinque giorni dopo, il 29 
dicembre 1971, 

Al momento dell’elezione al- 
la presidenza della Repubbli. 
ca avvenuta il 24 dicembre 
1971, Leone aveva 63 anni (è 
nato a Napoli il 3 novembre 
1908). 

Leone inizia l’attività politi. 
ca nel 11944, quando diventa se- 
gretario della. De. napoletana 
— suo padre Mauro era stato 
tra i fondatori dél partito po- 
polare nel capoluogo campano 
— ma, aveva già alle spalle 
undici anni di insegnamento 
‘universitario a Camerino, Mes- 


sina è Bari, oltre che un’inten- 
sa attività forense. Suoi mae- 
stri sono stati Eduardo Massa- 
ri e Enrico De Nicola, Nel do- 
poguerra Leone ha tenuto la 
cattedra di procedura penale 
a Napoli e a Rama. Abbando- 
nò la toga soltanto nei periodi 
in cui l'esercizio dell'avvocatu- 
ta era incompatibile con le 
cariche ricoperte. Dopo l'espe- 
rienza della costituente. (fece 
parte della. «commissione dei 
Mo» e fu relatore del titolo ri- 
guardante. la magistratura) 
Leone dedica tredici anni all’ 
assemblea di Montecitorio: vi- 
ce presidente dal 1950 al 1955, 
presidente per gli otto anni 
successivi, 

Nel giugno ’63, dopo le ele- 
zioni politiche e all'indomani 
della conferma a presidente 
della Camera, Leone ottiene 
da Segni l’incarico di formare 
un governo di tregua: il mo- 
mocolore democristiano, sorret- 
to dall’astensione del Psi, Psdi 
‘e Pri; si dimette puntualmente 
nel novembre successivo quan- 
do maturano le condizioni po- 
litiche per dar vita al primo 
ministero organico di centro- 
sinistra, 

Leone torna alla Presidenza 
del Consiglio, in analoghe cir- 
costanze, all'inizio della quin- 
ta legislatura (giugnonovem- 
bre 1968) per incarico di Sara- 
gat, creando il clima propizio 
per una nuova coalizione di 
centro-sinistra (primo gover- 
no Rumor). Successivamente, 
nominato senatore a vita, Leo- 
ne dà il suo contributo in Par- 
lamento alla soluzione di com- 
‘plessi problemi giuridici, In 
questo periodo, oltre al lavoro 
per la riforma dei codici, spic- 
ca la sua mediazione sulla 
legge Fortuna-Baslini sul di. 
vorzio. Nel 1964 Leone viene 
scelto dalla Dc — a scrutinio 
isegreto e a maggioranza asso- 
luta — come candidato ufficia- 
le del partito nella quinta ele- 
zione presidenziale. Un’elezio- 
ne che sì risolve al 21.0 seru- 
tinio: Leone si ritira definiti. 
vamente il 24 dicembre per 
consentire. «che maturi una 
nuova soluzione» e Saragat 
iene eletto presidente della 
Repubblica alle 19.05 del 28 
dicembre, 1964 con. 646 voti 
‘(maggioranza assoluta 482). 


Il giuramento di Giovanni Leone dopo la sua elezione il 29 cicembre 1971 


“i 


PRESENTATO IL PROGRAMMA DA LUGLIO A OTTOBRE 


Sarà una Biennale 
di oltre un miliardo 


Sei mostre:con appoggi internazionali, assente però l'URSS 
Tema principale: dalla natura all'arte, dall'arte alla natura 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VENEZIA — Con la sopran. 
naturale determinazione degli 
«zombies» il consiglio direttivo 
della Biennale di Venezia, «se- 
polto» da circa tre mesi e non 
ancora rinnovato, ha presenta- 
to il programma delle manife- 
stazioni che l'Ente realizzerà 
dal luglio all'ottobre di questo 
1978. (Si tratta di sei mostre d’ 
‘arte che, come ha sottolineato 
il presidente uscente (anzi usci- 
to) Carlo Ripa di Mena, sono 
state attuate anche in grazie 
‘ad un vasto appoggio interna. 


zionale, dal quale però è rima. 
sta assente l'Unione Sovietica. 

Le vicende che hanno porta- 
to al «raffreddamento» dei rap- 
porti tra la Biennale e l’URSS, 
nelle quali gran parte hanno 
avuto le manifestazioni sul «dis- 
senso mei paesi dell’Est», che 
ovviamente non sono state gra- 
dite oltre cortina, sono troppo 
note perché se ne debba parla- 
Te ancora. Basti dire che Ripa 
di Meana ha assicurato che so- 
no. stati presi icontatti con il 
commissario del padiglione del- 
l'URSS ai Giardini di Castello 


Inovant’anni 


di De Chirico 


ROMA — Roma ha festeggia 
to ieri in Campidoglio i novan- 
t'anni. di Giorgio De Chirico, 
uno dei suoi cittadini più illu- 
stri, artista che ha segnato in- 
delebilmente ‘con la sua pre. 
senza la storia dell'arte figura- 
tiva di questo secolo, e che co- 
stituirà un preciso punto di ri. 
ferimento per le prossime ge- 
nerazioni. De Chirico, che da 
più di quarant’anni vive e la- 
vora a Roma, non era presente. 
Ma la sala degli Orazi e Curiazi 
era gremita, più che di persona- 


lità del mondo artistico, cultu-| 


rale e politico (scarse in realtà 
notati in prima fila Pio Manzù, 
Palma Bucarelli, Cesare Brandi, 
il rettore dell’università Ruber- 
ti, il vice direttore della Galle- 
tia. nazionale d'arte moderna 
Valente) di amici e ammiratori 
venuti a testimoniare  all'illu- 
stre artista, nato a Volo in Gre- 
cia, il 10 giugno 1888 con l’'af- 
fettuoso augurio, anche la rico- 
noscenza per la strada da lui 
tracciata in novanta anni di pro- 
ficua attività, nel corso dei qua- 


li il maestro ha proposto una 
«straordinarietà di enigmi pla- 
stici — come scrisse Guillame 
Apollinare — che sfugge ancora 
alla maggior parte delle per- 
sone). 

«Non è una incoronazione — 
ha affermato il sindaco Giulio 
Carlo Argan nel suo breve in- 
dirizzo di. saluto — la cerimo- 
nia di oggi vuol essere espres- 
sione del più alto apprezzamen- 
to della più classica delle città 
moderne al più classico degli ar- 
tisti viventi». E dopo aver ag- 
giunto che l'iniziativa è stata 
‘adottata in collaborazione con l’ 
‘università di Rima, Argan ha 
detto: «Essa va intesa non solo 
come un omaggio delle autorità 
accademiche ma soprattutto 
della gioventù che riconosce un 
fattore importante nella storia 
culturale del paese e quindi del- 
i Ja propria formazione», 

Dopo l’intervento di Argan la 
figura e l’opera dell’artista sono 


nrute da Maurizio Calvesi e da 
* Nello Ponente. 


state illustrate in due lezioni te.; 


E’ stato lo scomparso critico 
e saggista Francesco Savio a 
Squarciare per primo il velo che 
ci separava dalla rivisitazione 
‘insieme critica e nostalgica del 
cinema italiano degli Anni Tren- 
ta e Quaranta. Con il volume 
«Ma l’amore no» della Sugarco 
che passava in rassegna l’intera 
nostra produzione sonora, fino 
al 1943: senza cioè tenere conto 
dei film realizzati durante i 
giomi della repubblica di Salò. 

Qualcosa comunque vera nel- 
l’ania se, talora con esiti e in- 
‘tenzioni apologetiche nei con: 
fironti di singoli autori decisa. 
mente minori sia pure assai pro- 
lifici, dei festival allestivano a 
lato delle normali proiezioni se- 
tie di «personali» riferite chessò 
a (Blasetti o a Camerini o an- 
icora a Mario Mattoli. 

‘A muovere però l'iniziativa di 
questi giorni dovuta congiunta: 
mente a Claudio G. Fava e Orio 
Caldiron coi tipi, del romano 
Gremese Editore, \e cioè una 
nuova collana (inusitata per 1° 
{talia) di volumi illustratissimi 
e di bel formato, dal titolo «Le 
stelle filanti», il cui mumero uno 
è interamente dedicato a Isa Mi: 
randa, l'attrice milanese che so- 
la, nell’alveo del divismo no- 
Strano, può essere messa a con 
fronto col vistoso fenomeno del- 
lo vstar-system» di marca holly- 
woodiana, credo sia dovuta in 

‘agli analoghi volumi di 
produzione statunitense, 

Quelli ad esempio della Gita 
del Press di New Jersey dedi. 
‘cati — itanto per citarne. alcuni 
—.a Boris Kanloff, a Gary Coo- 
per, a Laurel & Hardy, al De. 
tective in Film... Tutti libri egre- 
gi sul piano della documenta: 
zione filmografica dotata. di ec- 
(cellenti supporti visivi. Che s'af. 
fidano per la loro diffusione ri: 
velatasi addirittura cospicua ap- 
punto alla mitologia del cinema, 
‘all’alone nostalgico \che illumi. 
ma nomi e generi. E non rivol. 
ta esclusivamente al pubblico idi 
ieri, dal momento che — tor. 
mando a Francesco Savio — la 
retrospettiva del (1936 da lui or: 
iganizzata pochi anni fa a Vene 
zia per la Biennale-cinema ven: 
ne letteralmente presa d'assalto 
da spettatori delle muovissime 
generazioni, ‘ che guardavano 
quei film \di più paesi (compre- 
so il nostro) di quarant'anni pri- 
ma con occhio assolutamente di- 
sincantato. 

Di Isa Miranda i curatori di 
j questa prima «stella filante», 
{Orio \Caldiron e Matilde Hock- 
kofler, tentano nel saggio d'a. 
pertura un recupero capace di 
‘andare oltre alla mitologia, ana 
lizzando proprio la pubblicisti- 
ca di supporto mitologico e pub- 
blicitario che negli anni Trenta 
dedicava l’intero suo spazio (at- 
traverso ebdomadari diversi tipo 
«Cinema illustrazione») alla vi. 
ente più epidermica del .cine- 

ma nostro, emulando quindi i 


| La rassegna dei libri 


lanci apologetici che la stampa Muse», «Amorosi aneliti», «Re- |biola Guidi: «Spiragli» (pagg. 72, 


americana faceva del proprio ci- 
mema, 

(E che Isa Miranda meritasse 
questo «recupero», lo si vede 
soffermandosi sul suo nome di- 
venuto presto internazionale. 
Sul suo lavoro a Hollywood do» 
po i film girati in nari paesi 
europei, Diva nostrana che i 
produttori volevano occhieggias- 
se contemporaneamente le bion- 
de al platino (Jean Harlow?) d' 
‘oltre oceano e insieme il mito 
lereato da Marlene Dietrich e da 
Greta Ganbo. 

Le pagine del grande volume 
guardano però anche all’Isa Mi- 
manda di oggi, all'attrice che de- 
buttò nei suoi anni verdi in tea- 
‘tro di prosa e.che ai giorni no- 
stri (comunque negli ultimi an- 
ni) si rese disponibile pure per 
film iche prevedevano per lei 
ruoli «diversi», impegnativi per- 
ché affidati esclusivamente ‘alle 
sue. risorse recitative, Propo- 
nendo ai produttori proprio la 
disponibilità di questa nuova Isa 
Miranda, oggi. soltanto e sul se- 
rio «attrice» e non più «diva» 
mel significato che al sostantivo 


dava la pubblicità hollywoodia- 
na degli anni d'oro. 

E° in questa luce che si deve 
guardare il programma dell’im- 
mediato futuro della collana edi- 
i toriale?. Si dà già per pronto 
un volume dedicato a Ugo To: 
gnazzi, e altri sono in prepara- 
zione su Marcello Mastroianni, 
Clark Gable, Alida Valli, Nino 
Manfredi, Totò, Anna Magnani, 
(Vittorio Gassman, Marlon Bran- 
do. Ci sembrano intenzioni ete- 
rogenee. Mancanti cioè della 
coerenza di base che anima l'at- 
tività della menzionata statuni- 
tense Citadel Press, che proprio 
per ciò ha saputo crearsi un suo 
preciso affezionato pubblico. 


G. V. 


Giuseppe Nobilio: «Fermenti 
‘ ideali» (pagg. 92, lire 2500); Gian- 
franco Ceccarelli: «Gli occhi per 
piangere» (pagg. 40, lire 1500); 
Lina ‘Panuccio: «Ci nutriamo di 
tempo» (pagg. 64, lire 1800); Ma- 
ria Pia Giambi: «Non occorrono 
occhi» (pagg. 96, lire 2500); Fa- 


CITATI SI©A 


lire 2000); Maurilio Di Pietro: 
«L’arcobaleno» (pagg. 96, lire 
2000); Tommaso Lamonica: «Iso- 
le e acque» (pagg. 106, lire 2800). 
(Antonio Lalli Editore, Poggi. 
bonsi 1977 - (Collana «Scrittori 
italiani contemporanei»). 

“In una serie di esili volumetti, 
sono uscite di recente presso l’e- 
ditore Lalli numerose pubblica- 
zioni poetiche nelle quali a volte 
trova risalto la notorietà degli 
autori, altre volte invece ben ri- 
conosciamo l'emozione del pri- 
mo approccio ad. una sensibilità 
lirica sempre così aperta alle 
sollecitazioni dell'animo umano, 
ni suoi tormenti e alle sue gioie, 
ai suoi sogni e alle sue paure, 

Iniziamo con il segnalare «Fer- 
menti ideali» di Giuseppe Nobi- 
lio, personalità largamente co- 
hosciuta, nel campo della narra: 
tiva, della, poesia e della saggi. 
stica: al suo ricco curriculum, 
infatti, Nobilio unisce numerosi 
riconoscimenti, premi e segnala. 
zioni, La presente silloge è sud. 
divisa in diverse sezioni («Alle 


spiri del mare», «Guardando la 
natura», «Cari ricordi», «Ansie 
ideali», «Sacre invocazioni», «On- 
deggiamenti», «Geraniales»), nel- 
le quali l'esuberanza e la fervida 
ispirazione di Nobilio trovano 
sucecosa rispondenza sulla pa- 
gina. 

‘Autore de «Gli occhi per pian: 
gere» è ‘Gianfranco ‘Ceccarelli, 
mentre Lina Panuccio con fem- 
minile sensibilità e delicata poe- 
sia ha scritto i versi di «Ci nu- 
triamo di tempo»; Maria Pia 
Giambi ci suggerisce che «Non 
occorrono occhi», Fabiola Guidi 
invece si insinua negli «Spiragli», 

E ancora, per gli appassionati 
di poesia, sottolineiamo le liri. 
che di Maurilio Di Pietro intito- 
late «L'arcobaleno», e quelle di 
Tammaso Lamonica che sogna 
«Isole e acque». In particolare, 
quest’ultima silloge ci sembra 
esprima una genuina, sofferta 
spontaneità di sentimenti che si 
riflettono nel caldo abbandono 
‘ad una natura spesso colta in un 
momento di luminoso, sensuale 
| piacere. 


Venezia — In allestimento la Biennale d’arte di Venezia che quest'anno ha per tema «Dalla natura all'arte, dall’arte alla 


natura»; saranno presenti artisti di vari Paesi 


(Telefoto Ansa) 


e coni rappresentanti di paesi 
quali l'Ungheria, la Polonia e 
la Cecoslovacchia, mentre la 
‘Romania è rappresentata. già 
in questa edizione ’78 con alcu- 
me opere di Brancusi. 

Delle sei mostre {il cui costo 
si aggirerà, complessivamente, 


intorno ad un miliardo e 200, 


milioni di lire) la più significa. 
tiva doyrebbe essere quella sul 
tema «Dalla natura all'arte, dal. 
l’arte alla natura», che allestita 


‘ai Giardini di Castello, presen 


terà opere di centinaia di er- 
tisti provenienti da moltissimi 
paesi. 

Nei Magazzini del sale delle 
Zattere avranno sede, invece, 
la mostra «Utopia e crisi dell’ 
antinatura - intenzioni architet- 
toniche in Italia», il cui titolo, 
intensamente esoterico, non la- 
scia certo trasparire intenti di- 
vulgativi; la mostra «Spazio 
'Aperto» realizzata da sei arti 
ste del gruppo femminista «Im- 
imagine»; «Cinema e Arte»; «Ma- 
terializzazione del linguaggio». 

Per l’allestimento di queste 
mostre, contributi ‘consistenti 
— ha ricordato Ripa di Meana 
illustrando il programma — so- 
no stati offerti dal Comune e 
dalla Provincia di Venezia: non 
così è stato da parte della Re- 
gione — ha detto il presidente 
della Biennale — che ha dato 
‘un contributo «irrilevante». 

In quella di oggi, che è stata 
naturalmente l’ultima conferen- 
za stampa dell’attuale gestione 
dell'Ente, Ripa di Meana ha 
tracciato una sorta di bilancio 
dello scorso quadriennio, La 
Biennale — ha detto — ha da- 
40 ampie prove, in questi 4 an. 
ni, di assoluta libertà e di non 
conformismo. Ha ordinato se- 
<ondo criteri avanzati un archi- 
vio che, nel. ’74, era ancora 
chiuso nelle ‘casse; Ha acqui. 
stato un patrimonio artistico 
valutabile ad almeno 10 miliar. 
«li che non era riuscito ad assi. 
«mirarsi negli 80 anni della sua 
Vita, nonostante altri, grandis- 
simi meriti. Sta avviandosi al 
pareggio, dopo essere stata 
‘oberata di debiti, 

*Non sono mancati però, sem. 
bre secondo Ripa di Meana, 
aspetti negativi, tentativi non 
riusciti ed errori: «Primo fra 
tutti — ha detto il presidente 
— il cinema che non è riuscito 
‘a decollare come sì sperava, 
riportando a Venezia quella 
‘originalità, se non quel prima. 
to. sfuggitole da molti anni. Al. 
trettanto vale per il decentra- 
mento culturale, che ha dato 
scarsi frutti. 

‘E’ mancato, inoltre, un equi. 
librio dei programmi, dove si 
sono, registrate dispersioni di 
iniziative che hanno. sovracca- 
ricato le fragili strutture ope: 
Tative dell’ente». 

€ dal punto di vista finanzia. 
rio? «Ai nostri successori — 
‘ha concluso il presidente — 
consegnamo una Biennale che 
da un bilancio di un miliardo 
è passata a quello di 3 miliardi 
e 300 milioni», 

‘Futuro roseo, allora, per la 
Biennale? «Le incognite sono 


‘ancora troppe, per dirlo. Prima 


di poter azzardare qualche an- 
ticipazione sarà necessario ca- 
noscere almeno i nomi di co. 
loro che ne costituiranno il 
prossimo consiglio direttivo, E 


molte cose. lasciano supporre 


che dovrà passare — come si 
dice a Venezia — ’parecchia 
acqua sotto ì ponti”». 


Gigi Bevilacqua 


AM Enti un 


a 


î 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 16 giugno 1978 


GIORNALE DI TRIESTE 


INTERVENTI DELL'ON. BODDRATO A TRIESTE E MUGGIA 


La Dc può garantire 


gli interessi di Trieste» 


I comizi degli esponenti del Pli, Pci, Psi, Msi e Dn 


Il ruolo essenziale della Dc 
nel Paese, nella regione e a 
‘Trieste, è stato rivendicato ie- 
ti dall’on, Guido Bodrato del. 
da direzione nazionale del par- 
tito, che ha parlato a Trieste 
e a Muggia, «Se chiediamo agli 
elettori di dare più forza alla 
De — ha detto Bodrato — non 
è per annullare il gioco de- 
mocratico, ma semmai per 
rinvigorirlo: una Dc forte — 
ha aggiunto — è il perno at- 
torno al quale ruotano in sen- 
so positivo i ruoli, importan- 
tissimi, dei partiti intermedi, 
favorendo il progredire del 
Psi verso l'autonomia e non 
verso la sudditanza ai comu- 
nisti e lo stesso lento e con- 
trastato processo revisionisti- 
co interno del Pci». 

Bodrato, rifacendosi alla si- 
tuazione politica dopo il 20 
giugno, ha sottolineato che l’ 
esperienza dimostra — e lo 
confermano lé tornate eletto. 
tali del 14 maggio e dell'Il 
giugno — che gli elettori han- 
no saputo comprendere e va- 
lutare positivamente ila. posi- 
zione della. Dc, la sua linea 
di serrato confronto con il 
Pci e di coagulo del più largo 
schieramento di partiti costi- 
tuzionali attorno ai grandi 
problemi dell'emergenza po- 
litica, determinata dalla vio- 
lenza e dal terrorismo, e dell’ 
emergenza economica, 

Bodrato, riferendosi in par- 
ticolare all'importante signi. 
ficato politico delle elezioni 
per la nostra comunità, ha 
affermato che «si tratta di 
mettere sul piatto della bi. 
lancia un giudizio politico più 
ristretto, ma ugualmente im- 
portante: alla grande solida 
rietà nazionale per ricostrui. 
Te il Friuli terremotato e per 
dare a Trieste pieno vigore 
nel suo ruolo legato alla vo- 
cazione internazionale ed em- 
poriale, deve corrispondere la 
valutazione delle popolazioni 
su quanto è stato fatto, nel 
senso dell’inserimento della 
regione non solo ai vecchi li- 
velli, ma su di una piattafor- 
ma più ampia, che ne assi. 
curi il rilancio e lo sviluppo». 

«In definitiva — ha conclu- 


s0 (Bodrato — la Dc si pone - 


davanti alla popolazione, ri- 
‘chiedendone il consenso, non 
solo come partito guida e co- 
me» perno della democrazia, 
«ma come la salvaguardia de- 
gli interessi generali contro 
ogni cedimento al Pci, e co- 
me garante degli interessi spe- 
cifici di Trieste». 

Ed ecco una sintesi degli 
altri discorsi tenuti ieri dagli 
esponenti dei vari partiti. Per 
il Pli hanno parlato il consi 
gliere regionale uscente Trau- 
ner, il consigliere provinciale 
Pampanin e il capogruppo 
uscente al Comune, Zimolo; 
il primo ha rilevato che «i 
fatti hanno dimostrato la 
giustezza delle posizioni del 
Pli contro la parte economica 
del trattato di Osimo», ed ha 
osservato che «occorre raf 
forzare i liberali senza di- 
sperdere voti sù liste ncca- 
sionali ed eterogenee, incapa- 
ci di condizionare la politica 
della Dc e che minacicano an- 
zi di agevolare l'inserimento 
dei comunisti al vertice del 
Comune»; il secondo ha ri- 
levato la posizione del Pli in 
alternativa al compromesso 


DC 


unica 

guida democratica 
possibile 

per affrontare 

il futuro 
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storico; e infine Zimolo ha 
sottolineato che i voti al Pli 
favoriranno anche sul piano 
numerico un’ «alternativa a 
una Giunta comunale egemo- 
nizzata dalla Dc e dal Pci». 
Fra ì comizi del Pci, quello 
di Ugo Poli è stato partico- 
larmente dedicato alla pole- 
mica anti De: «Non può che 


suscitare la preoccupazione di | 


tutti — ha detto — l’arrogan- 
te pretesa della Dc di essere 
l’unica guida della città e del- 
la regione, continuando con 
una gestione esclusiva del po- 
tere che consenta di con- 
siderare i suoi alleati come 
delle comparse senza alcun 
peso»; ed ha soggiunto: «Trie- 
ste ha bisogno che i cittadini 
delusi da 30 anni di promesse 
non mantenute dalla Dc e dei 
suoi alleati sappiano sfuggire 
alle tentazioni di ripiegamen- 
to su suggestioni localistiche e 
rafforzino invece il Pci, per 
costringere la Dc a fare i con- 
ti con comunisti senza na- 
scondersi dietro a comode di- 
scriminanti ideologiche. Il Pci 
— ha concluso Poli — è l’uni- 
ca forza che propone un rin- 
novamento reale, che eviti lo 
scontro frontale e le lacera- 
zioni a Trieste e nel Paese», 

Ed ecco i temi sviluppati nei 
comizi del Psi: la polemica 
con la lista civica, giudicata 
un «coagulo di forze eteroge- 
nee incapaci di dare una pro- 
spettiva alla città», e le preoc- 
cupazioni ecologiche. Il segre- 
tario provinciale Carbone e il 
vicesegretario D'Amore hanno 
respinto l’idea di trasformare 
le elezioni del 25 giugno in un 
referendum «quando invece il 
problema è quello di dare al- 
la città Giunte stabili, garan- 
tendo. l’affermazione del Psi, 
principale forza progressista 
e riformatrice dello schiera» 
mento italiano»; e Franco To- 
dero ha detto che «le polemi- 
che in tema di ecologia non 
possono toccare  indistinta- 
mente tutti i partiti democra- 
tici». 

«La coerenza nel perseguire 
l'alternativa» è stata ribadita 
in una manifestazione pubbli- 
ca dalle donne socialiste, se- 
condo le quali «sono strumen- 
tali le posizioni di altri par- 
titi che si autodefiniscono di 
sinistra, che non fanno politi 
ca ma solo folclore ed ogget- 
tivamente sì trovano allineati 
con liste locali», Infine il pre- 
sidente dell'assemblea regiona- 
le, Pittoni, capolista del Psi 
alle elezioni regionali, ha ri- 
cordato «l’esigenza per Trie- 
ste di non chiudersi ma di 
aprirsi a una realtà economi. 
ca, sociale e culturale più va- 
sta», 

Ieri mattina — si registra 
inoltre — il segretario nazio- 
nale del Msi on. Giorgio Almi- 
rante è tornato a Trieste per 
alloggiarvi fino alla chiusura 
della campagna elettorale; nel 
frattempo egli riceverà quoti- 
dianamente — informa un co- 
municato — delegazioni di ca- 
tegorie professionali e di ope- 
ratori economici (già ieri po- 
meriggio ha incontrato espo- 
nenti della comunità giuliano- 
dalmata) per illustrare i due 
progetti di legge per Trieste 
da lui presentati in Parlamen- 
to sull’istituzione di un’area 
agevolata per i generi di largo 
consumo e su una delega al 


| Comune ad assumere iniziati. 


‘ve legislative nel proprio inte- 
resse. 

Per la Costituente di destra - 
Democrazia nazionale ha tenu- 
to ieri una conferenza il sen. 
Mario Tedeschi, direttore de 


«Il Borghese», che ha polemiz- 
zato col Msi ricordando che 
«per volontà dell'on. Aumiraa- 
te fu abbandonato ogni inten- 
dimento ostruzionistico alla 
Camera sulla ratifica del trat: 
tato. di Osimo». Tedeschi ha 
poi ricordato la battaglia di 
Democrazia nazionale contro 
la legge sull’equo canone «che 
| rivela i cedimenti della Dc ai 
| comunisti» ed ha auspicato un 
| rafforzamento del suo partito 
«che ha rifiutato la violenza e 
i golpe da operetta» per riequi- 
librare l’asse politico naziona. 
le sbilanciato a sinistra», L'on. 
de’ Vidovich, nel presentare l’ 
oratore, aveva polemizzato con 
la lista «Per Trieste» accusan- 
dola di volere un'autonomia ti- 
po Bolzano per un comune in 
cui la presenza della minoran- 
za slovena non tocca il 6 per 
cento, a differenza di Bolzano 
dove la maggioranza è di lin- 
gua tedesca, 


Riunione del Consiglio 
per le leggi regionali 
rimandate dal Governo 


Un ritorno in aula imprevi- 
sto, in piena campagna eletto. 
rale, dei sessantuno consiglieri 
regionali, diciamo così uscenti, 
per il riesame di sei leggi che 
il governo centrale non ha ac- 
cettato così come sono state ar- 
ticolate e approvate dall’Assem- 
blea regionale del Friuli-Vene- 
zia Giulia. In tal caso il Con- 
siglio regionale deve riesamina- 
te i provvedimenti e portarli 
nuovamente in discussione nei- 
l’aula, dopo averli sottopo- 
sti all'attenzione della commis- 
sione permanente, competente 
per materia, 

Sicché stamane quattro del- 
le commissioni referenti tratte- 
ranno le proposte governative 
e formuleranno eventuali nuovi 
testi o articoli da sostituire a 
quelli non confacenti all’inter- 
pretazione governativa. Poi, al- 
le 11, s'inizierà la riunione im- 
prevista ma del tutto regolare 
dlell’Assemblea convocata a do- 
micilio secondo le prerogative 
dell’organo regionale che si 
mantiene automaticamente in 
vita sino alla riunione del Con- 
siglio che uscirà dalle votazioni 
del 25 e 26 corrente. 

ite in 

Jugoslavi nei guai — Gli jugosla- 
vi Zlatko Jaksic e Salem Ramis sono 
stati denunciati a piede libero per 
contravvenzione al foglio di via ob- 
bligatorio, falsità materiale, sostitu. 
zione di persona, simulazione di 
reato e false generalità, 


LE REAZIONI LOCALI ALLA CLAMOROSA NOTIZIA DA ROMA 


Immediata eco hanno avu- 
annunciate dal Presidente del- 


Leone. Note e commenti sono 
statì diffusi dai partiti subito 
dopo che la notizia aveva tro- 
vato conferma ufficiale. 

«Nella situazione eccezional- 
mente difficile in cui versa 
attualmente il nostro Paese 
— sì rileva in una nota della 
De — l'esigenza fondamentale 
di fronte all'attacco delle cen- 
tralì terroristiche e all’urgen- 
za della ripresa economica, è 
quella di salvaguardare le 
istituzioni della Repubblica e 
il loro normale funzionamen- 
to, affinché lo Stato, in tutti i 
suoì organi, sia iîn-grado di 
fronteggiare è gravi problemi 
della vita nazionale. 

«A questa fondamentale esi- 
genza — continua la nota — 
corrispondono le dimissioni 
rassegnate da Giovanni Leone 
con una sensibilità e una re- 
sponsabilità che lo onorano». 

«Esse hanno lo scopo di 
sottrarre la suprema magi 


to anche in città le dimissioni | 


la Repubblica, on. Giovanni | 


ERA POCO PRATICO DEL NUOTO 


Dario Signoretto 


iLa stagione balneare è appe- 
na iniziata e il mare ha già 
voluto la sua prima vittima: 
un giovane di 28 anni, proba- 
bilmente a causa di un im- 
provviso malore, è annegato 
nel tratto antistante l'imbocco 
del porticciolo di Cedas, tra 
‘Barcola e Miramare. Si tratta 
del pittore Dario Signoretto, 
celibe, già abitante in via del 
‘Roncheto 67. Sembra che alcu: 
ni giorni fa il giovane avesse 
chiesto ospitalità ‘all’ospedale 
psichiatrico; il padre ha affer- 
mato che il figlio non era pra- 
tico del nuoto. 

Secondo alcuni testimoni, il 
giovane, che era in compagnia 
di una ragazza bionda (forse 
tedesca), aveva trascorso la 
mattinata sugli scogli che in- 
corniciano il molo. Il Signoret- 
to, dopo aver preso un po’ di 
sole, verso mezzogiorno si è 
tuffato in mare, in un punto, 
tra l’altro, proibito alla bal- 


DUE MOTOCISTERNE CONSEGNATE DALL'ITALCANTIERI 


Destinazione Buenos Aire 


Al cantiera di Monfalcone 
dell’Italcantieri si è svolta je- 
ri la cerimonia di consegna 
alla Yacimientos Petroliferos 
Fiscales ‘delle’ motocisterne 
multiprodotto «Puerto Rosa- 
les» e «Campo Duran» della 
portata lorda di 30.300 tonn. 

Com'è noto, il contratto di 


vendita di queste due unità s 
delle gemelle «Cafiadon Seco» 
e «Medanito», che verranno 
consegnate: entro la metà del 
prossimo mese, è stato sotto- 
scritto dall’Italcantieri e dalla 
società il marzo scorso dopo 
una gara, indetta da quest’ 
ultima, che aveva visto scen- 


dere in lizza numerosi cante 
ri internazionali tra cui alcuni 
giapponesi. L'importante. ri- 
sultato allora conseguito, di 
particolare rilievo mella gra- 
vissima crisi in cui si dibatte 
l'industria cantieristica. mon- 
‘diale, viene quindi ribadito 
dalla duplice contemporanea 
consegna — un fatto del tut- 
to inedito nella storia dell’ 
Italcantieri — avvenuta a po- 
chi mesi dalla firma del con 
tratto di vendita, 

La «Puerto Rosales» e 1a 
«Campo Duran» sono state 
costruite nel cantiere di Ca- 
stellammare di Stabia e suc- 
cessivamente trasferite a Mon. 
falcone per i lavori di com- 
‘pletamento. Fanno parte di 
‘un gruppo di otto costruzioni 
— ‘all'interno di una più am- 
pia serie di ben 18 navi dello 
Stesso bipo — dotate di un ap- 
parato motore costituito da 2 
Diesel semiveloci della Gran- 
di Motori Trieste del tipo 
550,6 sviluppanti una potenza 
complessiva di 14.400 c.v. ca- 
pace di imprimere alla nave 
f& pieno carico una velocità di 
16,5 nodi. Dispongono di un 
sofisticato impianto di sepa- 
razione e di purificazione dell’ 
‘acqua oleosa di lavaggio per 
evitare rischi di inquinamen- 
to, di cisterne trattate con 
‘una vemice speciale che per- 
‘mette il trasporto ad elevata 
temperatura di prodotti pe. 
troliferi grezzi e raffinati, di 
un sistema di tubolature e 
pompe che consente la segre- 
gazione di mumerosi tipi di 
carichi diversi, di integrale 
doppiofondo che permette il 
trasporto di una grande quan- 
tità di zavorra segregata non- 
ché una rapida e facile pulizia 
delle cisterne, 


Rimane sul fondo 
giovane al Cedas 


(Italfoto) 


La freccia indica, all'altezza della punta del Cedas, il punto in cui è avvenuta la tragedia 


| neazione, Molti tra i giovani 
lo conoscevano bene e il Si 
gnoretto, per una tragica bef- 
fa del destino, ha voluto salu- 
tarli allegramente dall’acqua. 
Quindi ha iniziato a nuotare, 

All'improvviso gli amici sì 
sono accorti della sua sparizio- 
ne, Il Signoretto, infatti, si era 
immerso, nuotando sotto la su: 
perficie, e non era più risalito 
a galla. Due ragazzi hanno no- 
tato il corpo inanimato che 
giaceva sul fondo marino, all’ 
imboccatura del porticciolo. 
{Le testimonianze sono contra» 
Stanti: secondo alcuni ci sareb- 
be stato un tentativo di soccor- 
so, secondo altri invece i ba- 
gnanti si sarebbero limitati a 
telefonare al «113». Erano pas- 
sati al massimo 4 0 5 minuti, e 
sulla banchina c'erano centi 
naia di persone. 

Immediatamente è stata fat- 
ta intervenire una motolancia 
dei vigili del fuoco che, al co- 
mando del vicecaporeparto So- 
domaco, è uscita veloce dal 
Porto Vecchio. E’ stato poi il 
sommozzatore Battistel ad ag- 
ganciare il telone con il corpo 
del Signoretto alle funi gettate 
in mare dalla motolancia, Tut- 
.to intorno centinaia di curiosi. 
(La salma è stata adagiata sul 
molo, del porticciolo di Barco- 
la e quindi, su autorizzazione 
del sostituto procuratore della 
‘Repubblica, dott. ‘Brenci, è sta- 
ta traslata all’obitorio a dispo- 
sizione dell’autorità giudizia. 
ria. Secondo il medico di tur- 
no, dott. Lojacono, che ha re- 
datto il referto, la morte sa- 
rebbe sopravvenuta per proba- 
bile asfissia da annegamento. 

‘Al Cedas, intanto, gli agenti 
della Volante avevano raccolto 
il mucchietto di indumenti e 
vari oggetti che il giovane ave- 
va riunito prima di tuffarsì in 
acqua; pantaloni, libri, qual. 
che .spicciolo. Non è stato. in: 
vece trovato alcun documento 
di identificazione e la ragazza 
che si trovava con il giovane 
si era nel frattempo dileguata. 
vAlcuni bagnanti l'avrebbero vi- 
Sta osservare costernata la 
scena e poi sparire tra la fol. 
la. Per identificare l’annegato, 
gli agenti sono così dovuti ri- 
correre ai ragazzi presenti e 
che lo conoscevano. 


ITA IO 

Denuncia — La polizia di frontie- 
ra ha denunciato a piede libero, tre 
egiziani, due etiopi, tredici ‘jugo- 
slavi, un somalo e uno svedese, per. 
ché contravventori al foglio di via 
obbligatorio. 


E, ace 

Ordine di cattura — Franco Per. 
ticchino, di 44 anni, abitante in via 
Prausin 19, è stato arrestato dagli 
agenti «della squadra mobile in ese 
cuzione all'ordine di cattura emesso 
dal Tribunale perohé imputato di ri. 
cettazione. 


STATO CIVILE 


NATI: Rizzo Andrea, Zolia Miche. 
le, De Gioia Sara, Stokelj David, 
MORTI: Bolterstein Anna ved. Ba- 


sez, 73; Maria ved. Manio- 
ne, 84; Prelaz Clotilde ved. Cerni, 
ved, Bormioli, 


vo Bizzarini Emma 


| afferma la Dc — ad una serie 
| di polemiche e di attacchi 
il 


evidenti e non certo limpidi, 
salvaguardando in tal modo il 
massimo di autorevolezza al- 
| la presidenza della repub- 
blica. 


— continua la nota della Dc 


Leone, che è stata presa ante- 
ponendo gli interessi generali 
dello Stato ad ogni valutazio- 
ne di carattere personale», 

Il segretario provinciale del 
Psdi, avv. Bercè, ha dichia- 
rato di ritenere che «le dimis- 
sioni del Presidente Leone co- 
stituiscono a questo punto un 
atto necessario che vale a 
rafforzare il prestigio delle 
istituzioni democratiche, trat- 
tandosi di un uomo a carico 
del quale venivano da troppe 
parti avanzate accuse e. insì- 
nuazioni». «Sì confida — ha 
detto Bercè — che le dtmissio- 
ni servano a chiarire appieno 
la fondatezza delle accuse 
mosse all'on. Leone, non 0- 
standovì più le remore e gli 
ostacoli che la massima carì- 
ca da lui ricoperta compor- 
tava finora». 

Secondo il segretario pro- 
vinciale del Psi, Carbone, «le 
voci attorno al sen. Giovanni 
Leone e alla sua famiglia, al 
di là di ogni giudizio di col- 
pevolezza che non spetta ai 
partiti, hanno rappresentato 
senza dubbio un elemento di 
turbamento della vita pubbli 
ca italiana e di disorienta- 
mento per la popolazione. 
Non è ammissibile che quan- 
do si chiedono sacrifici a tut- 
to il Paese, che quando si 
chiede uno sforzo morale per 
uscire dalla crisi e per inizia- 
re a costruire il futuro, il più 
alto vertice dello Stato sia 
’chiacchierato’’ în maniera ta- 
le da non poter rappresenta: 
re l’unità ideale di tutto il 
popolo attorno ai valori della 
Costituzione. Negli ultimi me- 
si, rileva ancora il segretario 
socialista — il sen. Leone era 
diventato l'ombra di se stesso 
e non aveva più nessuna auto- 
rità sul Paese. In altri Paesi 
dell'Europa occidentale pro- 
babilmente non si sarebbe 
arrivati a questo punto; per 
voci meno consistenti mini 
stri o capì di governo hanno 
rinunciato ai loro incarichi. 
Comunnue, arrivati a questo 
punto, le dimissioni del sen. 
Leone sono un atto doveroso 
e responsabile». 


«Una speranza per una più 
seria democrazia»: questo il 
commento del segretario pro- 
vinciale del Plì, arch. Varini, 
il quale rileva che «se le di- 
missioni di Leone rappresen- 
tano da un lato un triste mo- 
mento nella storia della no- 
stra democrazia, dall'altro 
confortano tuttavia i tantis- 
simi italiani che esigono in 
fine un diverso costume poli- 
tico e che, come i liberali, 
chiedono l'abolizione delle im- 
munità parlamentari e dei pri- 
vilegi della classe politica». 
«Queste dimissioni devono 
rappresentare — secondo l’ 
esponente liberale — occasio- 
ne per un profondo rinnova- 
mento della nostra democra» 
zia: è troppi scandali che han- 
no colpito parlamentari e mi. 
nistri italiani, senza che nes- 
suno fosse rimosso, le accuse 
ricorrenti contro la più alta 
carica dello Stato richiedeva» 
no un seppure tardivo atto di 
coscienza che valesse a rista- 
bilire un minìmo dì fiducia 
nelle istituzioni». 

«Da molto e tempo e da 
più parti — questo il com- 
mento del ‘segretario provin. 
ciale del Msì, avv. Giacomel. 
lì — sì chiedevano le dimis 
sioni del presidente della re- 
pubblica Leone, che con te- 
nacia tipicamente democristia- 
na riteneva di resistere al pro- 
pric posto malgrado le voci 
infamanti a carico suo e di 
componenti della sua famiglia, 
Il Msi-DN, pur consapevole 
della delicatezza della situa: 
zione, ritiene che il presiden: 
te Leone non potesse rimane: 
re ulteriormente in carica ne- 
gli ultimi sei mesi del suo 
incarico, nel corso dei quali 
non può sciogliere îl Parlamen: 
to. Ed è ora auspicabile che 
le sue dimissioni contribuisca 
no alla chiarificazione di ogni 
possibile equivoco sviluppo». 

«La delegazione triestina del. 
la Costituente di destra - De: 
mocrazia nazionale ha regi. 
strato con preoccupazione — 
rileva una nota — le dimissio: 
ni del presidente della repub- 


CALENDARIETTO, 


Oggi: S. Aureliano — Il sole sor- 
ge alle 5,15 e tramonta alle 20.56; 
la luna si leva alle 15.44 e cala al- 
le 2.16. 

Teri: temperatura massima 20; mi- 
nima 14,2; pressione mb 1010,6 in 
leggera diminuzione; umidità 53 per 
cento; temperatura del mare 17,3. 

Maree — OGGI: alta alle 7.47 con 
cm 8 e alle 194 con cm 44 sopra 
il lim.; bassa all’1.44 con cm 33 e 
‘alle 12.41 con em 16 sotto il lm. — 
DOMANI: alta alle 8.38 con cm ll 
e alle 19.56 con em 50 sopra il Llm.; 
bassa alle 2.21 con cm 45 e alle 
13,40 con em 17 sotto il lm. 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 16); corso Italia 14, tel. 37526 
via Giulia 14) tel, 795767; erta di S. 
Anna 10 (Coloncovez), tel, 818268; 
strada per Longera 172, tel. 55396, 

Farmacie in servizio serale (dalle 
19,30 alle 20,30); corso Italia 14, tel. 
37524; via Giulia 14, tel, 795767; erta 
di Sant'Anna 


le 20.30 in poi): largo Sonnino 4, 
tel. 790965; piazza Libertà 6, tel. 
420125, 

Servizio medico Inam: festivo (ore 


14-22) tel. ; prefestivo (ore 7-20) 
tel, 69441; notturno (ore 22-7) tel 


stradale) telefono 116, 


stratura della Repubblica — | 


che da tempo vengono con- | 
dotti con intenti strumentali | 


«Da queste considerazioni | 


— emerge pertanto un giudì- | 
zio positivo sulla decîsione di | 


Automobile Club d’Italia (soccorso 


Leone: dimissioni necessarie 
l’unanime commento dei partiti 


biica, rassegnate a brevissi. 
ma scadenza dalla richiesta 
della direzione nazionale del 
partito comunista. Le dimis 
sioni del presidente della re- 
publica costituiscono un gra: 
ve segno della crisi delle isti. 
tuzioni e sono anche un sinto: 
mo — soggiunge Democrazia 
nazionale — di ulteriori cedi. 
menti da parte della Demo- 
crozia Cristiana, di cuì Leone 
è esponente, nei confronti del 
COMUNISMO». 

Da «Lotta continua» le di- 
missioni di Leone sono state 
accolte come «un atto atteso 
da tempo dal popolo italiano! 
questa, che salutiamo con sod: 
disfazione, è una conseguen: 
za nom solo di una tardiva ma: 
nifestazione di dignità di fron: 
te ad accuse che datano dall' 
inizio dello scandalo Lockheed, 
ma anche dal massiccio voto 
per il "sì" ai referendum con 
cui gli italiani hanno dichia 
rato la loro sfiducia alla clas 
se politica e alla maggioranza 
parlamentare del 93 per centa 
che sostiene il governo An: 
dreotti». 

A sua volta la segreteria pro« 
vinciale del Pdup ricorda di 
aver compiuto «tutti i passi 
in Parlamento, con il propriox 
gruppo, per ottenere le dimis- 
sioni del presidente Leone di 
fronte alla nuova ondata di 
scandali che l’ha coinvolto: dal 
Belice al Friuli ed al Quirinale 
è questa la De con cui si vuo: 
le governare. La sinistra unita 
— conclude la nota del Pdup 
— deve rompere glì indugi, ja- 
re pulizia negli anparati dello 
Stato e imporre una svolta 
politica e progrsmmatica pro. 
fonda nel Paese». 

Il comitato provinciale del 
l'Unione monarchica italiana 
— si registra infine — ha co 
to l’occasione per riproporre 
«la revisione dell’attuale Co. 
stituzione e la soluzione mo 
narchica del problema istitu 
rionale». 


PROSSIME 
4 INIZIATIVE 
2 UTAT. 


È Do; 
17-18 giugno Valpolicella e na 
vigazione sul Garda 
21.25 giugno Vienna, la Capitale 
del Sorriso, in treno 
24 giugno - 2 luglio Parigi e 1 
i Castelli. della, Loira 
25-29 giugno Gargano e Isole 

Tremiti 

25 giugno -1 luglio Sardegna 
‘Pittoresca 

28 giugno -2 luglio Splendido 
Abruzzo 

29 giugno -2 luglio ‘Umbria 
‘Romantica 

29 giugno 2 luglio Laghi di 
Como, Lugano e Maggiore 

1.2 luglio Valpolicella e navi. 
gazione sul Garda 

1-2 luglio Grossglockner, Kòt. 
schach e Lienz 

1.3 luglio Salisburgo e i Laghi 
del Salisburghese 

14 luglio Principato di Mona. 
co, Nizza e Riviera Ligure 


Prenotazioni: Uffici U, T. A, T. 


SKODA una scelta intelligente 


To Ho SceLTO LEoVA SKODA? 
LA Nuova \BELLA-I6 Ku Acad 
4 PORTE - 5 poszi- 


a prezzi bloccati 


SKODA S 105 L. 2.795.000 chiavi in mano 
SKODA 105L L. 2.957.000 » » 
SKODA 120LS L. 3,400.000  » » 


CONCESSIONARIO DI ZONA: 


autougenzia CLAUDIO 


Via della Geppa, 8 — Telef. 62640 — TRIESTE 


Vieni nelle nostre classi. 
Impari a 
dimagrire mangiando. 


Dimagrisci facendo 3 pasti al giorno più qualche spuntino. 
Impari la rieducazione alimentare seria e sicura studiata da 
grandi medici nutrizionisti. 

Weight Watchers ha un'esperienza di 15 anni collaudata 
con successo in tutto il mondo. Ti aspettiamo in 


Via Udine 15 


angolo Via Paulliana - Trieste 


lunedì ore 10.15.30 e 19.30 
martedì ore 10. 15.30 e 20:30 
mercoledì ore 10, 15.30 e 19,30 
giovedì ore 10, 15.30 e 19.30 
sabato ore 9.30 


WEIGHT WATCHERS 


| vostri esperti 


MONTREAL 
26 agosto - 3 settembre 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7 


IL VERDE E' TUO 
DIFENDILO 


Unvoto nuovo. 
per il 
Comune. 


Alcuni uomini nuovi ed estranei alla politica, 

ma noti in campo nazionale’ 

ed internazionale per la loro esperienza di amministratori, 
figurano quali indipendenti nella lista DC. 


Ogni elettore ha diritto di esprimere fino a quattro preferenze 
per candidati di sua fiducia: il Comitato Elettori Triestini 
per il Comune segnala i seguenti nomi con i relativi numeri dî lista: 


5. Mo. Raffaello de Banfield, Presidente della 
Società Tripcovich, compositore, Direttore artistico del 


Teatro Verdi 


26. 


Dr. Roberto Hausbrandt, operatore economico, 


Cavaliere del Lavoro 


28. 


del Lavoro 


38. 


Dr. Fabio: 


Ing. Carlo Melzi Segrè, industriale, Cavaliere 


Padoa, assicuratore, Presidente del 


Comitato Europeo delle Assicurazioni, componente del 
Consiglio Nazionale Economia e Lavoro (CNEL) 


39. 


Dr. Giannio Parisi, spedizioniere, Vicepresidente 


Federazione Internazionale Spedizionieri (FIATA), componente 
del Consiglio Nazionale Marina Mercantile 


Unire le forze in un deciso impegno a favore della città 

con l'apporto di un grande partito di governo, e contribuire 
a una gestione comunale efficace: ecco gli scopi che questi 
candidati si prefiggono. 


Ì 
f 


A cura del Comitato Elettori Triestini per il Comune 


Io 2s2<quur< ca S| 20325 


Venerdì, 16 giugno 1978 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


GIUDIZI DI UN PEDAGOGISTA SULLE BOCCIATURE | 


Diventando «punitiva». 


Concetti illuminanti emersi da un corso d'aggiornamento 
Qualcuno ha la vocazione di raddrizzare le gambe ai cani 


Ci risiamo. Dopo alcuni anni 
in cui le bocciature erano qua- 
si scomparse, quest'anno è ar- 
rivata la stangata. Le medie 
dei respinti sono altissime, ad- 
dirittura uno su tre nella pri. 
ma classe della «Benco». E° 
evidente che vi sono genera. 
zioni di intelligenti e altre di 
cretini, per cui si può statisti- 
camente affermare che siamo 
al riflusso delle classi dei su- 
per e che avanza la marea dei 
‘minus. Per fortuna, alle scuole 
«Corsi» e «Dante» ci sono an- 
cora i residui della vecchia ge- 
nerazione, forse i bocciati degli 
anni scorsi, per cui l’altissima 
‘media dei promossi in queste 
due scuole (oltre il,90 per cen- 
to contro il 67 della «Benco») 
riduce sensibilmente la media 
complessiva dei respinti. Forse 
questi ragazzi sono come le 
annate dei vini. Forse un gior- 
no diremo 1966? Buona anna- 
ta, mon come il ’67, che è sta- 
ta. pessima. Come una, volta 
si diceva: 1900? classe di ferro. 


Si parlava di questo al cor- 
so di aggiornamento pet ispet- 
tori tecnici e direttori didattici 
della provincia di Trieste, te- 
nutosi nei giorni scorsi a Mon- 
rupino. Un corso ad. alto li- 


A Daniele Zanettovich 
il premio Round Table 


L’annuale premio della 
«Round Table 9» di Trieste 
sarà . conferito al giovane 
maestro Daniele Zanettovich 
che «con la sua attività mu- 
sicale ‘ha onorato il nome 
della nostra città». La tradi. 
zionale targa — emblema del 
riconoscimento ‘— sarà con. 
segnata a Daniele Zanettovich 
la settimana prossima nel 
corso di una solenne cerimo- 
nia ‘alla quale prenderanno 
parte, assieme ai soci della 
«Round Table», i presidenti 
degli altri «Service club» cit- 
tadini. 


vello che, oltre a far onore a 
chi l’ha diretto, rappresenta un 
punto di riferimento culturale 
e scientifico che dovrebbe es- 
sere ricorrente, con una fre- 
quenza per lo meno trimestra- 
le, Guardando i convenuti, ho 
visto che a dirigere le scuole 
elementari della provincia. di 
Trieste ormai sono solo venti 
direttori, uno più, uno meno. 
Un pugno di uomini. Con loro, 
di cui molti sono amici di lun- 
ga data, sono state esaminate 
le cifre conclusive relative ai 
promossi e ai respinti delle pri- 
me e delle seconde classi di 
12 scuole medie di Trieste. E 
Si è convenuto che questo an- 
damento incostante della scuo- 
la media, che va da un atteg- 
giamento di permissività a uno 
di eccessiva severità, denuncia 
‘prima di tutto che c'è ancora 
molta confusione. La riforma 
della scuola media non è stata 
chiara sin dal suo nascere, lo 
si sa, ma in questi quindici 
anni si sarebbe potuto pren. 
dere coscienza che la scuola 
dell'obbligo va dalla prima ele- 
mentare alla terza media. Ciò 
significa che ci dev'essere una, 
continuità culturale e forma. 
tiva tra la scuola elementare e 
la media, cosa che le boccia. 
ture proprio delle prime classi 

inno negato. x 

E’ probabile che all’insegnan- 
te di scuola media non piac- 
Cia questo discorso, poiché si 
sente più «qualificato» di quel. 
lo delle elementari, come si 
Sente più «qualificato» il do- 
Cente delle superiori nei con- 
fronti del collega delle inferio- 
Ti e, naturalmente, l’universita- 
Tio di fronte a tutti gli altri, 
Ma rendiamoci conto che la 
Massima responsabilità ce l’ha 
Il maestro delle elementari poi- 
Ché il suo intervento educativo 
è foîmativo nel più ampio sen- 
50 del termine. 

Così si è parlato di tradi. 
Mento sociale da parte della 
Scuola media. Parole grosse, 
Ma che indicano il disagio di 
Chi vede frustrare tanti anni 
di sforzi generosi nel tentativo 


MIAAAANNNIISSISLIANI 
VIENNA 


1-4/7 
in pullman da Trieste, 
di IT categoria, mezza 
più pasti in corso di 


Viaggio 
albe; 
È Tg0 


ione 
MEO. stanze con bagno, vi- 


di dare una personalità sociale 
agli scolari. La scuola media; 
diventando punitiva, non divie- 
ne né migliore, né più seria. 
Resta solo più selettiva, E non 
mi pare accettabile la giustifi- 
cazione che la scuola media de- 
ve eliminare quanti non posso- 
no andare alle superiori, per- 
ché non è questo il suo com- 
pito e perché il termine «scuo- 
la d'obbligo» che essa, volente 
o nolente, ha, definisce ine- 
quivocabilmente che il. suo 
obiettivo è di carattere socia. 


non classista. Spetterà, succes- 
sivamente, alle superiori setac- 
ciare con cura perché i qua- 
dri tecnici e scientifici si for- 
mano alle superiori. Ogni anti- 
cipo è arbitrario e va ben oltre 
alla legge 1859 relativa alla 
scuola, media unificata. Per- 
ché, mi domando talvolta, la 
scuola media ha la vocazione 
di voler raddrizzare le gambe 
ai cani? 

Leonardo Trisciuzzi 

docente di pedagogia alla 


le e, naturalmente, culturale, ! 


Facoltà di lettere e filosofia 
dell’Università di Trieste 


La legge della vita. 


strada privata, 


lo straniero. 


be dovuto pagare 


Non l'avesse maî 


riare în tedesco il vigile, 


ta ma lo fece con 


stato e, interrogato, negò 


Il tutore dell'ordine gli fece «presente 
che aveva commesso un'infrazione al co- 
dice della strada e, di conseguenza, avreb- 
la prevista contravven- 
zione più il costo del carro-attrezzì che, nel 
frattempo, era arrivato sul posto. 
detto. Il turista 
sorse come una furia, incominciò a ingiu- 
coinvolgendo nel- 
lo sproloquio anche i suoi antenati. Sem- 
pre più lanciato, il commerciante strappò 
di mano alla guardia la bolletta della mul- 
tale impeto da pro- 
durgli escoriazioni a un dito. Venne ‘arre- 


accuse che gli furono mosse, 


tutte le 


che, 


con i 
doversi 


in 


în blocco le 
sostenendo 


Rabbia senza frontiere 


Tutto il mondo è paese. Un giorno d' 
estate, un commerciante austriaco posteg- 
giò la propria macchina all'inizio di una 
bloccando così 
vetture in sosta davantì alle case. Qualcuno 
segnalò l'accaduto ai vigili urbani, una guar- 
dia accorse sul posto, constatò l’inconve- 
niente e fece intervenire il carro-attrezzi. 

Il vigile aveva appena incominciato @ 
scrivere la bolletta della contravvenzione 
quando, trafelato e mervoso, sopraggiunse 


che egli non aveva offeso il vigile ma si 
era limitato a chiedergli l'indirizzo del co- 
mando, dove aveva deciso di 
con tutti i crismi della legge. 
Imputato di 
sioni personali a pubblico ufficiale, 
striaco fu processato dai Tribunale penale 
unificata in 
traggio le prime due accuse, lo condannò 
a quattro mesi e 15 giorni di reclusione 
benefici di legge, e dichiarò di non 
procedere in 
per difetto di querela. 
Lo straniero 
contro di essa 
bondo viaggio in Italia si riparla, pertanto, 
davanti alla Corte d'appello, presieduta dal 
dott. Salis e formata dai consiglierì dott. 
Cossu e dott. Ambrosi, p.g. il dott. Franzot, 
cancelliere Lubiana. 
tato contumace viene assunta dall'avv. Pa- 
cor. Com'è finita? Con la conferma delle 
appellate deliberazioni e 
ferma che ‘gli 
sotto tutti i cieli del mondo. Guai a pestare 
loro la coda. Anche se hanno torto marcio. 


protestare 


resistenza e le- 
l’au- 


oltraggio, 


un'unica ipotesi di ol 


merito alle lesioni 


incassò la sentenza ma 
insorse il p.m. Del furi- 


La difesa dell’impu- 


l'implicita  con- 
automobilisti sono uguali 


mic 


I 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Studenti premiati 
La commissione giudicatrice del 
concorso indetto dal circolo «Pie- 
ro Gobetti» in occasione del XXV 
anniversario della morte di Benedetto 
Croce ha deciso di assegnare tre se- 
condi premi ex aequo agli studenti 


Paolo Vorini (Liceo Dante II B),. 


Maria, Grazia Tierno (Istituto Tecni- 
co Deledda classe V) e Marco Deve. 
glia (Liceo Oberdan III D). 


Odontotecnici 


Questa sera con inizio alle 20,30, 

nella’ sede di via Ghega 1 dell’ 
Associazione degli artigiani,‘ si terrà 
un incontro-dibattito sul tema «Nuo- 
va figura dell'odontotecnico nel con- 
testo della riforma. sanitaria», Rela- 
tori saranno due presidenti di cate. 
goria: Zuanetti, di Vittorio Veneto e 
Pozzan di Bassano del Grappa. Sarà 
anche affrontato il problema del con. 
tratto nazionale di lavoro per odon- 
totecnici in fase di avanzata elabo- 
razione. 


Il prof. Pietri al CdS 


«Ospedali e Università a Trieste» 

è il tema che il prof, Piero Pie- 
tri, direttore dell'Istituto di semeio- 
tica chirurgica dell'Ateneo di Trieste 
e membro del consiglio di ammini 
strazione degli Ospedali riuniti tra 
terà martedì prossimo, 20, con ini- 
zio alle 18.30 nella sede di corso 
Italia 12 del Circolo della Stampa. 
Sono invitati quanti s’interessano all' 
‘argomento, 


Solari IL Rubinstein 


‘Profumeria «Rosa», via San Laz. 
zaro 6, telefono 61762. 


Bersaglieri della «Toti» 
I Domenica prossima, 18, ricorrerà 
il 142,0 anniversario della fonda. 
zione del Corpo dei bersaglieri. La 
| Sezione «Enrico Toti» partec.perà al- 
| la cerimonia rievocativa assieme alla 
| brigata: «Garibaldi» di Pordenone e 
mindi quest'anno non ci sarà il tra- 
ionale «ranc:o cremisi». L'anniver- 
Tio sarà celebrato a Trieste, nella 
sala maggiore della Casa del combat- 
tente, questa sera, con una riunione 
indetta per le 18.30 e alla quale sono 
invitati tutti i bersaglieri triestini. 


Maestri dei lavoro 


Una visita guidata del Maestri del 

lavoro alla piattaforma posatubi 
«Castoro IV» costruita dall'Arsenale 
triestino - San Marco è in programma 
per domani mattina, dalle 9 alle 12, 
Gli interessatì si trovino alle 9 all’ 
ineresso di passeggio Sant'Andrea 11° 


<Famiglia di Grisisnana» 


Domenica 18 con inizio alle IT, a 


na» aderente all’Unione degli Istriani, 
mons. Pino Rocco celebrerà nella 
chiesa di Santa Teresa del Bambino 
Gesù (via Manzoni) una messa in 
onora di San Vito e San Modesto, 
| patroni di Grisignana. Dopo il rito 
religioso sarà offerto un rinfresco nel- 
la sede di via Silvio Pellico 2. 


(Soggiorni Anmil 

Si ripetono anche quest'anno i 

tradizionali soggiorni montani a 
favore dei figli dei mutilati del la- 
voro, dai 12 ai 15 anni. Gli aspiranti 
sono invitati a presentare domanda 
entro quest'oggi alla sezione pro- 
Vinciale Anmil di via Crispi 23/1. 


Un grazie 
dal Friuli 


«Caro Piccolo, poiché nes- 
suno, l’ha fatto in occasione 
del secondo anniversario del 
terremoto, sento l’obbligv di 
segnalare l’opera di soccorso 
e conforto svolta dalle sorelie 
della Cri di Trieste Luisa e 
Ida, assieme al solerte autie- 
re Giuseppe Cuva, presenti 
per un anno e mezzo con la 
loro bontà, gentilezza e pun- 
| tualità tra le popolazioni di 
i Montenars, Socretto, Zampa. 
| riul, Borgo Jouf e Plazzaris, 
dalle quali saranno sempre 
ricordate con gratitudine. 

«In particolare anche ad es- 
se si deve se la frazione di 
Socretto è stata mantenuta 
come nucleo abitativo, ad es- 
se che con qualunque tempo, 
neve, pioggia, fulmini nel gior- 
no fissato sempre compariva- 
no con il loro carico di beni 
e generi, la loro parola d’in- 
coraggiamento, incuranti se 
per il disastroso stato delle 
strade dovevano a volte fare 
tratti a piedi nel fango, nell’ 
‘acqua per raggiungere i terre. 
motati. 

«Se un riconoscimento uffi- 
ciale da parte delle autorità 
non ha da venire, abbiano al. 
meno. le sorelle della. Cri di 
Trieste, tramite la mia mode- 
sta penna e l'ospitalità del 
’Piccolo”, il ringraziamento, 
il ricordo imperituro dei friu- 
lani soccorsi nelle cinque lo- 
calità. Maria Drassich. (Mon. 
tenars)». 


Piccolo albo 


«Mi hanno rubato la Vespa 
targata Ts 36889 di colore 
bianco. Chi la scorgesse ab- 
bandonata in qualche via cit- 
tadina è pregato di telefonare 
al numero 796507 nelle ore d’ 
Ufficio. Grazie G.V.». 


«Domenica 11. giugno nei 
pressi di Slivia ho trovato 
una cagna di razza pastore 
scozzese di circa un anno e 
mezzo, priva di collare, che si 
era evidentemente smarrita. 
‘Prego il proprietario di voler 
telefonare all’ora dei pasti al 
numero 416180, F.V.». 


«Mercoledì 14 giugno ho 
smarrito un portachiavi in 
pelle marrone nel tratto Sa- 
lita di Gretta-Roiano. Non ho 
telefono, ma il gentile rinve- 
nitore può rivolgersi al nu- 
mero 411514». 


SEGNALAZIONI 


Polemiche elettorali 


«Egregio direttore, la rubri- 
ca ’’Segnalazioni”, il 13 giu 
gno. ospitava una lettera. di 
sapore 
sa, almeno nelle intenzioni, a 
firma del sig. Bruno From- 
mel, democristiano. 

«L’accusa che mi si muove, 
in forma indiretta, servendosi 
di un paragone con Davide 
Lajolo (Ulisse) e il titolo di 
‘un suo vecchio libro, “Il Vol 
tagabbana”, è di avere anch’ 
io, come l'ex deputato comu- 
nista, mutato partito, con 1° 
aggravante che io avrei fatto 
il passaggio di partito usu- 
fruendo della ’’pensione mas- 
sima di deputato”, mentre La- 
jolo compì grati: il, suo pas- 
saggio dal fascismo al comu- 
nismo. L'autore della lettera, 


ASSOCIAZIONE MEDICA 


Tavola rotonda 
oggi all'ospedale 


L'Associazione medica triestina 
informa che questa sera con ini. 
zio alle 17.30 nella sala delle con- 
ferenze dell'Ospedale maggiore 
(via Stuparich 1) si terrà una ta- 
vola rotonda su «La diagnostica 
strumentale negli itteri», moderata 
dal prof. Elio Belsasso». 

Partecperanno i seguenti rela- 
tori M. Bazzocchi - G. Rizzato: 
Ecotomografia; L. Dalla Palma: 
Tomocontrastografia; E. Visintini: 
Colangiografia ‘perendoscopica; 
R. Pozzi Mucelli: Colangiografia 
transparietale; M. Bazzocchi: Ar- 
teriografia; E. Caenazzo: Laparo- 
scopia; L. Dalla Palma: Il proto- 
collo radiologico  preoperatorio; 
A. Leggeri: Coledoscopia intra- 
operatoria, con proiezione di un 
breve filmato su tale. metodica, 


a questo punto, non accorgen- 
dosi di dire involontariamen- 
te la verità (nella sua eviden- 
te incapacità di distinguere 
cose sostanzialmente diverse), 
‘afferma che c’è in realtà tra 
i due episodi un abisso”. 
«Infatti, lo confermo: c’è un 
abisso, perché, nel caso di La- 
ibio. sì tratta del passaggio 
da un partito ad un altro, in 
qualche modo opposto, e da 
‘un’ideologia ad un’altra e di- 
versissima, Nel mio caso in. 
vece, c'è un precedente, for- 
male abbandono di un parti- 
to, la Dc, determinato dal 


NEI SOGGIORNI ORGANIZZATI DAL CERPE 


Abbinati in vacanza 
lo studio e lo svago 


Il Centro regionale studi e 
ricerche sui problemi dell’edu- 
cazione (Cerpe) organizza dal 
prossimo 22 luglio dei soggior- 
ni di svago e di studio. Si trat- 
ta di un modo nuovo di vive- 
Te le vacanze che, senza esclu. 
dere le attività sportive, si pro- 
pone di sollecitare interessi 
culturali e formativi. A tale 
scopo il Cerpe si avvale di tec- 
nici qualificati, di insegnanti 
di scuola superiore e di do- 
centi dell’Università di Trieste. 

I giovani prescelti vivranno 
in comunità e oltre a passeg- 
giate ed escursioni potranno 
scegliere, a seconda dei loro 
interessi, una serie di tecno- 


potranno seguire un corso di 
raccolta e conservazione di 
piante ed erbe (erbario) e la 
collezione di insetti; inoltre, 
se richieste, potranno appren- 
dere tecniche d'espressione ar- 
tistica (pittura a tempera o a 
olio), come pure fotografia e 
cinematografia. Infine, per tut- 
ti, indipendentemente dalle 
scelte particolari, verrà solle- 
citata la formazione del pen. 
siere logico attraverso discus- 
sioni di gruppo e analisi dei 
‘mezzi di. comunicazione mo- 
derni. 

I soggiorni sono riservati ai 
giovani dai 13 ai 16 anni. Le 
attività di svago e di studio 
si svolgeranno a Pesariis (Car- 
nia, 750 m) in un centro di 
formazione già predisposto a 
scopi didattici, Il primo pe- 
riodo di soggiorno avverrà dal 
22 al 29 luglio; il secondo dal 
29 luglio al 5 agosto e il terzo 
dal 5 al 12 agosto, 


logie particolari: se vorranno, i 
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I posti sono limitati, per cui 
i partecipanti non potranno ec- 
cedere il numero di 20. Le 
quote settimanali sono fissate 
in lire 105 mila (lire 15 mila 
al giorno comprensive del sog- 
giorno completo e delle attivi. 
tà sportive e di studio). 

‘Per le informazioni e le pre- 
notazioni, gli interessati si ri- 
volgano alla segreteria del 
Cerpe, piazza S. Giovanni 6, 
dalle 17.30 alle 19 (dal lunedì 
al venerdì). 


Festival dell’operetta 


e pubblici esercizi 

Dal lo luglio al 13 agosto 
prossimi, si terrà, al Politeama 
Rossetti, l'edizione 1978 del Fe. 
stival dell’operetta. Considerato 
che la manifestazione riveste un 
(particolare interesse anche sul 
piano turistico, e vista quindi 
l’apportunità di assicurare, spe: 
‘die in occasione degli spettacoli 
serali, un servizio dj «dopo-tea- 
tro», la locale associazione eser- 
centi pubblici esercizi (Fipe) ha 
‘avviato tra gli esercizi pubblici 
cittadini della ristorazione (ri. 
storanti, trattorie, buffet, pizze. 
Tie), un'indagine conoscitiva al 
i PRESSE le singole 


isponibilità, 
I titolari degli esercizi pub- 


| blici che non avessero eventual 
| mente nicevuto il relativo for. 


mulario possono rivolgersi di- 
mettamente, e con cortese solle. 
ritudine, presso la segreteria 
Idell’associazione, via Roma 28, 
i cui uffici rimangono comunque 


| a disposizione degli interessati 


per qualsiasi ulteriore notizia 
in merito, 


elettorale e calunnio- * 


comportamento politico e mo. 
rale della sua maggioranza lo- 
cale. Ma questo abbandono 
non è stato seguito dal pas. 
‘saggio ad un altro partito, né 
è avvenuta alcuna rinuncia ai 
principi, al credo, agli ideali 
miei di sempre, cui intendo 
rimanere fedele, tanto da con- 
siderarmi idealmente ancora 
un democristiano, più e me- 
glio che se avessi la tessera in 
rasca, 

«La ’Lista per Trieste”, cui 
ho dato la mia adesione, non 
è un partito, come sanno tutti 
i meno disinformati o meno 
malevoli del sig. Frommel, Il 
quale, come tanti altri ormai, 
mostra di non avvertire che 
c'è una scala di valori, al 
sommo della quale non sta 
il partito, ma i principi, gli 
ideali (l'amore della propria 
terra, la difesa della propria 
gente, la lealtà verso i concit- 
tadini, ad esempio, ecc.). Il 
partito è, o dovrebbe essere, 
un mezzo per il conseguimen- 
to del bene comune della col- 
lettività, non un fine a se 
stesso, cui. sacrificare anche 
la propria coscienza, 

«Qui sta l’’’abisso”, o la di- 
versità, tra i due casi messi a 
confronto dallo sprovveduto 
autore della citata lettera, non 
nel. fatto, meschinamente in- 
sInuato. oltre che senza logica 
connessione, di avere o non 
avere la pensione di deputato 
Clo come tutti quelli che sono 
nelle mie stesse condizioni, 
del resto), che poi non è esat- 
to che sia la massima. 

«La ringrazio per l’ospitali- 
ta. Cordialmente, Giacomo Bo. 
logna». 


«Egregio direttore, le chiedo 
ospitalità nelle ’Segnalazioni” 
per questa lettera aperta ai 59 
componenti la "Lista per Trie- 
ste”: 

«Cari amici, ho lasciato la 
lista ‘Per Trieste” per il mo- 
do (gran parte di voi è rima. 
sta sorpresa) con il quale vi 
è stato inserito l'ex onorevole 
Bologna, e per il significato 
della sua presenza (la piega 
politica e, ancora dopo 30 an- 
ni, la strumentalizzazione dei 
profughi). 

«Ho dovuto segnalare col 
mio gesto all’elettorato (e vi 
era ben poco tempo per far- 
lo) .che qualcosa, nella lista 
"Per Trieste” non funzionava, 
qualcosa che da tempo matu- 
Tava, ma che solo l’inserimen- 
to di Giacomo Bologna rende 
oggi evidente. L'impegno di 
chiarezza coi 65.000 l'avevamo 
preso. Il voto dell’elettore de. 
v’essere consapevole. 

«L'accoppiata Bologna - Giu. 
ricin si appresta ad utilizzare 
i voti dati alla lista, per fon- 
dare il previsto partitino loca- 
le, una ‘Unione giuliana di ma- 
trice acegatina? 

«Oppure si tratta di un'ipo- 
teca cne gruppi di potere eco. 
nomico locale impongono sul- 
la gestione del dopo Osimo? 

«O addirittura ci troviamo 
di fronte a un episodio della 
lotta tra correnti dc? O si trat- 
ta di tutte queste cose as. 
sieme? 

«Tutto ciò, cari amici, non 
ha niente a che vedere con il 
patrimonio morale delle 65.000 
firme, con lo spirito di rinno. 
vamento che quell’azione po- 
‘polare potrebbe rappresenta- 
re nella vita democratica del. 
la nostra città. 

«Chi come me ha vissuto da 
‘due anni giorno per giorno 
(anche notte per notte), la vi. 
cenda che ha portato la città. 
al risveglio, chi si è esposto 


{ in prima persona (e, vi assi 


curo, nella lotta contro il po- 
tere ci si rimette) non può 
che essere deluso che l'ampio 
respiro dell’azione finisca in 
un colpo di tosse. Ma fare una 
scelta politica non è come sce. 
gliere una marca di caramelle. 

Ma i tempi sono comunque 
cambiati. La gente non si ac- 
contenta più del permesso di 
brontolare per i marciapiedi 
dissestati: vuole i marciapiedi 
integri e puliti. 

«L'azione di rinnovamento 
del cormtato dei dieci, sia pu- | 
te invischiata dai metodi di 
gestione, talvolta  criticabili, 
ella Fondazione per il benes- 
sere e la salvezza di Trieste, 
non può però ridursi a ripor- 
tare alla ribalta l’onorevole 
‘Bologna, deputato di Trieste 
mei vent'anni in cui si compi- 
va la sua decadenza, o Giuri. 
cin, vicesindaco fino a un an. 
no fa, o qualche altro perso. 
maggio ’tAncien régime”. Molti 
uomini nuovi, uomini civici, 
sì sono messi in luce e si so- | 


no generosamente presentati 
nelle varie liste. L'elettore ha 
imparato a scegliere e non ac- 
‘cetta più le condizioni impo- 
ste dalla partitocrazia, 

«E così io credo che il fon- 
do, a Trieste, si sia toccato, 
Per parafrasare il Gattopardo, 
lasciamo pure che qualcosa 
resti come prima, purché qual. 
cosa cambi. Gli uomini nuovi 
che si sono impegnati ormai 
non si tireranno più indietro 
e, se ci sarà bisogno (come 
certo ci sarà!); tutti si ritro- 
veranno su posizioni comuni 
che non saranno più, come 
nel passato, un po’ più indie- 
tro ma più avanti, Marino Bo- 
laffio». 


«Care Segnalazioni”, sono 
uno dei 65.000. Ho letto su 
un settimanale l’esordio del 
nuovo capolista democristia- 
no della ’Lista per Trieste”. 
Il giornale contiene anche un 
articolo dei Mille che già pre- 
lude ad un accordo tra gli 
eletti della Lista per Trie- 
ste” e quelli eletti nelle file 
della Democrazia cristiana. L* 
ultima pagina. del giornale 
inoltre è dedicata ad una rée- 
clame della Democrazia cri. 
Stiana, 

«La svolta di quel giornale, 
e l’inserimento nella lista dell’ 
on. Bologna, per 20 anni depu- 
tato di Trieste al Parlamento 
nazionale (con i risultati che 
tutti vediamo), amareggia lo 
spirito e tradisce le speranze 
di molti dei firmatari co- 
me me. 

«Ho quindi deciso di cam- 
‘biare il mio voto dandolo ad 
‘un'altra lista, che è sempre 
stata chiara sulla questione 
della Zfic. Voterò quindi per 
i radicali. Maria Rofoter. Mo- 
rossich, Muggia». 


Istituzioni pubbliche 
e cultura d'avanguardia 


Con riferimento alla segna- 
lazione pubblicata il 2 giugno 
scorso sotto. il titolo «Pro- 
grammazione artistico-cultura- 
le», il servizio pubbliche rela- 


zioni del comune ci trasmette | 


questi chiarimenti dell’asses- 
sore alle istituzioni culturali, 
Giorgio Cesare: 

«Nella lettera inviata dal 
"Centro 78” sulle istituzioni 
culturali del comune di Trie- 
ste è contenuta un’affermazio- 
ne che non ha riferimento con 
la realtà. Gli estensori della 
lettera sostengono che il cura- 
torio del museo Revoltella non 
sarebbe ‘autonomo nelle scel- 
te programmatiche e comun- 
que interferito dall'ammini. 
strazione comunale competen- 
te”. Sarebbe stato esatto scri. 
vere non interferito, 


«L’'amministrazione comuna: | 


le competente ha infatti lascia- 
to al Revoltella la responsabi. 
lità di programmare la sua at- 
tività sulla base delle disponi. 
bilità finanziarie esistenti. 

«A proposito «del ’’Centro 78” 
ha manifestato e manifestò la 
più larga apertura, e ha fatto 
‘presente, anche come giunta 
comunale, tale disposizione al 
museo Revoltella. 

«A titolo di cronaca si pre- 
cisa che uno degli esponenti 
del "Centro 78” ha esposto lo 


Nelle lettere Indirizzate alle 


SEGNALAZIONI 
Indicare sempre li proprio nome, co- 
gnome. e Indirizzo anche quando sì 
desidera. che la firma non compala. 


E 


Con riferimento alla lettera 
del signor B.V, pubblicata il 
31 maggio scorso nelle «Segna. 
lazioni» sotto il titolo «Occhia- 
li da fiera di San Nicolò», il 
presidente del Gruppo profes- 
sionale ‘ottici della provincia 
di Trieste, a nome di tutti i 
colleghi desidera precisare 
quanto segue: 

«Per le forniture degli oc- 
chiali agli assistiti dell’Inam 
è stata a suo tempo stipulata 
a livello nazionale la conven- 
zione Inam-Federottica alla 
quale hanno aderito in pratica. 
quasi tutti gli ottici. A tergo 
di ogni prescrizione oculisti- 
ca è stampato l'elenco degli 
Ottici convenzionati che ope- 
Tano nella provincia. 

«Il prodotto offerto deve ri- 
spendere a determinati requi- 
siti di qualità che vengono ri- 
spettati dagli ottici; i quali 
inoltre si sono impegnati a 
tenere a disposizione degli as- 
sistiti dell’Inam montature 
‘per occhiali conformi alle nor- 
me, Tali montature, pur es- 
sendo di fattura semplice e 
classica, mantengono i pregi 
della resistenza e della du- 
rata. 

«Il voler pretendere una 
montatura di marca o ”’alla 
moda” o con tanto di firma di 
famosi designer è cosa assur- 
da, in quanto esula dall’inten- 
zione di assolvere la funzione 
sociale di distribuzione a bas- 
so costo di un sussidio visivo. 

«Ciò non toglie che l’assisti- 
to possa optare per ùna scel. 
ta di suo gradimento a prezzi 
di libero mercato e in termini 
concorrenziali (si noti che 
sono trentaquattro gli ottici 
che esercitano nella nostra 
provincia). 

«Ma tutto questo non auto- 
rizza il signor B.V. a defini. 
te — come ha fatto conè di. 
scutibile buon gusto *’mercan- 
te birbone” l’ottico da lui 


liberamente scelto. Anche per- 
ché questa categoria di ottici, 


biancheria 
intima 
‘costumi 

i da bagno 
EGG 

Via S. NICOLO' 23 - Trieste 


Via MILLEFIORI 35 - Lignano 


tica degli ottici 


col ’’mercante’’ ha ben poco 
da condividere, in quanto as- 
solve ùn compito tecnico di 
alta specialità paramedica 
sempre più in conflitto con 1’ 
incontentabile esosità della 
moda che la clientela preten- 
de. Giorgio, Zingirian». 


FURGONI — TELAI CABINATI — AUTOCARRI CASSONATI 
(l'idea COMBI: metà lavoro, metà tempo libero) 
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esclusivo 
per Trieste e provincia 


scorso anno alla sala comu. 
nale d'arte e che un altro e. 
sponente ha rinunciato alla 
stessa sala, chiedendo un rin- 
vio per la sua mostra. Tutto 
ciò conferma Ja piena disponi. 
bilità verso ogni iniziativa cul. 
turale, comprese quelle di a. 
vanguardia, che anzi, nella pro- 
grammazione generale, debbo- 
no assicurare il loro apporto, 
non contrastato, ma anzi ri. 
cercato». 


Biglietti per la prosa 


«Chiedo alla cortesia del 
Teatro stabile di prosa un 
chiarimento che non sono 
riuscita a ottenere né pre- 
sentandomi di persona due 
volte alla biglietteria centrale, 
né mediante un colloquio te- 
lefonico. Anzi sono stata con- 
sigliata di chiamare diretta. 
mente l'amministrazione del 
téatro. 

«Sì dà il caso che io sia an- 
cora in possesso di quattro 
biglietti che intendevo usu- 
fruire con alcune mie amiche 
per assistere all’Auditoriun 
alla rappresentazione di B. 
Brecht come era in program- 
ma nell’ambito ’Invito a tea- 
tro-rassegna 1978”. «Alla mia 
richiesta d’informazioni, la 
gentile segretaria ossia l’ulti- 
ma persona con la quale ho 
parlato chiamando l’ammini- 
strazione la mattina di sabato 
10 giugno, mi ha risposto che 
i biglietti non sono più walidi 
in quanto dovevamo usufruir- 
li per la recita di Gassmann 
e ciò era stato pubblicato sul 
Piccolo” ma, non si ricor- 
dava più il giorno esatto del- 
la pubblicazione! 

«Poiché ho rivisto paziente. 
mente tutti i giornali arre: 
trati di quel periodo, ma, for- 
se a causa della mia età, la 
notizia mi è nuovamente sfug- 
gita, desidererei sapere da 
qualcuno in che giorno esatto 
e in. che pagina è stato reso 
noto che la recita di Brecht 
era stata annullata e al suo 
‘posto veniva rappresentato 
‘’Affabulazione’’ e non all’Au- 
ditorium bensì al Politeama 
Rossetti? F.Z., abbonata». 


L'UFFICIO IMPOSTE CHIARISCE 


Tassazione forfettaria 
di redditi professionali 


Dall’Ufficio distrettuale delle 
imposte dirette riceviamo: «In 
merito alla segnalazione compar- 
so sul Piccolo” del 4 giugno 
scorso, del lettore G.S. che, tito. 
lare di redditi di pensione, fon- 
diari e di lavoro autonomo, e 
quindi oggetto di una ben speci- 
fica quanto personale e per niente 

‘| generalizzata situazione redditua- 
ria, chiedeva chiarimenti sulla tas- 
sazione forfettaria dei cespiti di 
natura profesisonale, l'Ufficio di- 
strettuale delle imposte dirette, 
nel ricordare l'esistnza di appo- 
siti centri d’informazione, appunto 
istituiti per l'assistenza ni con- 
tribuenti impegnati nella compila» 
zione della dichiarazione dei red- 
diti, non può non confermare che 
la norma introdotta dal Dpr n. 
888 del 30.11.1977 opera esclusi. 
vamente nell'ambito dei redditi 
d'impresa minore o di lavoro au- 
tonomo (artt. 50 e 72 bis del Dpr 
n. 597-73), alla cui determinazione 
sintetica è diretta, in presenza di 
particolari e ben definite situazio- 
ni oggettive e soggettive. Conse- 
guentemente non può non pre- 
cisarsi che la condizione quanti. 
ficativa, per l'ammissione al re- 
gime forfettario, va tassativamen- 
te intesa con riguardo all'ammon. 
tare dei ricavi di ognuna delle 
due categorie di reddito sopra 
richiamate, quali destinatarie del 
provvedimento agevolativo, inin- 
fluente dovendosi considerare la 
coesistenza di redditi di altra na. 
tura (fondiari, di lavoro dipen 
dente ecc.), 

«Quanto alla specifica dichia 
razione di opzione per il sistema 
analitico, si fa presente che la 
medesima non costituisce una in- 
novazione da attribuirsi alla criti- 
cata circolare ministeriale che 1' 
ha semplicemente ribadita, bensì 
procede direttamente dalla preci. 
sa statuizione di cui al Il com» 
ma dell'art, "2 bis del Dpr n. 
597.73, così come inserito dal cita- 
to Dpr n. 888 del 30.11.1977. E ciò 
può trovare spiegazione e fonda- 
mento logico nella necessità di una 
rigorosa responsabilizzazione del 
soggetto dichiarante, la cui opzio- 
ne di convenienza per il regime 
analitico di determinazione del 
reddito, a pena di severissime pre- 
visioni sanzionatorie, deve scatu- 
rire dall'esistenza del supporto 
contabile documentale voluto dal. 
la legge». 


cura della «Famiglia di Grisigna-| 


Arte pro Arte 


«Due associazioni e una voce» è 

il titolo della manifestazione co- 
rale di poesia che, su un'idea di Lu- 
cio Deveglia si svolgerà questa sera 
al caffè Tommaseo sotto gli auspici 
di-xArte pro arte». Coordinatori dell' 
incontro con i poeti dell’antico caffè 
in programma ‘per le 18.45 saranno 
Cosimo Cosenza e Renato Tanco. 


‘Sci di fondo 


Sono aperte le iscrizioni al corso 

di sci di fondo estivo che lo 
Sci Cai XXX Ottobre terrà dall’1 al 
9 luglio al rifugio Fonda Savio - Mi. 
surina. Per prenotazioni rivolgersi 
alla sede di via Silvio Pellico 1 (tel, 
68795) del Cai. 


Il mondo degli Incas 


Il ciclo dei pomeriggi dedicati dal 
Circolo della Stampa alle signore 


| e organizzati da Fulvia Costantinides, 


si concluderà mercoledì prossimo con 
la proiezione di un documentario a 
colori e una panoramica di diaposi- 
tive sul tema: «Il mondo degli Incas» 
realizzati dal prof. Ettore Campailla. 
L'appuntamento è fissato per le 16.30 
nella sede di corso Italia 12. Sono 
invitati quanti si interessano dell’ar- 
gomento. 


PIPER EVI 
n 
Società di Minerva 
Per la società di Minerva domani, 
sabato 17, con inizio alle ore 
17,45, sala Silvio Benco della Bi. 
blioteca. Civica di piazza Hortis 4 
(g.c.). il prof, Sergio Tavano trat. 
terà il tema. «Il Duomo di Grado 
nel 14.0 centenario», E’ questa 1’ 
ultima riunione del sodalizio prima 
delle ferie estive. Gli incontri saran- 
no ripresi alla metà del prossimo 
ottobre. 


L'Mpina sul Crostis 


Domenica prossima, 18, la Socia- 

tà Alpina delle Giulie, sezione di 
Trieste del Cai, ha in programma 
una gita a Collina e la salita del 
monte Créstis (m 2251); splendido 
osservatorio panoramico di fronte 
alle giogaie del Coglians. Partenza 
in pullman alle 6.15 dalla piazza dell’ 
Unità, d'Italia. Programma particola. 
reggiato e iscrizioni in sede dalle 19 
glle 21 (tel. 60317), 


Diapositive al «Carso» 
Questa sera con inizio alle 19, 
nella sede di via Mazzini !12 del 

circolo culturale «Il Carso», la prof. 

Laura Pirnetti presenterà una serie 

di diapositive su «La strada degli In- 

cas da Cuzco a Vilcabamba» assunte 

da Attilio Tersalvi. 


Cai XXX ottobre 


Il Cai XXX Ottobre ha in pro- 

gramma per domenica prossima, 
con partenza alle 7 da piazza Ober- 
dan, una gita a Sauris con salita al 
monte Forchie. Per. informazioni e 
iscrizioni rivolgersi alla sede di via 
Silvio Pellico 1 del Cai (tel, 68795). 


H MILLE a Telequattro 


Va in onda questa sera a Tele. 

quattro alle ore 21.45 un incon- 
tro con i rappresentanti del M.I.L.L.E 
Qi Trieste sulle finalità del movi. 
mento e sui motivi per i quali esso 
appoggerà nelle prossime elezioni la 
Lista per Trieste. 


Giubilo tappeti orientali 
corso Italia 3. Per fine 
eccezionale vendita di tappeti pre-. 

giati orlentali con sconti fino al 20%, 


Stoffe per vestiti 


‘Mantelli, qualità extrafine con 

‘prezzi. sempre convenienti nel 
Magazzino Stoffe Inglesi di Mesino- 
vich, via S, Nicolò 22. 


Mobili per ingresso 
Consoles e specchi in vastissima 
assortimento. Balcor, via S., Maw 
rizio 2, 1.0 piano, e mostra via Pie. 
tà 21, angolo via Cavalli. 


Alma da Beltrame 


Corso Italia, 25. 


Genny da Beltrame 


Corso Italia, ‘25, 


Ken Scott da Beltranie 


Corso Italia, 25, 


Beltrame 


Reparto Confezioni Signota e 
‘Boutique offre un raffinato assor- 
timento Dt modelli inediti, giovani, e 
pratici una gamma 
soddisfare le esigenze di tutti, Cor- 
so Italia 25, 


Mary Queen Boutique 


Tutte le ultime novità in fatto di 
abbigliamento «Estate 78» in un 
vasto assortimento di modelli e co- 
lori. Via Settefontane 36, tel. 795761, 


Emmental estero 


Le Formaggerie Lombarde, via 

Carducci 26, per favorire la gen- 
tile affezionata clientela, offrono 1” 
Emmental estero al. prezzo vero ri- 
sparmio di lire 298 l’etto. 


di prezzi atti | 


i 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 16 giugno 1978 


LA REGOLAMENTAZIONE E’ STATA ILLUSTRATA ALL’ISDEE 


Investimenti stranieri: 
nuova legge jugoslava 


Partecipazione agli utili limitata a un plafond variabile 


Da un paio di mesi la Jugo- 
slavia ha una nuova legge sugli 
investimenti di capitale stranie. 
To nelle proprie imprese, 0, se- 
condo. la dizione ufficiale, «sugli 
investimenti delle persone stra- 
niere in organizzazioni del la- 
voro associato del Paese». Se 
ne è parlato in un incontro 
svoltosi a Trieste per iniziativa 
dell’Isdee con la partecipazio- 
ne di alcuni esperti jugoslavi 
che hanno illustrato l’argomen- 
to e fornito varie delucidazioni 
a richiesta del pubblico. 

‘Prsentato dal presidente dell’ 
Istituto di studi e ‘documen. 
tazione sull’Est europeo, prof. 
Calzolari, il dott. Peter Pavlic, 
consigliere della Camera per 1’ 
economia della Slovenia, ha 
‘svolto (in ottimo italiano) una 
esauriente relazione sulla legge 
emanata il 7 aprile scorso, in- 
quadrandola nelle linee evoluti. 
ve della politica economica del 
suo. Paese, che mira ad un in- 
serimento più sicuro nella co- 
siddetta divisione internaziona. 
le del lavoro — ossia sul mer- 
cato internazionale — e perciò 
si propone di intensificare la 
collaborazione con imprese 
straniere soprattutto mediante 
l'acquisizione di investimenti 
di capitali. 

In questo senso, la legge da 
poco promulgata tiene natural. 
mente conto  dell’esperienza 
realizzata con la precedente 
normativa risalente al 1967 che, 
per ammissione del relatore 
stesso, non è stata troppo sod. 
disfacente (164 contratti d’in- 
tesa soltanto, in ben 11 anni di 
applicazione). Sono state per- 
ciò introdotte varie innovazio- 
ni rispetto a quelle disposizio- 
ni, mentre rimangono fermi al. 
cuni principi fondamentali, ine- 
renti soprattutto alle peculiari. 
tà del sistema jugoslavo dell’ 
autogestione, Si riconosce’ al 
partner straniero il diritto di 
partecipazione agli utili della 
gestione comune; gli si consen- 
te di conferire, in determinati 
casi, anche beni Materiali e di- 
ritti (al brevetto, al marchio, 
ecc.); gli si concede anche un 
diritto di veto nelle decisioni, 
sebbene per legge ‘egli non 
possa mai detenere la maggio- 
ranza del capitale messo in co- 
mune, e.così via. Ma la parte- 
cipazione agli utili risulta, per 
la controparte straniera (si 
tratti di un imprenditore sin- 
golo o di una società), limitata 
ad un «plafond» massimo, da 
fissare caso per caso in base 
a determinati parametri. 

Fra gli altri punti della nuo- 


va legge, meritano particolare 
attenzione il trattamento fisca- 
le, col connesso problema del- 
la doppia tassazione e il rim- 
borso dei capitali investiti, 
nonché i criteri per una loro 
corretta valutazione. Quanto ai 
settori economici aperti agli in- 
vestimenti esteri, vi sono com- 
presi ora anche 1 trasporti e le 
banche, nonché le attività 
scientifiche e di ricerca, ma ne 
restano escluse le assicurazio- 
ni, il commercio e ile attività 
pubbliche, 

Ascoltato con vivo interesse 
dal numeroso pubblico — fra 
{cui non mancavano i rappre. 
sentanti del Commissariato del 


Governo, della Regione, di en- 
ti economici e di aziends pri- 
vate (Ente Porto, Camera di 
commercio di Trieste e di Por- 
denone, Cassa di Risparmio di 
Trieste, Ice, F:} algiulia, Banca 
commerciale italiana, Generali, 
Ras, Fiat), oltre al console ju- 
goslavo Benolic, al sindaco di 
Capodistria Abram e a vari do- 
centi universitari — il dott. Pa- 
vlic è poi intervenuto nel di- 
battito seguito alla sua esposi- 
zione, assieme alla signora Mi. 
lena Rakcevic, deputato alla 
Camera delle Repubbliche dell’ 
Assemblea federale jugoslava, e 
al. prof. Bojan Zabel dell’Uni- 
versità di Lubiana. 


pi 


Petri . 


Monika Petri alla Corsia Stadion. 
«Partita — scrive Rinaldo Derossi 
da una visione certamente ‘poetica, 
ma toccata da un accento più sco- 
pertamente letterario (le case di 
Chiadino che sfumano tra l’intrico 
dei rami), la Petri giunge wegli 
ultimi suoi lavori (e non sappiamo 
quanto possano giocare in questo 
caso gli apporti della pratica inci. 
soria) ad'una sintesi che blocca 
gli oggetti rappresentati, decanta 
e "'impoverisce’’ il colore», L'acu. 
ta indagine di Derossi è attendi. 
‘bile anche come commento , dei 
procedimenti ideativo-esecutivi all’ 
interno di un, singolo dipinto e 
‘persino nei particolari del quadro. 
Ad esempio nei brani del cielo sul. 
la marina al n. 15, dove si mani. 
festa la tendenza cezanniana di 
bloccare il trascorrere dei fluidi 
nell’incrociarsì dei reticoli di pen- 
nellate. A tratti, peraltro, la Petri 
si appassiona all'asciutta durezza 
dell'emblema — il girasole, le 
barchette, le scale a pioli e .il 
pozzo nel cortile — che entra in 
movimento, che respira  nell’aria 
soltanto in virtù della composizio- 
ne. Forse la ricerca dei temi ispi. 


ratori, dei particolari naturalistici 
da incentrare nell’articolazione sin- 
tattica (i rami d'alloro al n. 34) 
dovrebbe essere maggiormente pri- 
vilegiata, alio scopo di riguada- 
gnare originalità’ e coerenza. 


Inserra 
Lorenzo Inserra al Circolo ldél 
Bridge (via S. Nicolò 6). Nato 


a’ Lentini di Siracusa, operoso a 
Catania, questo pittore dischiude 
sui quadri, con la sensibilità an- 
ticipatrice che è propria dei me- 
ridionali e dei siciliani in parti. 
colare, una nuova concezione dell’ 
arte, peraltro assai difficilmente de- 
finibile se non riferendola alla sua 
esperienza professionale, dell’«al- 
tra» professione non artistica, che, 
nella fattispecie, è la dura missio- 
ne di . magistrato penale. Inserra 
vive nell'intimo e nel profondo i 
laceranti problemi della Giustizia ed 
esprimendoli sui quadri tende ad 

, secondo una vocazio- 
che coincide con il 
suo carattere estroverso. Da ciò i 
ritratti tragicamente distaccati dei 
magistrati e da. ciò la scelta di 
uno stile, l’espressionismo, che è 
rifiuto della tranquilla perfezione 


borghese, della compita eleganza 
in pittura (altrimenti sarebbe un 
inutile doppione della prima pro. 
fessione), ma che non è rifiuto 
della cultura umanistica, anzi ne è 
.la rivalutazione persino eccessiva, 
e lo si vede dalle vedute, dove le 
case, ‘ancorché siano umili casette 
di. contadini, hanno dl ruolo- del 
protagonista, grazie ad un'indagi. 
ne sulla complessità tematica dell’ 
architettura e dell’urbanistica iso- 
lana che è anche processo di im- 
‘medesimazione in quella cultura, 


E siamo di nuovo lontani dalla 
naturalezza, dal confidente abban- 
dono alla verità sorgiva, del sen- 
tire l’ambiente e del dipingerlo, 
Insertra va a cercare lontano, in 
Thailandia e qui i pesi si rovescia. 
no sulla bilancia: l'architettura è 
confinata sullo sfondo, appena un 
richiario a cupole che potrebbero 
‘anche essere siciliane, mentre la 
natura prorompe in primo piano, 
si allarga dominatrice della scena, 
rivela all'artista e a noi un mon- 
do di nuove sensazioni. Sono i 
grandi e lenti fiumi, la vegetazione 
tropicale, l'apparente rotazione del- 
le foglie di palma... Il tutto senza 
eccessi coloristici. Il linguaggio di 
Inserra rimane fedele alle sua ra. 


——- 


Prima Ritmo consegnata 
dalla succursale Fiat 


£ (Giornalfoto) 
La succursale di vendita e assistenza di Trieste ha consegnato mercoledì scorso la prima Ritmo. 
Nella foto, il direttore della filiale dott. Carlo Crepas, consegna la vettura ai signori Rotondaro 


DUE CONDANNE E UN’ASSOLUZIONE IN SECONDO GRADO 


Irregolarità edilizie 
di pubblici amministratori 


E° ritornato davanti alla Corte 
di appello il processo per la lot- 
tizzazione di un fondo agricolo 
in località Roiatta nel Comune 
di San Quirino (Pordenone) che 
portò davanti ai giudici di pri: 
mo grado quattro cittadini di 
quello stesso Comune della De- 
stra Tagliamento, tre con l’im- 
putazione di interesse privato in 
atti d'ufficio, il quarto per falsa 
testimonianza e favoreggiamen. 
to. Al riesame della vicenda, la 
Corte, presieduta dal dott. Corsi 
e formata dai consiglieri dott. 
Burattini e dott. D'Amato, p.g. 
l'avvocato generale dello Stato, 
Cariglia, cancelliere  Milcovich, 
dedica l’intera udienza della 
giornata. 

Imputati in seconda istanza 
sono Giuseppe Cadelli, 43 anni, 
Ettore Santarosa, 35 anni e Lui. 
gi Tellan, 42 anni, tutti di San 
Quirino. Erano stati assolti dal 
tribunale di Pordenone, lo scor. 


so gennaio, i primi due perché | 


il.fatto non costituisce reato, il 
terzo perché il fatto non sussi- 
ste, ma avverso la sentenza, il 
p.m. aveva interposto appello, 
del quale ora appunto si discu- 
te. Per il quarto imputato in 
‘primo grado, Modesto Santaro- 
sa, 43 anni, di Porcia, assolto 
anch'egli per un errore materia. 
le nella trasérizione del capo di 
imputazione relativo all’accusa 
di faporeggiamento e perché 
non punibile per il reato di fal- 
sa testimonianza in seguito a 
ritrattazione, la sentenza asso: 
lutoria non era stata impugnata 
e la sua posizione non viene 
dunque. più riconsiderata. 

La vicenda, i cui fatti risalgo. 
no al 1973 (poco dopo iniziaro: 
no le indagini giudiziarie in ba. 
se ad un esposto presentato da 
alcuni cittadini, alcuni dei quali 
consiglieri comunali dimissiona. 
ti, che nell'atto denunciarono 
presunte irregolarità in tema di 
lottizzazioni edilizie) viene ora 
riassunto dal consigliere relato- 
re dott. D'Amato. Il reato di in. 
teresse privato in atti d’ufficio 
era stato ravvisato anche in re- 
lazione alle funzioni ricoperte 
dagli attuali imputati: il \Cadel- 
li, a quei tempi assessore comu. 
nale a San Quirino, proprietario 
inoltre dell’appezzamento di ter- 
reno che è all’origine di tutto; 
il \Santarosa, tecnico e consulen. 
te del. Comune di San Quirino 
in materia, edilizia (ma per sole 
sei ore_la settimana e per il mo- 
desto compenso di 40.000. lire 
mensili) oltre che libero pro- 
fessionista; il Tellan, infine, 
membro della commissione edi. 
lizia dello stesso Comune, 

‘Premesse queste «vesti» pub- 
bliche degli attuali imputati, al 
Cadelli si imputò di aver istiga. 
to il tecnico Ettore Santarosa 
a vendere per suo conto quel 
terreno agricolo di cui si è det. 
to, in località Roiatta, e a pro- 
cedere ad una sostanziale lottiz. 
zazione dello stesso appezza. 
mento, prendendo interesse in 
tutti gli atti del proprio ufficio 
relativi al parere tecnico, all’ 
istruzione delle pratiche e all’ 
approntamento delle licenze ri. 
lasciate. Oltre a ciò il Cadelli 
riuscì a ottenere dalla vendita 
del terreno un prezzo maggiore 


di quello pagato. Lo stesso rea- 
to si configurò anche per il San. 
tarosa, che avrebbe fatto firma. 
re atti simulati di compraven- 
dita per consentire l’edificabili. 
tà delle parti di terreno su cui 
sorsero le costruzioni di cinque 
acquirenti delle stesse. Di con- 
corso con il Santarosa nel reato 
di interesse privato in atti d’uf- 
ficio venne chiamato a rispon- 
dere il Tellan, per essersi aste- 
‘nuto dal riferire alla competen. 
te commissione edilizia, di cui 
faceva parte, la reale situazione 
e aver così avallato la lottizza- 
rione del terreno agricolo. 

Il p.g. chiede ora, a conclu- 
sione della propria requisitoria, 
la riforma della sentenza asso- 
| lutoria di primo grado e in par. 
ticolare la condanna di tutti e 
{tre gli imputati alla pena, per 
il Santarosa (difeso dall’avv. 
iMalattia di Pordenone e dal 
!prof. Bricola di Bologna) di ot. 
to mesi di reclusione e 200 mila 
ilire di multa, per il Cadelli (di. 
feso dall’avv. Preti del Foro por. 
denonese) alla pena di 7 mesi 
di reclusione e 100 mila lire di 


multa, per il Tellan (anch'egli 
difeso dall’avv. Preti) alla pena 
di sei mesi di reclusione e 40 
mila lire di multa. 

Dopo le arringhe dei difenso- 
ri, che chiedono la conferma 
piena del verdetto assolutorio, 
la Corte si ritira in camera di 
consiglio. Un’ora più tardi, il 
presidente dà lettura del dispo- 
sitivo della sentenza; che, in 
parziale riforma della sentenza 
{del Tribunale di Pordenone, di. 
{chiara Giuseppe Cadelli ed Et- 
tore Santarosa colpevoli del rea- 
to loro ascritto e li condanna, 
con la concessione delle atte- 
nuanti generiche e del solo be- 
neficio della condizionale, alla 
ipena di 6 mesi di reclusione e 
a 60 mila lire di multa ciascuno, 
nonché entrambi al pagamento 
in solido delle spese processuali 
di entrambi i gradi di giudizio 
e li condanna inoltre alla inter- 
dizione temporanea dai pubbli 
ci uffici per un anno, Per il Tel. 
lan viene invece confermato il 
|giudizio di primo grado, la sua 
|assoluzione cieè perché il fatto 
non sussiste. 


| muffati con passamontagna) a- 


Tre a giudizio 


per lesioni 


E' terminata l’istruttoria som: 
maria a carico di Ciro Lai, 23 
anni, via Rossetti 117, Dino 
Ruzzier, 19 anni, via Lusinpic- 
colo 8, e Gilberto Lippi Paris, 
21 anni, vicolo dell'Ospedale mi- 
litare 9. Secondo la tesi accu- 
satoria, 18 gennaio scorso i tre 
giovanotti, assieme ad altri cin. 
que sconosciuti (erano tutti ca- 


vrebbero aggredito Ezio Pleni- 
zio e Giacomino /Candotto con 
bastoni e chiavi inglesi. In se- 
guito al pestaggio, Plenizio ri. 
portò lesioni guaribili in due 
mesi e Candotto in una decina 
di giorni. Lai, Ruzzier e Lippi. 
Paris ‘sono stati imputati di 
concorso in lesioni personali 
volontarie aggravate, porto in- 
giustificato di chiavi inglesi e 
martelli nonché per essersi ca- 
muffati con i passamontagna, 
illecito. che, giuridicamente, si 
chiama travisamento. 
pallore do dii iu: 
Barattoli rubati — Cento confezioni 
di bibite in barattoli e 30 bottiglie 
di aranciata sono il agrisbi»,.. di sta- 
gione che i soliti ignoti hanno aspor- 
tato. dal deposito di alimentari (via 
del Rivo 44), di Italo Botteri, abi. 
tante in via Amerigo Vespucci, tito- 
lare anche del vicino negozio. I la.! 
dri si sono introdotti nottetempo do. 
po aver tagliato la rete di prote.; 
zione, Sul posto sono intervenuti gli 
agenti della vo'ante, 


RITO. DIRETTISSIMO 


PER UN LADRUNCOLO 


Era troppo stanco 


erubò una 


«dueruote» 


Processo per «direttissima» 
per il diciottenne Angelo Flora, 
salita di Conconello 15, che com- 
pare in stato di detenzione da- 
vanti al Tribunale penale pre- 
sieduto dal dott. Visalli e for- 
mato dai giudici dott, Amodio 
e dott, Romeo, pm il dott. Bren. 
ci, cancelliere Bernazza. Il gio- 
vane, già punito per tentato fur- 
to, deve ora rispondere del rea- 
to di furto pluriaggravato, per 
lessersi impossessato notte tem- 
po, la sera del 10 giugno scorso, 
del ciclomotore di proprietà di 
Dario Mascia, via Matteotti 4, 
che l'aveva lasciato in sosta 
sotto la propria abitazione, 

Il fatto, come avviene quando 
si procede con il rito direttissi- 
mo, è ancora fresco e vivo nel 
ricordo. Caso ha voluto che 
quella sera, pochissimo tempo 
dopo che il Flora si era messo 
a cavalcioni del «dueruote » 
trovato in via Matteotti, un 
equipaggio del nucleo radiomo- 
bile dei carabinieri, con a, bor- 
do il brigadiere Dimitrio ed il 
militare Russo, si sia imbattuto 
in via Foscolo nel ciclomotore 
guidato dal Flora, che procede 


‘| va a luci spente, Non solo que-, 


sto particolarè deve aver inso- 
spettito i militi, ma anche il 
fatto che il giovane si era pru- 
denzialmente fermato, alla vi. 
sta della pattuglia, ai bordi del- 
la via. Avvicinatolo, gli agenti 
gli.avevano perciò chiesto i do- 
cumenti, fra i quali quello giu- 
stificativo della proprietà del 
Mezzo, 

Dall'istruttonia emerge che il 
Flora aveva dapprima. asserito 
‘ai carabinieri di essersi dimen. 
ticato i preziosi pezzi di carta 
a casa, precipitandosi peraltro 
ad affermare che il ciclomotore 
era di sua proprietà, ma poco 
dopo aveva finito per ammette- 
re di averlo rubato. Particolare 
curioso è che nelle dichiarazio- 
ni rese durante l’interrogatorio, 
il Flora si sia «scusato» per 1’ 
atto. illecito commesso  soste- 
nendo che a quell’ora (erano 
le tre del mattino) non c'erano 
più mezzi pubblici per tornare 


MMANANANDIDINDIANDIDI 


SOGGIORNI 
ESTIVI 


AL MARE È In Silla, Sarde 
gna, Calabria, da, Nnza, 
Sorrento, Capri, Gargano, ect. 

IN MONTAGNA — Nelle più 
belle località delle Dolomiti 
e della Val d'Aosta, 

AI LAGHI — Garda e Maggio. 
re + 135 alberghi e villaggi 
convenzionati: 

IL VACANZIERE 


Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 
Via ‘Imbriani 11 . Telefono "67831 
Galleria Protti 2 +» Telefono 68311 


In memoria del. padre di Piero 
Cainero da Andrea Piana 10.000, da 
Virgilio Tommasini 5000, da Gian- 
franco Galetto 5000, da Benito Bal. 
dissera 5000, da Luciano Capodanno 
5000, da Laura Sibilia 6000 pro Cen- 
tro tumori «M, Lovenati»; ‘da Patri- 
zia Giona 5000, da Giuliana Bressan 
5000. pro ANFFas; da Laura Bra- 
daschia 5000 pro ECA; da Mariuccia 
Slaico 5000 pro ECA (Anziani); da 
Marilîi Cammarata 5000 pro Fondo 
«A, E. Cammarata»; da, Marisa Fa- 
bro 5000. pro Centro cardioogico 
Ospedale Maggiore (Prof. Camerini); 
da Lilli (Corsi e famiglia 5000 pro 
‘Rifugio animali ASTAD; da Edi e 
Fiorella Turco 5000 pro, Movimento 
Apostolico Ciechi; da Alida Renzi 
e famiglia 5000 pro Istituto statale 
d’arte «Nordio» (Fondo «C, Renzi»); 
da Fabio Ambrosi 5000 pro Missio- 
ne ‘Triestina nel Kenya; da Mario 
Trippari 5000 pro Istituto Rittme- 
yer; da Lamberto Tomaselli 5000 
pro Casa di Nazareth. 

In memoria del preside Gianluigi 
Bisoffi nel XIII anniv. e del s.t. 
Mario. Possi da Antonia Bisoffi 50 
mila pro Liceo «D. Alighieri» (Fon- 
do «Bisoffi - Possi»). 

‘In memoria di Pietro Ballarini nel 
I anniv. dalla moglie Nives e Alice 
e Dante 5000 pro Domus Lucis e 
{ 5000 pro Istituto Rittmeyer. 

‘Im memoria di Giorgio Bertocchi 


Luigia 5000 pro Unione italiana lot- 
ta distrofia muscolare, 5000 pro As- 
soc, assistenza spastici, 10. pro 
'Ricreatorio «Padovan», ‘10.000 pro 
Ospedale infantile Burlo Garofolo e 
50.000 pro Istituto «A. Volta» (mi- 

In memoria di Ruggero Radici nel 


IV anniv. (16-6) dal fratello e fami. 
glia 30.00 Opro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Carmela Felcaro 
Wed. (Moradei da Paolo e Francesca 
Ciana 5000 pro Assoc. Nazionale Al 
pini (Sezione «G. Corsi»). 

Im memoria di Carmela Moradei 
dalla famiglia Cogoi 10.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. 

‘In memoria di Gabriella Pini da 
‘Maria Percolt 11.000 «Pro Senectu- 
te»: da Franca Pesel 5000, da An- 
tonia Becherini. 5000. pro Istituto 
Rittmeyer. Ù 


nell'VIII anniv. (16-6) dalla moglie|: 


Tn memoria di Nicolò Dudine dal. 
la famiglia Kolman 110.000 pro Cen- 
tro tumwri «M. Lovenati» e' 10.U0U 
pro istituto Rittmeyer. 

In memoria di Giordano Ciani dal- 
la cognata Lidia Franceschini 20.000, 
Qalla famiglia ‘lippi 10.000 pro Cene 
tro cardiologico Uspedale Maggiore 
(Prof. (Camerini); aa Stelvio e Li. 
liana Franceschini 10.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer, 

in memoria di Nicola Monego 
dalle famiglie Ballarin - Brovedani 15 
mila pro Assoc. Nazionale Alpini 
(Sezione «G. Corsi») e 15.000 pro 
Centro tumori «M, Lovenati», 

lin memoria di Stelio Vardabasso 
da Giorgio Pitacco 10.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. 

in memoria di Gigliola Giovanellà 
da Fulvia Colla e Maria Marcovigi 
in Birsa 15.000. pro Domus Lucis 
Gina e Uiorgio Sangumett. è Lo. 
pro Istituto Rittmeyer. 

L’elargizione di lire 10.000. pro 
Tstituto utitumeyer in memoria di Ri 
ta OUbersnel apparsa in data 15 u.s. 
deve intendersi eseguita da Anita 
Mari, Annamaria e kranco Occoni. 

In memoria di Willy Hruby dalla 
famiglia Ercoli 10.000 pro Pro Senec- 
tute. 

{ ‘im memoria del cav. uff. Armando 

Torresini nel X anniv. (16) da Mi 
netto e Federica 10.000 pro Assoc. 
assistenza spastici. 

In memoria di Edmondo Doerfler 
nel TI anniv. dalla famiglia 20.000 
bro (CRI, 20.000 pro Fondo «Banel. 
li» e 10.000 pro Orfanotrofio S. Giu- 
toppa, 

‘Le elargizioni pubblicate il giorno 
5 c.m, da Carla ed Emi Divo 6000, 
da Olga e Guido Michelli 10.000 pro 
Istituto Rittmeyer; da Rometta e 
‘Piero Piemontesi 10.000 pro Ospe- 
dale Maggiore (Centro emodialisi); 
da Mariagrazia e Luciano (Celli 10 
mila, da ‘Roma Tolusso 10.000 pro 
Centro tumori; da 'rimavera _Lall 
110,000. pro Ospedalè infantile Burlo 
fsarofolo (lettino Filippo e Claudio 
Cali) devono intendersi fatte in me- 
mond GL ruta Obersnel, 

L'’elargizione di lire 5000 a favore 
dell'Istituto Rittmeyer in memoria 
di Lily Brettauer apparsa in data 


Dora Brescia, 


14 c.m. deve intendersi eseguita dal 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Lodovico Bruna 
per il compleanno (15-4) dalla mo- 
glie e dal figlio 10.000 pro Villaggio 
del Fanciullo, 

‘In memoria di Giuseppe Zuccheri 
nell'VIII anniv. da Alma, Fulvio, 
ILivia e ‘Alberto Zuccheri 20.000 pro 
Fondo «J. Serravallo». 

In memoria di Luigi Mazzarol ‘per| 
il compleanno (15-6) dalla figlia, ge- 
nero e nipoti 10.000 pro Villaggio 
del Fanciullo. 

In memoria di Giuliano Cargnelli 
nel XIII anniv. (14-6) dalla mam- 
ma, papà e zia Irene 20.000 pro 
Scuola elementare «De Amicis» (Bi. 
blioteca «E. (Loser»). 

In memoria di Giuseppe Rossi da 
Guido e Nives Antonini 10.000 pro 
Cri; dagli inquilini di viale Miramare 
175 35.000 pro parrocchia San Bar- 
tolomeo. 

In memoria di Gino Lodato dal 
fratello e dalle sorelle 100.000 pro 
‘ospedale S. M. Maddalena {III Ge. 
tiatria). 

In memoria di Emilia Stock da 
Bruna e Roberto Grison. 10.000 pro 
Ass. Cai XXX Ottobre, fondo C. e D. 
Durissini. è 

T nmemoria di Nicola Dudine da 
Vittoria Tommasini, Paolo, Nelinda, 
Nereo, Fulvia 30.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Ugo Grubissi dalla 
p tonzari 10.000 pro Istituto 
Rittmeyer, 
ta a.uoria del dott, Silvio Sillich 
dalla famiglia Debiasio 10.000 pro 
Associazione it, assistenza spastici, 

In memoria di Lily Brettauer da 
Emanuele ed Ernesta Sevastopulo 
20.000 pro Enpa; dall'ing. Domenico 
conte Rossetti de Scander e signora 
20,000 pro Soc. di Minerva. 

In_ memoria di Carlo De Marchi 
da Oddo e Mina de Comelli 10.000. 
vro Fondazione per il benessere di 
Trieste e del Carso. 

In memoria di Mario Fragiacomo 
dalla fam, Parrinello 5000 pro Cri; 
da Irene, Bepi, Maria, Roberto B. aj 
Roberto T. 40,000 pro Fondazione per 
il benessere di Trieste e la difesa 
del Carso. 

In memoria ‘di Nicola Monego da, 
Paolo e Fulvia VEE 5000 pro Domusi 
Lucis. ! 


In memoria di Giovanni Bordon 
dat colleghi di lavoro del figlio Bru- 
no 55.000 pro Centro tumori «M, Lo. 
venati». 

In memoria di Ciro Coraggio da., 
gli alunni classe VB scuole F, Ve 
nezian 16.000 pro Guardia chirurgica 
(Osp. maggiore), 

In memoria del prof. Giuseppe Eso- 
pi da Luigi Duse 5000 pro Pro Senec. 
sute. 

In memoria di Tommaso Zangrando 
dal figlio Mario 110.000 pro Istituto 
Rittmeyer, 10.000 pro Ente nazionale 
sordomuti, 10.000 pro Eca; 10.000 pro 


chiesa Sant'Antonio Vecchio, 10.000 - 


pro Vita Nuova, 10.000 pro Voce 
San Giorgio; dalla famiglia Viezzoli 
20.000 pro Centro tumori, 

Dall’Unitalsi, sottosezione di Trieste 
10.000 pro Associazione donatori di 
sangue. 

In memoria di Anna, Fulvio Sca. 
bardi dall'Istituto di anatomia pato- 
logica 40.000 pro Ass. italiana assi. 
stenza spastici; 

Tn memoria di Fanni Poggi dalla 
famiglia Vusio Grillo 5000 pro Cen- 
tro tumori «M. Lovenati». 

in memoria di Alfredo Mattei dal- 
la cugina (Alice 10.000 pro Centro 
tumori «M. Lovenati». 

In memoria di Maria Ricci dal 
marito e dalla figlia Luisella De 
Walderstein 30.000 pro Centro ma- 
“lattie cardiovascolari. 

In memoria di Stefano Pupis da 
Franco e (Gianna Alberti 10.000 pro 
Domus Lucis Gina e Giorgio San- 
guinetti; dal titolare e dipendenti 
«Costruzioni Giuliane s,r.1.» 10.000 
pro Centro tumori «M. Lovenati», 

‘In memoria di Lily Brettauer da 
Tolanda Anastassachi 5000 pro Cen: 
tro tumori «M. Lovenati». 

In memoria di Bruno Pipan dagli 
amici e colleghi 25.000 pro Centro 
tumori «M. ILovenati» e 25.000 pro 
Unione italiana lotta distrofia mu: 
scolare, 

In memoria di Ida Zanca - Consoli 
da Maria 'Matassi 5000 pro Domus 
Lucis Gina e Giorgio Sanguinetti. 

‘Im memoria di Carmela Moradel 
dalla cugina Nerina Gelmo ved, Ier. 
settig ‘10.000 pro Centro tumori «M. 
Lovenati», 


a casa e così aveva pensato .di 
risparmiarsi il tragitto a piedi, 

‘Tenuto conto anche di que- 
sta giustificazione, il pm chiede 
la condanna del giovane a sei 
mesi di' reclusione e a 60 mila 
lire di multa. L’avv. Tiziana 
Benussi perora per il Flora il 
‘minimo della pena e la conces- 
sione delle attenuanti. Il Tri. 
‘bunale concede una pena miti- 
| gata: dichiara il Flora colpevole 
del reato ascrittogli, gli conce- 
de le attenuanti, esclude la con- 
testata recidiva e lo condanna 
ad un mese di reclusione e a 
15 mila lire di multa, Ma, pur 
fin presenza di una pena lieve, 
nega al Flora i benefici di leg- 
ge; pertanto il giovane resta in 
carcere a scontare il suo sbaglio, 


LUNEDI’ 
Conferenza e concerto 
a S. Maria Maggiore 


Lunedì alle ore 19 nella 
sala teatro di Santa Maria 
Maggiore, Sereno Detoni par- 
lerà sul tema: «Il beato Leo. 
poldo di Castelnovo». All’inte- 
ressante illustrazione sulla 
vita del padre cappuccino, se- 
guirà il concerto del «Gruppo 
strumentale giuliano» e dell’ 


orchestra da camera «Città di 
Trieste», diretti dal maestro 
Giuseppe Zudini. 


turino di pelle 


sident"' ref. 7286 


turino di pelle 


750 ‘President’ ref. 7286 


Bolzano: G. Pornbacher - 
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Rolex Oyster Perpetual “Day Date” 
G. 18038 - 18 ct. 750 giallo o rosa, cin- 


Lo stesso con bracciale 18 ct. 750 ‘Pre- 
G. 18039 - Oro bianco 18‘ct. 750, cin- 


Lo stesso con bracciale oro bianco 18 ct. 


dici, che sono le nostre, e che 
gli consentono di parlarei nell’ 
ambito della sua e della nostra 
cultura, ma di parlarci di una na- 
tura incontaminata ed amata per 
i vincoli d’una antica tradizione re- 
Jigiosa a noi sconosciuta, Da ciò 
il fascino non esotico di codesti 
dipinti thailaridesi di un siciliano, 
opere mirabili non soltanto per i 
risultati quanto per l’implicita in- 
dicazione di un metodo, Qui ecolo- 
gia non è parola sprecata. 


Fabiani e Officia 


Adriano Fabiani e Livio, Officia 
alla Moderna. Espongono da lungo 
tempo insieme e nella medesima 
galleria, sicché la mostra è un 
cordiale e familiare incontro. Fa- 
‘biani ama le cuadrature prospetti. 
che precise e rimarcate dal segno 
nero ‘e lucido che a volte si allar- 
ga nelle profondità oscure degli in- 
terni e che sempre pone in risal- 
to ila granulosità delle pezzature 
cromatiche, ie nitide textures delle 
case e dei muretti a secco, mentre 
gli alberi si gonfiano liberi nell’ 
aria e ritmano le partizioni del ri. 
quadro, emergendo dalla continui. 
tà degli sfondi tonali. Officia ha 
sciolto la durezza delle sue barche 
a vela negli impasti ‘che coinvolgo- 
no in profondità gli spessori allu- 
si dalla ranpresentazione, pur. re- 
stando in sostanza fedele ai sog- 
getti preferiti (l'accostamento del 
naturale e dell’artificiale nelle ma. 
rine e nel paesaggio carsico) e 
‘agli schemi interpretativi che gli 
erano e gli sono congeniali: giochi 
di riflessi sull'acqua, stracciamen- 
ti. di cieli ventosi, squarci nelle 
rocce e squarci di vele sul mare. 


I. N. 


MOSTRE D'ARTE 


Galleria Cartesius 


RASSEGNA GRAFICA 
INTERNAZIONALE 


UDOOCIOcNNOO L00000) 
Azienda di soggiorno 
di Sistiana 
MOSTRA AMBIENTE 
Inclusione nell’opera 


di GIUSEPPE CALLEA 
Fino al 25 giugno 


GALLERIA 
TOMMASEO 


«LA REGINA 
DEL PALAZZO INCANTATO» 


EOCOSSOcnonenenononi 
Galleria dello Scudo 
‘via Mazzini - VERONA 


‘promotrice nel 1978 
delle antologiche di Guttuso e. 
‘del Ligabue 
GLAUCO DIMINI 
espone cinquanta opere 
— fino al 28 giugno — 


tre gioielli di armoniosa precisione 


Tre orologi solidi e perfetti. Cassa Oyster, scavata in un blocco massiccio d'oro o d'acciaio inos- 
sidabile svedese. Movimento automatico ‘Perpetual’’ a rotorè, garantito con Certificato Ufficiale Sviz: 
zero per il Controllo dei Cronometri. Antimagnetici. Antiurto. Data del giorno con scatto istantaneo 
a mezzanotte. Corona a doppia tenuta. Impermea 


ciale ref. 7834 
L. 1.863.000 


1 
L.3.490.000 (ef 625 


12.110.000. (ef 6252 


L. 3.872.000 
6251 illustrato 


Cassa oro bianco 18 ct. 750, cinturino 


cuoio 


Cassa e bracciale oro bianco 18 ct. 750 


ref. 6251 illustrato 
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ROLEX 


“IL PRINCIPE DEGLI OROLOGI” 
Una tappa nella storia della misura del tempo. - GINEVRA 


IN VISIONE E IN VENDITA PRESSO | SEGUENTI CONCESSIONARI PER: 
‘Abano Terme: A. Turetta - Corso Matteotti, 32 


Portici 51 


Castelfranco Veneto: C. Bissacco - C.so XXIX Aprile 51 
Cortina d'Ampezzo: Gioiell. Cortina di Morellato - C.so Italia 8 
Gorizia: De Savorgnani - Corso Verdi 58 

Jesolo Lido: G. Pendini- 
Monfalcone: A. Cernigoi - Via Duca d'Aosta 80 
Padova: Rocca Grandi Magazz. S.p.A. - Via Cavour 3 
Padova: Montini di Ferro Da Rin - Via Roma 58 
Padova: Gioielleria De Angeli di Morellato - P.za delle Erbe 46/47 
Pordenone: G. Frangiamore - C.so V. Emanuele 8/A 

Riva del Garda: Meneghelli dì G. Saverio - Via Gazzoletti 13 


Via Bafile 30 


La Rolex SA. applica la garanzia per un anno, su tutti gli orologi Rolex venduti esclusivamente dai propri Concessionari Ufficiali. 


bilità garantita fino a 50 metri di profondità. 


Rolex “Oyster Perpetual Lady Datejust” 


G. 6916 - Acciaio, cerchio liscio, con brac- 


G. 6917 - Acciaio con cerchio scannella- 
to oro bianco 14 ct. e bracciale 


Cassa e bracciale acciaio e oro giallo 14 ct 
Cassa oro giallo 18 ct. 750, cinturino cuoio 


Lo stesso con bracciale oro 18 ct. 750 ref. 


VENERDI’ 16 GIUGNO ORE 18.30 
MUGGIA — PIAZZA MARCONI 


o. ANIASI. 


della Direzione Nazionale PSI 


PITTONI 


capolista al consiglio regionale 


SABATO 17 GIUGNO ORE 18 
PIAZZA GOLDONI 


TAVOLA ROTONDA SUL TEMA: 
REALI PROSPETTIVE DI 
SVILUPPO ECONOMICO 
PER TRIESTE 


OGGI, ORE 19 
JOLLY HOTEL 


Partecipano gli operatori economici \candidati liberali 


per il Comune: Carlo Avanzo, Carlo Beltrame, Guido Da- 
pretto, Marcello Magliaretta, Carlo Felice 
Mustacchi, Piero Poduie, Augusto Trebbi, 
Guglielmo Vallisneri, Cesare Vidorno. 


per la Regione: Rinaldo Paduani, Giulio Varini. 


FLAVIO ORLANDI 


oggi, alle 19.30, 

in piazza Goldoni, 

Presenterà Mario Lanza, candi- 
dato alla Regione e al Comune 


Consigliere comunale uscente 
n. 2 al Comune 


MORPURGO 


PIAZZA GARIBALDI - ORE 11 


DI MEGLIO 


Vice segretario prov. 
n. 6 alla Regione 


FAC FA 


Rolex Oyster Perpetual “Datejust” 


G. 16014 - Cassa acciaio e oro bianco, 
bracciale acciaio ref.6251 IL. 737.000 
G.16013 - Cassa acciaio orogialio. brac- 
ciale acciaio e oro giallo ref. 6252 
L. 1.052.000 
G.16018 - Cassain oro giallo 18 ct. 750, 
cinturino pelle L. 1.650.000 
Cassa oro giallo 18 ct. 750, bracciale oro 
giallo 18 ct. 750 ref. 6311 | L.3:192.000 
G. 1603 - Cassa acciaio, bracciale acciaio 
ref. 6251 come illustrato . L. 567.000 
Prezzi indica! 
salvo variazioni. 


L. 466.000 


L. 627.000 
L. 818.000 
L. 968.000 
L. 1.849.000 


L. 1.135.000 


L. 2.077.000 


Rovigo: Rigobello di G. Scopa - P.za V. Emanuele 19 
Trento: Lino Peterlongo - Via S. Vigilio 19 

Treviso: .Orologeria Giraldo S.h.c. - P.za dei Signori 3 
Trieste: G. Dobner - Via Dante 7 

Udine: Luciano Franz - Via V. Veneto 34 

Udine: |. Ronzoni di LG. Gremese - Via Mercatovecchio 10 
Venezia: G. Salvadori Mercerie S. Salvatore 5022 
Verona: A: Canestrari - Via Cappello 35 

Vicenza: M. Da Rin - Corso Palladio 133 


E NELLE PRINCIPALI CITTÀ D’ITALIA E DEL MONDO 


Venerdì, 16 giugno 1978 


IL PICCOLO 


REGIONE E ATENEO PER UNA DEROGA ENTRO LE TRE MIGLIA 


LA SCUOLA DELLA S.G.T. AL <ROSSETTI> 


Dodici mesi di «prova» 
per la pesca a strascico 


Saltuari controlli da parte di studiosi dell'università sui natanti 


Si è tenuta ‘ieri presso la 
sede dell’assessorato industria 
e commercio della ‘Regione 
una riunione tra rappresen- 
tanti dei pescatori di Trieste, 
Monfalcone, Marano e Grado, 
alcumi biologi della locale uni. 
versità e funzionari regionali: 
addetti al settore della pesca 
‘per esaminare la possibilità 
di richiedere alle competenti 
autorità marittime a titolo 
sperimentale e per un periodo 
di tempo limitato — una de- 
roga al divieto di pesca a stra- 
sscico entro le 3 miglia dalla 
costa. 

La richiesta, avanzata da 
tempo. dalla categoria dei pe- 
scatori, di poter esercitare ta- 
le tipo di pesca ‘in acque fino- 
Ta vietate dalla vigente nor- 
mativa, sarà appoggiata dall’ 
autorità regionale e dall’Uni. 
versità in presenza di taluni 
‘specifici adempimenti che .i 
pescatori dovranno impegnarsi 
ad attuare. 

(Ciascun natante — che co- 
munque ‘sarà tenuto a rispet- 
tare la fascia di 1 miglio dalla 
‘costa — sarà dotato di un ap- 
posito libretto. in cui verran- 
no indicati il tipo di attrezzi 
usato, la. quantità e la quali 
tà del pesca pescato; sui na- 
tanti saranno inoltre saltua- 
Tiamente imbarcati anche stu- 
idiosi dell’Università che segui. 
anno così lo svolgimento del- 
le operazioni di pesca. 

Si ritiene di poter accumu- 
lare in tal modo nel tempo di 
12 mesi — presumibile durata 
dell'esperimento — una serie 
di dati sufficienti per poter 
stabilire la nocività o meno 
dell'esercizio della pesca a 
strascico sulla fauna marina e 
Quindi per poter decidere sul- 
l'opportunità o meno di ren- 
dere: definitiva la deroga, co- 
‘me già avviene in altri com. 
Ppartimenti marittimi del no- 
stro Paese. 

Si ritiene di potere inoltre 
attenere importanti risultati: 
quali: 

1). Una. prima indicazione 
sulle possibilità produttive e 
la qualità della produzione 
del golfo di Trieste. Ciò per 
permettere; 

&) ‘una regolamentazione 
della pesca basata su dati di 
gonoscenza e non su opinioni 
non suffragate da dati scien- 
tifici; 

b)\una corretta gestione del 
settore in termini di politica 
locale attuata non soltanto te- 


i =>>======> 
Comizi odierni: 
ORLANDI (Psdi) 
ANIASI (Psi) 
BIONDI (Pli) 


I principali comizi annun- 
ciati dai partiti per la gior- 
nata odierna sono quelli dell’ 
on, Flavio Orlandi, della dire- 
zione nazionale del Psdi (che 
parlerà alle 19,30 in piazza 
Goldoni), dell’on, 'Aniasi che 
aprirà questa’ sera a Muggia 
la campagna elettorale del 
Psi (alle! 18.30 in piazza Mar- 
coni), e del’ vicesegretario 
nazionale del Pli, on, Biondi, 
che terrà una serie di comizi 
volanti in città (alle 19,30 in 
‘piazza della Borsa) e in peri. 
feria, 

Un dibattito sul tema «Trie- 
Ste e il dopo-Osimo» si terrà, 
alle 18,30 al'Circolo della Stam- 
pa, in corso Italia 12, per ini- 
ziativa della. rivista «Critica 
sociale» del Psi, che ha dedi. 
cato un numero speciale agli 
accordi di Osimo, alle posi- 
zioni politiche a Trieste dopo 
la firma del trattato e ad una 
rievocazione degli avvenimenti 
del dopoguerra nella Venezia 
Giulia; inoltre la. ricorrenza 
del trentennale della risoluzio- 
‘ne del Cominform contro i co- 
Îmunisti jugoslavi e il’ prossi- 
mo congresso della lega dei 
comunisti jugoslavi sono lo 
spunto per un'analisi dei rap- 
porti italo-jugoslavi. affidata a 
vari esperti tra i quali Italo 
‘Pietra e Falco \Accame, Al di- 
battito di questa sera, duran- 
te il quale verrà presentato il 
numero speciale della rivista 
socialista, interverranno !Um- 
‘berto Giovine, Tito Favaretto, 
Guelfo. Zaccaria, Arduino A- 
gnelli e Tullio Mayer. 

LI Pdup, dal canto n ha 
organizzato per questa sera 
fille 20,30 al ridotto del Tea- 
tro Verdi un dibattito sul. te- 
ma «Contro le manovre di 
guerra dell’imperialismo rus- 
so e americano, contro la zo- 
na franca ale sui Car- 
so, per un confine pace e 
di collaborazione fra. italiani 
e sloveni»; alla manifestazio- 
ne, che sarà presieduta da 
Claudio! Caniglia della segre- 
teria locale, interverrà la se. 
natrice Rossana Rossanda. 

‘Per domani sono annuncia- 
|ti, fra le varie manifestazio- 
Mi elettorali, i comizi del se- 
gretario nazionale del. Pci on. 
Berlinguer (alle 19.30 in piaz: 
Za Goldoni) e del vicesegreta- 
fio nazionale del Psi on, Si. 
gmorile (ore 18 in piazza Gol- 
doni). 

Una tavola rotonda sulle 
«Reali prospettive di sviluppo 
Xeconomico per Trieste» si iter- 
Tà questa sera alle ore 19, per 
iniziativa del Pli, al Jolly Hotel. 


nendo d’occhio il dato «prelie- 
vo» in se stesso. ma. tutti i 
problemi che vengono prima 
di esso (Cooperative, costru- 
zioni, strumenti, reti, ecc.) e 
dopo di esso (commercializza- 
zione, conservazione, lavora- 
zione del prodotto; ecc.), 

2) Una corretta. valutazione 
«lella effettiva importanza per 
la pesca locale del rettangolo 
di pesca promiscua. 

3) Una corretta impostazio- 
ne di accordi di più ampio re- 
spiro con la Jugoslavia. 

La limitatezza del periodo 
di esperimentazione, la pre- 
senza dei biologi dell’Univer- 
sità, il divieto dell’uso di stru- 
menti: particolarmente danno- 
si quali i ramponi e gli altri 
accorgimenti che verranno a- 
dottati dovrebbero costituire 
altrettanti elementi sufficien- 
temente rassicuranti, atti ad 
evitare comunque quei danni 


«irreversibili» sul cui sicuro 
prodursi si è da qualche par- 
te posto con toni drammatici 
l'accento in questi ultimi 
giorni, 


Rovinoso raid 
con la «Vespa» rubata 


Va a sbattere con la «Vespa» 
rubata contro due vetture in so- 
sta, abbandona lo scooter e si 
dilegua a piedi. Alcuni testimoni 
hanno informato gli agenti della 
Volante che un uomo, dell’appa- 
rente età di 30 anni, in sella a 
una «Vespa» (Ts 46523) aveva 
affrontato una curva in via Co- 
lombo a velocità sostenuta e, 


{ dopo aver sbandato vistosamen- 


te, era finito contro due vettu- 
Te in sosta, producendo notevo- 
li danni. Dopo l’incidente, il la- 
dro, probabilmente rimasto fe- 
tito, era scappato. La «Vespa», 
di proprietà di Renato Baracet: 


Saggio di danza 


L'appuntamento di giugno 
nella: magnifica cornice del 
teatro politeama Rossetti è 
ormai alle porte. Infatti do- 
mani, sabato, e dopodomani 


le allievi della scuola di 
danza classica della Società 
ginnastica triestina sono già 
in agitazione, naturalmente 
per le prove che stanno svol- 
gendo in questi giorni per 
puntualizzare le meravigliose 


ti, abitante a Duino, era stata i esibizioni, per il «Grande con- 


rubata il giorno prima. 


certo di balletti» quale reci- 


i INUNA CONFERENZA DEL CAPOGRUPPO REGIONALE USCENTE AVV. TRAUNER. 


Il programma elettorale 
del Pli per lu Regione 


«S'impone un riordino generale delle autonomie locali ed un nuovo statuto» 


Nel corso di una conferen- 
za stampa, tenuta ieri nella 
sede del Pli, il capogruppo 
Tegionale uscente, avv. Ser- 
gio Trauner, che si ripresen- 
ta quale candidato alle ele- 
zioni regionali del 25 /ugno, 
ha, illustrato il programma 
elettorale del partito per la 
Regione, 

La passata legislatura — 
ha esordito Trauner — è sta- 
ta caratterizzata dagli scontri 
Dc-Pci, che hanno paralizzato 
l’attività amministrativa e le 
iniziative programmatiche, La 
De, in particolare, in assenza 
di qualsiasi visione unitaria 
dei problemi, si è limitata a 
imporre agli alleati di gover- 
nola sua consueta politica 
clientelare», 

«Il Trattato di Osimo e il 
terremoto nel Friuli — ha 
‘proseguito l’esponente libera- 
le — hanno evidenziato e .ac- 
centuato le contraddizioni esi- 
stenti nella Regione, che i li- 
berali, del resto, avevano ri. 
levato sin dal suo sorgere. 
Si impone, a questo propo- 
sito, secondo .il Pli, un rior- 
dino generale delle autonomie 
locali e un nuovo statuto che, 
nell’ambito dell’unità regio- 
nale, riconosca alle diverse 
componenti ‘(l’area integrata 
Trieste-Monfalcone, . l’udinese 
e il pordenonese) un maggio. 
re e più completo diritto di 
autodeterminazione; non in 
«una logica isolazionistica e se- 
paratista, ma in quella di una 
più forte integrazione nel con- 
testo nazionale ed europeo». 

(Per quanto attiene al tratta- 
to di Osimo, Trauner, dopo 
aver ricordato che il Pli è sta- 
to l'unico partito costituziona- 
le a non aver votato a favore 
della sua ratifica, ha afferma; 
to che i liberali si impegne- 
ranno a promuovere e a soste- 
nere in sede regionale, nazio- 
«nale ed europea, tutte quelle 
iniziative atte ad evitarne le 
conseguenze negative e — ha 
assicurato Trauner — insiste- 
ranno perché ‘la zona franca 
industriale non venga realiz- 
zata ‘sul Carso, ma insediata 
nella zona Valle delle Noghe- 
re - Valle del Risano, che pre- 
senta costi di insediamento e, 
pericoli ecologici di gran lun- 
ga minori. 5 $ 

Il Pli chiederà, inoltre, se- 
condo quanto affermato nella 
conferenza stampa, che il pro- 
blema della zona franca indu- 


< Striale venga inserito nella ri: 


negoziazione in corso dell’ac- 
cordo di cooperazione econo- 
mica tra la Cee e la Jugoslavia. 

Per quanto riguarda la rico- 
struzione delle zone terremo. 
tate, i liberali intendono bat- 


MOVIMENTO NAVI | 


ARRIVI: mn «Lloyd Genova» (Br); 
me «San Catello» (It); mn «Almare 
Prima» (It); mn «Narcis» (Is); mn 
#Ustrinen (Ys); mn «Nassau (Ge); 
me «British Commerce» (Br), 

PARTENZE: mn «Brant Point» 
(Br); me «San Catello» (It); mc «Be. 
licen (It); mo «Villameni, (It); mn 
«Esterina» (It); mn «Cegled» (Hu); 
mn «Carso» (It); mn «Pelina» (Gr); 
mn «Euterpe» (Gr); mn «Lovrany 
(Ys); mm «Narcis» (Is); mc «Melis» 
It), Li i 


-G. CARBONE 
P. CARUSO 
(v. segr. naz. FGSI) 


Ors 10.00: Piana Ponterosso 
Ore 11.00: Pescheria 
Ore 12.00: P.zza della Borsa 


tersi affinché essa avvenga nel 
quadro di un articolato e coor- 
dinato sviluppo di tutto il ter- 
ritorio regionale, senza privile- 
gi né preferenze, per questa 
o quella parte di esso. 

«I finanziamenti governativi, 
previsti dalla legge nazionale 
per la ricostruzione + ha det- 
to l'oratore — dovranno esse- 
re versati tempestivamente e 
con continuità e si dovrà in- 
staurare un più serio ed arti 
colato rapporto tra la Regione, 
i comuni e le comunità mon- 
tane, nel quadro di un poten- 
ziamento delle loro strutture», 

L’esponente liberale ha, quin 
di, sottolineato l’urgenza di 
realizzare nella nostra regione 
tutte quelle infrastrutture via- 
rie, ferroviarie, marittime e 
‘aeree, indispensabili per il suo 
decollo economico e per lo 
‘svolgimento del ruolo di re 
‘gione «ponte», offertole dalla 
sua. posizione geografica, ‘A 
questo proposito, Trauner, ha 
ricordato tra l’altro, il rapido 
completamento dell’autostrada 
Udine - Tarvisio, il raddoppio 
della Pontebbana, la realizza- 
zione del traforo di Monte 


* Croce Carnico, il completa 


mento della linea di circonval- 
lazione Trieste - Campo Mar- 
zio, Trieste-Aurisina, la pre 
requazione del porto di Trie- 
ste a quelli di Amburgo e Bre 
ma, il poso pale 
reoporto di Ronchi e l’impe- 
gno per la realizzazione del 
canale navigabile Isonzo-Sa- 
va-Danubio. 

Passando a illustrare il pro- 
gramma del Pli per le attività 
produttive, l’esponente libera. 


DOCUMENTI DI CUFFARO E DI BELCI E MAROCCO 


le ha affermato che «la Regio- 
ne dovrà qualificare i suoi in- 
terventi, evitando la. politica 
sino ad ora seguita, delle in- 
‘centivazioni ’’a pioggia” e dei 
salvataggi inutili e spesso 
‘clienterali, sostituendovi una 
politica globale di rilancio dei 
settori produttivi», nella pro- 
spettiva di un'espansione dell’ 
‘occupazione, anche giovanile. 

«Per quanto attiene, all’urba- 
nistica e alla politica della ca- 
‘sa, Trauner ha detto che, so- 
prattutto dopo il terremoto, 
si è resa indilazionabile una 
seria programmazione anche 
in questo settore, sviluppan- 
do l'edilizia economica popo- 
lare e puntando su un mag- 
giore coinvolgimento' dell’ini- 
ziativa privata. 

Concludendo, Trauner ha 
sottolineato come «dare più 
voti al Pli significa rompere 
abbraccio in atto tra Dc e 
Pci». 


Lutto di Piero Cainero 


Il nostrovcompagno di lavo- { 


ro Piero Cainero, del settore 
‘amministrativo del nostro gior- 
male, è stato colpito nel più 
icaro degli affetti. Il suo ado- 
rato papà Bruno, dopo breve 
malattia, si è spento. Fin dal 
{1945 Bruno Cainero aveva pre- 
stato la sua opera presso la 
Sip di Trieste. Da non molto 
tempo era pensionato e si di- 
lettava con passione a dipînge- 
re. Lascia nel dolore la fami- 
glia, alle cui cure si era sem. 
pre dedicato. Alla moglie, ai 
figli ed ai familiari le più 
sentite condoglianze dalla fa- 
miglia de «Il Piccolo». 


Voto della commissione 
sui trasporti regionali 


Ferrovie e collegamenti stra- 
dali e autostradali, autotra- 
‘sporti e autoporti, su questi 
tre temi si è espressa all’una- 
nimità con il solo voto contra. 
rio del rappresentante missi- 
no, la commissione trasporti 
della Camera che ha approva- 
to due diverse risoluzioni pre- 
sentate rispettivamente dal co- 
munista Cuffaro e dai demo- 
cristiani Belci e Marocco, Le 
risoluzioni impegnano il go- 
Verno nel settore ferroviario, 
nell’accelerare il raddoppio 
della Pontebbana, per comple 
tare lo scalo merci di Cervi. 
gnano, a raccordare con la re- 
te ferroviaria il porto di Mon- 
falcone, a completare lo scalo 
merci di Gorizia centrale. 

Il documento richiama l’at- 
tenzione del governo sulla ne. 
cessità di completare in tempi 
stretti la Udine-Tarvisio, di col- 
legare il porto di Trieste con 
la rete autostradale italiana e 
jugoslava e austriaca e di dare 
corso agli accordi italo -au- 
striaci per il traforo di monte 
Croce Carnico. La commissio- 
ne trasporti ha inoltre impe- 


VICESEGRETARIO NAZIONALE DEL PLI 


Circolo Selvemini 
‘ore 18.30 


ELVIRA BADARACCO 


«Donne e cultura» 


il 
| 
| 


| 


gnato il governo ad assumere 
nel piano nazionale trasporti 
le strutture autoportuali di 
Fernetti, per Trieste, e di Sant’ 
Andrea per Gorizia, 

Il documento approvato dal. 
la commissione puntualizza i- 
noltre i problemi dei porti del 
Friuli-Venezia Giulia, delle li- 
nee marittime e delle indu- 
strie navalmeccaniche e i pro- 
gettati collegamenti idroviari. 

In una, dichiarazione alla 
stampa il comunista Cuffaro 
ha detto che il voto del comi. 
tato trasporti apre una nuova 
fase che deve essere assoluta- 
‘mente seguita dalla Regione, 
dagli enti locali, dagli operato- 
ti e dall'opinione pubblica. La 
risoluzione — ha aggiunto — 
delinea un quadro di richieste 
e di proposte che, se attuato, 
può portare nel settore ferro- 
viario, stradale, autoportuale, 
portuale, marittimo e della na- 
valmeccanica una serie di pro- 
fonde modificazioni atte a su. 

. perare ritardi e le manchevo- 
lezze e le omissioni degli ulti- 
mi anni. 


A. PITTONI 


Ore 17.00: Aurisina 


Ore 18.00: S. Dorligo della 
Valle 


tal di chiusura dell’anno sco- 
lastico 1977-78. 

Non sarà l’arte «tersico- 
rea» a livello scolastico come 
può sembrare dal primo an- 
nuncio, ma bensì una succes- 
sione di coreografie artistiche 
dal suggestivo effetto croma- 
tico di alta tecnica della dan- 
za, frutto di una preparazio- 


OGGI E DOMANI 


Convegno di citologia 


nell'aula di medicina 


Una cinquantina di esperti 
italiani di citologia vegetale 
saranno oggi e domani a 
Trieste per prender parte al 
settimo convegno del Gruppo 
di lavoro per la citologia, fa- 
cente parte della Società bo- 
tanica italiana. La citologia, 
ovvero lo studio della strut- 
tura e del funzionamento del- 
la cellula, ha avuto grande 
impulso în questi anni grazie 
alle tecniche di microscopia 
elettronica. 

Il convegno si articolerà in 
venticinque tra relazioni e 
comunicazioni, suddivise in 
quattro temi fondamentali: 
mitosi, sviluppo del cloropa- 
sto, metodiche, polline. Vi 
prendono parte ricercatori 
provenienti dagli istituti uni- 
versitari di Padova, Milano, 
Torino, Modena, Ferrara, Fi. 
renze, Siena, Napoli, Mes. 
sima. 

L'organizzazione è stata cu» 
rata dall’Istituto e orto bota- 
nico dell’Università di Trie- 
ste, diretto dal prof. Edmon.- 
do Honsell. 1 lavori — che si 
svolgeranno nell’aula prefab- 
bricata di Medicina dell’ate- 
neo — avranno inizio questa 
mattina alle ore 9, 


me che la scuola sociale ha 
saputo imporre con l’espe- 
rienza. e la capacità didattica 
delle insegnanti Cornelia Kre- 
lis, anche direttrice artistica, 
Doriana Comar, insostituibile 
collaboratrice, unitamente al- 
la consulenza musciale di Li- 
na Castro. 

Lo spettacolo delle duecen- 
to allieve della Società gin- 
nastica triestina che esegui- 
ranno i balletti più spettaco- 
lari e. più prestigiosi, sarà 
accompagnato da musiche di 
Ciaikowski, Verdi e Bizet. 

Attesa dunque per questa 
manifestazione che la Socie- 
tà ginnastica triestina offre 
ai suoi consoci e simpatiz- 
zanti, 


E' morta 


‘IN P.ZZA DELLA BORSA 


nonna Emma 


Nonna Emma non è più 
L'arzilla e simpatica centena- 


ria, Emma Bizzarini ved. Bor- | 


gnoli, che il 4 maggio scorso 
aveva festeggiato nella sua ca- 
sa il traguardo del secolo, si è 
Ispenta ieri nel letto di ospe- 
dale dove si trovava costretta 
da alcuni giorni a causa di 
‘una caduta. 

‘Proprio domenica scorsa, fin 
‘occasione delle votazioni per 
i due referendum, la signora 
‘Emma era comparsa in una 
fotografia pubblicata dal «Pic- 
colo», quale più anziana elet- 
trice, nel momento stesso in 
cui compiva il suo dovere di 
‘cittadina aiutata dai compo. 
menti del seggio mobile instal- 
dato all’ Ospedale maggiore. 
Benché godesse di una salute 
‘che lo scorrere degli anni non 
aveva affatto scalfito, a non: 
na Emma la caduta è stata 
fatale. 

Nella triste circostanza espri- 
miamo all’unica figlia e @ 
quanti le erano vicini i sen- 
timenti del nostro cordoglio. 


Nonna Emma ritratta da Ital- 
foto nel giorno del suo cente- 
simo compleanno, il 4 maggio 


OGGI 


A BARCOLA 
(capolinea del 6) 


alle ore 18.30 


alle ore 19.30 


Campo S. Giacomo 
Ore 18.00 


A. SEGHENE 
T. TODERO 


OGGI ORE 19 
CAMPO S. GIACOMO 
manifestazione del PCI 


ing. 
ROBERTO COSTA 
capolista per il Comune 
di Trieste 


on. 
ANTONINO CUFFARO 


sen. 
VITTORIO VIDALI 


PER TRIESTE SI VOTA PCI 


Per la Zona Franca Integrale 
Per la salvezza del Carso 
Per l'autonomia 


nel Friuli - Venezia Giulia 


COMIZI DI OGGI 


Ore 10.30 
Largo Pestalozzi 


Gruber Benco Aurelia 
Cargnelli Renata 
Tiberini Guido 


Ore 11.30 
Largo. Barriera Vecchia 


Gruber Benco Aurelia 
Zennaro Pio Riego 
Zandegiacomo - De Zorzi 
Lino 


Ore 17.10 
San Luigi - Capolinea 26 


de Rota Ermenegildo 
Gesanelli Bruno 
Dini Alberto 


Ore 18.00 

Borgo S. Eufemia-Cacciatore 
Bologna Giacomo 
Dassovich Mario 
Giuricin Gianni 
Vascotto Reclus 


Ore 19.00 
Prosecco - S. Nazario 
Bologna Giacomo 
Dassovich Mario 
Giuricin Gianni 
Vascotto Reclus 


Votate la 
LISTA PER TRIESTE 


Alla Regione 
AI Comune 
AI Rione 


Ore 11: Piazza Venezia 
Pescheria 
Ore 19:. Piazzale Gioberti 


TRAUNER 


N. 14 alla Regione 


PAMPANIN 


N. 10 alla Regione 


ZIMOLO 


N. 1. al Comune 


GIACOMELLI 


N. 28 al Comune 


COMIZI DI OGGI 


10.00 Monumento Rossetti 
10.30 P.le Gioberti 

11,00 L.go ‘Barriera 3 
11.30 P. Perugino 

12.00 Pescheria centrale 
12.30 Portici Chiozza 
17.00 Barcola capolinea 6 
17.30 P. Vittorio Veneto 
18.00 /P,, Cavana 

18.30 (Campo Belvedere 
19.00 Corso Italia Upim 
19.30 P. Borsa 


CONTRO OSIMO 


Villa Leopardi, dove è stato 


firmato il trattato 


Palazzo comunale, galleria dei 
«Senza testa» 


..Noi che la testa l'abbiamo 


(e sulle spalle) votiamo 


TRIESTINI 


OGGI ALLE 19.30 
IN PIAZZA S. ANTONIO 


DEPOLO 


consigliere comunale usc. 


CHIARENZA 


componente C.C. MSI-DN 


di varie estrazioni politiche 
hanno sottoscritto la proposta di legge 
per la Zona Franca integrale 
e per testimoniare la loro indignazione 
contro il tradimento di Osimo 


quanti triestini 
ricorderanno 


6 


voteranno 


LISTA CIVICA? 


Co, 


MINI 


ESTATE AL MARE 


| Soggiorni estivi presso il nuovo 
albergo «PULA» di Pola 
— Capo Promontore — 
Una settimana di pensione com- 
Ppleta in stanze a 2 letti con 
bagno da 


Lire 66.500 più tassa 


UFFICIO CENTRALE 
VIAGGI . CIT 
Piazza Unità d’Italia 6 

telefomo 62621 


*IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


ud È as 
ISTITUENI® 
DI DESTRA 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 16 giugno 1978 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Macario: una vita | 


in sel puntate 


Doe 


Milano — «Macario più» è il titolo della rivista-spettacolo che 
la televisione sta registrando con la regìa di Vito Molinari. Il 
comico rievocherà la storia della sua vita in sei puntate. Nella 
toto: Erminio Macario con il balletto durante la registrazione 


(telefoto Ansa) 


I Solisti Veneti 


in San Marco 


VENEZIA — Nella basilica di 
San Marco è iniziato il ciclo di 
concerti d'organo organizzati 
dall’azienda autonoma di sog- 
giorno e turismo di Venezia. La 
manifestazione, giunta quest’an- 
no alla sesta edizione, è diventa- 
ta un appuntamento costante nel 
calendario della stagione turisti 
ca veneziana. Il ciclo è stato. 
inaugurato dai «Solisti veneti», 
di Claudio Scimone, il prestigio- 
so complesso, già impegnato in 
questi giorni in alcune chiese 
Veneziane, per una serie di ma- 
nifestazioni vivaldiane, in occa- 
sione del terzo centenario della 
nascita di Antonio Vivaldi. 

‘I concerti d’organo prosegui. 
ranno ogni mercoledì (con ini 
zio alle ore 21), secondo il se- 
guente programma: 21 giugn: 
‘Lionel Rogg; 28 giugno: Severi 
ino Gazzelloni; 5 luglio: Giorgio 
|Carnini; 12 luglio: Luigi Cele- 


ighin; 19 luglio: Andrè Isoir; 26; 


i luglio: Henrik Nielsen; 2 agosto: 
| Jean e Michel Bouvard; 9 ago- 
Sto: Stefano Innocenti; 16 ago- 
‘sto: Elly Kooiman; 23 agosto: 
i «Virtuosi» di Roma; 30 agosto: 
i Jenifer Bate; 6 settembre: K. 
imens  Schnorr; (13  settembr 
| Quartetto italiano; 20 settembr. 
: conclusione con la Cappella Mar- 
' ciana, di Venezia, diretta dal sac. 
Alfredo Bravi. 

Il concerto inaugurale dei «So- 
| listi» comprendeva un program- 
ima interamente dedicato a Vi. 
valdi. All’organo il maestro Wol- 
fango Dalla Vecchia, con Mauri. 
ce Bourgue oboe e Marco (For- 
naciari violino. Prima del con- 
certo, presenti il cardinale pa- 
triarca, il sindaco e altre autori. 
ità, lo stesso maestro Scimone 
|ha tratteggiato brevemente l' 
peSA musicale di Antonio Vi 
valdi. 


RI 

Premio Riccione — La, commissio- 
ne giudicatrice del 32.0 Premio Ric- 
icione, ha esaminato i 75 copioni in- 
viati al concorso e ne ha rilevato uil 
generale livello più che soddisfacen- 
te». La scelta conclusiva è stata ri- 
stretta a 15 opere, a tre delle quali 
andranno i premi da un milione 
‘ciascuno, I nomi dei vincitori sa- 
ranno probabilmente resi noti nella 
‘giornata di sabato. 


rara di dad dario 
E Scommettiamo?» 
É va in vacanza 


È Senza campione 
MILLI III LL 

MILANO — E? terminata sen- 
za campione l’ultima puntata 
di «Scommettiamo?». La mae. 
strina di Asti, Maride Mezza. 
notte, che la scorsa settimana 
Rveva strappato il titolo ad Al 
berto Pozzolini, non è riuscita 
a conservarlo. E ha pure in- 
cassato male la sconfitta per- 
ché era ormai sicura di entra- 


III SIL 


“ re nella rosa dei campionissi- 


mi classificatisi per le finali, 
previste per il prossimo otto- 
bre, Era furente, con se stes- 
sa e, non s’è capito perché, con 
Mike Bongiorno, Il passerotto 
di «Scommettiamo?», come l’ 
aveva soprannominata il pre- 
sentatore, avvicinata dai gior. 
nalisti subito dopo la trasmis- 
sione, è esplosa: «Non ditemi 
niente, Datemi una corda in- 
saponata... sbagliare così... ol- 
tretutto ho fatto la figura del. 
la cretina», E subito dopo: 
«Peregrini e Turchetti sono due 
persone amabili, di quelle che 
ti mettono a tuo agio; Mike 
Bongiorno: no comment». 

E’ finita con un tonfo gene- 
rale l’unica puntata che aveva 
visto in gara tre donne: Mari. 
de Mezzanotte, la campionessa, 
sfidata da Rosa Maria Onoran: 
ti.e Maria Pia Petrosino de 
Magistris. 

La Onoranti, 30 anni, segreta 
ria interprete con qualche espe- 
rienza in televisioni e radio 
private, proveniente da Russi, 
in provincia di Ravenna, si era 
presentata per il motociclismo. 
Maria Pia Petrosino, sposata 
de Magistris, due figli (Giu 
seppe di 4 anni e Lanfranca di 
2); napoletana, insegnante di 
lettere in un istituto tecnico, 
aveva scelto la vita e le opere 
del più illustre comico napole- 
tano, Totò. 

Di fatto la partita l'hanno 
giocata la Mezzanotte e la Ono- 
ranti dopo che un errore da 
mezzo milione proprio alla pri. 
ma corsa aveva tagliato fuori 
la Petrosino. Fino all'ultimo, 
cioè fino al momento delle do- 
mande in cabina, era la cam. 
pionessa a condurre con 2,mi- 
lioni e 650 mila lire davanti 
alla Onoranti (1 milione e 650 
mila) e alla Petrosino (mezzo 
milione), Nessuna tuttavia ha 
dato la risposta finale esatta, 
e così sono rimasti al banco 
4 milioni e 650 mila lire di get- 
toni d’oro. 

Ospiti della trasmissione con. 
clusivà di «Scommettiamo?» il 
campione di motociclismo e 
di automobilismo Giacomo Ago» 
stinî (sponsorizzato com'era ha 
creato non poche difficoltà al 
regista), il complesso «Le pic- 
cole ore», interprete della si- 
gla finale, e Mario Meroli che 
tiene viva la tradizione della 
sceneggiata napoletana. 

———-—_-- 


«Novecento» in Brasile 


passa la censura 


RIO DE JANERIO — Il film 
«Novecento» di Bernardo Berto- 
lucci è stato ammesso dalla cen. 
sura federale per le proiezioni 
in Brasile. Il film non è stato 
tagliato per quanto concerne i 
contenuti politici, Ha avuto so- 
lo due tagli per complessivi cin- 
que minuti riguardanti una sce- 
na che è stata definita «eccessi. 
vamente erotica». Secondo quane 
to si è appreso il contenuto 
dell’opera quindi non è state 
alterato. In Brasile il film sarà 
lanciato dalla «Fox» nel prossi- 
mo settembre, 


SI APRE LA «SETTIMANA» DI VERONA 


Nuova naturalezza» 
per il cinema Îrancese 2: 


Inaugurazione con <La camera verde» di Truffaut 


VERONA — E’ Francois Truf- 
faut a inaugurare quest’anno 1’ 
estate teatrale veronese: il suo 
ultimo film, infatti, «La camera 
verde» che in Francia è stato 
proiettato solo a Parigi in chiu- 
sura di stagione, aprirà la «pri- 
ma» delle manifestazioni dell’ 
estate scaligera, la «Settimana 
cinematografica internazionale» 
che prenderà il via oggi. Giunta 
alla sua decima edizione, la set- 
timana del cinema di quest'anno 
è dedicata ai «Momenti del cine- 
ma francese contemporaneo, 
1976-78» e comprende un «omag- 
gio a Eric Rohmer», del quale 
verranno presentati i «sei raccon- 
iti morali», un'antologia di opere 
che il regista francese ha realiz 
zato tra il 1962 e il 1972 e nelle 
quali è possibile ripercorrere i 
moduli narrativi letterari che 
hanno proposto Rohmer al pub- 
blico e alla critica come una del- 
le voci più originali e personali 
della cinematografia d'oltralpe. 

JI nuovi registi che la settima- 
na veronese presenterà in. ante- 
prima in Italia fanno parte di 
quel gruppo di cineasti detti del- 
lla «nuova naturalezza» perché 
nelle loro opere è avvertibile un 
impegno estetico attento a recu- 
perare l’attenzione alle semplici 
realtà quotidiana, agli amori che 
dipingono coppie in crisi e trian- 
igoli piccanti, alla gente che pren- 
de il metrò e che con eguale na- 
turalezza vive amori aperti a due 
o più «partner». 


Forza Italia! 


Un film ideato e diretto da Ro- 
berto Faenza. Sceneggiatura: An- 
tonio Padellaro e Carlo Rossella. 
Musica: Ennio Morricone. Ita- 
lia 1978. 

Dedicatosi agli studi sull’infor- 
mazione e la comunicazione au- 
diovisiva dopo il buon succes: 
s0 della sua opera prima, dieci 
anni fa («Escalation»), e dopo 
la «messa al rogo» da parte del. 
la censura del suo secondo film 
(«H2S»), Roberto Faenza si ri- 
presenta al grosso pubblico con 
questo lavoro di montaggio, che 
ha sicuramente richiesto un lun 
go tempo per la sua realizzazio: 
ne e che vuole essere una «mi- 
nistoria» del potere democri- 
stiano in occasione del suo tren- 
tennale. Si passa così dalle im- 
magini di De Gasperi nel 1947 
a quelle di Leone nel 1977, at- 
traverso ‘una serie di flashes e 
ispezzoni di repertorio o inediti 
che illustrano, per la verità mol- 
to sommariamente, trent’anni di 
) fatti italiani, soffermandosi sui 
momenti più significativi della 
scena politica. Ne viene una spe- 
cie di «sagra di paese» (molto 
ben commentata galla eccellen- 
te musica di Morricone) che, in 
realtà, diverte solo fino ad un 
certo punto: il quadro generale 
assume piuttosto contorni ora 
grotteschi ora squallidi, pervasi 
da una meschinità e pochezza 
di fondo che in verità impressio- 
na € ha, a tratti, dell’allucinan- 
te, sopmattutto se si pensa che 
le imemegini (tutte autentiche) 
Triguardeno gli uomini che han- 


no guidato l’Italia dal dopoguer- 
ra in poi. 

Se da una parte lil film si ri. 
Vela meno feroce del previsto, 
dall'altra Faenza @ i suoi colla | 
boratori forse hanno voluto bat- 
tere, più che il tasto puramen- 
te satirico o ‘parodistico, quello 
realistico, lasciando — tranne 
qualche intervento cattivello nel 
doppiaggio — allo spettatore un 
giudizio autonomo sulle vicende 
e sui personaggi che sfilano in 
passerella. E il giudizio, anche 
quello più spassionato, non: può 
non essere che negativo, ma un 


«negativo» che difficilmente può 
tradursi in velenosa aggressivi: 
tà: la sfilata è talmente depri. 
mente che, più che altro, il sen- 
timento che finisce per prevale 


‘re è di «incredibilità» di fronte 
,&a un circo così mal organizza. 


to e articolato su «numeri» di 
bassa lega. 

Vanno segnalati, comunque, al. 
cuni documenti eccezionali, che 
si vedono per la prima volta e 
che costituiscono motivo di di. 
vertimento, sì, ma anche di me- 
ditazione. Tra i più esilaranti, i 
doveroso segnalare quello rela; ! 
tivo al ricevimento dato da Sa. 
ragat in onore di Nixon, un ve. 
To «gioiello». Un'opera, in con- 
clusione, senza un indirizzo suf- 
ficientemente iso, ma godi. 
bile soprattutto come «ripensa- 
mento» su trent'anni di storiel- 
la» italiana. 

carr. 


JOAN BAEZ E SANT 


ANA A LENINGRADO 


Previsti oltre 20 


L'URSS apre 
al rock USA 


0 mila spettatori 


SAN FRANCISCO — I «Beach 
Boys», Joan Baez e Santana — 


» |cioè «quanto di meglio offre la 


musica rock americana» — si 
recheranno .a Leningrado dove 
il 4 luglio daranno un concer- 
to gratuito. L'iniziativa è pro- 
mossa da Bill Graham, il quale 
ha tenuto a sottolineare che 
il concerto rientra in un pro- 
gramma di «scambi culturali», 
La manifestazione avrà luogo di 
fronte al Palazzo d'Inverno e 
dovrebbe attirare una folla! di 
oltre 200 mila spettatori. 

«Questo viaggio in Russia, ha 
detto ancora Graham, rappre- 
senta per noi un impegno mol. 
to grosso: per quanto ne so, è 
la prima volta che in un paese 
dell'Est si svolge una cosa del 
genere», 

‘Anche se non è la prima vol- 
ta che artisti americani si. esi- 
biscono nell’Unione Sovietica — 
tanto la Nitty Gritty Band quan: 
lto Roy Clark sono stati a Mo. 
sca — non era però mai succes. 
so che «la cosa» si svolgesse 
senza il patrocinio del governo 
statunitense, 

‘Graham ha ricordato che que- 
so concerto è il frutto di cinque 
anni di progetti e trattative fra 
il governo sovietico e il produt- 
tore cinematografico britannico 
Dimitri Dregrunwald, che per 
primo ha lariciato l’idea. Joan 
Baez, che ha sempre assunto un 
atteggiamento molto netto in 
questioni politiche, ha smentito 
‘che questo viaggio abbia dei ri- 
svolti politici ed ha aggiunto: 
‘gSiamo un gruppo moderato, 
lontano da quello che definite 
”hard:core rock”», 


Marisa Berenson 


torna sul set 


RIO DE JANEIRO — Soltanto 
campi lunghi, nessun primo pia- 


rimasta coinvolta. Nell’inci- 
dente la modella-attrice ha ri. 
portate alcune ferite al volto. 
Lo specialista in chirurgia este- 
tica, il brasiliano Ivo Pitangy, 
non ha ritenuto opportuno in- 
tervenire col bisturi e tornerà 
a visitare l’attrice alla fine del. 
la settimana, 
. «Speriamo che la ferita si 
chiuda da sola e che non ci sia 
bisogno di operare», ha com- 
‘mentato . Alex Ponti, figlio di 
Carlo Ponti, e produttore del 
film. 
A fianco di Marisa Berenson 
sono Margau Heminghway, la 
splendida nipote del romanziere 
americano Ernst Heminghway, 
Karen Black e Lee Majors. 
Le ultime sequenze del film 
ed in particolare quella della 
pe saranno girate in I- 
talia. 

—_—_—+——_—__&k 


Protestano gli studenti 


del «S. Cecilia» 


ROMA — L'assemblea degli 
studenti del conservatorio di 
«S. Cecilia», a maggioranza, in 
appoggio a quanto già deciso dal 
corpo docente, ha intrapreso 
una azione di protesta contro il 
processo di «secondarizzazione» 
dell’istituto musicale. Infatti — 
come si rivela in un comunica» 
to — l’art. 7 della riforma della 
scuola secondaria superiore, sul. 
l'istruzione musicale approvata 
dalla commissione istruzione 
della camera in sede referente 
il 21 aprile. Prevede la soppres- 
sione dei conservatori quali isti- 
tuti di specializzazione musica- 
le e la trasformazione di essi in 
licei a indirizzo musicale. 

Ciò — è detto nel documento 


VASILICÒ: MUSIL DOPO PROUST 


Cerca la delusione 
di un uomo del ‘900 


Iniziato un laboratorio di ricerca teatrale 


ROMA — «Cerco la delusione 
di Robert Musil ed attraverso di 
lui quella di un uomo del Nove. 
cento, sconvolto dalle avventure 
dell’innazionalle, dalla realtà del 
nazismo, dal rischio sempre 
presente di mostruose cata: 
strofi». 

Così Giuliano Vasilicò che ha 
appena iniziato il suo laborato- 
rio di ricerca teatrale per pre- 
parare. il prossimo spettacolo, 
«Musil», centrato sul grande 
scrittore austriaco (1880-1942), 1’ 
autore del celebre romanzo «L' 
uomo senza qualità», In un’in- 


tervista il giovane autore-regista 
precisa di affrontare l'impegno | 
vivisezionando i personaggi del- 
l’opera. di Musil «Rifnazioni e 
componenti interiori dell’auto- 
re», e ciò a differenza del pre- 
cedente (Proust (che. tanta for- 
tuna di critica e pubblico ha ot- 
tenuto in tutta Italia), dove il 
profilo dello scrittore veniva col- 
to attraverso il rapporto vita- 


opere. 

«Musil intuisce — prosegue 
Vasilicò — che attraverso il ma 
le si può arrivare ad una com- 
prensione più alta, ma quando 
il male prende la strada del na- 
zismo lecco la delusione; e poi 


ancora la tristezza subita per il! 


comportamento della madre che 
visse un lungo menage è trois e 
le sconvolgenti esperienze patite 
nell'accademia tecnico - militare 
di Vienna, nel contesto di una 
società che si sfascia di colpo 
come l'impero austriaco». 

Il laboratorio teatrale avviato 
all Palazzo delle Esposizioni di 
Roma con la collaborazione del 
Comune durerà molti mesi, co- 
munque durerà meno dei due 
anni, record delle prove per il 
precedente Proust. «Questo spet- 
tacolo sarà quello, dei miei, che 
darà maggior rilievo — conclu- 
de Vasilicò — alla parola e ai 
dialoghi. Oggi, in questo Paese, 
non si può farne a meno della 
parola a tealbro». 

{I collaboratori del regista per 
questo spettacolo sono Goffredo 
Bonanni, scenografo e attore in 
Proust, Agostino Raff, scenogra- 
fo e aiuto di Vasilicò in quattro 
lavori, Lucia Vasilicò, sorella di 
Giuliano ed interprete di vari 
spettacoli precedenti, ed i tecni. 
ci Roberto Marchi e Dario Mas- 
sari. Nelle prossime settimane e 
mesi avverranno incontri con gli 
Specialisti di Musil, dibattiti a- 
perti al pubblico, analisi degli 
spettacoli, verifiche sceniche, 
montaggi, prove, ecc. 


\— è tanto più grave in quanto 

il testo» di riferimento per la 
riforma universitaria elaborato 
dal relatore sen. Cervone sono 
stati «accuratamente» esclusi i 
conservatori, vanificando quindi 
ogni prospettiva di seria e ap- 
propriata riforma di detti isti- 
tuti e non riqualificando lo stu- 
dio musicale al più alto livello 
specialistico. 

Pertanto, l'assemblea ha an- 
che deciso di inviare telegram- 
mi di protesta ai presidenti del- 
la commissione istruzione Ca- 
mera e Senato, e al ministero 
della pubblica istruzione. 


Rete 


«Manon Lescaut» (rete 1 - ore 
20.40, colore. Per il bicentenario 
del Teatro alla Scala trasmissio- 
ne eccezionale con il capolavo- 
to pucciniano. Collegamento 
con tutte le emittenti europee, 
Protagonisti: Sylvia \Sass e Pla- 
cido Domingo, considerato il 


Rete 


«Il balordo» (rete 2 - ore 
20.40) - colore). Seconda punta- 
ta dello sceneggiato di Lucia 
Drudi Demby e Paolo Morosi 
tratto dal romanzo omonimo 
di Piero Chiara: il protagonista 
Tino Buazzelli. Anselmo Bordi- 
goni, confinato per ragioni po- 
litiche nel paesetto di Altavilla, 
diventa popolarissimo quando 
riesce miracolosamente a far 
suonare gli strumenti che sì era- 
no rovinati durante una violen- 
ta rissa în paese fra opposte fa- 
zioni politiche. A lui viene così 
affidato ìl compito di dirigere 
la banda musicale che ben pre- 
sto diventa jamosa nella regio- 
ne. 1940: scoppia la guerra e 
Altavilla si trasforma în zona di 
battaglia. 

a 

«La giustizia e la storia: da 
Norimberga al Vietnam» (rete 
2 ore 21.45) Il film-documento 
di Marcel Ophuls a cura di Gior- 
igio Belardelli &' Daniela Ghezzi 
(prima puntata) sì apre con 
una citazione dalla «Repubbli 


PIZZERIA DONATELLO 
‘Riapertura con nuova gestione 


Bagni n. 107. 


Via Trieste 160, Gorizia, tel. 5263 
con cena all'aperto, 


c’è 


RICORDI 


Trieste 


via S. Lazzaro 12 


Un film di evasione 
per Festa Campanile 


ROMA — «Una commedia sofì- 
Ssticata, paradossale, sopra le ri- 
ghe, di pura evasione e di puro 
divertimento». Così Pasquale Fe: 
sta Campanile ha definito oggi il 
| film che sta girando con Johnny 
Dorelli e Barbara Bouchet in un 
teatro di posa romano con il ti- 
tolo «Come perdere una moglie... 
e trovare un’amante», 

\Storia di un disastroso incon- 
tro tra un personaggio goffo, ti- 
mido e introverso ed una donna 
svanita ed espansiva, il film — 
ha detto il regista — sarà un po' 
la dimostrazione di come l’uo- 
mo e la donna finiscano sempre 
per cadere nel rapporto di cop- 
{pia nonostante i numerosi tenta- 
tivi di uscirne. Ma, ha aggiunto, 
la tematica cade in secondo pia- 
no avendo io scelto per questo 
mio impegno una filosofia di pu: 
ra evasione e una funzione di 
svago sociale. . 

(Festa Campanile, candidato: al 
premio «Campiello» con «Il la- 
drone» ha recentemente realiz: 
zato per la televisione «Il ritor- 


ARISTON I.N.G. 


FORZA 
ITALIA! 


«... finché non sarà vietato, 
"FORZA ITALIA!" è un pelle- 
grinaggio quasi d'obbligo...» 
su «La Repubblica» 
| Tullio Kezich, 
RIDIRE RIE RETTA 


ARISTON-I.N.C. 17, 18,40, 20,20, 22. 
Finalmente anche a ‘Trieste il primo 
| film italiano di satira politica: «Forza 
Italia» di Roberto Faenza, che sta 
ottenendo in tutta Italia un travol. 
gente successo di pubblico e di 
critica. Colore, Per tutti. 


EDEN. 17.30, 19, 20.30, 22.15: «Ema- 
nuelle: perché violenza alle donne?». 
Technicolor con Laura Gemser, Ivan 
Rassimov: e Karin Schubert, V.m. 


no di Casanova» da un romanzo] ig anni 


di Schnitzler. 


Manon della Scala 


migliore «cavaliere Des Grieux)» 
del momento. Dirige il maestro 
George Prétre. La produzione 
e la trasmissione di quest'opera 
lrappresentano un «exploit» che 
fa seguito al «Don Carlo» e al 
«Macbeth» di Giuseppe —Verdi 
trasmessi in eurovisione tempo 
addietro. La regia è di Piero 
Faggioni, le scene di Dante Fer- 
retti, i costumi di Gabriella Pe- 
scucci, Coro del teatro alla Sca- 
la diretto da Romano Gandolfi. 


Giustizia e storia 


ca» di Platone, Ophuls vuole co- 
sì offrire la chiave di lettura di 
tutto il lavoro: la realtà di una 
giustizia imperfetta, contraddit- 
toria, relativa, può evocare nel- 
l’uomo l’immagine di una pro- 
blematica, che il regista dibatte 
in tutto «il corso del film, ma 
alla quale non dà risposte de- 
finitive. 

Compaiono brevi flash sulla 
querra in Vietnam. e su quella 
în Algeria. Compaiono le testi 
monianze di Daniel Ellsberg, 
|curatore dei documenti del Pen- 
itagono, per quanto riguarda la 
responsabilità dei politici ame- 
| ricani nella guerra del Vietnam, 
o la testimonianza di Telford 
Taylor, pubblico ministero ame- 
ricano a Norimberga e autore 
di un libro dal,titolo: «Norim- 
berga e Vietnam: una tragedia 
americana). 

MESI) 

«Partita a due» — (rete 2 - 
ore 22,55). A cura di Riccardo 
Caggiano ed Ettore Desideri. 
Conduce in studio Carlo Castel. 
laneta. Decima puntata di que- 
sta trasmissione che prende in 
esame i problemi della coppia 


|| RISTORANTI E RITROVI 


dell’alta fedeltà 


\analizzati e discussi da «lui» e 
ctein. 


di ‘Pasquale detto  «Scugnizzo», 


Viale Raffaello Sanzio 11, tel. 53548, 


| DISCO CLUB 7 NANI — SISTIANA 
Da giovedì a domenica seralmente dalle 21, 


DISCOTECA TROPICAL — MONFALCONE 


GIORGIO, invita tutti gli amici nella sua nuova discoteca, via 


RISTORANTE «DA DONATO» 


— Tutti 1 sabati serata danzante 


AL BAR GELATERIA PIZZERIA «FLORIDA» 


di Grado, nell'incantevole lungomare Regina Elena, le serate verrane ; 
no allietate da un concertino di violino e pianoforte. 


Mi N 


‘assortimento 
convenienza 
faci i 
assistenza 
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solo da 
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EXCELSIOR, 17, 18.40, 20.20, 22.15: 
«Quel dannato pugno di uomini» con 
Charles Bronson e Lee Marvin. 
FENICE. 17, 18.40, 20.20, 22.15: «Sen- 
za movente». Laura Antonelli, Jean- 
Louis Trintignant. 
FILODRAMMATICO. 16, ultima 22: 
«Molly, primavera del sesso». Sever. 
vm. 8a. 

MIGNON. 16, ult. 22.15. Elvis Presley. 
«Viva Las Vegas». Straordinario suc- 
cesso. Sospese tutte le tessere. 
GRATTACIELO, 17, ultima 22.15. 
Un thrilling mozzafiato: «Le colline 
hanno gli occhi». Primo premio al 
Festival 1978. Giudicato miglior film 


dell’anno all'accadernia del cinema 
dell'orrore. Technicolor. V.m. 14 a. 
NAZIONALE. Chiusura estiva. 

RITZ. 16.30, 19.10, 22 precise: «La bat- 
taglia di Alamo». Technicolor con 
John Wayne, Richard Widmark, Lau- 
rence Harvey. 


AURORA, 16.30. Al limite dell’imma» 
ginazione un fantastico technicolor 
su fatti straordinari di cui oggi si 
discute molto: «Manitù, lo spirito 
dei male» con S. Strasberg e T. 
Curtis. Per la particolarità di certe 
scene il film è v.m. 18 anni, 
CAPITOL. 17, ult. 22. Le storie se- 
grete di un convento molto parti. 
colare: «Le cattive abitudini» con 1’ 
eccezionale interpretazione di G. Jack. 
son ed E. Wallach. Technicolor. V.m, 
14. a, Ultimo giorno. Domani: «La 
banda del gobbo» con T. Milian. 
CRISTALLO. 16. Un film eccezionale, 
Che faresti se un uomo ti dicesse 
che tua figlia è stata sua figlia in 
un’altra vita? Questo in «Audrey 
Rose» con Marsha Mason, Anthony 
Hopkins. Non vietato. Domani il pre- 
miato film «Una donna tutta sola». 
MODERNO. 16.30. Uno spassosissimo 
Tomas Milian interprete del diver- 
tente technicolor Titanus «Il figlio 
dello sceicco». Per tutti. 


VITTORIO VENETO, 16.30. Technico- 
lor. «Le seminariste». Carlo Giuffrè, 
Gastone Pescucci, Daniela. Doria, 
Paola Tedesco, Carlo Croccolo, regìa 
G. Leoni. Spassosissimo. V.m. 18 a. 
ABBAZIA. 16,30: «La strana coppia». 
Divertentissimo techn. con Jack Lem- 
mon e Walter Matthau. Per tutti. 
| ALDEBARAN. Chiusura estiva. 


RADIOUNO 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 15, 17, 19, 21, 23. (6: Stanotte 
stamane; 7: Lavoro flash; 7.30: 
La diligenza; 7.40: GRI sport da 
‘Buenos Aires campionato di calcio; 
8.40: Teri al Parlamento; 8,50: Istan- 
tanea musicale; 9: Radio anch'io 
‘(Controvoce); 11.25: Una regione 
alla volta; 12.05: Voi ed io ‘78; 
14.05: Radiouno jazz *78; 14,30: Lei 
sa che lingua parla? 15.05: Sidecar; 
16.25: L’opera in trenta minuti; 
17/10: Quando fiorisce il vino nuo- 
vo; 18.20: Un film e la sua musica; 
(19.30: Ascolta, si fa sera; 19.35: Big 
band concert; 20.30: Le sentenze del 
pretore; 21.05: Concerto. sinfonico; 
22.30: Orchestre nella sera; 2310; 
Oggi al Parlamento; 23:15: Buona: 
notte da, 


RADIODUE 


(Giornali «radio; 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, ‘12,30, 13.30, 15.20, 16.30, 
18,30, 19,30, 22.30, 6: Un altro gior- 
no (Buon viaggio); 7.55: GR2 mon- 
diale di calcio; 8.07: Un altro gior- 
no (2); 8.45: Film jockey; 9,32: Il 
cugino Basilio; 10: ISpeciale GR2; 
10/12: Sala F; 11,32: Muy sweet lord; 
12.10: Trasmissioni regionali; 12.45: 
Il racconto del venerdì; 13: Sulla 
bocca di tutti; 13.40. GR2 mondia- 
li di calcio; 13.43: Vamos a golear; 
14: Trasmissioni regionali; 15: Qui 
Tadiodue; 15.40; Media delle valute 
- Bollettino del mare; 16,37: Il quar- 
to diritto; 17.30: Speciale GR2; 
|| 17.55: Big music; 18,33: Big musica; 
19/50. Facile ascolto; 21:15: Cori da 
tutto il mondo; 21.29: Radio 2 ven- 
tunoeventinove; 22.20; Panorama 
parlamentare; 22.35: Bollettino del 
mare. 


RADIOTRE 


(Giornali radio: 6.45, 7.45, 8.45, 
10.45, 12.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23,55, 
6: Quotidiana radiotre; 7: Il concer- 
to del mattino; 8.15: Il concerto 
del mattino (2); 9; Il concerto del 
mattino (3); 10: Noi, voi, loro; 
11.30: Operistica; 12.10: Long playing; 
13: Musica per due; 14: Il mio Pa- 
lestrina; 13:15: GR3 cultura; 15.30: 
Un certò discorso; 7: Musica con- 
temporanea; 17.30: Spaziotre; 21: 
Dall’auditorium di Napoli della 
Rai «Nuova musica e oltre» festi. 
val internazionale di musica con- 
temporanea; 22.40: Spaziotre opinio- 
ne; 23.10: Il jazz; 23.40: Il racconto 
di mezzanotte. 


RADIO TRIESTE 


‘1.30: Il Gazzettino; 11.30: Folk-stu- 
dio; 12.27: Tribuna elettorale re. 
gionale: «Democrazia Proletaria» e 
«Partito Radicale»; 12,35: Il Gazzet- 
tino; 13.30: Spazio aperto; 14.37: 
‘Tribuna elettorale regionale: «Psdi) 
e «Pri»; 14.45: Il Gazzettino; 18,30: 
Il Gazzettino, i 


Programma per gli italiani in 
Istria: 

15.30: L'ora della Venezia. Giulia; 
15.45: Discodedica - Musica richie 
sta dagli ascoltatori, 


Programma in lingua slovena: 

(GR: 7, 9, 10, 11.30, 13, 15.30, 17, 
18, 19; Gazz. reg.: 8, 14, 19: 7.20: 
Il nostro buongiorno; 88.05: Un'ora 
con voi; 9.05: Cantanti stranieri a 
Block notes; 9,35: 
ica; 110.05: Concerto di 
mezzo mattino; 11.05: La casa na. 
tale dei nostri uomini illustri; 11,35: 
Il disco del giorno; 12: andiamo 
all'opera; 12.45: Programmi regiona. 
li dell’accesso; 13.15: Rassegna ca- 
nora; 13,30: Da una melodia all’ 


TEATRIE CINEMATOGRAFI 


ALCIONE (tel. 796162). 16.30. Una 
donna nel periodo decisivo della sua 
vita è 11 tema di «Chissà se lo farei 
ancora?». Un film affascinante del 
regista Claude Lelouch interpretato 
dalla bella e bravissima Katherine 
Deneuve. Technicolor 
ASTRA. 16: «Il principe povero» con 
Charlton Heston e Oliver Reed, Tech- 
nicolor, 
| IDEALE. 16.30. Technicolor. «Dossier 
Odessa». Jon Voight, Maximilian 
Schell, Maria Schell, Mary ‘Tomm. 
Avvincente. 
LUMIERE. 16.30, ult. 22. Rassegna 
del «Black Horror»: «Il sesso della 
strega». Colori. V.m. 14 a. 
RADIO. 16.30: «Amore a tre dimen- 
sioni». Il più divertente ed erotico 
‘pornofilm mai apparso sullo schermo. 
Colori. V.m. 18 a. 

ESTIVI 
ARENA ARISTON, Prossima apertura. 
EX SOCI. 21.15: «Stamping ground». 
Eccezionale film di musica pop. 
Technicolor. 
GIARDINO PUBBLICO. 21.15: «La 
‘bisbetica domata». Il capolavoro di 
Zeffirelli con E, Taylor e R. Burton. 
Colori, 
VALMAURA. 21.15: «Il clan dei sici- 
liani» con Alain Delon, Jean Gabin, 
Irina Demick. Un film tutto azione. 
Colori. 
i Riduzioni ENAL: Ariston. V. Veneto, 
Se non primo giorno di programma. 
zione: Abbazia, Alcione, Aldebaran, 
Astra, Radio. 

UDINE 
{ ODEON, 16: «Manitù, lo spirito del 
del male». V.m. 18 anni. 
ARISTON. 16; «Occhio privato». 
CAPITOL, 16: «Guerre spaziali». 


OGGI 


UNO SPETTACOLO AL 


satira della Trieste 
ed una 


con: Luciano Bronzi 
Milita De Marco 


« IPPODROMO 
MONTEBELLO 


CORSE AL TROTTO 


E DEL NUOVO IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE 


| CENTRALE, 16; «Tre simpatiche ca. 

rogne». V.im. 14 anni, 

CRISTALLO, 16: «Good bye Emme 

nuelle» 

DIANA, 18: «Sweet love». 
i. 16: «Ecce 


MODERNISSIMO - I.N.G, 16.45 » 22: 
«Goal, coppa del mondo 1966». Scope 
a colori, 

CORSO. 18 » 22: «La signora a 40 
carati» con L, Ullmann e G. Kelly. 
Scope a colori. 

VERDI. 17.15 + 22: «L'animale» con 
J. P. Belmondo e R. Welch. Scope 
a colori, 

VITTORIA. i? - 22: «Follie di notte» 
con Amanda Lear. Colori. V.m. 18 a. 


MONFALCONE 
FRINCIPE. 18: «Guerra spaziale» con 
Ken Sako Morita e Yuko Asano. 
Colori. 

EXCELSIOR. 18: «Il grande attaccow 
con Giuliano Gemma e Samantha Eg- 


gar. Colori. 

GRADO 
CRISTALLO. 20.30; «Cara sposa» con, 
Johnny Dorelli, Agostina Belli. Tech: 
nicolor. 

PORDENONE 
VERDI. Chiuso per ferie, 
CAPITOL. Chiusc per ferie. 
CRISTALLO. 16: «Il tocco della Me. 
dusa». Drammatico. V.m. 14 anni. 
SUPERCINEMA. 16: «L'uovo del ser- 


“CERVIGNANO 


NUOVO. «La donna della domenica»: 


RONGHI 


‘RIO. «Emmanuelle e Lolita». Prima 
visione di zona, 


ORE 20.45 


CHIARO DI LUNA 


TEATRO AUDITORIUM 
Sabato 17 c.m. alle ore 20.30 


GLI OSIMANTI 


d'oggi in due tempi 
sorpresa p 


Edvige Stolfa 
Gianfranco Zanutti 


INGRESSO GRATUITO 


I programmi RAI-TV| 


TV RETE I 


Tg i - Cronache, Nord chiama Sud, Sud chiama 


Nord. > 
Che tempo fa. 


Argomenti. Cineteca 
gio del corpo (seconi 
Adamo e la pioggia, 


Le storie di Ninetta. 


Almanacco del giorni 


Telegiornale. * 


tempo fa. sk 


Tg 2 - Ore tredici. * 


TV 2 RAGAZZI 


tura - Estate, * 


Passato e presente - 


Norimberga al Vietnam, film-documentario. 
Partita a due (decima puntata). 


Tg 2 - Stanotie.* — 
* Programmi a colori 


‘altra; 14,10: Romanzo a puntate: 
«Gli zii mi hanno raccontato» . V 
puntata; 14.30: I grandi interpreti; 
15.35: I giovani e la musica; 16.30; 
Giro girotondo; 117.05: Compositori 
della Regione; 117.30: Panorama mu- 
sicale; 18.10: Avvenimenti culturali 
nella Regione e ai suoi confini; 
118.20: Album classico; 19: J pro. 
grammi di domani, 


Radio Capodistria 


(Orario solare) 
7: ‘Buongiorno in musica; 7.30: 
Giornale radio; i 


cale; 9.40: Vanna, un'amica, tante 
amiche; 10: Kim, il mondo giovane; 
10.30: Notiziario; 10.32: Ascoltiamo- 
li insieme; 1l: Im prima pagina; 
11,05: Musica per voi; 11.30* Noti- 
ziario; 11.50; Brindiamo con...; 12.30: 
Giornale radio; 13: Cultura, e. socie- 
tà; 13.10: Disco più, disco meno; 
(13.30; Notiziario; 13.33; Canta il 
«gruppo Chocolats; 13.45: Orchestra 
spettacolo Tullio Freddolini; 14: Bre. 
ve antologia’ di pensatori; 14.10: 
Canta il coro Lorenzo Forlani di 
Dignano; 14,30; Notiziario; 
L'orchestra Pablo Rotero; i La 
Vera Romagna; 15: L'escursionista; 
15.05: Canta Astrid Gilberto. 15.15: 
E' con noi...; 15.30: Notiziario; 
15.40: Intermezzo; 15.45: Dem; 16: 
To ascolto, tu ascolti; 16.25: No- 
itiziarto; 16.30: Programma in lin- 
gua slovena; 19.30: Crash; 20: Voci 
e suoni; 20,30: Notiziario; 20.32: Do- 
‘menica mattina con G. Pagano 
(rip.); 21:17: Suona l'orchestra Le- 
wrence Welk; 21.30: Concerto sinfo- 
nico; 22.380: Giornale radio; 22.46 
Il complesso Lionel Hampton. 


14,32; 


Oggi le comiche - Piccoli sorrisi. = 


Telegiornale. * — Oggi al Parlamento. * 
Una lingua per tuttî. Corso di tedesco (1I). 


I fratelli Piem Plem: Rififi ’77, cart. animato. * 

Spaziolibero: I programmi dell'accesso. 3 
Tre nipoti e un maggiordomo: «Festa di com- 

pleanno» (seconda serie). >k 


Eurovisione - Teatro della Scala - Stagione del 
bicentenario (1778-1978): «Manon Lescaut», dram- 
ma lirico in quattro atti. Musica di G. Puccini. sk 
Telegiornale. * — Oggi al Parlamento — Che 


TV RETE 2 


Vedo, sento, parlo. Rubrica di libri. 


Mestieri antichi scuola nuova - Profili professio- 
nali: Il viticultore-cantiniere, 

Il pezzo di carta - Dibattito su: Nuovi contenuti 
tecnico-scientifici per la scuola. 


Soltanto una passeggiata: Osservazioni sulla na- 


Dal Parlamento — Tg 2 - Sportserà. sk 

Buonasera con... Franco Franchi in Sarò Franco, 
con i cartoni animati della serie Tom & Jerry. 
Previsioni del tempo. 
Tg 2 - Studio aperto. 
‘Tino Buazzelli in: «Il balordo» (2.a puntata). > 


mente; 23.45: Telegiornale. 
: TV Capodistria 


- Antropologia: Il linguag- 
da serie). 
cartone animato. * 


0 dopo — Che tempo fa. > 


* 


La giustizia e la storia:.Da 


Mondialgol, 3 
— * Parzialmente a color! 


DTA . 
TV Svizzera 

(19.05: Per i più piccoli: La spiag- 
gia; 19.10; Per ì ragazzi: Ridi pa- 
gliaccio; 20/10: Telegiornale; 20.65; 
Sud Africa: Un mondo in un solo 
paese - documentario; 20.55: Il re 
gionale; 21.30: Telegiornale; 21.45: 
Jean Christophe . sceneggiato - 
regia di Frangois Villiers; 22.45: 
Venerdì sport . Ciclismo: Giro della. 
Svizzera; da Ginevra: Festa federa. 
le di ginnastica; 23.90: Prossima. 


21: L'angolino dei ragazzi . car. 
toni animati; 21.15: iSpazio aperto; 
21.30: Telegiornale; 21.45; «La ven: 
detta dell’uomo invisibile», film; 
23/15: Locandina delle manifesta» 
zioni economiche; 23.30: Notturno. 


(o) 
TV Lubiana 


118,15: Notiziario; ‘118.20: IV dei 
ragazzi; 19: Orizzonti; 19110: Musica 
rock; 194 ‘Documentario; * 20.15: 
Cartoni animati; 20.30: Telegiornale; 
21: Varietà musicale; 22: Un. per- 
sonaggio; 22.45: Telegiornale; 23.15: 
Romanzo sceneggiato; 23.55: Noti- 


ziario, 


TV Zagabria x 


16.45: Telegiornale; 19.05:  Calen- 
dario-TV; 19.15: Gruppo drammatico 
Tecitatorio; 119.45: Antica musica; 
20/15: Cartoni animati; 20.30: Tele 
giornale; 21: Varietà musicale; 22.05: 
Notte e giorno, serie; 29.05: Tele 
giornale; 23.20: Rassegna sportiva. 
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Benelli 125€ 
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RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


IL PRESIDENTE SETTE ALLA COMMISSIONE PARLAMENTARE 


Eni: investimenti’78-'82 


|| [[BORSEEMERCATI ) 


SCAMBI 
IN DIMINUZIONE 


Passivo commerciale 
in marzo: 196 miliardi 


ROMA — Nello scorso mese 
di marzo il valore delle im- 
portazioni è ammontato a 
3.703 milioni di lire, con una 
diminuzione pari al 4,5 per 


Titoli azionari di Milano 


TITOLI 


| 156 |14-6| TITOLI |156 |i4-6 


MILANO — Scambi în dimi. 
nuzione con prezzi leggermente 


i i " | Allvar . >. . . .| 1160, 1161 
irregolari. Dopo un'apertura re-| Al III 


Pan Electrio. . . SS Rs 
Alte zie Supertila . . . .|. 45551 4600 
Tecnomasio . +. .| 313.50] 312225 


1 —mct AAA SZ 


sistente sui prezei della vigilia, | Buton . . . ,, cento rispetto al corrispon- (| (_| 

il mercato ha messo in evidenza Chiari & Forli dente mese del 1977, Il valore (| [| [| ERA n ugs na 
una tendenza irregolare di fon-| Eridania Ci n delle esportazioni è invece 

do. Le oscillazioni nei due sen. SEA ammontato a 3.507 milioni di 

sì dei titoli guida risultano c0-| Tridal e i Fon lire, con un aumento pari al 

munque contenute e d’altra par-| Romana Zucchero . 2,7 per cento rispetto al cor. 

te la scadenza dei riporti, pre- a pr. rispondente mese del 1977. I] 

vista domani, non consente agli | Venchi dd DOO E’ quanto emerge dai dati 

operatori di mettere in essere Assicurative definitivi forniti dall’Istat, in ROMA — La commissione | ad oltre 10 mila miliardi di | quanto concerne la ricerca al- 


operazioni di un certa peso. 


Il mercato sembra comunque 
avviarsi verso la liquidazione di 


base ai quali il saldo passivo 
della bilancia commerciale ri- 
sulta pari a 196 miliardi dij li 


Î parlamentare per la ristruttu- 
razione e riconversione indu- 
striale e per i programmi del- 


lire, 
In particolare il program. 
ma ‘Eni prevede, per grandi 


l'estero la messa in produzio- 
ne di un consistente giacimen- 


n fi » n to nell’off-shore congolese e 

Ò . Se dall’inte - o pe 3 Sta i È "1 È 
VIETA pa MEO coon 5, si ST SSCIIRI i OOC le partecipazioni statali ha | aggregati, la destinazione di | l'attuazione del contratto di 
Vendi Sono sco ne per la Il » >» »pr. liferi, il saldo relativo alle al. | 95©0ltato, in una seduta che | oltre ì’88 per cento degli inve- | ricerca di recente firmato con 


quidazione di maggio, Alla fer- 
mezza di fondo del mercato 
sembra avere inoltre contribui- 
to in larga misura anche il fat- 
to che le banche manterranno 
invariati î tassì da applicare 
sulle partite date a. riporto. 
La positiva soluzione della ri- 
sposta premi ha consentito al 
mercato nella fase finale di in- 
crementare l’attività appunto ad 
‘un maggiore volume di contratti 
stipulati per fine luglio. Le*va- 
riazioni più rilevanti al ribasso 
sono state registrate dulle Eter- 
nit pref. (—3,9 p.c.), dalle Falck 
e Saffa risp. (—2,2 p.c.), dalle 
Toro ord, (-2 p.c.), dalle Beni 
Stabili (—1.9 p.c.) e dalle Ol 
vetti ord. (—1,8 p.c.). In fase 
di recupero, invece, BII priv. 
(più 6 p.c.), Latina priv. (più 
5,1 p.c.), C. Erba priv. (più 3.2 
p.c.), e Sme (più 24 p.e.). Il 


tre merci risulta attivo per 
520 miliardi di lire, Nel tri. 
mestre gennaio-marzo 1978 le 
importazioni sono ammontate 
a 9.697 milioni di lire e le 
esportazioni a 9.298 milioni, 
con una variazione — rispetto 
al corrispondente trimestre 
del 1977 — pari rispettivamen» 
te a —3,4 per cento e a +74 
per cento. 

Nel primo trimestre di que- 
st’anno la bilancia commer. 
ciale ha presentato quindi un 
saldo passivo di 1.749 milioni 
di lire, imputabile ai prodotti 
petroliferi, e da un saldo atti- 
vo di 1.350 milioni di lire re- 
lativo alle altre merci, 


si è svolta dalle ore 21 a mez; 
zanotte e trenta, una relazio- 
ne del presidente dell’Eni, Pie: 
tro Sette sui programmi poli- 
ennali di intervento dell’ente. 
Il presidente Sette, dopo aver 
sottolineato la validità ed at- 
tualità della formula adottata 
dall’Eni quale holding, è pas- 
sato ad illustrare il program- 
‘ma poliennale del gruppo. In 
particolare Sette ha sottolinea- 
io che il programma 1978-82 

fa perno su un ammontare 
complessivo di investimenti 
che porterebbe nel quadrien- 
] nio al raddoppio delle immo- 
bilizzazioni tecniche lorde del 
gruppo pari alla fine del 1977 


stimenti del periodo al setto- 
Te energetico, di circa l'11 per 
cento degli investimenti alla 
chimica, dello 0,8 per cento al 
tessile, dello 0,4 per cento alla 
meccanica, Gli investimenti 
previsti per il :1978 ammonta» 
no a 1584 miliardi di cui 825 
da destinarsi al settore della 
ricerca e della produzione mi: 
neraria sì da proseguire una 
intensa attività di ricerca sul 
territorio e sulla piattaforma 
continentale italiana. Vi rien. 
trano sia il programma di 
nuova ricerca in iterra ferma 
‘in corso di impostazione in Si- 
cilia, in associazione con l’en- 
te minerario siciliano, sia per 


DOPO LA MANCATA PROROGA DELLA «FISCALIZZAZIONE» 


il Vietnam. 


Nel settore delle attività di 
trasporto, ove si prevede di 
investire nel 1978 circa 190 mi- 
liardi, è da ricordare il pas- 
saggio in fase realizzativa del 
progetto di importazione di 
metano dall'Algeria in seguito 
alla stipula del contratto tra 
l’Eni e la società algerina So- 
natrach che, oltre a garantire 
l'importazione in Italia, a par- 
tire dal 1981, di 12 miliardi di 
‘metri cubi di gas naturale all’ 
anno, comporterà, con la co- 
istruzione del metanodotto dal- 
l’Algeria alla Sicilia, investi. 
menti per circa 3000 miliardi 
consentendo occasioni di lavo- 
ro a molte altre industrie ita- 
liane e forme sensibili di svi 
luppo industriale indotto nel- 
le regioni meridionali. 

Oltre ai circa 167 miliardi 
di lire da investire nel com- 


; Il 

Cavalli. 
Se te la senti di cavalcare 17 cavalli in una volta 
sola salta su una Benelli 125 2C/SE, 
La bicilindrica che ti farà dimenticare le altre 125. 
Moderna nella linea, sportiva nell’assetto, com- 
pleta nella strumentazione, con freno a disco 
anteriore, con accensione elettronica, con cam- 
bio a 5 velocità, Benelli 125 2 cilindri ti dà tutto 
quello che da una moto ti aspetti: agilità, resi- 
stenza, sicurezza, velocità, maneggevolezza e 
una accelerazione bruciante. 


*all’albero motore. Strumentazione completa di 


indicatore del folle. 
Carica generatore 


resto della quota ha registrato ® LAP : ® © ® | parto della raffinazione e di. | Serbatoio della pompa e luci abbaglianti. 

variazioni irrilevanti, Cementi - Ceramiche o ‘di prodotti petro- | freno con indicatore di livello ;) 
Il reddito fisso è risultato ab- eee] 000] 3 liferi nel 1978, l’Eni ha pro- io i 

bastanza equilibrato mai con| Cer Fomi. . . .| 7350) 7050 grammato, nei settori chimi. | Olio in trasparenza. | 

modesti scambi, Solo î Bot han-| trternit priv.: : {| 730 701 co e tessile, influenzati pe- 

no messo a segno qualche ulte- | I ti +. + +|.12250| 12100 Semenenta die SRI UE 

riore contenuto miglioramento. | Richard Ginori . . = GI negativa, investimenti c. lan 
PITORICTRATI DI fi stato SUIUORAIS:a ssa SD Il 30 gennaio di quest'anno | arruolati alla parte e ai fini | mediterranea lire 2380 più 5000 | no carattere di contenimento 

1.930.000.000° Obbligazioni 1 mi- Chimiche - idrocarburi-Gomma veniva prorogata dal Consiglio | dell'assicurazione obbligatoria | (7308 lire giornaliere in caso | degli effetti della crisi preve 


lardo 879.500.000; Azioni 6 mi- 
liardi 904.050. 


DOPOBORSA — Mercato inat. 
tivo, 


LONDRA — I titoli di stato si so- 
no rafforzati di circa 1/8 di punto 
dopo la pubblicazione dei datì sulla 
‘massa monetaria in Gran Bretagna 
‘e la notizia che la Banca d'Inghilter- 
ra ha annunciato la riduzione tem. 
poranea dei tassi su certi depositi 
speciali per le banche commerciali 
In precedenza, si registravano intensa 
flessioni di 1/4 di punto. I valori 
azionari hanno invece perso terreno 
in genere, anche se in alcuni casi 
sono risaliti dai minimi. Fra gli in- 
‘dustriali, le perdite si sono comun. 
que estese a 8 pence. Gli. auriferi si 
sono stabilizzati sui livelli più bas- 
Sì raggiunti in precedenza. Deboli i 
valori ‘americani, canadesi e au 
straliani. 


FRANCOFORTE — Attività mode- 
rata, comprendente realizzi di be- 
rata, comprendente realizzi di benefi- 
cio hanno provocato delle cedenze, I 
‘bancari hanno perduto due marchi 
@.fra gli elettrotecnici Aeg è scesa 
di 1,30 marchi, In controtendenza 


dei ministri, nel corso di una 
breve seduta la fiscalizzazione 
degli oneri sociali scaduti în 
dicembre. Molti pensavano che 
a questa proroga altre ne sa- 
rebbero seguite e che il con- 
tributo statale destinato a con- 
correre alla riduzione degli 
oneri previdenziali a carico 
della pesca mediterranea ed 
oceanica sarebbe continuato 
per molto tempo ancora, La 
circolare della Federpesca n. 2 
del 30 gennaio del corrente an- 
no ipotizza sino al ‘1982. Così 
non è stato fatto, gli aumenti 
intervenuti per effetto del de- 
creto ministeriale dell’11 no- 
vembre 1977 sono entrati in vi- 
gore. Prevedono un aumento 
delle retribuzioni medie del 
9,2 per cento più una quota 
aggiuntiva pro-capite di 36.288 
lire venendo così a determina. 
re un aumento globale contri. 
butivo rispetto al 1977 del 54,4 
per cento rispetto al 1977 e 
del 270 p.c rispetto al 1974. 


contro gli infortuni sul lavoro 
e mulattìa aî sensi del decre- 
to ministeriale 20.1.1975, han- 
no convenuto di comune ac- 
cordo un documento. 
L'indennità per inabilità tem- 
poranea corrisposta dalle Cas- 
se marittime in caso d’infor- 
tunio sul lavoro o dì malattia 
sarà integrata uniformemente: 
di lire 5000 giornaliere per gli 
equipaggi adibiti alla pesca 
mediterranea e di lire 7000 per 
gli equipaggi addetti alla pesca 
oltre gli strettì. Il maggiore 
onere per le provvidenze con- 
trattuali di cui sopra, a totale 
carico dell'armamento da pe- 
sca. sarà coperto con un con- 
tributo straordinario nella mi- 
sura del 3 per cento calcolato 
sulle retribuzioni medie’ con- 
venzionali previste dallo stes- 
so decreto ministeriale 20 no- 
vembre 1975. Le Casse maritti- 
me sono incaricate di proce- 
| dere all'attuazione del presen- 
| te accordo con decorrenza 1.0 


di malattia) e lire 4308 più 
5000 (9308 lire giornaliere în 
caso d’infortunio)i pesca ocea- 
nica lire 2510 più 7000 (9510 
lire giornaliere în caso di ma- 
lattia) e lire 4510 più 7000 
(11510 lire giornaliere în caso 
d'infortunio). Questa che a- 
vrebbe dovuto essere una con- 
quista sociale a tutto vantag- 
gio del pescatore ignorato sino 
ad oggi ha avuto, invece, un 
effetto opposto come se la ca- 
legoria non avesse compreso 
il valore e la funzione di un’ 
azione della classe dirigente 
politica a favore di questo set- 
tore dimenticato o perlomeno 
trascurato da quasi 30 anni. 
» Mario Bussani 


LIRA AL «PARALLELO» 


Il mercato valutario italiano 
ha registrato j seguenti cambi 
in lire per valute estere trat- 
tate all’esterno del mercato 
ufficiale : 


dendosi di investire con l'Anic 
più di 209 miliardi di lire e 
nel settore tessile una citra 
pari a 21 miliardi di lire, Nel- 
la nuova ottica di qualifica- 
zione del settore delle attività 
ausiliarie (ingegneria e servi- 
zi) e meccanico, i programmi 
dell’Eni attribuiscono alle cor- 
rispondenti società una consi- 
Stente quota di investimenti 
iper un importo complessivo 
di 1162 miliardi, 

Dopo un breve dibattito cui 
tra gli altrì sono intervenuti 
igli on. Delfino, Colajanni, Mo- 
Sca, Bassi e Macciotta, il pre- 
sidente Sette, con l’interven- 
to di replica ha precisato che 
l'indebitamento dell’Eni al 
31 dicembre 1977 ammontava 
a 5895 miliardi di cui 1400 a 
breve periodo, Sette ha forni 
to quindi una serie di chiari- 
menti sul gasdotto con l’Alge- 
tia e per quanto riguarda l’ 
indicazione della quota del 
fabbisogno nazionale richiesta 


gli automobilistici, saliti di 1,20 mar- x gennaio 1978. MILANO: dollaro Usa 865-875, ! dall’on, Delfino, ha precisato 
f chi e cbbastenze ‘fermi i ‘meccanici. cpionte Sono: Iaragie icona Pertanto, a seguito dell’inte- | franco svizzero 455-460, marco! che il 35-36 per cento riguarda 
fel settore reddito fisso in ri s Ù x 1 sa di cuì sopra le nuove in. | tedesco 408-418, il-petrolio mentre nel settore n i i 
basso di 50 pfennigs le obbligazioni 1670.50 sono state anche riconosciute | qennità che saranno corrispo- ROMA: dollaro Usa 885:890,| gas sj prevede il 100 cen- Freno Li disco SOMIpINZA 
governative, poco mosse le estel ; DE d 
a aan in seno alla commissione bi. | ste dal 1.0 gennaio del corren. | sterlina 1720-1750, franco sviz: | to con un 50 di produzione ita. e doppio pistone 
i 3 lancio della Camera dal presi. | te anno per i lavoratori della | zero 465-468, franco francese | liana ed un 50 di produzione autocentrante. 
Î ZURIGO — Richieste selettive in- 281,25 | Trenno dente on. Bassi che è interve- | pesca sono le seguenti: pesca | 190-192, marco tedesco 423-426. ! estera, 
gorsagle dalla maggiore fermezza Hi E nuto più volte sull'argomento 
iel laro hanno permesso ai corsi DI o go e O col ministro del tesoro, ìl qua. | al 
di rafforzarsi. leggermente. Partico. Titoli di Stato e Obbligazi i i 
dai i banca) ESÒ le riconoscendo le negative " î NN 
I n Penone conseguenze Suo inca Italstrade: nel "77 RELAZIONE IN. COMMISSIONE ALLA CAMERA 
che gli industriali, salvo Saurer che 4 espresso parere favorevole per . e spe e 5 7 si 30 POR 
ha ceduto dopo la smentita della no: EIFOLE pas] "na sua proroga al 31 marso | Utile di 2 miliardi Gilindri in alluminio 
Rn vele Ol, n di no SS pata è ROMA — Lao socie del ® Cel fa © al silicio con cromo duro 
6 7 o 1 V@' | Prest. Ked, "i #UD0I, Ut, Vent, trascorsa e l’atteso slittamen- | gruppo Italstrade Ta cui \ | dim 
È OO AO mini "rata FUDDI, UT, La, ‘96 to Rn dai vari rappre- | Scai, Isa Italstrade appalti e n î Se alto rendimento. 
Sine sentanti politici e associativi | \Spea) hanno raggiunto nel 
PARIGI — Me RA reno tea RILNPa lar eno er una ulteriore proroga dal | 1977 un fatturato di 132 mi- ; 
lcerto, Seni st ir Son ti 5, di 5 o al 31 dicembre non | liardi di lire con un aumento © 
, con i modesti: bancari e | J6au K % marz C { 
automobilistici. si. sono mantenuti | © a a. ‘66 Sos è avvenuto, da qui tutte le at- | del 39 p.c. rispetto al 1976. 
stabili, gli editoriali e gli edili han-.| » » ‘6 5,50% tuali odierne manifestazioni | L'assemblea della Ttalstrade 
no ceduto, gli alimentari, gli elettro |» » "70 6% a i ; (eruppo Iri-Italstat), riunitasi 
tecnici, i siderurgici @ i chimici SII 6% SIE nell'intera nazione e nella re- piaga: denza. dell'in, 
ER steso elio Caio, Rate eione ; De ‘Amicis nella sede di Mila: n GE ; } 
dre RCD Spes 0 ESE Era n ci ti DE "mw Lise) ; “i Questo TrOUDEdEnenio, d'al- | no, ha approvato i positivi ri- . ROMA — Gli oneri flinanzia- | miliardi attualmente erogati 
i Resa » au iii Dotiua. cioe iesoiara la Gas VV reggia galle;princi | (Tp ca (Pipe Fa Piola le dee E 
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Avvisi economici 
MINIMO DIECI PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.A. 


12.30, 15 » 18.30, tutti i sioni fe. 
riali - GORIZIA: corso Italia 


103, telefono 87466 - MONFAL. 

CONE: 

8596 » "TORINO: corso M. Daze. 
658965 » GENI 


0) 
ZANO: via Portici 30/8, telef. 
23325 « ROMA: via Quattro Fon 


Vittoria 2, nec) 29881, SBAVONA: 
REMO: via Gioberti dI, tele. 


Coloro che intendono fnoltra- 
re la loro richiesta per corri. 
spondenza possono SRO a 
Publikompass S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es: 
sere corrisposto anticinatamen- 
ie 
mo parole a va luni 
i per cento di IVA). Gli av- 


dalle 15.30 alle 17, 
esclusi i giorni festivi. I servizi 
di accettazione telefonica degli 
annunci economici funzionano 
Gi IE per la rete ur 
bana di Trieste. 


Le tariffe sono riportate in te. 
sta alle singole rubriche. In do- 
menica glî avvisi vengono pub- 
DUE con la maggiorazione del 

cento. L'accettazione del. 
A lont per il giorno suc- 
termina alle teo 17, al 


tere , nella rubrica «ave 
visì urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Coloro cho desiderano rima. 
nere ignoti ai lettorl possono 
utilizzare il servizio cassette ag- 
giungendo al testo dell’avviso la 
frase: Scrivere a Publikompass 
cassetta n. 34100 Trieste; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 600 per le spese 
di recapito corrispondenza. La 
Publikompass S.p.A. è, a tutti 
li effetti, unica tinataria del 

corrispondenza indirizzata al. 
le cassette. Essa ha il diritto! 
di verificare le lettere e di in. 
casellare soltanto quelle stretta 
mente inerenti agli annunci, non 
INotETaDOo, ogni SIE Monna: di 

corrispondenza, stampati, circo- 
lari o lettere di propaganda. 
Tutte le lettere indirizzate alle 
cassette debbono essere inviate 
per Posta: saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 170 per parola 


MONFALCONE piccola famiglia 
cerca prestaservizi. Telefona. 
Te 43970 ore 18-20. 11274 B 

PRESTASERVIZI stabile con re. 
ferenze orario da combinarsi 
‘ottima retribuzione cercasi, 
tel. orario negozio ‘767940. 

1668 B 

SIGNORA sola cerca stabile con 
«dormire media età, ottimo sti. 
pendio, telefonare 792088. 

11390 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 70 per parola 


ABILE ufficiale mercantile ven- 
tinovenne, esperienza ‘bordo, 
esamina offerte impiego zona 
Trieste limitrofe seria ditta 
del ramo, telefonare 71994 mat- 
tino. 11387 C 

FATTORINO pat. B con mac- 
china 0 senza mi offro a ore 
libere da accordarsi, 
1793870. 

PENSIONATO 46.enne, patente 
D perfetto sloveno offresi la- 
voro di fiducia, tel. 762406 dal. 
le 2 alle 12,7 11400 C 

STUDENTESSA offresi estate 
Grado per qualsiasi lavoro, te- 


CERCANSI 


ambosessi media cultura da 
addestrare come program. 
matori per centri elettronici 
I.B.M. della zona di TRIE- 
STE E GORIZIA, 

Possibilità stipendi per pro- 
grammatori ben qualificati 
L. 400/550.000 mensili, 

Breve training serale di ad- 
destramento a Trieste, 


Per appuntamento a Trieste 
telefonare 02/270889 oppure 
scrivere: 


Società WELCHER, 
via Pergolesi 31, 
20124 Milano 


STUDENTESSA l7enne con co- 
noscenza stenodattilo, cerca 


lavoro periodo estivo. Telefo- 
no 418163. 


11354 C 


LAVORO A DOMICILIO 
‘ ARTIGIANATO 


ce Lire 150 per parola 


A.AA, SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti, 
soffitte, cantine, giardini, Tel. 
414244. 11163 CC 

AA. PORTE a soffietto, avvolgi. 
bili, veneziane, ecc., ‘montaggi. 
Elilux, via Pascoli’ 22, telefo. 
no 790250, 10526 CC 

A. MALOSSI, porte a soffietto, 
tende da 5016, capotine, vene. 
ziane verticali, avvolgibili in 
plastica, Riparazioni e forni. 
ture, via Nordio 9, tel. 732833, 

050054 CC 

ARTIGIANO parchettista rinfre. 
scatura dei pavimenti verni- 
ciati, posatura plastica e mo- 
quettes. Telefonare 754229, 

10771 CC 

PITTORE muratore, piastrellisti 
qualificati anche tegole graf- 
fiato rustici, telefonare dopo 
ore 16, 764198 Ciro Buono, 

11361 CC 

SGOMBERIAMO anche gratis 
appartamenti soffitte cantine e- 
seguiamo trasporti mobili e 
piccoli traslochi. Telefonateci 
sempre 410275, 422298. 

10441 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 170 per parola 


«A SIGNORE distine capaci of. 
friamo interessante impiego 
tempo libero minimo 400.000 


‘mensili solo per appuntamen- 


lefonare (0432) 201447, 204C 


to telefonare 761627 Vaporca, 
sa Trieste. 11328 D 


AUTISTA per consegne negozio 
radio Tv cercasi per pomerig: 
gi telefonare 68051, 11539 D 

BANCONIERE aiuto banconie- 
rea icercansi bar «da France- 
sco» tel. 224189, 11368 D 

CASSIERA.E commessa-o me. 
dia età sloveno croato cercan- 
si, tel. 68472 orario negozio. 

CERCANSI operai capaci con- 
segna e montaggio mobili. Te- 
lefonare 826625. 11293 D 

CERCANSI capo-cameriere, aiu- 
to cuoco-a e due generiche 
aiuto - cucina per ristorante 
in Marina Julia stagione o an- 
nuale. Telefonare 0481 -73319, 

CERCASI panettiere pensionato 
solo per il sabato, tel. 732476. 

CERCASI personale per pulizia 
stabili, presentarsi, Faro, via 
S. Francesco 41 ore ufficio. 

CERCASI trasportatore per con. 
segne a rivenditori bombole 
di gas per provincia Trieste, 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta n. 39-W, 34100 Trieste. 

CERCO tagliatore o tagliatri- 

(e di pellicceria, ore ufficio 
0432. 677450, 208D 

CERCASI portapane con paten- 
te B via Madonna del Mare 
n. 10. 11327 D 

CGUOCO-A. cercasi per ristoran- 
te domeniche chiuso, tel. 62956 

11372 D 

DATTILOGRAFA-O esperienza 
pluriennale cerca importante 
società commerciale telefona- 
Te orario ufficio 61045, 11244 D 

GIOVANE commessa abbiglia- 
mento conoscenza lingue sla 
ve cercasi prontamente, an- 
che a mezze giornate, confe- 
zioni Wallner, via Roma 13. 

11405 D 

HOTEL Grado cerca aiuto cuo- 
co-a, cameriera-e sala. Tel. 
(0431) 80628. 050187 D 

PANETTIERE infornatore cer- 
casi urgentemente via Combi 
6. 11382 D 


‘SUPERMERCATO assume subi. 


to aiuto macellaio capace. Te- 
lefonare 753484, 11294 D 
ISTRUZIONE 
G Lire 170 per parola 
TESI consulenza accurate pre. 


parazioni centro studi svolge, 
telefonare Venezia 041-931225. 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 170 per parola 


SMARRITO impermeabile bam- 
bina 11 anni Mazzini, Piazza 
Goldoni. Tel. 815498 - 812740, 

(1384 H 


Standa:1 Coordinabili 


pantaloni in canapone 


L. 14.500 


SS cioNo sportivo 


L 
maglietta in puro cotone 

L. 
sciarpa L 


gonna ampia 


7.500 maglietta in 


4.500 
2.000 


Sconto 


gonna in puro cotone 


gonna pantalone in cotone 


camicia ampia 


“ag * i prezzi con asterisco 
sono già scontati 


L. 8.500 


L. 12.500 
puro cotone 
L. 4.500 


L. 14.500 
L. 9.500 


del 20% 


sugli occhiali da sole e sulle calzature 
di tutta la famiglia fino a sabato 24 


STANDA 


da sempre più conveniente 


È 


un modo libero di vestirsi per ogni occasione | 


IL PICCOLO 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 170 per parola 
AFFITTASI ufficio centralissimo 
4 stanze e servizi casa signo: 


rile ascensore, Tel. 68044. 
11279 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 170 per parola 


MINI appartamento o stanza 
per donna sola cercasi. Tele- 
fonare 793017, 11417 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 150 per parola 


BILIARDO 6 buche perfetto 12 
stecche rastrelliera occasione 
vendo. Telef. 422327 - 412897, 

11262 M 

VENDESI carrozzina seminuova 
marca inglesina 20.000 - 43387 
ore pasti. 11323 M 


AGQUISTI D'OCCASIONE 
Lire 150 per parola 


A. ACQUISTANSI chincaglierie 
orologi quadri pianoforti mo: 
bili. Telefonare 60450 - 30419, 

A. ACQUISTIAMO quadri oro- 
logi pianoforti tappeti sopram- 
‘mobili mobili antichi moder- 
ni giacenze ereditarie. Telefo- 
nare 68657. 11288 N 

ACQUISTIAMO soprammobili o- 
rologi pianoforti intagliati an- 
tichi moderni. Tel. 37872. 

CIANFRUSAGLIE vecchie, og- 
gettini antichi, curiosità bi. 
giotterie, macinini, bilance, 
grammofoni, cartoline, libri, 
fotografie, orologi, vetri, por- 
cellane, quadri, mobili e so- 
prammobili compero, Telefo- 
nare sempre "93972 oppure 
al 767134 anche pasti e festivi. 

OGGETTI antichi, strumenti 
bordo, mobili, Tampade vec 
chie, soprammobili, quadri, 
grammofoni a tromba acqui. 
stiamo, tel, 68242, 10894 N 


MOBIL! E PIANOFORTI 
NN Lire 150 per parola 


A, FINO esaurimento matrimo- 
niali soggiorni cucine mobili 
singoli armadi guardaroba, sa. 
lottiletto, poltroneletto, bran- 
dine scale, reti Ondafléx, ma- 
terassi molleggiati. scarpiere 
comodine poltrone sedie tavo- 
lini assortimento lettini car- 
rozzine passeggini, prezzi bas. 
sissimi sconti ancora per po- 
co tempo Tarabochia 6 telefo. 
no 793840. 11235 NN 

ASSORTIMENTO camere, cuci- 
ne, soggiorni, salotti, mobili 
LO iu bassi. «Polli», 

di. 96 NN 

‘ni O MOBILIFICIO San Marco - 
via Gambini 4/1 . via Manzoni | 
© vi invita a visitare la gran- 
de mostra, Ritiro dell’usato e 
facilitazioni di pagamento. 

11388 NN 


| MATRIMONIALI soggiorni, cu- 

cine, salotti, prezzi bassi, ca- 
mera usata. Piccardi 49, 

10348 NN 

SVENDESI poltrone singole, di. 

vani 2 posti, poltrone letto, 
mobili Puzzi Pascoli 5. 

11236 NN 


COMMERCIALI 
(0) Lire 200 per parola 


A. ALTISSIME quotazioni acqui. 
stiamo oro, argento, orologe- 
Tie antiche. GOLDMARKET, 
via Roma, 20. 11022 O 

ACQUISTASI ORO è 4.400 gram- 
mo secondo titolo CORSO TL 
TALIA 28 primo piano, 9883 0 

COMPERO motori macchinari 
‘utensili usati di ogni tipo fer. 
To metalli ecc. ecc. ritiro do- 
micilio muniti autogru. Tel. a 
Recuperi generali, androna 
Campo Marzio 12, Trieste, tel. 

‘733405. 10338 O 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 170 per parola: 


A.A.A.A.A. AUTODEMOLITO. 
RE compera automobili da 
demolire, via Casale, RE 
no 812256. 1197: 154 @ 

A.A.A.A, ALLA NC NUOVA CON. 
CESSIONARIA FORD potrete 
acquistare con sicurezza una 
vettura usata perché c'è Ja 
GARANZIA A-1. Vasto assor. 
timento di tutte le marche, 


mento e 


105 Q 
A.AA.A. CONCESSIONARIA 
Simca Chrysler Matra DUPLI. 
CA viale Ippodromo 2: Autoc- 
casioni: FIAT 126, 127, 127 spe. 
cial tre porte, 128, 128 due por. 
te, 123 coupé, 850 special, 125 
special, AUTOBIANCHI A 112 
E, 111. MINI 1001 export. LAN- 
CIA Fulvia coupé. ALFÀ Giu- 
lia 1300 junior, Alfasud. RE- 
NAULT R5. PEUGEOT 204 
Diesel. CITROEN Diane 6. N. 
\S.U, prinz 4L. SIMCA 1000, 
1100 1301 special, 1501. SUN: 
BEAM 1250 TIC, 1600 GLS. 
CHRYSLER 2000 automatica. 
‘Rateazioni sino 30. mesi E 
senza anticipo. -6Q 
A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
‘compra macchine da demoli- 
re ritirando sul posto e paga 
bene tel, 566355. 11245 Q 
A.R. GIULIA 1300 TI ’69 perfet- 
ta vendesi. Tel. 566236. 
11412 Q 


A 192 71 uniproprietario vende 
Dinoconti, . Severo See Sol 
T15198. SA) 

AERMACCHI Harley Davca 
125 R seminuova. vendesi. Te. 
lefonare 0481 - 76060. 050175 Q 

AFFARONE vendo Peugeot 504 
automatica, tel. 421881 ore se. 

rali. 10889 Q 

ALFETTA 1.8 ’75 veramente ot. 
tima vendesi con permuta e, 
‘pagamento rateato senza cam- 
biali Autoelite - Giulia 84. Tel, 
1566236. 11412 Q 

AUDI 80 GL ’74 e 80 L ’75 quat. 
tro porte, dilazionate vendon: 
si. Autosalone Catullo, Fabio 
Severo 34. 36Q 

AUDI 100 GL ’74 con impianto 
gas, vendesi, Autosalone Ca: 
tullo. Fahio Severo 34. 3-6Q 

AUTOBIANCHI A 111 ’69, Sim: 
ca 1000 LS ’75. Innocenti Mini 
1000 ?71, con facilitazioni ven- 


AUTOMERCATO RENAULT. 
Fiat 127 72, 128 71, 126 76, Dya- 
ne 6 73, Mini MK. 3 72, Mini 
1000 74, Simca, 1000 71, Opel 
‘Kadett 70, Renault R5 TS 75, 
R6 71, R15 TL 73, R20 TL 76, 
Simca 1307 76, Opel Karavan 
Diesel 77, Citroen GS 72 77, 
Renault R16 TL 75, R.16 TS 
71, R.14 TL 78. Conc. Renault 
Frisori, rotonda Boschetto 3-1, 
tel. 55511. 166 Q 

BICICLETTA corsa nuova 10 
scambi vendo. Tel, 744146, 13- 
d5i 11395 Q 

CITROEN GS Club 73 accesso. 
riata vende Dinoconti, F. Seva- 
To 124, tel, 775133. 56 

D Super 5 Citroen 2000 uni 
proprietario gancio impianto 
gas anno 72 vendesi permuta- 
si, Telefono 773683. 11411 Q 

DYANE 74 uniproprietario ven- 
de Dinoconti, F. Severo 124, 
tel. 775133. 56 Q 

FIAT 128 Rally 71, 127 72, 126 76, 
124 coupé 5 marce gancio trai- 
no perfetta vende rateizza Di- 
noconti, F. Severo 124, tel. 
‘775133. 56 Q 


Continua In 14.a pagina 


RETE INTERNAZIONALE 
PARTENZE 
da Ronchi per partenze arrivi 
Amburgo 17.10. 21.25 
Amsterdam 07.00 10.50 
Atene 07.00. 17.00 
‘Barcellona 07.00. 13,45 
Copenaghen 07.00. 11.55 
Coionia - Bonn 17.10 19.50 
Diisseldorf 17.10 20.40 
Francoforte 07.00. 11.30 
17.10. 20.10 
Ginevra 07.00 09.05 
Istanbul 07.20. 15.50 
Londra 07.00 10.50 
17.10 719.40 
Madrid 07.20. 11,45 
Monaco 17.10 21.30 
New York 07.00 15.35 
Parigi 07.00 10.20 
17.10 20.15 
Stoccolma 07.00 13.45 
Stoccarda 17.10 2125 
Zurigo 07.00. 09.00 
ARRIVI 
per Ronchi da partenze arrivi 
‘Amburgo 08.15 1440 
Amsterdam 11.30 14.40 
Atene 11.05. 16.30 
17.50 22.45 
Bruxelles 10.10 14.40 
Colonia - Bonn 09.50 1440 
Copenaghen 16.25 23.15 
Diisseldorf 08.10 14.40 
15.20 23.15 
Francoforte 17.00 23.15 
Ginevra 19.10. 23.15 
Istanbul 16,35 22.45 
Londra 17.25 23.15 
Monaco 17.30 23.15 
New York 19.30 14.40*. 
Parigi 10.00. 14.40 
16.55 23.15 
Stoccolma 14,35 23.15 
Stoccarda 08.00 14.40 
Zurigo 09.40 14.40 


*) il giorno dopo 


Cd 


RETE NAZIONALE 
AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


PARTENZE 


da Ronchî per partenze arrivi 
Alghero 07.20. 14.20 
15.20. 21,10 

‘Bari 0720 10.40 
1520 18.25 

‘Brindisi 15.20 18,15 
Cagliari 07.20 10.35 
15.20 20,30 

Catania 07.20 1120 
15.20 18.20 

Genova 17.10 20.05 
Lampedusa 07,20. 12.15 
Milano 07.00 07.50 
17.10 18.00 

Napoli 07.20 10,35 
15.20 18.10, 

Palermo 07.20. 10.05 
15,20. 19.50 

Pantelleria 07,20 11,35 
Reggio Calabria 07.20 10.30 
15.20. 21,55 

Roma 07.20. 08.25 
15.20 16,25 

Trapani 07.20. 10.30 

ARRIVI 

per Ronchi da partenze arrivi 
Alghero 1145 1440 
18.10 22.45 

Bari 11.20. 16,30 
19.05 22.45 

Brindisi 07.00. 16.30 
18.55 22.45 

Cagliari 1340 16.30 
19,55 22.45 

Catania 12.00. 16.30 
19.00. 22.45 

Genova 08.40 1440 
Milano 13.50 1440 
22,25 23.15 

Napoli 11.15 16.30 
4 18.50. 22.45 
Palermo 10.45 16.30 


donsi, Severo 34, Autosalone. 
36Q 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla. 


TRIESTE — Piazza Unità d'Italia, 7 - Tel. 34931/2/3 
Sportello: Galleria Tergesteo, 11 


GORIZIA — Corso Italla, 99 - Tel. 87466 


TREVISO 
Rete nazionale 
Treviso - Roma 08.00 08.58 
Roma - Treviso 19.45 2040 
Treviso - Roma 06.00 08.55 
Treviso - Roma 08.00 08.55 
Treviso - Roma 08.00 08.55 
Roma - Palermo . 1410 1620 
‘Roma - Catania 14.10 10.20 
Palermo. Roma 17.00 1948 
‘Roma - Treviso 19.45 2040 
Roma - Lamezia 1410 1508 
Catania - Romae 1700. 19.15 
Roma - Treviso 1945 20.40 
Lamezia - Roma, 1820 19.15 
Roma - Treviso 10.45 20.40 


MONFALCONE — Via Duca d'Aosta, 102 » Tel. 72597 


UDINE — Via della Prefettura, 8 - Tel. 203924 


Aut. Min. n. 


Venerdì, 16 giugno 1978 


il piccolo 
vi invita 
alla: 


Pi 


Che cosa è 


E' UN SIMPATICO GIOCO-CONCORSO DELLA DURA- 
TA DI TRE SETTIMANE CON. ANCORA 139 PREMI 
IN PALIO ABBINATI AD ALTRETTANTE COPERTINE 
VINCENTI, 


Partecipare è facile 


ACQUISTATE SABATO IL PICCOLO ILLUSTRATO SUL- 
LA CUI COPERTINA E' RIPRODOTTO IL NUMERO CHE 
POTREBBE FARVI VINCERE UNO DEI 139 PREMI. 


ta 
m 
Come sapere se avete fatto di 
. in 
«buona caccia) A 
ACQUISTATE VENERDI' PROSSIMO QUESTO QUOTI. [ot 
DIANO, TROVERETE PUBBLICATI | NUMERI VINCENTI E 
DELLA SETTIMANA E | PREMI AD ESSI ABBINATI. | Ui 
ur 
. gi 
Se avete vinto a 
INVIATECI A_MEZZO” RACCOMANDATA O CONSE- ci 
GNATE DIRETTAMENTE ENTRO°E NON'OLTRE LE ORE al 
18 DEL 7 LUGLIO '78, LA COPERTINA ACCOMPAGNA- È 
TA DA NOME, COGNOME, INDIRIZZO ED EVENTUALE . di 
NUMERO TELEFONICO A: fa 
«CACCIA AL NUMERO» - IL PICCOLO - TRIESTE - To 
VIA SILVIO PELLICO 8. È 
feat 
" Tot 
Se non avete vinto, sa 
non scoraggiatevi pa 
INVIATECI UGUALMENTE IL NUMERO. DELLA VOSTRA co 
COPERTINA INCOLLATO SU UNA CARTOLINA PO- ter 
STALE. FRA TUTTE LE CARTOLINE CHE PERVERRAN.- t 
NO ENTRO LE 18 DI VENERDI' 7 LUGLIO, VERRANNO «ir 
SORTEGGIATI TUTTI | PREMI NON REGLAMATI DAI n 
VINCITORI. sa 
ACQUISTATE DOMANI IL PICCOLO ILLUSTRATO, ne 
CONSERVATE LA COPERTINA E IN «BOCCA AL LUPO» si 
I premi in palio questa settimana za 
UN SOGGIORNO DI OTTO GIORNI PER DUE PERSO- a 
NE iN UNO DEI COMPLESSI EDILTOUR DI PORDE- la 
NONE - UNA PULILAVAMOQUETTE VETRELLA - UNA 1 
LAVAVETRI ELETTRICA VETRELLA - TRE MATERASSI SU ta 
DELLA ENNEREV - VENTISEI CONFEZIONI STOCK - pe 
SETTE PAIA DI SCARPE DA MARCIA E MARATONA n 
DELLA ATALA SPORT - CENTO CONFEZIONI VIDAL. go 
È [ 
Il Piccolo informa che le copertine vincenti div caccia sa 
al numero dell'iliustrato della settimana scorsa sono. ti 
tutti della serie «B» fe 
136870 che vince un giaccone di opossum della F.lli so 
Francetich di Montegaldella (VI) fine 
103648 che vince una lavamoquette zio 
131572 che vince un lavavetri pe 
133212 e 103741 che vincono ciascuno un materasso de 
Aseptic della Ennerev ass 
Vincono ciascuno una confezione Stock contenente a 
Stock 84, Grappa Julia, Amaro Radis, Orange Stock Scr 
i seguenti numeri 7 ; 
136329 - 137432 - 101012 - 138751 - 140023 - 104111 
139432 - 115712 - 113764 - 130762 - 111378 - 108112 
105936 - 108991 - 115381 - 111690 - 102789 - 113087 
131400 - 106024 - 116942 - 117810 - 115001 - 139138 
137002 - 141523 - 140681 
Vincono ciascuno un paio di scarpe da marcia e mara- 
tona della Atala Sport i seguenti numeri 
107701 - 141322 - 139731 - 106871 - 100160 - 140202 
Vincono ciascuno una originale confezione della Vidal 
i seguenti numeri 
138966 - 108100 - 140852 - 108638 - 115547 . 119568 
109733 - 130645 - 109564 - 141022 - 105314 - 119890 
102003 - 133360 - 132945 - 110230 - 137064 - 138222 
113820 - 139845 - 137944 . 140936 - 107985 - 111000 
140356 - 141460 - 141060 - 100613 - 137655 . 141198 
190873 - 135910 - 139900 - 112753 - 151630 - 141206 
141231 - 112369 - 136993 - 103483 - 137861 - 102110 î 
140169 - 116889 - 113150 - 139204 - 134280 - 119459 
100094 - 138809 - 103220 - 103962 - 114560 - 109852 
141508 - 104260 - 100758 - 105720 - 106632 - 117147 
104582 - 141436 - 102932 - 133498 - 130983 - 102555 
118776 - 101888 - 103500 - 118640 - 103374 - 136482 È 


101619 - 130130 - 101160 - 135600 - 100904 - 100235 
138564 - 100087 - 141560 - 132900 - 102368 - 108040 
100398 - 110478 - 118052 - 100471 . 117632 - 100700 
140365 - 101576 - 114982 - 104084 - 116623 - 101940 
112456 - 106483 - 100098 - 135726 


4102275 dei 30.5.1978 
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DOPPIO CONFRONTO CON I RAPPRESENTANTI DEI PARTITI E DEI SINDACATI . 


Vertice economico: il governo 


di fronte scadenze precise 


Oggi il Consiglio dei ministri presenta un disegno di legge sulla ristrutturazione 
finanziaria delle piccole imprese - Il comitato ristretto affronta il settore chimico 


DALLA REDAZIONE ‘ROMANA 

ROMA — Giornata di intense 
consultazioni tra il governo, gli 
esperti economici dei partiti e 
i sindacati. Un vertice nella 
mattinata di ieri e un altro nel 
pomeriggio: in discussione i 
grandi problemi economici del 
momento, quelli di! carattere 
strutturale e quelli di carattere 
congiunturale, 

L'incontro governo - sindacati 
sì è risolto rapidamente nel gi- 
ro di un paio d’ore praticamen- 
te con un nulla di fatto: i mini 
stri hanno convenuto coi rap- 
presentanti dei lavoratori sulla 
necessità di un confronto di 
merito sulle politiche settoriali 
e sui programmi finalizzati in 
modo da collocare la soluzione 
delle ‘crisi aziendali più acute 
in questo più generale contesto 
programmato. Ma preso atto di 
ciò, ieri sera non si è entrati 
nel merito e il tutto è stato ri. 
mandato a un nuovo incontro 
che si terrà la prossima setti. 


CONTINUA A INFURIARE LA POLEMICA 


mana, prima del vertice coi 
partiti in programma per mer- 
coledì 21, anche perché i mini. 
stri erano stati convocati a pa- 
lazzo Chigi per una seduta 
straordinaria del Consiglio dei 
ministri dopo le avvenute di. 
missioni del Capo dello Stato. 

Più positivo invece l’incontro 
della mattinata tra î ministri 
finanziari e i rappresentanti dei 
partiti della maggioranza dove 
è stata decisa la presentazione, 
nel Consiglio dei ministri di 
Oggi, di un disegno di legge sul 
la ristrutturazione finanziaria 
delle imprese e dove sono state 
fissate precise scadenze: oggi il 
comitato ristretto che prenderà 
in esame il settore chimico, 
Martedì vi sarà una riunione 
analoga a quella di ieri matti. 
na a mercoledì un incontro tra 
il governo e i segretari dei par- 
titi. Prima di quest’ultimo in: 
contro avverrà il secondo collo- 
quio tra i ministri del lavoro, 
dell’industria, del tesoro, delle 


Si allarga alla Fnsi 
l'agitazione della Rai 


Uno sciopero di due ore alla fine del mese 


ROMA — Continua a infuria- 
re la polemica all’interno del. 
la Rai-Tv, esplosa sui proble- 
mi dei nuovi ‘organigrammi è 
dell’istituzione della terza re 
te, I giormalisti del TG-2 sono 
in agitazione già da ieri sera, 
e alla loro protesta si è aggiun- 
ta quella della Federazione na- 
zionale della stampa italiana 
(Finsi) e della Federazione uni. 
taria dei poligrafici Cgil-Csl 
«Uil (Fulpc), che hanno indetto 
una serie di assemblee per il 
giorno 23 giugno in tutte le 
aziende stampatrici di quoti. 
diami e ile ‘agenzie di stampa e 
due ore di sciopero per lavo- 
ratore nella settimana dal 26 
al 30 dello stesso mese. 

I campi di battaglia ‘stanno 
diventando due: da una parte 


‘quello in cui si combattono le 


forze politiche, che vorrebbe- 
To usare la Rai come terreno 
privilegiato di intervento; dall’ 
altra l'azienda, che respinge 
questo «ennesimo tentativo di 
lottizzare la Rai». Dopo la pre 
sa di posizione del comuni. 
sta @Quercioli, che ha chiesto 
una verifica politica sul pro- 
‘blema, anche il democristiano 
Scalia, che è presidente della 
Federazione italiana delle emit- 
tenti locali, ha chiesto in una 
lettera all presidente del grup- 
po De della Camera Piccoli che 
«in merito alle polemiche sulla 
terza rete Tv e sulle questioni 
connesse ai presunti organi 
grammi in corso di realizzazio- 
ne sia investito il direttivo del 
gruppo parlamentare dei de- 
‘putatti». 

Sui problemi della terza re- 
te si era pronunciato anche l’ 
addetto culturale del Psi, Mar- 
telli, dalle colonne del «Corrie- 
re della Sera», sostenendo che 
la terza rete, organizzata, sul 
‘piano locale, avrebbe dovuto 
fare a meno della pubblicità in 
favore delle emittenti private, 
per compensare il fatto che 
queste ultime non hanno dirit- 
to al canone annuale del quale 
gode invece lla, Rai-Tv. 

Quanto alla Fnsi, dai. comuni. 
cati emessi al termine dell’as- 
semblea nazionale dei comita- 
ti di redazione Rai-Tv, emer- 
fe che ila compatta protesta 
dei dipendenti non riguarda 
soltanto «l'imposizione di un 
nuovo organigramma e il pro- 
filarsi di un'ennesima opera 
zione di lottizzazione della 
Rai», ma anche l’incompleta at- 
tuazione della riforma e del 
decentramento. Nel corso dell’ 
assemblea è stato detto da più 
parti che «sotto la campagna 
contro la terza rete Tv si ma- 
Scondono interessi economici e 


U negre; giogo N; falò NI; E re 


VIA 


REBUS (Frase: 1, 6, 9) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


politici» come pure è stata ri- 
badita la vitale necessità dell’ 
autonomia del consiglio di am- 
ministrazione dall’invadenza di 
certe forze politiche, mentre è 
stato condannato l'uso di giu- 
dicare la professionalità in rap- 
porto alla maggiore o minore 
aderenza a direttive politiche o 
ideologiche, 

Jeri, intanto, la ‘commissione 
interni della Camera ha appro- 
vato in sede legislativa. la. pro- 
Toga della legge 172 sulle prov- 
videnze in favore dell’editoria, 
che ora passa al Senato per la 
| definitiva, ratifica. Tutte le for- 
ze politiche hanno sottolinea- 
| to. che ila proroga. è passata 
solo per lo «stato di urgente 
| necessità» in cui versano mol. 
lte testate, ma che è impensa- 
| bile la concessione di nuove 
“proroghe perché ij problema 
! va risolto in modo definitivo. 


i 
| Ri BLOCCO — Il porto di Ge- 
nova è rimasto paralizzato in 
seguito allo sciopero indetto 
dalla federazione marinara uni 
taria per protestare contro le 
difficoltà nelle quali si dibatte 
la trattativa per il rinnovo del 
| contratto nazionale di lavoro di 
{ circa 90 mila marittimi. 


ion 


3 | blemi urgevano: quello del ruo- 


finanzè e del bilancio coi rap- 
presentanti sindacali. | 

‘L'incontro tra i ministri fi- } 
nanziari e la delegazione sinda- { 
cale era quello più atteso per | 
le note polemiche che l'avevano 
Preceduto soprattutto perché i 
sindacati avevano chiesto di 
hon limitarsi a parlare del set- 
tore della chimica ma di trat- 
tare di tutti i problemi econo- 
mici più scottanti del momen- 
to. I sindacati si sono recati al 
ministero del bilancio nel tar- 
do pomeriggio dove li attende- 
vano ì ministri Pandolfi, Mal 
fatti, Morlino, Scotti e Donat 
| Cattin; la delegazione dei lavo- 
‘ ratori era guidata da Lama, 
Carniti e Benvenuto. La preoc- 
{ cupazione maggiore del movi- 
mento sindacale era quella di | 
esaminare coì rappresentanti i 
del governo i problemi relativi 
ai piani settoriali previsti dalla 
{legge di riconversoine che do- 
vranno essere presentati dal mi- 
stero dell’industria al Cipî en- 
tro il 24 giugno; ma altri pro- 


lo delle Ppss, quello dell’impo- 
stazione da dare al rifinanzia- 
mento delle imprese in rappor- 
to ai piani settoriali. 

La delegazione sindacale ha 
esposto le sue preoccupazioni 
e i suoi indirizzi ai ministri 
presenti e ha insistito sulla pie- 
na occupazione e sullo sviluppo 
del Mezzogiorno; in particolare 
è stata sottolineata la necessità 
di un confronto di merito sul- 
le politiche settoriali e sui pro- 
grammi finalizzati in modo da 
collegare la soluzione delle cri- 
sì aziendali più acute in questo 
contesto programmatico, Il go- 
verno non ha avuto il tempo di 
approfondire: ha preso atto del- 
la richiesta sindacale e si è ri- 
servato di dare una risposta di 
merito la prossima settimana. 

I risultati concreti dell’incon: 
tro di ieri mattina tra il gover- 
no e i partiti sono quattro: 1) 
Oggi stesso il Consiglio dei mi. 
nistri presenterà un disegno di 
legge sulla ristrutturazione fi- 
nanziaria delle imprese indu- 
Striali tenendo conto delle os- 
servazioni dei partiti presenta- 
te in precedenza per iscritto e 
illustrate a voce ieri durante 
il vertice; 2) entro giugno il 
governo si impegna a presenta- 
te le linee di una ‘proposta 
complessiva di politica econo- 
mica per il 1979, linea che do- 
Yra essere discussa con le for- 
ze politiche e sindacali; 3) i 
broblemi relativi allo sviluppo 
del Mezzogiorno, al rilancio del- 
l'edilizia e all'allargamento del- 
l'occupazione, di cui si è co- 
minciata ieri mattina la discus- 
sione, continueranno ad essere 
approfonditi nei prossimi gior. 
ni; 4) sono state anche discus- 
se le situazioni e le possibili 
linee di intervento per il setto- 
Te chimico e si è convenuto di 
completarne l’esame attraverso 
apposite consultazioni ristrette | 
da conclusioni nel più breve 
tempo possibile, 


T. G. 


INIZIATO A BOLOGNA 


il congresso delle Acli 


BOLOGNA — Si è aperto a 
Bologna il congresso. nazionae 
delle Acli. I lavori hanno preso 
il via con la relazione di Ange- 
lo Lotti, vicepresidente del pa: 
tronato Acli. I delegati presenti 
sono oltre mille e rappresentano 
450 mila iscritti. Sono stati elet- 
ti in quattromila assemblee di 
circolo ‘in Italia»e all’estero. 


SCAMBIO DI CONSEGNE 


tra Andreotti e Rognoni 


ROMA — Si è svolto ieri al 
Viminale lo scambio delle con- 


Ministro dell'Interno 


ti e il muovo titolare del dica- 


Stero on. Virginio Rognoni. 


| Stato arrestato. Un nome mol- 


« sidente della società per azio- 


! segne tra il presidente del Con.! 
‘Siglio e 
, «ad interim» on. Giulio Andreot- 


IL PICCOLO 


AMMINISTRAVA UNA SOCIETA’ DI NAVIGAZIONE «FANTASMA» | 


Arrestato Delli Santi 
per crack fraudolento 


Il presidente della Confedilizia colpito da 
insieme ad altre due persone - Trasporti 


mandato di cattura 
marittimi inesistenti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Ancora uno scan- 
dalo nella capitale. Questa 
volta nell’occhio del ciclone è 
la confederazione italiana del- 
la proprietà edilizia, la Con- 
fedilizia, il cui presidente è 


to noto nel suo ambiente, e 
non solo in quello, visto che 
si tratta dell'avvocato profes- 
sor Gianfilippòo Delli Santi. 
Cinquantenne, sposato con tre 
figli, consigliere comunale del 
Pli fino al 1971, professore ed 
esperto di urbanistica presso l’ 
università di Roma ed ex pre- 


ni Sarcon, l'avvocato Delli San- 
ti è ritenuto responsabile di 
bancarotta fraudolenta, sottra- 
zione di documenti e falso in 
bilancio. 

Insieme a lui, è stato arre- 
stato il dott. Costante Frigo, 
56 anni, consigliere della stes- 
sa società Sarcon. Una terza 
persona, della quale non si 
conosce il nome, colpita anch’ 


Catenacci, è latitante. Delli 
Santi e Costante Frigo, diri- 
genti della società, che opera- 
va nel settore marittimo dei 
containers, avrebbero provo- 
cato fraudolentemente, secon- 
do l’accusa, la bancarotta del- 
la «Sarcon», falsificando i bi. 
lanci, omettendo di registrare 
determinati affari, sottraendo 
voluminosa documentazione 
contabile. 


L'arresto del professor Delli 
Santi, che recentemente è 
stato impegnato in un giro di 
conferenze in varie città d’ 
Italia sul problema dell’e- 
quo canone, non è da mettere 
comunque in relazione con la 
sua attuale attività di presi- 
dente della Confedilizia. Il 
giudice Catenacci non ha vo- 
luto fornire alcun elemento 
qell’inchiesta giudiziaria in 
corso, ma sembra che Delli 
Santi sia coinvolto nel «crack» 
finanziario di una società di 
trasporti marittimi, basata in 
Centro America, a San José di 


essa da mandato di cattura, 
emesso dal giudice istruttore 


Costarica, di cui nel ’69 ri- 
sultava amministratore dele- 


.SI PREANNUNCIA CALDA LA CINQUANTADUESIMA UDIENZA 


Torino: oggi la parola 
ai difensori d’ufficio 


Decisi a rifiutarli, i brigatisti confermano le loro minacce 
L’avv. Guiso ha concluso l’arringa condannando il sistema 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
TORINO — «Chiedo alla cor- 
te l'assoluzione per gli imputati 
e la condanna per questa so- 
cietà che crede di rappresentar- 
ci». Con queste parole pronun- 
ciate a voce altissima, l’avvoca- 
to Guiso, difensore di Valerio 
De Ponti, Umberto Farioli, ‘A. 
driano Carnelutti e Vladimiro 
Zola ha concluso. ieri mattina 
la sua arringa' durata due u- 
dienze. [Polemico come sempre, 
soprattutto nei confronti della 
stampa, l'avvocato Guiso ha ne- 
gato di.aver fatto l’altro giorno 
«un comizio» come qualcuno ha 
scritto, ma una arringa difen- 
‘siva «interpretando la realtà se- 
condo convinzioni soggettive», 
Fra la fin troppo vistosa in- 
differenza dei brigatisti in gab- 
bia, immersi nella lettura delle 
pagine sportive dei giornali, il 
difensore ha tracciato un breve 
profilo dei suoi quattro assisti- 
ti e ha cercato una spiegazione 


! del perché essi si trovino coin- 


volti in questo processo. «Siamo 


{in una situazione storica — ha 


detto. — che genera situazioni 
sociali che sono convulsioni ri- 


IL 22 GIUGNO INIZIA IL PROCESSO IN CASSAZIONE 


L'ordinanza di rinvio a giudi- 
zio degli inquirenti della strage 
di Peteano, emessa dal giudice 
istruttore del Tribunale di Vene- 
zia dott. Paolo Izzo, è stata esa- 
minata ierì a Trieste nel corso 
di una conferenza stampa, dagli 
avvocati Battello e Maniacco 
(era assente, perché impegnato 
a Verona, l'avv. De Luca), pre- 
senti Resen e Budicin, due degli 
imputati di allora. 

Innanzitutto i difensori hanno 
fatto notare come il dott. Izzo, 
nell’ordinanza, abbia raggiunto 
il «ragionevole convincimento 
che gli atti del procedimento 


ri e le relative sentenze, eviden: 
ziano più che consistenti ele- 
menti a favore degli imputati». 

Secondo il dott. Izzo il mo: 
vente della strage è politico. Il 
giudice infatti, ricorda «i nume. 
rosì attentati, di sicura matrice 
politica, verificatisi nella zona 


= un egregio gonfaloniere. 


S. LAZZARO 13 


A giorni nuova apertura 
VIA MILANO 18 


per la strage dei tre carabinie-| qa, 


nel periodo di tempo che inte- 
ressa la strage e la circostanza, 
veramente impressionante, del 
rinvenimento di un ingentissimo 
quantitativo di esplosivo ad Au: 
risina, cioè a breve distanza da 
Peteano, poco tempo prima del. 
la strage, esplosivo quasi sicura: 
mente da ricondursi al T4, cioè 
quello impiegato per la strage». 

Nell'ordinanza il giudice dice | 
testualmente: «Appare opportu 
na la trasmissione, alla Procura 
generale dì Trieste, di copia de- 
gli atti di istruzione formale, 
dell'ordinanza e delle richieste 
avanzate in data 29 marzo 1978| 
1 p.m. per le valutazioni in 
ordine a un eventuale ulteriore 
sviluppo delle indagini aì fini 
dell’identificazione degli autori 
della strage». 

Al ‘termine del documento, il} 
dott. Izzo, non dice più «appare 
opportuna...» ma «ordina la tra- 
smissione degli atti... alla Pro- 
cura di Trieste per quanto even- 
tualmente di competenza». 

Il 31 maggio 1972 scoppia, a 
Peteano, la «500». Muoiono tret 
carabinieri. Le indagini, in un 
primo momento sì indirizzano! 
sulla «pista rossa», poi su quella 
«nera» e, infine, su quella cosìd- 
detta «comune». Vengono indi. 
ziati del reato di strage Resen, 
Budicin, Badin, Giannì e Maria 
Mazzorana, Larocca e, di favo- 
reggiamento, la Scopazzi. In pri. 
mo grado vengono tutti assolti 
con formule dubitative. In se: 
condo grado, la formula piena 
proscioglie Badin, Maria Mezzo- 
rana e la Scopazzi. Gli altri quat- 
tro (Resen, Budicin, Larocca e 
Gianni Mezzorana), sono sì pro- 
sciolti ma con formule dubita 
tive. Ricorrono per Cassazione. 

Il 22 giugno, cioè tra sei gior- 
ni, inizierà a Roma il processo 
alla corte di Cassazione, sciope- 
ro dei magistrati: permettendo. 

Gli interrogativi che i legali sì 
pongono sono i seguenti: «Cosa 
farà la procura dì Trieste quan- 
do arriveranno gli atti? E’ com- 
patibile, da un punto'di vista di 
politica giudiziaria, la circostan- 
za della trasmissione degli atti 
alla procura di Trieste, in pre- 
senza di un imminente giudizio 
per Cassazione? Come sì spiega: 
che il ’’superteste’’ di prima ! 
istanza, Walter Di Biaggio (sem-! 
bra che debba scontare circa! 
sette anni di carcere) più volte 
lo sì vede libero a Gorizia (non 
si sa se sia în libertà vigilata, 0 
în licenza, o ancora în libertà 
provvisoria), nei corirdoi del tri. 


Solleva molti interrogativi 
l'ordinanza sul «caso Peteano» 


dra di polizia giudiziaria della 


Procura?». 


Secondo i difensori, l'attentato 


di Peteano, è collegato con il di- 


rotiamento dell’aereo all’aero- 
porto di Ronchi. I due imputati, 
Ciccuttini e Vinciguerra, sem- 
bra, vivano in Spagna. ‘Perché 
— sì domandano gli avvocati — 
le autorità competenti non fan 
no mulla per chiederne l’estra- 
dizione? 

Il procedimento della strage 
di Peteano — secondo Maniac. 
co — comincia ora che il dott. 
Izzo ha appurato che ci sono 
state delle : «deviazioni» nell 
istruttoria. Perché — si doman: 
da sempre Maniacco — sono 
stati commessi questi falsi? 
Perché non si è voluta accetta. 
re subito la matrice politica? 
Cosa si voleva coprire?, insiste 
il legale. A tutti questi interro: 
gativi risponderà la Procura di 
Trieste, come dice Izzo «per 
quanto eventualmente di com: 
petenza». 

C. G. 


| 


voluzionarie. La gente, il popo- 
lo, reagisce a condizioni di di- 
suguaglianza imposte da una | 
classe dominante», Secondo 
Guiso, viviamo in un tipo di 
società dove la violenza «cam- 
mina sulla nostra pelle» e viene 
poi «internizzata dal sistema». 
Una prova: il «tifo» che diven- 
ta pretesto di atti di violenza e 
teppismo dopo le partite di cal- 
cio, quando invece dovrebbe es- 
sere una manifestazione di gioia 
per la vittoria della squadra pre- 
ferita. Quando avvengono questi 
fenomeni,.allera.non si: può-ne- 
gare che è in atto un processo 
Tivoluzionario anche a livello: 
inconscio. 

Citando Gramsci, De Gaspe- 
ti, Lelio Basso e altri, l’avvoca- 
to Guiso ha poi lungamente 
tratteggiato la storia e le vicen. 
de del nostro paese dal 1945 a 
oggi, proprio per spiegare alla 
corte l'atteggiamento dei giova- 
ni, la violenza, le contraddizioni H 
di un’area di sinistra non anco- 
ra ben definita che accoglie le 
suddette «convulsioni rivoluzio- 
narie». «Vi è stata — ha detto 
Guiso — la ricostruzione del 
Paese, vi è stato il boom eco- 
nomico o presunto tale, resi 
entrambi possibili dalla politica ; 
di bassi salari e sfruttamento 
intensivo del lavoro. Il ’68 ha 
provocato un mutamento nei 
rapporti di forza fra le classi 
sociali, ma la reazione non è 
tardata e si è manifestata con 
i tentativi di golpe e le varie 
Stragi, da piazza Fontana a Pe- 
teano, dall’ «Italicus» a piazza 
della Loggia. Questo è il vero 
terrorismo — ha urlato il difen- 
sore — quello che colpisce le 
vittime innocenti, le vittime di 
cui nessuno ricorda il nome, 
neppure voi, signori della cor- 
te, li ricordate. Eppure sembra 
che il terrorismo esista solo in 
quest’aula!». 

Guiso ha chiesto alla corte di 
assolvere i suoi difesi e al con- 
tempo di condannare, con la 
motivazione della sentenza, 
«questo sistema, politico corrot- 
to, che ci conduce verso lo sfa- 
celo e verso una società di mor- 
te, che ha provocato il crollo di 
tutti i valori sociali e umani». 
Terminata l’arringa dell’avvoca- 
to Guiso, il presidente Barbaro, 
d'ufficio, ha chiesto al Pm dot- 
tor Moschella di esprimere pa- 
tere sulla posizione degli impu- 
tati detenuti Arialdo Lintrami 
e Tonino Paroli, per i quali, 
domani 17 giugno, scadono i ter- 
mini di scarcerazione preventi- 
va. Il dottor Moschella ha e- 
spresso parere favorevole alla 
scarcerazione e la corte si è ri- 
servata di decidere in merito. 

Adesso la parola toccherebbe 
ai difensori d'ufficio, quelli che 


di Maurizio Costanzo 


cune notizie 
sfuggono. Tal. 
‘volta poi sono 
le più diver- 
tenti o inquie- 
tanti. Come la 

a vicenda del 
prefetto di Vercelli che è in 
beghe giudiziarie per una tele- 
fonata che avrebbe fatto al pro- 
prietario di un ristorante pro- 
ponendogli di pagare un conto 
di 40 mila lire avendone però 
di ritorno una fattura di 290 
mila. La cosa, lo si capisce a 
prima cifra, è gravissima. Co- 
me si fa infatti a pensare che 
anche il prefetto (ammesso che 
queste accuse risultimo vere) 
faccia la cresta? Ecco l’inquie- 
tudine della quale si parlava. 
Non c'è salvezza, da tutte le 
parti qualcuno vuol fare il 
furbo. 

I cronisti che han battuto la 
zona cercando notizie non han- 
no avuto vita facile. Un prefet- 
to nei guai rimane sempre un 
prefetto e non si sa mai. Se- 
guendo questa logica, evidente: 


bunale e, addirittura, in compa: 
gnia di aleuni agenti della squa- 


mente sbagliata, molti hanno 
tolto il saluto al cittadino one- 


Per quanto si. 
stia attenti, al.‘ 


sto che, sentendosi fare quella 
proposta aveva preferito rivol- 
gersi alla legge. Costui, quindi, 
Oltre a tutte le noie che derive. 
ranno dalla sua denuncia (tem- 
po perduto, spese e via elencan- 
do) avrà anche la disillusione 
di accorgersi che alcuni amici, 
nell’attesa di capir meglio, han 
preferito disertare il ristorante. 
Ditemi voi se questo è il modo 
di ragionare. 

Anzi, è solo un incoraggia- 
mento per i pavidi a far finta 
di niente e abbozzare, Perso- 
nalmente sono contro l’abboz- 
zare e ricordo, quando mi è 
possibile, una bellissima frase 
di Martin Luther King: «Vi 
scongiuro di essere indignati». 
L'importante è essere indignati 
per cause giuste, ma è ancora 
più importante vivere l’indigna- 
zione fino in fondo, costi quel 
che costi, senza temere le rea- 
zioni alla nostra indignazione. 
Solidarietà perciò al cittadino 
di Vercelli che ha reagito al po- 
tere (vorremmo tanto ascoltare 
il nastro registrato della tele-! 
fonata) e a tutti coloro i quali 
han deciso e decidono tutti i 
giorni di far valere le proprie 
ragioni, 


dovrebbero difendere i brigati- 
sti detenuti, i quali non li vo- 
gliono, Il gruppo di questi di- 
fensori è diviso in due: chi vor- 
rebbe limitarsi a consegnare u- 
na memoria scritta e chi inve- 
ce pare intenzionato a. parlare 
ad ogni costo, malgrado le pe- 
santissime minacce dei brigati- 
sti. Si vedrà. Certo che l'udien- 
za di stamane, la 52.a, si pre- 
annuncia calda, 


Riccardo Marcato 


ULTIME MODIFICHE 
al bilancio dello Stato 


ROMA — Il ddl governativo 
riguardante le variazioni al bi. 
lancio dello Stato e a quelli 
delle aziende autonome dell an- 
no f "1 è stato ap- 
provato dal Senato in via defi. 
nitiva, Quello votato ieri a pa- 


anziario 


lazzo Madama è il terzo e ulti.| 


mo provvedimento di variazio- 
ni al bilancio dello Stato e a 
quelli delle ‘aziende autonome 
per l’anno finanziario ’77. 


loi per interrogare Delli Santi } 


gato. La sncietà vantava il 
possesso e il nolo in esclusiva 
di una flottiglia di navi porta- 
containers che, in realtà, esi. 
stevano solo sulla carta. Tut- 
tavia, la società sarebbe riu- | 


scita ugualmente a procurar- 'f* 


si succose commesse e a per- 
cepire consistenti anticipi su | 
trasporti mai realizzati. 
Teri mattina, il giudice Ca- 
tenacci è andato a Regina Coe- 


e Frigo, in presenza del loro 
difensori, ma nulla è trapela- 
to di questo primo contatto 
tra i magistrati e gli impu- 


tati. 
R. R. 


NELLE SECCHE 
ALLA CAMERA | 
L’EQUO CANONE 


ROMA — Verrà approvata la 
legge sull’equo canone per la 
fine del mese onde evitare una 
muova proroga del blocco dei. 
fitti? Ieri alla Camera, dove è 
proseguita la discussione gene- 
rale, sono emerse due prese di 
posizione che sembrano rimette- 
re in discussione la possibilità 
che il provvedimento possa es- 
sere varato dal Parlamento in 
tempo. 

Il demonazionale Delfino ha 
infatti — in una dichiarazione 
—. invitato il governo a predi- 
sporre immediatamente un de- 
creto legge di ulteriore proroga 
del blocco in quanto — ha af. 
fermato — «è impensabile che 
la decisa opposizione del suo 
gruppo potrà consentire nel ter- 
mine del 30\giugno l’approvazio- 
ne di una legge così iniqua ed 
eversiva». 

Delfino ha anche richiamato 
polemicamente le affermazioni 
contenute nella Pdl del gruppo 
d.c. presentata all’inizio di que- 
sta legislatura. «Noi — ha detto 
il capogruppo demonazionale — 
condividiamo questa proposta e 
pertanto la ripresenteremo in 
buona parte sotto forma di 
emendamenti all’ attuale testo 
imposto dal Pci». 


SI ALLARGA L'INCHIESTA 


sullo scandalo Italcasse 


ROMA — Una settantina di 
‘comunicazioni giudiziarie nelle 
quali si ipotizza l'accusa di con- 
corso in peculato sono state fat- 
te notificare dal giudice istrut- 
tore Pizzutti nell'ambito dell’ 
inchiesta giudiziaria sulla de- 
stinazione dei cosiddetti «fondi 
neri» dell’Italcasse. ; 

Con la notifica dei nuovi prov. 
vedimenti, che erano stati fir- 
mati fin dal 9 giugno e che sono 
diretti ad amministratori di 
partiti politici e a titolari e 
amministratori di industrie e 
gruppi industriali, sono salire 
a 113 le comunicazioni giudizia- 
rie fatte notificare dal magi | 
strato. Trentasei di queste fu- 
rono notificate l’8 marzo scorso 


@ai legali rappresentanti di al- 


trettanti istituti di credito, 


IL DIBATTITO SULLA RELAZIONE BIASINI 


Pri: spunti polemici 
verso Il Psi e il Pci 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Ieri, al 33.0 con- 
gresso del Pri, si è svolta la 
prima giornata di dibattito 
sulla relazione del segretario 
Biasini, Hanno parlato vari 
esponenti del partito, tra cui 
il presidente del gruppo re- 
pubblicano alla Camera, on. 

‘Del Pennino, l’on. Compagna, 
e l’ing. Carlo Di Re, friulano, 
membro della direzione. x 

Del Pennino, spiegando i 
motivi che hanno indotto il 
Pri a chiedere una politica di 
‘unità nazionale e la maggio- 
ranza d’emergenza, ha detto 
che «i repubblicani, non han- 
no voluto fare nessuna indi 
scriminata apertura di cre- 
dito, ma semplicemente crea- 
re le condizioni perché questo 
"processo potesse essere por- 
tato avanti senza preoccupa- 
zioni di concorrenza elettora- 
le e fosse così possibile fron- 
teggiare in modo più adegua 
to la crisi», «L'emergenza — 
ha aggiunto Del Pennino — 
però, non può essere una 
semplice formula per contrab- 
‘andare qualsiasi merce: que- 
sta politica deve tendere al 
rilancio delle istituzioni, al- 
la riaffermazione del prima- 
to della legge, al rigore e al- 
la severità nelle scelte econo- 
‘miche, alla fine dell’assisten. 
zialismo a uso elettorale, al 
contenimento della spesa pub- 
blica», 

Del Pennino è poi entrato 
nel merito di alcune recenti 
polemiche sorte tra jl Psi e 
dl Pri, Il. Partito repubblica. 
no nei confronti del Psi non 
ha alcun atteggiamento pre- 
giudiziale, né alcuna forma 
di antisocialismo, ma, tutta- 
via, ha la sensazione che la 
politica di unità nazionale 
‘rappresenti per i socialisti s0- 
lo «l'occasione per coinvolge- 
re il Pci nell’assunzione di re- 
sponsabilità impopolari, e po- 
ter così esercitare loro, con 
atteggiamenti diversificati e di. 
simpegnati, quella funzione di 
raccolta del dissenso che ne- 
gli anni del centro-sinistra 
esercitò il Pci». Questo dise- 
gno mira a creare le condi. 
zioni per un «riequilibrio» di . 
forze all'interno della sinistra 
xche il Psi ritiene indispensa- 
bile per poter portare avanti 
lla strategia della alternativa, 
così come potrebbe essere, in 
prospettiva, la premessa — ha 
proseguito — per consentire 
al.Psi di ripetere il modello 
portoghese e di porsi come 


polo di aggregazione per quan. 
ti temono le chiusure di re- 
gime», 

L'on, Compagna ha invece 
sostenuto la tesi che non si 
può uscire dalla crisi senza 
sollecitare un risveglio istitu- 
zionale, il quale presuppone, 
a sua volta, il risveglio della 
coscienza nazionale e del sen- 
so dello Stato, 

Affrontando poi la crisi e- 
conomica, ha polemizzato con 
il Pci, «A volte si ha il dub- 
bio — ha detto — che i comu. 
nisti intendano l’austerità co- 
‘me espiazione di peccati capi- 
talistici e come penitenza per 
l’Italia liberaldemocratica che 
si è lasciata tentare dal be. 
nessere occidentale. Ma l’au- 
sterità, come la intendono i 
repubblicani, segna il passag- 
gio a Nord-Ovest per intro- 
‘durre anche il Mezzogiorno 
su una via europea al benes- 
sere, e non il passaggio a 
Nord-Est, che potrebbe intro- 
durre anche il Nord su una 
via politica al malessere», 

G.M. 


La «Leonardo» 
resta in Italia 


GENOVA — La «Leonardo 
da Vinci» resterà ammiraglia 
della flotta passeggeri italia. 
na. Notizie su presunte trat- 
tative per la cessione dell’ 
unità all’armamento cinese 
sono state recisamente smen- 
tite dai vertici dell’«Italia», 
la compagnia di navigazione 
genovese armatrice del trans- 
atlantico. Altra smentita è 
giunta dall'«Italia crociere in- 
ternazionali» la società, an- 
ch’essa genovese, che attual- 
mente gestisce la «Leonardo», 
impegnandola in cicli crocie- 
ristici nei mari caraibici, 

Ad avvalorare la labilità 
delle «voci» di vendita, uscite 
dal ministero della Marina 
mercantile, c’è l’incontro 
avvenuto tra. il vertice dell’ 
Tci e il presidente Finmare, 
Paolicchi. Nella riunione sì è 
infatti narlato della «Leonar- 
do», Più esattamente, si sono 
imbastite nrevisioni sull’uti- 
lizzo par il prossimo autun- 
no, slopo la conclusione del 
servizio crocieristico nei ma- 
ti dei Caraibi, programmata 
per settembre. 
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OROSCOPO DI OGGI 


na notizia esplosiva sconvolgerà l’abituale «rou- 
> tine» della giornata; accettate la proposta di la- 
voro senza indugi e senza ripensamenti. Se è neces: 
sario, siate pronti anche a trasferirvi altrove, Gior- 
nata di perfetta intesa con la persona amata. Sa- 
lute: molto dipende dal morale, 


dal 21-93 al20-4 


pe le vostre decisioni affrettate susciterete un 

vespaio di critiche nell'ambiente di lavoro e 
in famiglia; attenzione a non commettere ulteriori 
passi falsi che favorirebbero alcuni rivali che la- 
vorano nell'ombra. Salute: una cura ricosstituente 


potrebbe rimettervi presto în forma, dal 21-4 2120-5 


se non correte subito ai ripari le vostre speran- 
ze saranno bruciate da chi dimostra maggiore 
impegno e più costante applicazione. E' inutile bi- 
Stieciare con la persona amata per una questione 
superata ormai dagli eventi. Prendetevi una lunga 
vacanza, Salute: evitate le bevande alcooliche, 


dal 21=5 al20-6 


(Con cautela e grazie ai disinteressati consigli di 

una persona amica riuscirete a mettere a posto 
una delicata faccenda in modo da non subire ec- 
cessivi danni. Niente pasti abbondanti se non vo- 
lete ingrassare, Arriva în serata un gradito ospite. 


Rinviate a domani un invito. dal 21-6 al22-7 


N confidate ad amici o a familiari alcune de- 

licate questioni professionali; occorre agire con 
estrema prudenza se volete disbrigare la matassa, 
In giornata avrete una banale lite con la persona 
amata in seguito a una malinteso, Salute: qualche 
piccolo malessere. 


LEONE 


dial 23-7 al22-8 


I ‘a meta è ambiziosa e non può essere raggiun. 

4 ta senza notevoli sacrifici, anche economici. 
Concordate in famiglia un piano d'azione in modo 
da non far pesare suî parenti l'offensiva che state 
per intraprendere, Attenzione al volante: niente 
imprudenze, Salute: alti e bassi. 


BILANCIA 


dal23- 8 a122-9 


Ne Siate irremovibili nelle vostre decisioni: 0c- 

corre maggiore elasticità nei rapporti di lavoro: 
un dialogo più intenso inoltre può favorire l’inte. 
sa con i nuovi collaboratori. Novità liete in sera- 
ta per i giovani e le ragazze nate nella seconda de- 
cade, Salute: lievi capogiri. 


dal 23 - 9 al 22-10 


ara di breve durata un litigio con la persona 

amata per questioni di interesse: è preferibile 
addivenire;a un compromesso, evitando di arroccar- 
sì su posizioni superate. Troppi «stress» nell'am- 
biente di lavoro: occorre un periodo di «relax», In 
serata irritazioni e discussioni in casa. 


dal 23-10 al 21-11 


SAGITTARIO, pricenza e calma nelle questioni di carattere 


economico: è inutile avventurarsi nell’attuale 
momento congiunturale in rischiose operazioni fi. 
manziarie, Cautela anche negli affari di cuore: do- 
vete sapere che le bugie hanno le... gambe corte, 


dali8t ital 21-12 | Accettate un invito che vi verrà rivolto in serata, 


Ghie correndo dei grossi rischi finanziari che po- [CAPRICORNO 
treste evitare, affidando il vostro patrimonio a 
mani esperte; attenzione ai nuovi passì falsi. Occor- 
re fare un po' di moto (anche qualche sport leg- 
gero) per smaltire la ciccia in più, In serata la 
compagnia di pochi amici vi potrà rilassare. 


dal 22-12 al20-4 


PASTI] Porterete nei rapporti affettivi le tensioni provo- 
cate dall’eccessivo lavoro; cercate di ridurre 
il ritmo e l'impegno se non volete correre serl ri. 
schi, Ricordatevi che nel pomeriggio avete un im- 
portante appuntamento con ‘un personaggio di ri- 
guardo, Riceverete buone notizie da lontano, 


dal 21-14 al19-2 


Non dovete scoraggiarvi ai primi ostacoli se ci 
tenete a raggiungere l’ambito traguardo occor- 
re potenziare gli sforzi e l'impegno. Si affaccia 
una nuova «fiamma» sull’orizzonte sentimentale; 
se mon si verificheranno imprevisti, nozze entro 
l’anno. Salute: non commettete imprudenze. 


LUCE E TECNICA — 


di NITTI & CASCA 
VIA DELLA, GUARDIA w'1 
(angelo via dal Botwo ) 
E VIA SAN MARCO sé 


ADRI E COLONNE. LUMINOSE 


dal 20-2 al20-3 


Orizzontali; 1 I cugini sono quelli degli zii - 5 La città 
di una santa Rita - 10 Isola dell'Egeo - 11.Il piano di legno 
su cui recitano gli attori - 12 E’ formata da Stati... uniti 
(sigla) - 13 .Si coniugano in grammatica - 14 Sigla di 
Firenze - 15 Centro di montagna - 16 Ha le ganasce - 17 
Liquore della Giamaica - 18 Reo di furto - 19 A Trieste 
c'è quello della Vittoria - 20 ‘Liquore scozzese - 22 Go- 
vernarono a Genova e a Venezia - 23 Può sostituire ella - 
24 Liquore francese - 26 E’ soggetta a lussazioni - 27 Uno 
è il tango - 28 In mezzo ma non ffra - 29 Le spalanca il 
leone - 30 Preposizione articolata - 31 La fine di Loreley - 
32 Periodo di difficoltà - 33 (Con l’asinello nel presepe - 34 
Inferriata... riconoscente - 35 Il nome di Disney - 36 La 
terza sinfonia di Beethowen - 37 Hanno le ali rigide, 

Verticali: 1 Musicò «Marta» - 2 Si nutre di carogne - 3 
Ha un potente braccio - 4 Articolo per sciatore - 5 La re- 
gione con le doline - 6 Il nome della De Cespedes - 7 Lo 
sport della Giordani - 8 Sigla di Como - 9 Coraggio! - 11 
L'avvocato Mason creato da Gardner - 13 Liquore russo - 14 
Cavallo della televisione - 16 Fa binomio con Carrara - 17 
Intesse trappole per mosche - 18 Spina di pesce - 19 For- 
mano risme - 21 Il nome di Kissinger - 22 Venduti ‘in pa- 
sticceria - 24 Si discute in tribunale - 25 Provincia abruz- 
zese - 26 La capitale con il ‘Partenone - 27 Casa di monta- 
gna - 29 Abito maschile da cerimonia - 30 Stanze con ban. 
chi - 32 Verso del grillo - 33 Esercizio in cui si servono 
anche cappuccini - 34 Sigla di Gorizia - 35 Le prime di 
Wellington. d 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

Orizzontali: 1 cactus; 6 Caron; 11 lira; 12 ternani; 14 Ada; 15 
pareti; 16 ua; 17 Parini; 18 EO; .19 rione; 20 Mell; P2 ideale; 24 
Tobia; 25 Orano; 26 Conrad; 27 vile; 28 bacio; 29 in; 80 tronco; 
32 ub; 33 bianco; 34 ara; 35 Leonida; 37 Omar; 38 Albis; 39 Napoli. 

Verticali: 1 Claudio Villa; 2 Aida; 3 crà; 4 TA; 5 starne; 6 cren; 
7 antimonio; 8 RAI; 9 on; 10 Nicola di Bari; (18 Erie; 15 Paolo; 
17 pianetini; 18 Elia; 19 Real; 21 Ebro; 23 drin; 24 tocco; 26 cancan; 
28 Bond; 31 rais; 32 Ural; 33 Bob; 34 amo; 36 el; 37 op, 


VWALMOTOR = 
bravo! 


ciao! boxer2! 


il 


È 


Pag. 12 


IL PICCOLO 


DAL NOSTRO INVIATO 


BUENOS AIRES — «Italia 
mereciò levarse mejor  pre- 
mio» e «Alemania occidental 
un esquema difensivo» sono i 
giudizi dei più su una Italia - 
Germania che per impegno, de- 
terminazione, forse gioco vio- 
lento ha ricordato molto. la 
«battaglia» dell’Azteca del 1970. 
Anche se non ci sono stati 
gol., Neanche uno. E gli az- 
zurri ne avrebbero meritati al- 
meno tre. Nei confronti dei 
ragazzi di Schoen, pesante an- 
che l'annotazione delle agenzie 
e dei giornali tedeschi: l'offe- 
sa più di attualità è «Deut- 
schland catenaccio». Come di- 
re: avete saputo fare peggio 
della... peggiore Italia. 

Una strana partita quella al 
River Plate. Gli italiani hanno 
impiegato quasi 45 minuti per 
rendersi conto che la paura, il 
terrore mei confronti dei loro 
avversari non avevano motivo 
di esistere; quando hanno co- 
minciato a giocare con mag- 
giore convinzione e decisione, 
hanno sprecato occasioni cla- 
morose. Sono stati sfortuna- 
ti, avrebbero meritato un ri- 
gore, ma îl signor Maksimo- 
vic non era în giornata di gra- 
zia. Hanno colpito una traver- 
sa con Cabrini. si sono imbat- 
tuti in un Maier che ha fatto 
cose folli tra i pali, (splendi- 
da, nel finale, una sua devia. 
zione d'istinto su un colpo di 
testa di Zaccarelli), hanno avu- 
to un Bettega che ha fallito 
tre gol, hanno chiuso i tede- 
schi nella loro area, costrin- 
gendoli a una difesa affanno- 
sa, hanno messo în crisi tutti 
eccetto Vogis, eppure hanno 
corso il rischio di perdere la 
partita se a quattro minuti dal- 
la fine il «fresco» Beer, lan- 
ciato bene da Rumenigoe. tut- 
to solo nella zona di Zoff, a- 
vesse concluso con calma in- 
vece di tirare d'istinto e tra 
le braccia del mortiere azzurro. 

Dopo la nebbia di mercole- 
dì, un cielo «nero» e una piog- 
gia incessante, fastidiosa. ta- 
lune volte un vero e proprio 
diluvio e noi siamo qui, în 
una Baires allagata, a ricorda- 
re e a rimpiangere di non aver 
buttato fuori la Germania cam. 
pione del mondo, invidiosi dei 
festeggiamenti che i tifosi ar- 
gentini e ‘brasiliani ripetono 
per il successo delle loro 
squadre. 

Abbiamo: perduto la possibi- 
lità di continuare in serenità 
ouesta seconda fase del «mun- 
dial»: ora dovremo a tutti i 
costi battere l'Austria e poi. 
mercoledì 21 giugno, tentare il 
tutto e per tutto contro l’Olon- 
da che sì è riscoperta grandis- 
sima contro gli austriaci, de- 
moralizzati e naufraghi. Sarà 
difficile, enormemente impe- 
gnativo taoliare il traguardo 
di una delle finali e non è 
pessimismo il nostro. Il fatto 
è che le squadre che sembra- 
vano in rotta, cominciano a 
organizzarsi meglio: ner noi il 
campionato è in salita, per gli 
altri sembra in discesa, L’e- 
sempio del Brasile è illuminan- 
le, quello dell'Argentina anche, 
ma per andare così. come pro- 


nostico e previsioni vogliono, ' 


c'è bisogno anche di fortuna. 
Le altre ne hanno in abbon- 


danza, noi naanche un briciolo. | 


Comunque ora bisogna pen- 
sare all'Austria dei Koncilia, 
dei Sara, degli Obermayer, dei 
Krankl, che bloccato dai difen- 
sori olandesi non sembra più 
la meteora che aveva messo in 
allarme il mundial, ;dei \Braiten- 
berger. Indubbiamente la «ba- 
tosta» subîta a Cordoba ha tol- 
to alla squadra di ISenekovitz 
molte speranze di continuare 
ad essere la squadra rivelazio- 
ne: il discorso vale anche per 
il Perù. Ed ora che'il palco- 
scenico è tutto delle migliori, 
è difficile inserirsi, quando si 
perdono battute come l’Italia, 
contro la Germania, al River 
Plate, 

E' comunque altrettanto chia- 
to che volendo dare per scon- 
tata l'Olanda come finalista per 
il primo posto, dovrebbe toc- 
care agli azzurri conquistare 
il diritto a'giocare per il terzo. 
Tra Italia e Germania, sul pia- 
no ‘fisico, del, gioco, della de- 
terminazione c'è stata una dif- 
ferenza nettissima a nostro fa- 
vore. Abbiamo peccato di ti- 
more reverenziale per troppo 
tempo, ma quando cì siamo 
convinti che la Germania era 
«fattibile», in campo ci siamo 
stati soltanto noî. Eppure non. 
avevamo il solito Causio, non 
c’era il solito Paolo Rossi, non 
esisteva, Come non è mai esi- 
stito fino ad oggi, Antognoni. 
Sorprendente, invece, è risulta. 
ta la 
che addirittura non avrebbe do- 
vuto giocare: lo stopper, con 
Scirea, è stato il migliore in 
campò ed il povero Fischer 
sta ancora cercando nel «mo- 
numental» del River, un pallo- 
ne che non ha mai visto. 

Anche nel corso idella confe- 
renza stampa «ufficiale» (quel 
la del dopopartita, alla presen- 
za dei due tecnici e dei due 
capitani) (Bearzot ha ripetuto 
che Antognoni è indispensabi- 
le «è un giocatore al quale non 
si può rinunciare ifin dal prin- 
cipio», ‘Ed intanto sembra che 
anche il ct si stia convincentio 
che Antognoni è ... indispensa- 
bile fino ad un certo punto, se 

vero come è vero che per la 
terza volta, in quattro ‘partite, 
lo ha sostituito. 

Ma ormai il sempre più fu- 
rioso tecnico dovrebbe aver ri- 
solto il problema in maniera 
definitiva: Antognoni non può 
essere più preferito a Zacca- 


prova di Mauro Bellugi 


relli. E” una ‘farsa che non de- 
ve andare avanti. Manca, fra 
l’altro, di giustizia il testardo 
Bearzot e continua ad eserci- 
tare due pesi e due misure an- 
che nei confronti di chi, una 
volta, era suo pupillo. Graziani, 
ad esempio, Il centravanti del 
Torino, titolare della nazionale, 
fino all’amichevole con la Ju- 
goslavia, dopo le ultime prove 
deludenti fu messo melle con- 
dizione, nel galoppo con il De- 
portivo italiano alla «Boca», dì 
perdere il posto se avesse fal- 
lito ancora. Giocò male e fu 
estromesso. Una idecisione giu- 
sta. Tutti noi fummo d’accor- 
do che Bearzot aveva ceduto 
alla ragione a discapito del sen- 
timento. E l'inserimento di Ros- 
sì e quello di Cabrini determi- 
narono una svolta che ha pro- 
dotto frutti positivi: con una 
squadra più organica, maggior- 
mente equilibrata, ‘più svelta 
ed entusiasta, abbiamo vinto 
le tre partite idel turno elimi- 
natorio. Soltanta noi siamo sta- 
| ti capaci di una simile impresa 
e di conseguenza siamo stati 
inseriti tra i favoriti alla vitto- 
ria finale. Nella graduatoria di 
chi ha molta considerazione, 
abbiamo. scalato posizioni im- 
portanti. x 

L' tutto ciò, nonostante che vi 
fossero ancora delle jalle da 
turare nella barca azzurra: Bel- 
lug, Tardelli e Antognoni. Ma 
mentre per î primi due le pro- 
ve d'appello hanno avuto esiti 
positivi, per il terzo non c'è 
stato niente da fare: la nazio- 
nale, questa nazionale che ha 
già fatto tanto ma che potrebbe 
Jare ancora moltissimo, lo ri- 
geita, lo respinge, non sa che 
farsene. E Bearzot, ancora, più 
di Antognoni, che alla vigilia 
di Italia - Germania dichiara- 
va che per lui sì trattava dell 
ultima spiaggia, continua a 
difendere il centrocampista vio- 
la e le sue scelte. Anche quan- 
do sono sballatissime. Come 
questa che nessuno riesce a 
digerire. 

Puriroppo anche Causio e 
Paolo Rossi non hanno entu- 
siasmato come le altre volte. 
Una giornata storta può capi- 
tare a chicchessia e î due gio- 
catori vanno assolti anche per- 
ché Dieta è Russmann hanno 
subito cominciato a menar le 
mani, pardon, i piedi, per ri. 
durre l'autonomia dei nostri 
due attaccanti. In più bisogna 
dire che gli italiani si sono în- 
testarditi a crossare nell'area 
tedesca decine e decine di pal- 
lon: che sono statì facile pre- 
da di Maier e dei due giganti 
Russmann e Kalte che, soprat- 
tutto a Bettega, non hanno 
mai consentito di colpire il pal- 
lone di testa. Il diversivo è 
riuscito una sola volta a Zac- 
carelli, ma Maier ha superato 
se stesso ed è stato «Zero a 
rero» fino alla fine. Eppure 


partita finita 0-0 


BUENOS AIRES — Il Brasi- 
le ha bruscamente demolito i 
sogni del Perù, l’Olanda ha 
spazzato via il castello austria- 
co, l'Argentina ha trionfato 
sulla Polonia e la Germania ha 
‘messo ‘il freno alla corsa del 
l'Italia: questo in rapida sin- 
tesi il commento di Pelé ai ri- 
sultati degli incontri del primo 
turno di semifinale ai mon- 
diali: 

Secondo «O Rey», che scrive 
per il «Clarin», lo 0 a. 0 tra 
gli azzurri di Bearzot e i bian- 
chi di Schoen deve essere in 
fondo considerato un succes: 
so della squadra tedesca ca- 
pace di porre fine alla serie 
piena degli avversari. 
| | «La Germania ha inoltre gio- 

cato meglio di quanto avesse 
fatto sino ad oggi... Gli ita- 
liani hanno avuto le occasioni 


migliori per segnare ma non 
hanno saputo approfittarne». 


Collaudo delle 


ne 


non s'è capito perché chi ope- 
rava sulle fasce laterali ha 
continuato a mandare in area 
avversaria palloni alti, visto che 
i risultati sono stati quasi 
sempre negativi: d'altra parte 
è risultato ancora più «oscuro» 
il tipo di manovra quando in- 
vece ogniqualvolta sì faceva cor 
rere la palla, è tedeschi andava: 
no in barca, în maniera cla 
morosa. 

Una impressione decisamente 
necativa è stata quella offer 
ta dalla Germania di Schoen. 
Ad eccezione di Maier (valu- 
tato «9» dai giornali argentini), 
di Vogts, di Kaltz (che con 
una mano ha deviato sulla li- 
nea un tiro di Bettega senza 
che Maksimovic se mne avve- 
desse) e di Bonhof (temutissi- 
mo sui calci piazzati), tutti gli 
altri sono poca cosa, 0 almeno 
sono in condizioni precarie. 

Tra gli azzurri, invece, gros- 
sissima prestazione di Bellugi, 
di Scirea, abbastanza buona di 
Cabrini, di Tardelli (che ha 
duellato a lungo e con molto 


DOPPIETTA DI KEMPES PER GLI SCATENATI BIANCOAZZURRI 


successo con Flohe) dì Gentile 
e di Bettega. Piuttosto in om- 
bru Benetti, Causio e Paolo 
Rossi. Deludente Antognoni, di- 
screto Zaccarelli che avrebbe 
il diritto di disputare una par- 
titu fin dall'inizio. Con lui in 
campo, i punti di riferimento 


| diventano precisi, c'è più spa- 


zio per Causio e per lo stesso 
Benetti, la squadra acquista 
maggiore grinta, Infine Zoff. 
Ne parliamo per ultimo per- 
ché è stato il primo azzurro a 
metiersi in evidenza: alla mez- 
z’ora, quando ha compiuto una 
prodezza storica deviando in 
angolo, dopo un volo da palo a 
palo, una «bomba». di Holzen- 
bein, all'improvviso. 

Da quel momento in campo 
s'è vista un'altra Italia: il ca- 
pitano aveva dato l’esempio, 
suonato la sveglia. Purtroppo 
non è stato sufficiente per bat- 
tere i tedeschi, ed è un pecca- 
to, anche se Carraro ierì mat- 
tina si diceva soddisfatto, an- 
che se Franchi ribadiva che 
era importante non perdere. 


| Forse perché abituati, ormai, a 

|wincere sempre, siamo abba: 

stanza delusi e sfortunati... 
Domenico Ferrara 


Classifica marcatori 


5 reti: Rensenbrink (Olanda), 
Cubillas (Perù), 

3 reti: Rep (Olanda), 

2 reti: Dirceu (Brasile), Kem- 
pes e Luque (Argentina), Ros- | 
si e Bettega (Italia), Gemmill 
(Scozia), Rummenigge e Flohe 
{Germania), Boniek (Polonia). 


COMMENTI POLACCHI 

I giudizi della stampa polacca sul: 
la sconfitta subita dalla nazionale di 
casa nel confronto dî Coppa del mon- 
do con l'Argentina sono unanimi; la 
Polonia ha giocato senz'altro meglio 
degli avversari, andando incontro a 
una sconfitta immeritata, 
INGLESI BENEVOLI 

Piuttosto poveri i commenti della 
stampa inglese alla 0-0 fra Italia e 
Germania, 


ALLO SQUILLO ARGENTINO 
I POLACCHI NON REAGISCONO 


Argentina-Polonia 2-0 (1-0) 


MARCATORI: al 15’ e al 71' Kempes. 
ARGENTINA: Fillol; Olguin, L. Galvan; Passarella, Tarantini, Ar: 


diles; Gallego, Valencia (dal 46° 


Villa), Bertoni, Kempes, Houseman 


(dall 83' Ortiz), A disposizione: Baley, R. Galvan, Oviedo. 

POLONIA: Tomaszeyski; Maculiewiez, Zmuda; Kasperezak, Szyma- 
nowski, Nawalka; Masztaler (dal 65° Mazur), Deyna, Boniek, Szarmach, 
Lato. A disposizione: Rudy, Kupcewiez, Lubanski, Kukla. 


ARBITRO: Ericsson (Sveziza). 


NOTE: ammoniti per scorrettezze nel primo tempo Maculiewicz 


e Gallego; spettatori 40 mila. 


ROSARIO — L'Argentina, 
come è sua abitudine, ha im- 
presso sin dall'inizio un ritmo 
'indiavolato alla gara. Gli at- 
tacchi delle due squadre tut- 
tavia si sono infranti contro 
le opposte difese che facevano 
buona guardia. 

Nella fase iniziale della par- 
‘tita si sono registrati una buo- 
na ‘conclusione di Houseman, 
da parte argentina, e un af- 
fondo di Boniek per i polac- 
chi. L’argentino Tarantini ha 
dovuto ricorrere ad un fallo 
per fermare il giocatore polac- 
co nei pressi del vertice de. 
stro dell'area di rigore. Il cal- 
cio di punizione veniva bat- 
tuto da Deyna che aggirava la 


urge 


Per Pelé una finale 
fra Brasile e Olanda 


‘Tra le quattro semifinaliste 
dei mondiali, Pelé indica so- 
‘prattutto l'Olanda, oltre benin- 
teso il Brasile, che sembra es. 
sersi spogliato del costume 
di cenerentola per salire in 
cattedra. 

«Può darsi che domenica si 
assista ad una delle più dram- 
«matiche ed esaltanti battaglie 
tra Argentina e Brasile. Quan- 
‘to sarebbe bello essere in cam- 
po...» conclude Pelé. 

La stampa argentina è una- 
nime nel riconoscere che con- 
tro la Germania l’Italia avreb- 
be meritato senz'altro di più 
del pareggio. 

«L'Italia meritava un premio 
maggiore...» titola il «Clarin» 
dl suo servizio. 

«Il punteggio va indubbia- 
(mente a vantaggio dei tede- 
schi, che hanno adottato una 
tattica più conservatrice». 


‘barriera ma non sorprendeva 
Fillol, ben piazzato. 

Kempes ha messo la firma 
in calce alle due reti, la prima 
al 15° di gioco e la seconda al 
27’ della ripresa. I polacchi 
hanno attaccato per gran par- 
te della partita, ma il risul 
tato è andato tutto a favore 
degli argentini, sostenuti daî 
40 mila spettatori paganti che 
hanno riempito lo stadio di 
‘Rosario. 

I polacchi hanno persino 
sbagliato un rigore quando il 
risultato era di 1-0 in favore 
dell’Argentina. Deyna, incari: 
cato del tiro dal disco bianco 
degli undici metri ha calciato 
forte con traiettoria centrale 


maglie... 


ua 


Buenos Aires — Il capitano della nazionale germanica, Berti Vogts, ha voluto saggiare la 
resistenza delle maglie azzurre, a giudicare dal modo in cui trattiene Causio, durante la 


‘(telefoto Ap) 


La stampa tedesca esalta 
il pareggio con gli italiani 


BONN — La stampa tede- 
sca lo ammette, la fortuna 
ha avuto un grosso peso nel- 
lo 0-0 strappato agli azzurri 
dall'undici di Helmut Schoen. 

«Un fortunoso 0-0 per l'un- 
dici della nazionale tedesca. 
Nel secondo tempo sì è com- 
battuto in difesa per fermare 
l'Italia. E' stata indubbia. 
mente una buona prova di 
combattività», scrive il quo- 
tidiano di Colonia. x 

Il «Bild-Zeitung» di Ambuf- 
go afferma che proprio il pa- 
reggio a reti inviolate contro 
l'Italia potrebbe spianare ai 
tedeschi l'accesso ‘alla finale. 

Non mancano coloro che 
sottolineano i punti neri. 

«Con moltissima fortuna 
siamo riusciti a terminare 0-0, 


che Fillol ha bloccato con il 
corpo. 

‘Nell’azione della prima rete 
‘Kempes, lanciato in area, ha 
raccolto di testa un lungo pas- 
saggio indirizzando imparabil. 
mente nell'angolo alto della 
porta alla sinistra del portiere 
Tomaszewski. 

La seconda rete è stata tutta 
* sua. E’ partito da tre quarti 
di campo, ha dribblato veloce- 
mente tre avversari, è entrato 
in area ed ha appoggiato con 
tocco angolato basso e leggero 
il pallone in fondo al sacco. 

Dopo la, gara, il d.t. polacco 
Jacek Gmoch, ha indicato in 
tre fattori principali le ragioni 
della sconfitta della sua squa- 
dra: abbassamento del tono di 
gioco individuale da parte del- 
la sua squadra, un'ottima par- 
ita dell’Argentina e il tifo as- 
sordante, inusuale per orec: 
chie e spiriti polacchi, della 
folla di Rosario. 

Lo stadio era colmo all'in- 
verosimile con decine di mi. 
gliaia di persone che sventola. 
vano bandiere bianco-azzurre. 
Il boato della folla, ha detto 
Gmoch, è stato continuo, as 
sordante, «qualcosa cui non 
siamo abituati». 

«Il mio portiere è stato visi. 
bilmente impressionato e scos 
so da questo tifo, distratto an 
che dalla carta lanciata in cam: 
po. Non protesto, non dico che 
ciò sia sbagliato. Dico soltan- 
to che non siamo abituati a 
un tifo del genere». «Non ab- 
biamo degli stadi simili in 
Polonia» — ha detto. 

Sentitosi dire che la stessa 
folla tiferà per la Polonia 
quando: incontrerà il Brasile, 
Gmoch ha sorriso incredulo e 
ha detto che non sarà la stes- 
sa cosa. Egli non ha tuttavia 
ammesso che la sua squadra, 
dopo la sconfitta con l’Argen- 
tina possa ‘essere ormai esclu- 
sa dalla finale. «Ci sono an- 
cora delle partite da giocare» 
— ha detto. 

Dal canto suo, Cesar Menot- 
ti, dit. argentino, ha detto che 
il tifo della folla ha messo i 
suoi uomini sotto pressione, 
costringendoli a aicercare la 
Vittoria ad ogni costo. 

«Sono convinto che nelle 
prossime partite giocheranne 
‘ancora meglio», ha detto. 


LACRIME: AUSTRIACHE 

Critiche durissime sui giornali vien: 
nesi al D.T, Helmut Senekowitsch e 
alla nazionale austriaca, dopo la Wa. 
terloo di Cordoba ad opera degli olan- 
desi in Coppa del mondo. «Il fuoco 
è spento — si scrive — la buona im. 
pressione lasciata dagli austriaci nel. 
la fase preliminare è stata spazzata 
via d'un sol colpo, l'Austria si vede 
riportata coi piedi sulla terra», 


ma forse è stato un qualcosa 
che è andato oltre alla fortu- 
na. Dopo un magnifico inizio, 
la squadra tedesca è stata 
costretta a difendere per tut- 
ta la ripresa il pareggio a re- 
ti inviolate», è il. commento 
del «Bonner Rundschau». 

Il quotidiano di Bonn, «Die 
Welt» ritiene che quella di 
«mercoledì sia stata la miglio- 
re partita della Germania e 
sottolinea soprattutto lo spi- 
rito combattivo dei tedeschi. 


«..la nazionale tedesta è 
‘riuscita la scorsa notte a co- 
gliere un importante 0-0 con- 
tro l'Italia. In questo primo 
‘incontro della seconda fase 
dei mondiali l'undici tedesco 
ha ‘giocato ta più bella parti- 
ta dei mondiali...» 


XI CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO 


Salgono le 


CUTE SUGLI UOMINI DI BEARZOT DOPO IL PAREGGIO CONSEGUITO CON LA GERMANIA 


ANTOGNONI È ORMAI UN CAPRICCIO 
CHE LA NAZIONALE PAGA A CARO PREZZO 


zioni dell'Qi 


Così le semifinali 
del «mundial 78» 


GRUPPO «A» 


TTALIA . GERMANIA 
OLANDA . AUSTRIA 
LA CLASSIFICA 


OLANDA 1 100 512 
ITALIA 1 010 001 
GERMANIA 1 010 00 1 
AUSTRIA 1001150 


PROSSIMI TURNI 
Domenica 18 giugno: 
ITALIA . Austria 
arb. Riion (Belgio) 
Olanda . Germania 
arb. Barreto (Uruguay) 
Mercoledì 21 giugno: 
Olanda - ITALIA 
arb. Martinez (Spagna) 
Austria . Germania 
arb. Klein (Israele) 
GRUPPO «B» 
ARGENTINA . POLONIA 2. 
BRASILE . PERU’ 3 
LA CLASSIFICA 
BRASILE 
ARGENTINA 
POLONIA 
PERU? 
PROSSIMI TURNI 
Domenica 18 giugno: 
Argentina . Brasile 
arb. Palotai (Ungheria) 
Perù . Polonia 
arb, Partridge (Inghilterra) 
Mercoledì 21 giugno: 


Se 


cev 


Perù - Argentina 
arb. Wurtz (Francia) 
Brasile . Polonia 


arb. Silvano (Cile) 


NOTA DI REGOLAMENTO 

Nella fase di semifinale, se a con: 
elusione della serie di partite, due o 
più squadre si trovassero a parità 
di differenza-reti, e con lo stesso mu 
mero di gol segnati, andrà in finale 
la squadra che nel girone prelimina- 
re di qualificazione si sarà classifica. 
ta al primo posto. Solo nel caso che 
fosse identica la posizione in classi. 
fica, si procederebbe al sorteggio, 


Entusiasmo 


fra gli argentini 

[BUENOS AIRES — Capitale 
ancora una volta in festa: il 
tempo di apprendere l'esito del- 
l'incontro della nazionale del 
cuore con la Polonia e centinaia 
di tifosi si sono riversati per le 
principali strade di Buenos ‘Ai. 
tes dando vita a rumorose ker- 
messe. Neppure la pioggia ha 
attenuato l’entusiasmo degli «a- 
ficionados» argentini. La scena 
si è ripetuta, con poche varian- 
ti, a Rosario, dove si è giocato, 
a Cordoba, Mar del Plata, Men. 
doza, e Bahia Blanca. 

{Nonostante l'invito ufficiale 
rivoltogli, il Capo di Stato cile- 
no, generale Augusto Pinochet, 
non sarà presente alla finalissi- 
ma dei mondiali in programma 
il 25 giugno al River Plate di 
Buenos Aires. Il governo Videla 
ha esteso l'invito a tutti i capi 
di stato dei paesi confinanti 
con l’Argentina.. Pinochet fa sa- 
pere di non poter essere per 
quel giorno a Buenos Aires per- 
che trattenuto in Cile, 

(Saranno invece senz'altro. in 
tribuna il presidente dell’Uru- 
guay, Aparicio Mendez e il capo 
di stato boliviano Hugo Banzer 
Suarez. Quest'ultimo si troverà 
proprio in quei giorni in visita 
Ufficiale a Buenos Aires. 


Tre immagini, dall’alto in basso, delle partite disputate mercoledì. Sopra, la fortunosa devia. 
zione di Kaltz su tiro di Bettega, a portiere ormai battuto: Maier infatti è visibile sulla de- 
stra, ancora spaventato per lo scampato pericolo... Al centro, un’altra occasione non sfruttata 
da Bettega, al quale sembra irridere il portiere tedesco, stavolta con un’espressione più che 
soddisfatta, Sotto, duello aereo fra il polacco Deyna e' l’argentino ‘Passarella, nell’incontro 
vinto dai biancoazzurri per 2-0 


(telefoto Ap e Upi) 


Cronache dello sport 


‘Parlov-Conteh: mondiale domani a Belgrado 


BELGRADO — Per la prima 
volta nella storia del pugilato, 
‘un paese socialista ospiterà do- 
mani un campionato mondiale 
dei professionisti: sul ring di 
Belgrado si affronteranno in- 
fatti, titolo dei mediomassimi 
‘(versione Wbc) in palio, lo ju- 
goslavo Mate Parlov e il bri 
tannico di origine giamaicana 
John \Conteh. 

Parlov è il detentore della 
corona mondiale, L'ha conqui. 
stata nel gennaio scorso a Mi- 
lano battendo per k.o. alla no- 
na ripresa l’argentino Miguel 
Angel Cuello, e questa sarà la 
sua prima difesa del titolo. 
Conteh, invece, è stato campio- 
ne dal 1974 al 1977 e ha perso 
il titolo a tavolino, per aver 
rifiutato di incontrare Cuello a 
Montecarlo, in seguito a diver- 
genze di carattere finanziario, 

Il pronostico è molto aper 
to. I due pugili hanno caratte. 
Tistiche tecniche analoghe (en- 
trambi combattono  d’intelli. 
genza, più che di forza) e an- 
che atleticamente sono molto 
simili: Parlov, che ha 29 anni, 
è alto 1,84. Il suo albo d'oro 
da professionista (dopo una 
lunghissima carriera dilettanti 
stica nel corso della quale col- 
se tutti gli allori possibili, dal 
titolo mondiale a quello olim- 
pico) comporta 21 vittorie, un 
pareggio e una sola sconfitta 
(contro l'americano Franklin). 

‘Conteh, che ha un anno e due 
centrimetri meno del rivale, 


ha un curriculum professioni: | 


stico ancora più nutrito; 31 vit- 
torie, 22 delle quali prima del 
limite, e una sola sconfitta, il 
26 settembre 1972, ai punti, 
contro Eddie Duncan, 

Per entrambi la posta in gio- 
co è importantissima. Per Con- 
teh si tratta di non uscire dal 
giro dei migliori del mondo. 
Per Parlov di preparare la sca. 
lata verso vette ancora più ele- 
vate: egli si propone infatti d’ 
‘incontrare  l’argentino Victor 
‘Galindez, campione mondiale 
‘Wba, per un incontro che por- 
terebbe finalmente alla. riuni- 
ficazione dei due titoli. 

Lo stadio dove si svolgerà la 
Sfida, quello della Stella Ros- 
sa, può contenere, con le si- 
stemazioni possibili per un in- 
‘contro. di boxe, quasi 120.000 


persone. Gli organizzatori spe- | 
rano in almeno ottanta-novan- 
‘tamila spettatori. 

Con la vittoria sul campione 
sloveno Jovic, il neo professio. 
nista della colonia triestina 
«Mode Giovani», Simungia, si 
è guadagnato da parte sua la 
partecipazione alla grande riu- 
nione pugilistica di Belgrado. 
Avversario di Simungia sarà l' 
esperto «seconda serie» Gino 
‘Freo, un veneto. 

+ 


BASKET 
Convocati gli azzurri 


per il torneo di Venezia 


ROMA — il settore squadre 
nazionali ha convocato per il 
torneo internazionale di Vene- 
zia (20-23 giugno) i giocatori Ba- 
riviera, Della Fiori, Tombolato 
(Gabetti); Bertolotti, Bonamico, 
Caglieris, Villalta (Sinudyne); 


‘Gorghetto 


Carraro, (Canon); 


Tellini, Malagoli (Mecap); Bru- 
mamonti ‘(Althea); erracini 
(Cinzano); Polesello (Alco). 
Marzorati non è stato convo- 
cato perché impegnato negli 
esami di laurea, mentre la par- 
tecipazione di Meneghin è su- 
bordinata all’eventuale trasferta 
della Mobilgirgi in Argentina. 
zia 


COPPA Dì VIS 
La Svezia si qualifica 


a spese della Jugoslavia 


BELGRADO — La Svezia na 
battuto la Jugoslavia nei quarti 
di finale della Coppa Davis. Lo 
jugoslavo Zolatan Ilin ha sor- 
‘prendentemente avuto la meglio 
sullo svedese Tenny Svensson 
dopo cinque set. Nell’ultimo sin- 
golare Borg ha battuto Franu: 
lovie per 6-2, 6-2, 9-7, conqui- 
stando così il terzo punto ne- 
cessario alla qualificazione del. 
la Svezia. 


E di Groppelli 
il primato del peso 


[ROMA — Il primato italiano 
del peso è di Angelo Groppelli, 
che lo stabilì il 3 giugno scorso 
a Brescia con un lancio di m. 
19.78, e non di Marco Montela- 
tici che nel meeting di Firenze, 
ha ottenuto la misura di 19,75. 

L' omologazione del lancio. 
primato di Groppelli fu messa 
in dubbio da una presunta irre- 
golarità riscontrabile nella pen- 
denza della pedana da cui fu 
eseguito il lancio. 


BATTESIMO AL CMM 


Il Omm «Nazario Sauro», se- 
zione canottieri annuncia che 
domenica alle ore 10 avrà luogo 
il varo di due nuove ‘imbarcazio, 
ni: un singolo a cui verrà im- 
posto il nome «Marino Pirona» 
eun Kla cui verrà dato il no- 


me «Argon. ) 


«Svezia»: Andretti in testa nelle prove 


ANDERSTORP — Sono co- 
minciate ieri sulla pista di An- 
derstorp le prove ufficiali per 
il GP. di Svezia di formula 
uno, in programma domani, Al 
termine delle due sessioni, co- 
me era previsto, lo statuniten- 
se Mario ‘Andretti ha portato 
la sua Lotus in testa alla gra- 
duatoria, seguito dal sudafri- 
cano Scheckter (Wolf), La pri- 
ma delle due Ferrari, quella 
pilotata da Reutemann, si tro- 
va al quinto posto, mentre 
quella affidata a Villeneuve è 
al settimo. 

Ecco la graduatoria dei 27 
piloti: 

1) Mario Andretti (USA) Lo- 
tus, 1°22”058, media km 176,8; 
2) Jody Scheckter. (S.Af.) Wolf- 
Ford, 11’23”628; 3) Ronnie Pe 
terson (Sve) Lotus, 1’23”170; 
4) Jean-Pierre Jaboulle (Fr) 
‘Renault-Elf, .1’23'963; 5) Car- 
los Reutemann (Arg), Ferrari, 
:1724”?237; 6) Patrick Depailler 
(Fr) Elf-Tyrrel, 1’24'259; 7) 
Giles [Villeneuve (Can) Ferra. 


ri, 1°24”473; 8) James Hunt 
(GB) McLaren, 1'24’761; 9) Ni- 
ki Lauda (Austria) Brabham, 
1’24”833; 10) Riccardo Patrese 
(It) Arrows ‘1’25’"196; 11) ‘Alan 
Jones (Ausl) Williams, 1°25”375; 
112) Jacques Laffite (Fr) Ma- 
tra, 1’25”409. 

Novità tecnica di rilievo nel. 
le prime prove, La Brabham: 
Alfa Romeo, si è presentata in 
pista sfoggiando un nuovo di. 
spositivo aerodinamico - pneu- 
matico ispirato alla vettura 
sport americana Chaparral di 
qualche anno fa. Un grande 
ventilatore posteriore aspira 
aria sotto il «ventre» della vet. 
tura, migliorandone l'aderenza 
al suolo e quindi la velocità’ 
in curva. Tuttavia il dispositi- 
vo è già stato contestato, per- 
ché costituirebbe un elemen. 
‘to aerodinamico mobile, vieta. 
to a termini di regolamento. 
.Per ora comunque Lauda e 
Watson non hanno tratto ri. 
sultati di grandissimo rilievo 
dalle loro monoposto così mo- 


dificate. Come nelle previsio- 
ni, infatti, il mattatore della 
giornata è stato al solito l’ita. — 
lo-americano Mario Andretti. 


Forse non si farà 
la Trento-Bondone 


— Con un ironico 
avviso pubblicitario apparso 
nelle pagine di cronaca dei quo- 
tidiani locali, i piloti automo- 
bilisti della scuderia trentina 
polemizzano con il cammissario 
del governo, ‘Augusto Bianco, 
che, con una sua decisione, ha 
praticamente reso impossibile 
lo svolgimento della tradiziona- 
le gara «Trento - Bondone», sia 
IR) sia automobili. 
stica. 


FIORENTINA:. CAROSI 

Sarà Carosi — che ha appena 
portato l’Avellino in serie A — 
il nuovo allenatore della Fioren. 


tina, Alla guida dell’Avellino po- 
trebbe andare Vinicio, 
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BASEBALL: LA MOBILI ELIO RIPOSA E STAVOLTA TIFA PER 1 <CI 


GIN 


Recuperano a Ronchi Comello e Lawson's 
Guarda alla serie superiore il Tergeste 


Il campionato di serie A di 
baseball si concede una sosta. 
Le squadre, non tutte però, do- 
po nove domeniche tiratissime 
avranno la possibilità di tirare 
il fiato in vista della volatona 
finale. Il turno di riposo, pro- 
grammato già da tempo, con. 
sentirà di aggiornare parzial- 
mente la classifica. Tre parti 
te di recupero erano in calen- 
dario: Comellosalotti - Law- 
son’s. Torino e il doppio in- 
contro Lodi - Mobili Elio. 
Queste. ultime due gare non 
verranno giocate in quanto la 
società lodigiana ha chiesto 
alla Federbaseball di poter ab- 
binare le due partite alla tra- 
Sferta che effettuerà il 23 lu- 
glio ‘nella nostra città. 

In pratica, se la Fibs acco- 
glierà la proposta, Mobili Elio 
e Lodi si incontreranno sabato 
22 a Prosecco nel pomeriggio, 
poi si trasferiranno a Ronchi 
per dare vita in notturna alla 
seconda partita e quindi dome- 
nica mattina e pomeriggio a 
Prosecco completeranno il lo- 
ro tour de force, 

Una sola partita, quindi, ver- 
Tà giocata; quella di Ronchi 
(domani pomeriggio, inizio ore 
17) fra Comellosalotti - Law- 
son's. Sulla carta dovrebbe 
trattarsi di un grosso match, 
considerato che le due squa- 
dre sono le migliori del tor- 
neo, I torinesi, che inseguono 
i ronchesi a sei lunghezze ma 
devono recuperare quattro ga- 
re, teoricamente potrebbero 
anche raggiungere o affiancar- 
si alla squadra allenata da Vio- 
lin. Per fare ciò comunque de- 
ve assolutamente conquistare 
domani i due punti. 

L'esito dell’incontro Interes- 
sa da vicino anche la Mobili 
Elio, Il nove biancoverde, sem- 
‘pre in attesa di conoscere la 
decisione sul: ricorso presen- 
tato il 30 aprile in merito alla 
partita persa con l’Edilfonte 
Milano, tiferà naturalmente per 
i ronchesi nella speranza che 
Tiescano a bloccare la marcia 
della Lawson's, una diretta ri- 
vale nella lotta per la promo- 
zione in A-2. 


Ancora ad Opicina 


i primi della classe 


Il Tergeste è sempre più so- 
lo in vetta alla graduatoria del- 
la serie B di baseball che ha 
imboccato la strada del girone 
di ritorno. La squadra di Sker- 
lavaj, battendo lil Vini Castello 
di Buttrio, ha infilato il quinto 
Successo... consecutivo- confer. 
‘mandosi.la compagine più for- 
te del raggruppamento. I friu. 
lani, i quali sulla carta. sem- 
bravano i soli in grado' di fer- 
mare la marcia della capolista, 
hanno dovuto lasciare il «dia- 
mante» di Villa Opicina sotto 
un pesante passivo e ora affi- 
dano le residue speranze di 
‘agganciare i triestini nel recu- 
pero dell'incontro d’andata che 
verrà. svolto presumibilmente 
il 30 luglio, Un muovo, derby 
attende domenica il Tergeste. 
I primi della classe giocheran- 
no ancora sul terreno amico 
ospitando questa sattmome 
‘Ronchi, ricaricato nello spirito 


| 


le nel morale dalla vittonia con- 
seguita a spese del Bolzano. 

Due punti d’oro, nella prima 
di ritorno, anche per il Vival 
Busà e il Bellamio Padova. Il 
nove del Villaggio del pescatore 
è riuscito ad interrompere la 
lunga serie negativa mettendo. 
alle corde il Valbruna Acciai 
Vicenza al termine di una par- 
tita scorbutica, spigolosa, ca- 
ratterizzata da infortuni ed 
espulsioni. Lo spettro della 
retrocessione, inevitabilmente 
sollecita le squadre che si tro- 
vano in'coda a dare il massi- 
mo per cercare di raggiunge- 
Te per tempo la sponda della 
salvezza. Il colpaccio è riuscito 
al Vivai Busà, come detto, e 
non al Valbruna Acciai che è 
costretto a reggere il fanalmo 

di coda, 

Nel prossimo turno la squa- 
dra del Villaggio del pescatore 
giocherà a Bolzano mentre i 
berici ospiteranno il Ferroli 
Caldaie in una partita che per 
i padroni di casa potrebbe es- 
sere decisiva, Anche gli azzur- 


ro-bianchi di Chiarbola, che 
domenica a Padova hanno get- 
tato alle ortiche una grossissi- 
ima occasione per vincere la 
loro prima partita esterna, non 
| possono fare concessioni di 
| sorta per cui a Vicenza farà 
indubbiamente molto caldo. Il 
Ferroli Caldaie, dopo l’ottima 
| partenza, è incappato in una se- 
| rie di scivoloni che l’hanno 
| fatto precipitare nella zona 
i bassa della graduatoria. Un suc- 
cesso in casa del Valbruna Ac- 
| Ciai, nettamente inferiore sul 
piano tecnico, rilancerebbe il 
nove di Delise nelle posizioni 
di centroclassifica. 

Completerà il programma la 
partita di Padova fra il Bella- 
mio e il Vini Castello; una ga- 
Ta che i friulani non possono 
assolutamente perdere, 

LA CLASSIFICA: Tergeste 
g. 7 p. 12; Vini dl Castello But- 
{ trio 6, 8; Bellamio Padova e 
Ronchi 5, 6; Vivai Busà 7, 6; 
Ferroli Caldaie Chiarbola 5, 4; 
Bolzano 7, 4; Valbruna Acciai 
Vicenza 6,2, 


Domani in Villa Ara 
finale Memorial Zambon 


Circolo Marina Mercantile 
Monfalcone e C.G.S. sono le fi. 
| naliste della seconda edizione 

del «Memorial Bruno Zambon», 
torneo regionale di calcio a 
sette organizzato dal Centro Gio- 
vanile ‘Studenti. Le due finali 
per il primo e il terzo posto, si 
svolgeranno domani pomeriggio 
sul campo di Villa Ara. 

Nel penultimo turno il CMM. 
ha superato nettamente il Roz- 
{ zol per 3-1 mentre il C.G.S. ha 
avuto la meglio sul Ponziana 
iper 6-5 dopo i calci di rigore 
| (i tempi regolamentari si erano 
| chiusi in parità, 2-2). I monfal. 


no assicurati il titolo regionale 
| della categoria giovanissimi (il 
| torneo è riservato ai giocatori 
nati nel 1963), sono i favoriti 
di questa manifestazione. Alle 
18; per il terzo posto, si affron- 
teranno Rozzol.- Ponziana; 1a fi. 
nalissima avrà inizio alle 19,30, 


SI RICORDA REMO RAI 


° STASERA A_MONTEBELLO 


Cinque «femmine» allo sprint 


Il convegno trottistico di 
questa sera (il via alle 20.45) 
risulta imperniato sul Pramio 
‘Remo, Rainò, figura di sporti- 
vo e proprietario che viene ri- 
cordata ogni anno intitolando 
appunto al suo nome la corsa 
di centro. 

Saranno in cinque dietro le 
ali dell’autostart per una pro- 
va di velocità dove le femmine 
Quellaba e Idana si pongono 
‘autorevolmente in vedetta. Do- 
vrebbero farla da protagoni- 
ste le allieve di Quadri e Maz- 
zuchini, senz'altro anteponibili 
ad Aspes, Borgaretto e Biti- 
nia che completano il campo, 
però fra le due la scelta si 
presenta. molto sottile. En- 
trambe sorrette da forma al 
diapason, Quallaba e Idana da- 
Tanno vita a duello combattu- 
to, senz'altro molto incerto. 
Quallaba si annuncia forte del 
numero alla corda che le po- 
trebbe consentire tattica d’a- 
vanguardia produttiva; Idana, 
dal canto suo, anche non an- 
dando subito in testa potreb- 
‘be poi tentare la soluzione al- 
lo spunto potendo avvalersi di 
allungo efficacissimo. 

Quindi pronostico... appeso 
ad un filo, viste le caratteri. 
stiche delle protagoniste, ia 
nostra scelta, comunque,. si 
accentra su Idana. 

Un invito, alla pari e sul 
doppio chilometro, vedrà alle 
prese Canaria D’Ausa, Codi. 
verno; Pagot, Brandino e Or- 
pello., Anche in questa corsa 
la cernita non appare facile, 
tutti i concorrenti potendo 
contare su «chances» presso- 
ché analoghe. Diamo affida 
mento a Pagot, ma ogni esito 
sembra accettabile. 


(Pelagio ha vinto ibene all’ 
ultima uscita, pertanto un suo 
iminediato bis nel ‘Premio 
delle Rive non dovrebbe fare 
scalpore, Dell’allievo di de 
Zuccoli, Vobarno, rientrato 
bene; e Parceque sembrano 
gli avversari più attendibili, 
mentre Milliemens e Acqua- 
rello dovrebbero valere meno. 

Apecchio, il 3 anni piglia 
tutto, ha un'ennesima buona 
occasione nel Premio delle 
Dighe; il puledro di Bragaloni 
dovrebbe rendere con disin- 
voltura un mnastro- a Hello 
Boy ed El Greco. Nell'altra 
prova per i giovani, Bertosce, 
due corse altrettante vittorie, 
può fare benissimo tris. La 
sorprendente e senz'altro in- 
teressante novità di Antonio 
Destro non dovrebbe infatti 
‘temere Gameleira che appare 
la migliore degli altri in gara. 

Pothier e Maxwell ‘si pre- 
| sentano con. buone creden. 

ziali nella corsa riservata ai 
«gentlemen, mentre Maganoce 
dovrebbe fare icentro fra i ve- 
locisti. del’ Premio ‘degli 
meggi, Ancora una «classa.2$ 
alla portata di Giò che do 
però guardarsi da Hidalgo 


stanza. 
M. G. 


1 nostri favoriti: 
Premio dei Fari: Pothier, Maxwell, 


Dero. 

Premio dei Golfi: Pagot, Brandino, 
Codiverno. 

Premio dei Porti: Bertosce, Gamelei. 
ra, Nastase. È 

Premio delle Dighe: Apecchio, Hello 

i) Boy, El Greco. 

' Premio degli Ormeggi: Maganoce, 


d’Ausa.e Safdy sulla corta di- . 


Notoire, Imabu, 

Premio «Remo Rainò»: Idana, Qual. 
laba, Aspes, 

Premio delle Baie: Giò, Hidalgo d'Au- 
sa, Safdy, 

Premio delle Rive: Pelagio, Vobarno, 
Parceque, 
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La Tris a San Siro 


San Siro trotto ospita stasera 
il Premio Fiesse valido quale 
Tris della settimana. Quattordi- 
ci cavalli al via, tre i nastri di 
partenza, Stillo il favorito. Pro- 


gran forma, dovrebbe farla da 
‘protagonista anche se la resa 
di ben 40. metri non è che sia 
impresa di facile realizzazione. 


dei soggetti di grossa qualità 
(Livy, Diamante e Cumbà i mi- 
gliori), mentre bisognerà fare 
‘molta attenzione a Maiest e Vi 
sano che, assieme a Valtoce, 
compongono il nastro inter- 
medio. 


5 Agosto (C. Bosco); 6 Olimpio- 
doro (F. Pasini); 7 Camp David 
(S. Milani); 8 Rusicade (A. Nu- 
ti); 9 Livy (I. Bertini); 10 Dia- 
mante (G. Matarazzo). A metri 
2080: ll Valtoce (IL. Pozzi); 12 
Maiest (A. Cannavale); 18 Visa. 
no (IL. Bechicchi), A metrì 2100: 
14 Stillo (E. Gubellini). 


I nostri favoriti. Pronostico 
base: 14 Stillo, 13 Visano, 12.Ma- 
iest. (Aggiunte sistemistiche: 9 
Livy, 10 Diamante, 2 Cumbà. 


conesi, che recentemente si so-| 


prio l’estremo penalizzato allie-| 
j vo di Gubellini, in momento di | 


Però allo start non figurano | 
| 5a di ritorno): Lodi . Villa 


Premio Fiesse, lire © milioni | 
corsa Tris. A metri 2060: 1 ‘Ade- 


| Medita vendetta 
la Renuna nel derby 


Anche in questo turno della 
«B» hockeistica, giunta al 14.0 
appuntamento stagionale, quin- 
to del girone discendente, le 
squadre giuliane reciteranno 
una parte di primo piano, A 
parte il derby tra le due locali, 
le formazioni isontine e friu- 
lane saranno sulle piste delle 
due squadre più forti del cam- 
pionato. I pordenonesì dell’ 
Adsanos renderanno visita ai 
capolista del Bassano, mentre 
i i monfalconesi saranno ospiti 
dei novaresi, 

Mentre a Lodi si giocherà 
‘una partita di ordinaria am- 
ministrazione al pari del con- 
fronto in calendario a Sere- 
gno — Lombardia tranquilla, 
quindi — a Trieste avremo il 
71.0 derby tra alabardati e 
ferrovieri. Si giocherà al pa- 
lazzo dello Sport di Chiarbo- 
la e costituirà il quarto ap- 
puntamento stagionale tra le | 
due rivali cittadine. Ferrovia. | 
mio e Renana infatti nella pre- 
sente stagione agonistica si 
sono incontrate già tre volte, | 
due in Coppa Italia, una in 
‘campionato, nel confronto di 
‘andata, giocatosi l'1 aprile. 
Fu un brutto. pesce d’aprile 
per gli alabardati, che perse- 
ro'di schianto per 3-1, In Cop- 
pa ci fu un pareggio (5-5) e 
una vittoria della Renana per 
3-2, Dunque quella di domani 
sarà una autentica bella. 

Il derby numero 71 non la- 

scia spazio & molte considera- 
zioni, La Renana è reduca | 
della prova convincente di | 
Thiene, i ferrovieri sono an- 
dati maluccio contro il Lodi, 
che ha pareggiato in viale 
Miramare, approfittando an- 
3 che del fatto che ai triestini 
mancavano Ramani e Scieghi, 
I due giocatori appiedati da 
squalifica sabato rientreran- 
no le quindi il Ferroviario si 
presenta all'appuntamento al 
gran completo. La Renana no- 
trebbe recuperare Flavio Schi- 
naia, operato qualche setti. 
mana fa. d’appendicite, Co- 
munque sarebbe prudente la- 
sciare Flavio in ‘tribuna an- 
che perché in ogni caso il 
giocatore non sarebbe al me- 
glio della ‘condizione dopo la 
lunga sosta. Pronostico aper- 
to con possibilità di ‘vedere 
all'opera. due formazioni de- 
cise a darsi battaglia senza 
esclusione di colpi, Come tut- 
ti i derby dunque, Inizio alle 
ore 21.30, 


Programma, (14. giornata - | 


H 


Oro Modena (3-2); Seregno - | 
| Thiene (4-4); Rot. Novara - 
i Monfalcone (’-2); Bassano - 
Adsanos Pordenone (6-1); Ust 
Rerana . Ferroviario (1-3). 


MOTOCICLISMO 


”» n 
S'impone Renzo Bensi 
Nella seconda prova del cam- 
! pionato delle Tre Venezie di mo- 
| toregolarità, a Fiera di Primiero, 
nella classe oltre 250 cc, ricca 
| di nomi famosi del regolarismo, 
si è imposto il portacolori del 
Moto Club Trieste «G. Parlotti» 
‘Renzo Bensi, su Maico 400, che 
ha preceduto il favorito Tomasi 
i Trento. 

‘Renzo Bensi, alla sua terza vit- 
toria stagionale, è ora în lizza 
per il titolo triveneto oltre che i 
regionale che vedrà di consegui- 
Te compatibilmente con l’impe. | 
gno della partecipazione al cam. 


pionato italiano juniores di re- 
golarità che avrà inizio tra qual. 
che mese. 

Sfortunata la partecipazione ! 
dei piloti Roberto Contino, Gian: 
carlo Gregori e soprattutto di | 
Maurizio Planine, che ha dovuto 
desistere per noie meccaniche 
all'ultimo giro. 

Domenica Renzo Bensi, assie- i 
me agli altri piloti del’ Moto 
Club Trieste, vedrà di altenaeie 
i colori del sodalizio triestino a 
Tolmezzo in occasione della ter- 
za gara valida per il campionato 
regionale di regolarità, che in 
questo momento vede in testa 
proprio il Moto Club Trieste 
«G. Parlotti». 


TENNIS 


Memorial Migliore 


Un torneo regionale di tennis 
per giocatori e giocatrici di ter- 
za categoria e non classificati 
avrà inizio domani mattina sui 
campi del Cmm di viale Mira.) 
mare. La manifestazione, patro- 
cihata dalla ditta Black Bull, 
sarà valida per il «Memorial Ro-! 
berto Migiore». Due le specialità ' 


i in tabellone, singolare maschile 


e femminile. Il torneo si conclu- j 


Gera domenica 25 giugno. 


NEI CAMPIONATI PER 


ALLIEVI E JUNIORES 


Atleti triestini 


in gara a Firenze | 


Iniziano oggi a Firenze i 
campionati giovanili allievi e 
juniores (sia maschili sia fem. 
minili) di atletica leggera, La 
rappresentativa triestina. si 
presenta piuttosto agguerrita. 
Da seguire in particolar molo 
la «pattuglia» del Csi Cividin 
che potrà contare su ben 16 
atleti, un vero record. Tra que- 
sti non ci saranno Medvescek, 
Doz e Facchin, ma le speran- 
ze di medaglia sono per Paolo 
Pagliaro, L'allievo di De Mori, 
dovrebbe progredire ancora 
dopo i confortanti risultati ot- 
tenuti finora. Buone «chan. 
ces» anche per Marino Prosch 
e per la staffetta 4x400 ma- 
schile, 

Il Cus sarà presente con 
Furlani, Miliani e Martini. 
Quest'ultimo sembra il favori. 
to nel decathlon juniores, In 
campo femminile particolar 
mente aftese la Tretjak e la 
Tavear della Bor. La Ginnasti- 


ca Triestina parteciperà con | 


Semec, Del Negro, Piccini, Da- 
Vide e Sain e il S. Giacomo 
con Pribaz, 


ATLETICA LEGGERA f 
Riunione del Cus 
di atletica 


iper il «Tommasini Sport» 
Piste e pedane del Grezar han- 
| no ‘ospitato ia coppa Cus valida 
per il Carosello universitario 
«Tommasini Sport» e riservata 
alla categoria ‘allievi. 

| Questi i vincitori delle gare 
in programma: 

100 metri: Stefano Gigante 
(Snia Friuli) in 116; 110 hs: 
Maurizio Boaro (Snia Friuli) in 
16”2; peso: Mauro Fabris (Civi- 
‘din Csi) 12,72 metri; 800 metri: 
‘Paolo Dagnello (Cus Trieste) in 
2°15”6; alto: Enrico Cafforio 
(Cividin Csi) 1,70 metri; 200 
metri: Igor Korasec (Bor) 31,58 
metri; 2000 metri siepi: Paolo 
Centis (Cividin Csi) in 6°45”2; 
lungo: Renato Furlani (Cus Trie- 
ste) 6,63 metri; staffetta 4x100: 
Cividin Csi (Rossi, Cettina, Ben- 
venuti e Ravalli) in 48”, 

Il trofeo «Tommasini Sport» 
è andato al Csi Cividin, 


"ALLA CONCLUSIONE I CAMPIONATI MINORI DI PALLAVOLO 


Promosse le ragazze di Molea 


Si sono conclusi anche i 
campionati di pallavolo di se- 
conda e terza divisione, 


II Divisione femminile 

Primato ed imbattibilità per 
il Prata, di gran lunga la squa- 
dra più forte di questo cam- 
pionato che ha visto le promo- 
zioni anche del Rivignano, 
‘Hrast di Doberdò del lago e 
Ginn. Spilimberghese, Si è ben 
comportata la Iulia che con il 
quarto posto si è assicurata 
una teorica promozione (ha 
già una squadra che milita in 
I divisione) mentre il Matteo’s 
si è salvato dalla retrocessio- 
ne grazie all'ampliamento dei 
quadri regionali per questo 
campionato (da 1 girone di 
10 squadre a due gironi di 8). 

Classifica finale: Prata 36, 
‘Rivignano 32, Hrast 20, Julia 
18, Ginn. Spilimb, e Acli Ron- 
chi 16, Kennedy e Matteo's 14, 
Lib, Gorizia 8, Lib. Torvis 2. 

‘Promosse in I divisione: Pra- 
ta, Rivignano, Hrast e Ginn. 
ISpilimberghese, (Nessuna re- 
trocessione). 

TII Divisione maschile 

'Promosse in II Divisione: 
Solaris e Inter 1904; l'Inter, 
curata da Sivitz e Roberto Mi. 
calli, è composta da un col- 
lettivo omogeneo e costante 
nel rendimento, che solo nel 
finale del torneo ha accenna- 
to a qualche sbandamento. 
©Ora però, per disputare un 
onorevole campionato di TI di- 
visione, la squadra avrebbe bi. 
sogno di vari ritocchi, Il So- 
laris allenato da Mauro Tar- | 
lao ha conquistato il secondo 
posto, dimostrandosi valido 
antagonista dell’Inter, e per 


CRODINO piace perchè è “tutto-natura”. 
A base di erbe elette ricche di prodigiose virtù 


naturali in deliziosa armonia d 
Questa è la formula: 


l'allargamento dei quadri re- 
gionali è stato promosso a 
tavolino, 

Classifica finale: Inter 22, 
Solaris e Altura «A» 20, Arces 
12, Bor 8, S. Luigi e Altura 
«B» 2. 

Promossi in II divisione: 
Inter 1904 e Solaris (migliore 
differenza punti nei confronti 
dell’Altura «A»). 

III Divisione femminile 

Spareggio per la promozio- 
ne: O.M.A, - Solaris 3-0. 

Ha vinto meritatamente l’ 
OM.A, di Molea lo spareggio 
per la II divisione, dimostran- 
dosi squadra precisa e com- 
battiva. Secondo posto per il 
Solaris che ha. trovato sulla 
sua strada una formazione più 
forte ed esperta per le proprie 
attuali capacità. Anche in que- 
sto caso la seconda classifica» 
ta viene promossa a tavolino. 

F. B. 


Attività hocciofila 
Il Trofeo Tommasini Sport or- 
ganizzato dal Gb San Giusto in- 


jfatti, è stato avversato da piog- 


gia e vento fastidioso, Comun- 
que gli organizzatori, grazie an- 
che alle strutture coperte di via 
Frausin, sono riusciti a condur- 
re in porto la gara. Il trofeo, al. 
lestito nell’ambito delle gare in- 
terprovinciali Gorizia-Trieste, ha 
avuto una discreta partecipazio- 
ne di coppie (73), inferiore al 
normale causa ì molti impegni 
politico-amministrativi dei boc- 
ciofili. 

Questo il dettaglio tecnico: 1) 
Mario Piciga - Ferdinando Som. 
ma (Italsider), 2) Schaeffer - 


Schaeffer (Valerio S, Luigi), 3) 
Rosati - Ruvoletto (Poldo - Edi 
Mobili), 4) Frassinelli-Sincovich 
(Ente autonomo porto). Le gare 
sono state tutte molto combat- 
tute e di esito incerto, un incon- 
tro di semifinale è durato quasi 
‘due ore. Per quanto riguarda la 
IV fase del campionato italiano 
di serie B svoltasi a Udine, bril- 
lante è stato il piazzamento con. 
seguito dalla squadretta del Gb 
Dopolavoro postelegrafonici, for- 
Mata da Bertocchi, Ferluga, Sain 
e Stocovaz, che si è classificata 
al secondo posto su 25 squadret- 
te partecipanti. 

Per il prossimo week-end è 
previsto per i bocciofili un dop- 
pio impegno: sabato la fase pro- 
Vinciale della categoria «regio- 
nale» per la gara a settori or- 
| ganizzata dal Gb Monfalconese, 
mentre domenica è in program. 
{ma sull’ altipiano, nell’ambito 

dell'attività interprovinciale Trie- 


| Organizzato dal Gb Sistiana. 
Ì 


Ragazzi in gara 
nel «Memorial Dechigi» 


(Si svolgerà oggi sul campo - 
‘scuola di Cologna una: riunione 
di atletica leggera riservata alle 
categorie giovanili, Per ricorda- 
re la nobile figura dell’architet- 
to Giorgio Dechigi, atleta e giu- 
Vice della Fidal, l’Edera metterà 
in palio il «Memorial Dechigi», 
irofeo per la categoria ragazze. 
Alla società maschile prima clas- 
sificata sarà assegnato il trofeo 
«Marathon», La manifestazione 
inizierà alle 16.45, 


i 
Ì 
i 


ste-Gorizia, il trofeo Mobili Elio, j 


La Triestina definisce 


alcune comproprietà 

Il ds della Triestina, Gaetano 
Scuderi, si trova a Milano per 
seguire da vicino le operazioni 
delle compravendite riguardanti 
il. settore semiprofessionistico. 
Secondo quanto è stato comuni. 
cato ufficialmente, non è stata 
ancora effettuata alcuna opera- 
zione per quanto riguarda la 
prima squadra, Si è in attesa 
comunque di sentire dal Catan- 
zaro la conferma di Zanini, che 
era stato ceduto in comproprie- 
tà con la formula del riscatto 
a favore della società calabra. 
E’ scontato che l'ex alabardato 
rimarrà. al Catanzaro, meopro- 
mosso in serie A. 

La Triestina intanto ha defini. 
to alcune posizioni «miste» ri. 
guardanti giocatori che hanno 
disputato la scorsa stagione in 
altre squadre, Così sono stati 
riscattati l'attaccante Furlan, già 
al San Felice e la punta Muie- 
san, che aveva giocato nel Por- 
denone. Essi rientrano alla Trie- 
stina, mentre Del Frate rimane 
al Pordenone al 50 per cento. 
Rientrano pure alla Triestina 
Lenarduzzi e Marini. 

Domani sera la Triestina sarà 
al centro dei festeggiamenti or- 
ganizzati in suo onore dai Trie- 
stina club, per la promozione in 
C-1. I tifosi si raccoglieranno at- 
torno ai giocatori, ai tecnici e 
ai dirigenti alabardati per brin- 
dare al traguardo conseguito, 
Sarà un'occasione per incontra- 
re il nuovo consigliere Brando- 
lin, entrato la scorsa settimana 
nel direttivo alabardato. 

Stasera alle 20.15 la Triestina 
disputerà al «Grezar» una parti- 
ta con una formazione dilettanti, 
con incasso a destinazione be- 
nefica, 
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Festa degli azzurri 


stasera a Sistiana 

Questa sera alle ore 20.30 pres- 
so Castelreggio avrà luogo l’an- 
nuale premiazione da parte de 
gli atleti azzurri d'Italia, alla 
presenza di autorità civili e 
sportive. Verranno premiati i 
canottieri fratelli Boschin che, 
la seguito delle brillanti presta- 
zioni conseguite nel corso dell’ 
‘annata, hanno già vestito la ma- 
glia azzurra. Questi atleti sono 
Stati designati quali vincitori del 
premio. di lire 1100 mila messo 
in palio da Carlo Castelreggio 
è assegnato Joro dalla commis. 
sione presieduta dall’ azzurro 
‘Piero Gorgato, 

Quale miglior atleta dell’anno 
è stato designato Piero Sivini 
della pallamano Gividin; per l’ 
‘occasione una coppa sarà offer. 
ta alla Cividin pallamano per il 
‘brillante secondo posto conse 
‘guito. nel campionato di serie 
XA» testé conclusosi. 

Un premio ‘d’incoraggiamento 
sarà assegnato al . calciatore 


| Schiavon, della Tniestina pri 
|mavera. Altri 


premi saranno of- 
ferti ‘al dott. Belrosso e aul'al- 
lenatore Tagliavini per essere 
riusciti a portare la Triestina 
in C-1, Saranno premiati inol- 
tre l'arbitro Cadelli, l'allenatore 
Fabris, creatore di Tiberio Mi- 
tri e il giornalista Mario Gras- 
si, Tra gli azzurri presenti alla 
‘manifestazione sarà \sorteggiato 
"un completo da tennis oiferto 
da Aldo Tommasini. 


VERSO WASHINGTON 


Per la prima volta nella storia 
del ciclismo la selezione dei 
mondiali si svolgerà oltreoceano 
e precisamente a ‘Washington. 

‘Nel clan azzurro militano tre 
iuniores della nostra regione e 
precisamente Roberto Bressan e 
Massimo Mannarini per la pista 
e Gino Stefani per la corsa su 
strada. 
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i gusto. 


-‘tutto-natura"” esclusiva di CRODINO. 
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Ù 1 
| 850 normale lire 250.000; 


FIAT 127 72, Fiat 500 '68 e ’70, 
Fiat 126 tetto apribile *76, con 
facilitazioni vendonsi. AR 

2 ) 


34, Autosalone. 
FIAT 128 anno 70 gomme nuove 
carrozzeria perfetta vendesi 
950.000. Tel. 828156. 11411 Q 
FIAT (127 72 vera occasione ven- 
desi Auto Elite via Giulia 84, 
tel. 566236. 11412 Q 
FIAT 500 L'’70 perfetta 720.000. 
Tel. 53112 ore pasti. 11394Q 


FIAT 125 special M privato ven- 


de perfetta motore nuovo tut- 


ti accessori. Visibile via Giu- 


lia 51, trattoria. Telef. 53229 
828417. 1 


ti 1355 Q 
FORD Escort 1300 GT ’72, Ci. 


troen 1220 ’73, Peugeot 504 
Diesel ’75, con dilazioni ven. 
donsi. Autosalone Catullo, via 
Fabio Severo 34. A 
TORD Taunus GXL ’75, impian: 
to gas, uniproprietario, ven- 
desi Panauto, Tel. TE. Q 


LANCIA 2 C ’65, Flavia 1800 ’68, 
Zagato 1300 5 V ’72 vendonsi. 
Autosalone Catullo, via Fabio 
Severo. 34, 36Q 

MINI Minor vende 400.000 rateiz- 
zando Dinoconti, F. Severo 124, 
tel, ‘775133, 56Q 

MINI MK 3. uniproprietario 
vende 880.000 occasione. Tel. 
828156. 11411Q 

MINI Minor MK3 ottima mec- 
canica e carrozzeria "71 ven- 
desi. Tel. 566236. 11412Q 

NSU Prinz 4 ’69-'71, NSU Prinz 

|] 1000 ’71 e ’72, NSU 1200 © ’68 
e NSU TT 1200 ?70, con faci. 
litazioni vendonsi. Fabio Se- 
vero 34. 3-6 

POLO "6, Passat 73, Maggiolone 
73 garantite vende Dinoconti, 
F. Severo 124, tel. 775133. 

PORSCHE 924 argento metalliz- 
zato condizionatore assoluta- 
mente perfetta vendesi. Dino 
Conti F. Severo 124. Telefono 
115133, 5.60 

PRIVATO vende I 4 Innocenti 
visibile via della Tesa 14, ore 
8-20. T.A. 1672Q 

RENAULT 5 TL bianca km 10500 
settembre ‘77 ancora in ga- 
ranzia vendo occasione, Tel. 
415469, 0011248 @ 

RENAULT 4 L ?77 20.000 km uni- 
co proprietario condizioni per- 
fette dire 2.200.000 trattabili, 
Telefonare 569943, 11074 @ 


SCIROCCO 1100 novembre 77 
ruote lega vende permuta ra- 
teizza Dinoconti, F. Severo 124, 
tel. 775133, 56 Q 

TRIUMPH Spitfire 75 hard-top 
43.000 km vende rateizzando. 
Dinoconti, F. Severo 124, tel. 
775183. 56 Q 

VENDESI Fiat 500 F, perfetta, 
rimessa a nuovo. Esso, Riva 
Nazario Sauro n. 8, telefono 
‘750033. 11410 Q 

VENDO Mini 1001 Export 1973. 
Telefonare ore negozio al n, 
1790618. 11380Q 

VENDO Renault R 14 km 4.000 

© 9 mesi in garanzia, pagamento 
rateato 30 mesi, Tel. 55511. 

11399 Q 

VENDO 127, Gorizia, via Lun- 

go Isonzo 39, tel. 30671-87179. 


i 400 Q 
VENDONSI Citroen 4 Cv 77, 


IR 5 TS con Kit corsa 76, Be- 
ta coupé 2000 *77, Renault R.30 
Ts con gar] io traino "77, Re- 
nault R 14 LIL 78, Pagamento 
Tateato sino a 30 mesi. Re- 
hault Frisori, Rotonda Bo- 
schetto 3/1, tel. FATELA 
16-6 
VOLKSWAGEN Passat 1300, 4 
porte, vendesi. Severo 34, Au- 
tosalone, 3-6 @ 
500 F ’67 carrozzeria e motore 
ottimi vendo. Tel. ‘793578. 
1342 Q 
Spe- 
cial lire 400.000. vendo. Tele- 
fono 793578, 11342 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
| R Lire 200 per parola 


ABBIGLIAMENTO ottima zona, 
bene avviato vendesi pronta- 
mente. Agenzia Gentile, To- 
TO 8. 10811 R, 

ALBERGO, ristorante, discote- 
ca, zona balneare vendesi. A- 
genzia Gentile, Toro 8. 

10811 R. 

ARTICOLI casalinghi, lampada- 
ti, negozio centro vendesi. A- 
genzia Gentile, Toro 8. 

3 10811 R 

LAVASECCO rionale, forte lavo- 
To, vendesi prontamente con 
macchinari ottimo stato. Agen- 
zia Gentile, Toro 8. 10811 RI 

REDDITO annuo 450.000 per mi- 
lione più sviluppo per imme- 
diata partenza, cedo quote so- 
ciali, massima riservatezza. 
Scrivere a Publikompass, cas- 
setta n. 38/W 34100 Trieste. 

11328 R. 

RIVENDITA pane, zona Campi! 
(Elisi vendesi prontamente, A- 
genzia Gentile, Toro 8. 

SOCIETA’ licenziataria per. 1’ 
Italia di brevetti e marchi 
americani a diffusione mon- 
diale concederebbe per il Friu. 
li-Venezia Giulia zone in esclu-| 
siva a persone o ditte con ca- 
pitale minimo 10.000.000’ per 
attività senza concorrenza in 
mercato pressoché illimitato. 
Scrivere o telefonare Uni-Tam 
e via Giordano 6/A, 36100 

icenza, tel, 0444-363560. 101 R 

TRATTORIA avviatissima, con 
giardino vendesi zona S. Gia. 
como, Tel, 722295. 11406 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 200 per parola 
A.A.A.A.A.A.A,A.A.A. PIENO cen- 
‘tro borgo teresiano vendesi 3.a 


parte. palazzo dieci apparta- 
menti quattro negozi ininter- 


| 


ACQUISTO 500 mq uso deposi- 
to. ‘Telef. mattinata 30317. 
93546. 11391 S 


APPARTAMENTO in piccola 
‘palazzina STADIO, 3 stanze, 
cucina, bagno, terrazza, cen- 
tralnafta, vende contanti 12 
milioni, saldo mutuo venten- 
nale Immobiliare CIVICA, 
via S. Lazzaro 10, 11362 S 


APPARTAMENTO via Udine, 5 
Stanze, stanzetta, cucina, ser- 
vizi, riscaldamento, vende Im. 
mobiliare CIVICA, via San 
Lazzaro 10. 11362 S 


ASTRA residence - secondo lot. 
to appartamenti monovano 
bivano - attigui con mansarda 
box per macchina - campo 
giochi - tennis - rifiniture ae-| 
curate - cucinini arredati - 
prezzi concorrenziali - mutuo 
fondiario ‘agevolato - contri-; 
buto regionale - anticipi con- 
tanti con max dilazioni di pa- 
gamento - prezzi bloccati im- 
presa vende - Tel. 9-11 - 
15-18,30 - ufficio Strada vec. 
chia Istria, 118. 11260 S 


BORGO Teresiano bellissimo ap- 
partamento vendesi, mq 230. 
Telef. mattinata 30317, 93546. 

11391 S 

CAMERA, cucina, wc, S. Giusto 
vendesi lire 110.500.000. Telefo- 
nare mattinata 30317, 93546. 

11381 S 

CASETTA paraggi D'ALVIANO, 
3 stanze, cucina, bagno, man- 
sardina, piccolo giardinetto, ri- 
scaldamento, vende 24.000.000. 
Immobiliare CIVICA, via San! 
Lazzaro 10, 113625 

CASETTA zona S. Luigi con giar- 
dino, mini-appartamento cen: 
tralissimo, altro zona via del.i 
l’Istria, vendonsi direttamente 
facilitando. Tel. 31724. 

11363 S 

CERCANSI terreni zona verde 
altopiano, qualsiasi grandez- 
za. Telefonare dopo le 19 al 

113295 


maglietta puro cotone . 
giubbino campionati mondiali di calcio 


camicia in filo misto cotone . 


1950 
3900 
6500 


vestirsi qui è proprio facile 


IL LAVORATORE (33 


IL PICCOLO 


camici 


voglia di vestirsi di poco 
L00000»... Spendendo 


a m/m puro cotone , 


pantalone puro cotone 5 tasche . 


abito estivo fresco 


poco 


8900 
11500 
39000 


CERCO in condominio apparta- RONCHI Privato Vende Apparta. | VISINIEDI BPPUrLULEHLÙ Vor | iui vi suivant 


mento centrale, 4 stanze, cuci- 
na, servizi. Telefonare 61712. 
11362 S 
DUINO vendonsi appartamenti 
pronto ingresso in villa con 
giardinetti propri, rifiniture 
extra, prezzi 26-43.000.000. Geo. 
metro ISBISA', tel. 775700, 
11926 S 
IMPRESA di Gradisca cerca 
artigiani per intonaco con mal. 
ta di gesso, 9 appartamenti, 


(0481) 99954 ore pasti 406 -. 
IN palazzina zona centrale, tran- 
quilla (SS. Giusto) impresa ven- 
de appartamenti con autobox. 
Tel. 31724. ; 11363 S 
ITALO SVEVO vendesi grazio. 
sissimo in palazzina tra il ver- 
de, due stanze, stanzetta, sog- 
giorno, cucinino, confort, 25 
milioni. Tel. 31192. 1667 S 
LOCALE 100 mq bellissimo, zo- 
na Marina, vendesi. Telef. mat- 
tinata 30317, 93546, 11391 S 
LOCALE affari mq 220, zona Ip- 
podromo, vendesi con mutuo. 
\ Tel, 31724. È 111363 S 
LOCALI uso magazzino:o gara- 
ge mq 110 cadauno, zona Fie- 
Ta, vendonsi facilitando. Tele- 
fono 31724. (11363 S 
MARIANO del Friuli, impresa 
vende locali uso negozi nuo- 
va costruzione. Possibilità di 
affittare subito 300.000 mensili 
contratto locazione 5 anni, con 
revisione affitto annuale. In- 
formazioni tel. (0481) 99954, 
406 S 
OPICINA primingresso rifiniture 
lusso due stanze cucina bagno 
terrazza posto macchina ven- 
de 7,000.000 contanti saldo mu- 
tuo ventennale. Imm, Civica, 
S. Lazzaro 10., 1675 S 
OPICINA vendesi appartamento 
con mansarda, altro più picco- 
lo. Arca, tel. 31723. 11351 S 
PICCOLO appartamento Revol- 
tella vendesi. Telef. mattinata 
30317, 93546. 11381 S 


CERCO affitto 80 ma deposito. 
Telef. mattinata 30317, 93546. 


mediari 220 milioni trattabili. 
Scrivere a Publikompass, cas- 
setta n. 37 W 34100 Trieste, 


111308 S 

A.A.A. APPARTAMENTI RESI. 
DENCE LE FONTANE ele 
gantissimi, con i servizi più 
moderni e autorimessa. Visitar 
te l'appartamento arredato da 


INVESTIMENTO 
CAPITALI nostro ufficio ven: 
dita Matteotti 5, tel. 763839 
oppure Agenzia DOMUS . 
Galleria Tergesteo . Telefo- 
no 69210. 050186 S 

A.C. OCCASIONE CEI e 


cupati 2, 3, 4, stanze servi 
zi da 3.500.000 in poi possibi 
lità mutuo vende Immobilia- 
re Triestina XXX Ottobre 4, 
tel. 62636. 11064 S 

A.I, D'ANNUNZIO 3 stanze, cu- 
cina, bagno, riscaldamento, 
LIBERO 28.000.000, ESPERIA 
Battisti 4, tel. 750777. 

A. ACIT. REVOLTELLA vende 
si appartamento soggiorno 
due stanze cucina servizi se- 


(o) 
3 stanze, cucina, bagno, 2 pog- 
gioli, centralnafta, ascensore, 
vende Immobiliare CIVICA, 
via S, Lazzaro 10, 11362 S 


77391 S 


36 


MESI 


(ROIANO centro vendesi negozio 
150 mq. Telef., mattinata 30317, 
193546. 11391 S 


3.000 ma. Informazioni telef. | 


mento in palazzina con giar- 
dino, 4 camere, salone, salot- 
to, guardaroba, cucina, dop- 
Pi servizi, 3 poggioli, due po- 
sti macchina, cantina, Telefo- 
mare 0481 - 778302. 603 S 


S. GIUSTO locale 20 mq vende- 
sì. Tel, 30317 - 93546 mattinata, 
11391:S| 

SERVOLA piccola palazzina ot-! 
tima posizione vendo apparta- 
mento pronto ingresso salon- 
cino 2 stanze bagno riposti. 
glio cucina 2 poggioli box. Te- I 
lefono 0481 - 70083. ‘11398 S 
SISTIANA vendesi mansarda in 
palazzina vista mare, riscal- 
damento autonomo, orticello | 
privato, cucina, soggiorno, 2 
letto, bagno, soffitta 30.000.000! 
Monfalcone, AGENZIA ALFA, 
048141807. 605 S 
STANZA soggiorno, cucinino, 
terrazza zona Ippodromo ven: 
desi direttamente con soutuo 
agevolato, Tel, 31724. 11363,S! 


STUDIO tecnico vende Muggia 
terrenò con progetto appro-! 
vato, Telefonare 274309, 

11364 S 


CICLI moro | 


M. MELILLO 


Il vostro nuovo «due ruote» 
PIAGGIO - GILERA 
TS - via Torino 14, tel. 744965 


SABATO APERTO 


TERRENO 200 mq pianeggiante 
zona via Commerciale alta AF. 
ITTASI uso orto o simile, 
Telefonare 39452. ' 11360 S 

VENDESI appartamento 8 stan. 
ze cucina doppi servizi veran- 
da, 40 milioni condizioni paga- 
mento via Diaz tel. 795169, 

VENDESI camera cucina bagno 
poggiolo ascensore central: 
nafta consegna giugno ‘79 lire 
5.000.000 aconto rimanenza mu- 
tuo L, 46.000 mensili. Telefono 
822856, 11415 S 


senza cambiali 
senza scadenze fisse 


Piazza Goldoni 1, corso Saba 18, via Zudecche 1 


MOTORCARAVAN concessiona- 


tralissimo adatto ufficio am- 
bulatorio 5 stanze cucina ba- 
gno poggiolo, Tel. 794892 oppu. 
Te 60876. 11662 S 
VENDESI 2500 mq terreno edi- 
ficabile zona Domio pianeg- 
giante. Tel. 228390. 16708 
VICINO piazza Garibaldi vende. 
si locale ;100 mq. Tel, mattina- 
ta 30317 - 93546, 119915 
VILLINO centrale rimesso nuo- 
vo quattro stanze cucina ser- 
vizi cantina vendesi. Telefono 
751805. 11374 S 
ZONA Tribunale vendesi sieno- 
Tile appartamento 180 mq. Te- 
lefonare 30317-93546, mattinata. 
11391 S 
ZONA verde Villa Revoltella ini. 
zio costruzioni panoramici va- 
tie grandezze, attici, riscalda. 
mento autonomo, facilitazioni 
pagamento, vende direttamen- 
te impresa. Tel, 68884. 


DIVERSI 
Vv Lîre 220 per parola 


PROFESSIONISTA esperto 
compila denunce redditi, con. 
tabilità Iva. Telefonare 81390 
‘pomeriggi. 11389 .V 


ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
Z Lire 200 per parola 


AFFARONE! Motore fuoribor- 
do 12 HP L, 490.000 privato 
vende. In visione presso l’Au- 
tomotonautica Piero Ostuni, 
via Machiavelli 28 116 Z 

ARCA vi invita a vedere i nuo- | 
Vi modelli di roulotte 412 el 
motocaravan 238-350. Occasio- 
ni usati, noleggi, roulotte, Via 
‘Rio Primario 2. Sabato aperto. 

11379 Z 

CAMPER-NOLO favolosi moto 
caravan Arca a noleggio pet 
un nuovo tipo di ferie, Preno- 
tateli, via Rio Primario 2. 

10835 Z 


vo gambo corto 15 cv, Telefo- 
no 7444146, 11395 Z 
OCCASIONISSIMA; Motore 
fuoribordo British Seagull 5 
HP, altri 14 e 20 HP privati 
vendono, In visione presso l’ 
Autonautica Piero Ostuni, via 
Machiavelli 28. 116 Z 
OCGCASIONISSIMA. scafo pla- 
stifa Laneverre 3,70, motore 
Evinrude 4 cavalli revisionato 
portabarca, vendesi 300 mila. 
43387, ore pasti. 11323 Z 
| PILOTINA planante quasi nuo- 
va vetroresina metri 5, due 
cuccette, capottina accessoria: 
ta, motore Mercury 20 cavalli, 
ormeggiata Villaggio Pescato- 
re vendesi, Tel. 748879, oppu- 
Te 730631, 11378 Z 
ROULOTTES superaccessoriate 
nuove scontate fino 40% ven. 
desi (041) 975299 - 974223 - 
450763 - 968446. 07046 Z 
SEMICABINATO modello Pe. 
gaso Plastimare motore Evin- 
rude 85, agosto 77, sei ore ma: 
re, rara occasione. Tel, FOTI 
VENDONSI roulottes Dethleffs 
640 T 1977 kg 1050 7 posti con 
riscaldamento e ventilazione, 
eventuale pagamento dilazio- 
mato sino a 30 mesi, Telefono 
55511 - 55512. Visibile presso 
Cone. Renault, Rotonda Bo- 
schetto 3/1. 166 Z 


ria Arca vi invita a permutare 
la vostra roulotte con favolo- 
se autocase, via Rio Primario 
2, sabato aperto. 


senza avvisi a domicilio anche a L. 


Venerdì, 16 giugno 1978 


STAZIONE 


TRIESTE CENTRALE - VENEZIA 

BOLOGNA - ROMA - REGGIO C. 

GATANIA - MILANO - TORINO 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE 
4.30 D Venezia 
6.05 R_ Venezia - Bologna - Firenze (via 
Venezia S.L.); Milano - Genova 
Brignole (via V. Mestre) (*) 
Portogruaro (prosegue per S. 
Donà P. fino al 14/6; soppres- 
so nei giorni festivi) 
6.50. D Venezia S.L. - Roma e Torino 
[via V. Mestre - Milano P.G.) 
{WLAB Mosca - Roma (1) i.a e 
2.a cl. Zagabria - Torino; Buda- 
pest- Roma e Zagabria - Roma; 
2.a cl. Zagabria - Venezia cucce. 
2.a cl, Varsavia - Roma) (2) 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. - Roma(*) 
Venezia Express - Venezia S.L. 
Portogruaro - Venezia S.L, 
Venezia S.L. - Milano - Torino 
Portogruaro 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. - Bologna C. - Ro- 
ma Tib, - Napoli C. Flegrel » 
Reggio C. - Catania (cuccette 
2.a cl. Trieste - Reggio C.; 
cuccette 1.a e 2.a cl. e WLA 
Trieste - Catania) 
17.25R V. Mestre (senza fermate In- 
termedie) - Milano - Genova (*) 
Venezia S.L. 
Portogruaro (soppresso. giorni 
festivi) 
18.35 D Venezia S.L. - Bologna - Lecce 
{cuccette di 2.a cl. e WLA 
Trieste - Lecce) 
Portogruaro 
20.00 Ex Simplon Express - Venezia S. 
IL, - Roma - Milano Lambrate - 
Domodossola - Parigi (cuccet- 
te di 1.a e 2.a cl. Trieste - Pa- 
rigi: WLAB Venezia - Parigl; 
cuccette di 2.a cl. Belgrado + 
Parigi e Venezia - Parigi: cuc- 
cette dì 2.a cl, Zagabria - Pa- 
rigi dal 28/5 al 23/7, dal 6 al 
20/8 e dal 6/9 al 30/9/78 
Venezia S.L. - Milano + Torl- 
no - Genova « Ventimiglia - 
Marsiglia (cuccette di 1.a e 
2.a cl. Trieste - Torino: WLAB/ 
cuccette di 2.a cl. Trieste = 
Genova] 
22.25 Ex V. Mestre - Bologna + Roma 
(WLA e cuccette di f.a e 2,2 
Trieste - Roma) 


Sasasses 


SSS88888 
paerorgan 


22,12 D 


ARRIVI 


1.50 D Venezia S.L. 

6.25 L Portogruaro (soppresso nel glor- 
nl festivi) 

7.145 L Portogruaro 

7,35 D Marsiglia - Ven'imiglia » Ge- 
nova - Torino - Milano - V. 
Mestre (WLAB/cuccette di 2.a 
Gi. Genova - Trieste: cuccette 
di i.a e 2.a cl. Torino - Trieste) 

7.45 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
{WLA cuccette Ul f.a 6.2.4 0ì. 
Roma - Trieste) 

9.15 D Venezia S.L. 

10,27 Ex Ginevra - Domodossola - Zurl- 
g0 - Chiasso . Milano P.G. « 
V. Mestre {cuosette di 2.a cl. 
Ginevra - Trieste). SI effettua 
nel giorni di wabato dall'1/7 
al 5/8/1978 

10.56 Ex S/mplon Expres3 - Parigi » Do- 
modossola - M lano Lambrate - 
Roma - Venezia S.L. (cuccette 
di 1.a e 2.a cl, Parlgl - Trieste, 
cuccette di 2.8 cl. Parigl - Bel. 
grado e Parig - Zagabria dal 
28/5 al 22/7, dal 5 al 19/86 


Boogie (cucostte di 2.a cl. e 


wi 

11.05,R Aialto . Milano . V. Mestre 
(V. Mestre - 1rleste senza fer- 
mate Intermedie) (*) 

13.10 Ex Palermo - Cavania - Reggio C.» 
Napoli C, Flegrei » Roma Tib, » 
Firenze C. Mitte - Bologna C.- 
Venezia S.L. (cuccette di 2.a 
cl. - Reggio -3. - Trieste, cue- 
cette di i.a s 2.a cl. e WLA 
Catania . Tr aste; cuccette di 
1,a e 2.a cl. falermo- Trieste) 

13,54 Ex Venezia S.L. 

14.15 L Cervignano (oppresso nel glor- 

ni festivi) 

Venezia S.L. 

Torino - Milano - Venezia S.L. 

Meo = Bo.ogna - Venezia S. 


Portogruaro 

Venezia Exp%ess - Venezia S.L. 

(WLAB Venezia - Belgrado; cuc- 

cette di 2.4 cl. Venezia - Ate- 

ne e Venezia - Belgrado; cuc- 

cette di 2. ci. Venezia - Sofla 

(3); Venezia - Istanbul (4) e 

Venezia . Skopje (5) 

R_Roma - V. Mestre (*) 

.00 R_ Genova Br. - Milano (vla V. 
Mestre) (*) 

.00 L Venezia S.L. 

.30 Ex Torino - Miano » Roma - Ve- 

nezia S.L. {WLAB Roma - Mo- 

sca (6) cut cette di 2.a cl. Ro- 

ma - Varstwla (7)). 


8 
gr suo Pr 


20.43 
21.00 
23. 
2 


(*) Solo f.a classe e prenotazione ob- 
bligatoria. - 

(1) Non circola nel ploml di venerdì. 

(2) Gircola nel giorai di lunedì, giovedì 
e sabato dal 29/5 al 21/9. 

(3) Circola nel gio:nì di martedì, glo- 
vedì, venerdì @ domenica. 

(4) Circola nel gioni di lunedì, merco- 
ledì e sabato. 

(5) Circola nel soli giorni di sabato. 


ORARIO FERROVIARIO 


CENTRAL 


TRIESTE CENTRALE - UDINE 


TARVISIO - VIENNA 
SALISBURGO - MONACO 
PARTENZE 

5.25 L Udine 

6.10 D Udine - Tarvislo 

6.18 L. Udine 

7.05 D Udine 

8.50 D Udine - Tarvisio - Vienna - Sa. 
lisburgo - Monaco 

10.08 L Udine 

12.25 D Udine - Tarvisio 

13:02 L Udine - Carnia 

14,05 D. Udine 

14.35 L_ Udine 

16.45 L Udine - Tarvisio 

17.30 D Udine (soppresso nel giorni fe» 
stivi) 

17.58 L_ Udine 

19.18:D Udine 

20.15 L Udine 

21.40 D Italien, Osterrelch Express + 


Udine . Tarvisio - Vienna - Mo- 
naco (cuccette 1.a e 2.a cl, 
Trieste - Vienna) 


23.00 L Udine 
î ARRIVI 

0.50.L Udine 

6.45 L Udine {soppresso nel giorni fe- 
stivi - sì effettua dal 29/5 al 
5/8 e dal 16/8 al 30/9/78) 

7.26 L_ Udine 

7,57 D Udine (soppresso nel glorni fe- 
stivi) 

3.46. Udine 

9,00 D Pontebba . Udine (sl effettua 


dal 29/5 al 5/8 e dal 16/8 al 
30/9/78 - soppresso nel giorni 
festivi) 
9.56 D Osterrelch_Itallen Express + 
Monaco - Sallsburgo - Vienna» 
Tarvisio + Udine {cuccette 1.a 
e 2.2 ol. Vienna + Teleste) 
08 L_ Tarvisio » Udine 
05 D Udine 
.02 L Udine 
17.05 D Udine 
59 L Udine 
25 L Udine 
19.38 Ex Tarvislo - Udine 
20.52 L RITO = Udine (glorni. di sa. 
ato e festivi parte da Udi 
22.40 L. Udine Li; na 
23.38 D Monaco . Salisburgo » Vienna + 
Tarvisio - Udine, 


TRIESTE CENTRALE - VILLA OPI- 

CINA - LUBIANA - BELGRADO 

BUDAPEST .- VARSAVIA - SOFIA 

ATENE - ISTANBUL - MOSCA 
PARTENZE 
0.40 D Villa Opicina - Lubiana - Za 
gabria - Budapest - Varsavia 
{WLAB Roma . Mosca (1) + 
cuccette di 2.a cl. Roma » Van 
savia (2)). 

11.14 Ex Simplon Express + Villa Opl- 
Cina - Lubiana - Zagabria + Bel. 
grado; cuccette di 2.a cl. Pa. 
tigi - Belgrado e Parlgl » Zaga- 
bria (dal 28/5 al 22/7, dal 5 al 
19/8 e dal 5 al 30/9/78) 

L Villa Oplcina - Lubiana (3) 
D Villa Opicina - Lublana (sl ef. 
fettua solo Il sabato) 

17.50 D Villa Oplcina - Lubiana (3) 

s 


Villa Opicina - Lubiana {3) 

Villa Opicina - Lublana « Zaga» 
brla + Belgrado (sI effettua nel 
giorni di martedì, mercoledì, 
giovedì, venerdì e sabato] cuo= 
cette di 2.a cl. Trieste » Bel- 


grado 

20.20 L Villa Oplcina 

21.08 Ex Venezia Express » Villa Opl- 
Cina - Lubiana . Skopje - Bel- 
grado . Atene - Istanbul + So- 
fia (WLAB e cuccette di'2.a cl. 
Venezia - Belgrado; cuccette di 
2a ci, Venezia - Sofia solo nel 
giorni dì martedì, giovedì, ve. 
nerdì e domenica; cuccetta di 
2.a cl. Venezia + Atene; ‘cu 
cette di 2.a cl. Venezia + 
Istanbul solo ne! glorni di lu 
nedì, mercoledì e sabato e 
cuccette di 2.a cl. Venezia » 
Skopje. solo H sabato). 

ARRIVI 


5.48 D Narsavla - Budapest . Zaga: 
bria + Lubiana . Villa Opicina 
{WLAB Mosca - Roma (4)) cuc- 
cette di 2.a cl, Varsavia - Ro- 
ma (5) 

7.20 D Belgrado - Zagabria - Lubiana » 
Villa Opicina, Sì effettua nel 
giorni di martedì, mercoledì, 
giovedì, venerdì e sabato (cuc- 
cette di 2.a cl, Belgrado - Trie. 
ste) 

8.55 Ex Venezia Express + Sofia=ilstan 
bul . Atene - Belgrado . Sko- 
pie - Lubiana - Villa Oplcina; 


cuccette di 2.a cl. Atene - Ve. 
nezia; WLAB e cuccette di 2.a 
cl. Belgrado - Venezia; cuccet- 
te di 2.a cl. Sofia + Venezia 
(6); cuccette ‘di'2.a cl, Istan 
bul + Venezia (7) e cuccette di 
2.a cl. Skopje » Venezia (solo 


lil sabato) 
10.10 D Lubiana - Villa Opicina (3) 
14,35 L Lublana - Villa Opicina (3) 
17,38 .D Lubiana . Villa Oplcina (3) 


19,44 Ex Simplon Express = Belgrado + 
Zagabria - Lubiana - Villa Opl- 
cina (cuccette di 2.a cl. Bel. 
grado - Pariol e Zagabria -Pa. 
rigl dal 28/5 al 23/7, dal 6 al 
20/8 e dal 6 al 30/9/78) 


(1) Non circola nel giorni di domenica. 
(2) Circola nel giorni di lunedì, merco- 
ledì e sabato dal 31/5 al 23/9/78. 
(3) Soppresso nei giorni di domenica. 
(4) Non circola nel giorni di venerdì. 

(5) Circola nei giorni di lunedì, giove- 
dì e sabato dal 29/5 al 21/9/78. 

(6) Gircola nel giorni di lunedì, marte 


(6) Non circola nel giorni di sabato. 
(7) Circola nel gie di martedì, ve- 
mnerdì e domen ta dal 30/5 al 22/9. 


NEI GIORNI SUCCESSIVI 


dì, giovedì e sabato. 
(7) Gircola nel giorni, di mercoledì, ve- 
nerdì e domenica. 


GLI AVVISI ECONOMICI , 


DA PUBBLICARE SU «IL PICCOLO» SI ACCETTANO PRESSO LA 
PUBLIKOMPASS IN GALLERIA TERGESTEO - VIA EINAUDI 3/B 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


ANCHE L’ITALIA SI IMPEGNA: A STIMOLARE LA DOMANDA INTERNA 


Intesa nell’Ocse a Parigi 


per un rilancio concertato 


Approvato un programma per ridurre la disoccupazione senza rimettere in moto 
il processo inflazionistico - Ossola: si rende necessario uno sforzo differenziato 


PARIGI — Un «utile chiari 
mento» prima. del vertice dei 
sette paesi industrializzati a 
Bonn, il 15: e 16 luglio, è stato 
definito ieri dal ministro del 
commercio estero italiano, Ri- 
naldo Ossola, all consiglio mini. 
steriale dell’Ocse, che ha con- 
cluso a Parigi la sua 17.a ses. 
sione. Essa era dedicata all’ 
esame delle possibilità di un 
rilancio concertato dell’attività 
economica, per evitare il ri 
schio di un ulteriore aumento 
della disoccupazione (che ha 
raggiunto i il7 milioni di unità 
nell’area dell’ organizzazione), 
senza rimettere in moto il pro- 
cesso inflazionistico. 

(I 24 Paesì — rappresentati 
2 Parigi dai rispettivi ministri 
degli esteri e finanziari (For- 
lani ha preso parte mercoledì 
alla fase iniziale della sessione) 
— si sono fin effetti trovati d' 
aecordo, come precisa il comu. 
nicato finale, sui principali ele- 
‘menti di questo programma d' 
azione concertata: l’Italia, in- 
sieme con il Giappone, Regno 
Unito, Svizzera, Germania, Bel. 
gio, Canada e Francia, dovreb- 
be, con misure appropriate, far 
sì che la domanda interna au: 
‘menti in modo sensibile rispet- 
to al 1977; l'Olanda, dove lo 
sviluppo della domanda è sta- 
to già soddisfacente l'anno scor- 
so, dovrebbe assicurare il man- 
tenimento dello stesso ritmo; 
gli altri paesi, Stati Uniti in 
‘testa, dovrebbero concentrare i 
loro sforzi sulla riduzione dell’ 
‘inflazione e sul miglioramento 
delle rispettive bilance dei pa- 
‘gamenti. Tutto questo, nell'am- 
bito del mantenimento di un 
sistema aperto di economia di 
‘mercato e di una cooperazione 
monetaria. efficace. 

Il consiglio ministeriale dell’ 
Ocse non ha tuttavia formulato 
raccomandazioni ‘impegnative 
ai Paesi membri. Questo spette- 
Tà, eventualmente, alla riunio- 
ne al massimo livello, che si 
svolgerà esattamente tra. un 
mese a Bonn tra i sette Paesi 
più industrializzati dell’Occi- 
dente: Canada, Francia, Germa- 
nia, Giappone, Gran Bretagna, 
Italia e Stati Uniti. Per il mo- 
mento, ci si può limitare a 
osservare — come ha fatto Os- 
sola in un breve incontro con 

‘i giornalisti — che sta emer- 
» gendo un consenso sulla neces- 
sità di uno sforzo comune, an- 
che se differenziato, per uscire 
da una situazione in cui l’eco- 
nomia mondiale è caratterizza. 
ta — come ha fatto rilevare il 
ministro italiano nel suo inter- 
vento in consiglio — da una, 
crescita economica ben al di 
sotto del potenziale, con un 
conseguente spreco di risorse, 
che aggrava i nroblemi struttu- 
Tali e produce tensioni sociali. 

SStabilito che da questo tipo 
di situazione non si esce indi. 
vidualmente, per Ossola si trat- 
ta di stabilire quale tipo di ag- 
giustamento ciascun Paese deve 
adottare per raggiungere l’ef- 
fetto. Esiste l’aggiustamento di 
segno positivo (quelo ai quali 
si è più di frequente ricorsi 
durante gli anni Cinquanta e 
Sessanta, ,e che comporta un' 
espansione dell’attività econo- 
mica) e quello negativo, consi- 
stente nell'adozione di provve- 
dimenti difensivi (protezionisti- 
ci) da parte delle economie de- 


ficitarie. L'Italia — ha detto il | 


ministro — non dice «no» a un 
aggiustamento di segno mositi- 
vo, ma questo può essere adot- 
tato solo nel quadro di un ri- 
lancio economico mondiale. 

Altrimenti — ha ammonito 
‘Ossola — gli aggiustamenti di 
tipo negativo diventano una via 
obbligata per le economie più 
deboli. 

Questo concetto è stato con- 
diviso da diversi altri ministri 
e, in particolare, dal cancellie- 
re dello scacchiere Denis Hea. 
ley, il quale ha fatto rilevare. 
che l’aggiustamento negativo è 
Posto esclusivamente a carico 
dei paesi deficitari e che il ri- 
fiuto dei paesi forti di adottare 
per primi aggiustamenti di se- 
gno positivo è un invito al pro- 
‘tezionismo degli altri. ‘ 

‘Analoga posizione è stata as- 
sunta dal segretario del Fondo 
monetario internazionale Wit- 
teeven, il quale, affrontando il 
problema dal punto di vista 
Monetario, ha ammonito i Pae- 
SÌ a eccedenza valutaria strut- 
turale ad accompagnare gli ap- 
bprezzamenti della loro valuta a 
provvedimenti di rilancio inter- 
No per evitare di diventare im: 
Portatori di disoccupazione, 

Nello svolgere, a sua, volta, 
FICA tema nel suo intervento, 

isola ha sottolineato come 1’ 
&pprezzamento di una valuta 
Senza adeguate misure di ri- 
lancio all’interno del paese in- 
teressato condannerebbe que- 
St'ultimo a una diminuzione del 
SUo tasso ‘di sviluppo, 

Negli ambienti della confe- 
Tenza era circolata la vocé se- 
cordo cui i problemi monetari 
&vrebbero formato oggetto d’ 

riunione a elevato livello 
Ira USA, Germania, Giappone, 
Cia e (Gran (Bretagna og- 

a Londra, voce che sembrava 

Avvalorata dall’annuncio della 

ieri sera per Londra 
del segretario di stato ameri- 
Cano Vance e del ministro del 


Oro Blumenthal per la ca- 


Ditale britannica. 
L'informazione è stata for- 
Malmente smentita dal mini 
Stro dell'economia francese Re- 
Hi LAonory, il quale ha dichia. 
73 che non ci saranno riunio- 
ni lel genere nei prossimi gior- 
TRO La limitazione del 
«ai prossimi gior- 
hi» ha indotto, tuttavia, diversi 
Ss ervatori ad avanzare l’ipote- 
ristrett consiglio monetario 
te0 motrebbe tenersi un 
Più in Ià, e comunque prima 


po” 
del vertice dei «sette» a Bonn, 


Critiche alla Casa Bianca 


per le accuse a Cuba 


NEW YORK — Oltre che da 
Mosca, Carter è attaccato an- 
che dal «New York Times» che, 
in un editoriale, definisce le 
accuse mosse dal Presidente a 
Cuba per la responsabilità nel. 
l'invasione dello Zaire come «in. 
degne della diplomazia ameri. 
cana e comunque indimostra: 
bili, se non nell’ipotesi di com- 
blicità presunta». 

La dura critica del più auto- 
revole giornale d'America al 
capo della Casa Bianca dimo. 
stra, l'ampiezza del problema di 
credibilità che insorge per Car- 
ter in seguito alla sua polemi 
ca con Castro, che Kissinger ha 
in parte attribuito a una persi. 
stente «eredità del Vietnam». 

Visto che i cubani dipendono 


totalmente, per denaro e logi. 
stica, dalla diplomazia sovie- 
tica, la sede adatta per le sfu- 
riate, ma anche per negoziare, 
è Mosca — scrive il «New York 
Times» «sempre co] dovuto sen: 
so di proporzione tra i fatti del. 
lo Zaire e della stessa Rhode: 
sia e il negoziato per il control. 
lo delle armi strategiche e gli 
altri problemi dei rapporti Est- 
Ovest» 


Delegazione militare 
di Pechino in Africa 


PECHINO — Una delegazione | 
militare cinese è partita ieri per 
‘un viaggio nello Zaire e nel Con- 
go, Composta da una decina di 
persone, la delegazione è guida- 
dal sottocapo dello stato mas- 
giore delle forze armate, Chih 
Hao-tien. 


La visita dei militari cinesi 
nello Zaire è considerata dagli 
osservatori un altro concreto e 
importante segno dell’appoggio 
di Pechino al governo del Pre- 
sidente Mobutu. 

———+——————_—_& 


PER LA RIABILITAZIONE 


IL FIGLIO DI BUKHARIN 
scrive a Berlinguer 


PARIGI — Ill figlio di Nikolai 
Bukharin — uno dei teorici del 
comunismo sovietico giustiziato 
hel 1938 dopo un processo cla- 
moroso — ha scritto ad Enrico 
Berlinguer. Nella lettera, Yuri 
Bukharin, che vive tuttora in 
URSS, chiede al segretario del 
Partito comunista italiano di 
partecipare alla campagna da 
lui promossa per la riabilitazio- 
ne del padre. 


TRE FUNZIONARI DELL'AMBASCIATA 


Diplomatici sovietici 
<non grati» a Belérado? 


Le autorità jugoslave ne avrebbero richiesto 
il richiamo - Uno strascico del caso Perovic 


sentanti dell'ambasciata sovie- 
tica a Belgrado — un diploma- 
tico e due impiegati — sarebbe- 
\ro stati dichiarati «persone non 
grate» dalle autorità jugoslave, 
che ne avrebbero quindi chiesto 
ìl richiamo. 

La notizia, che si è appresa 
ieri a Belgrado da buona fon. 


| ferma negli ambienti ufficiali. 
Il provvedimento sarebbe sta- 
| to preso in seguito alle risultan- 
ze del processo contro Mileta 
| Perovie, l'esponente dell’emigra- 
izione cominformista jugoslava 
I recentemente condannato a 20 
anni di reclusione. A parte una 
brevissima seduta iniziale e 
quella finale per la lettura della 
sentenza, il processo Perovic si 
è svolto a porte chiuse. Sembra 
j però che nel corso del dibatti. 
| mento siano stati messi a fuo- 
co i contatti che Perovic ha avu- 


MESSO IN MINORANZA SUL FUTURO DELLA CISGIORDANIA OCCUPATA. 


Begin contestato nel governo 
si appresterebbe a dimettersi 


Il dissenso con Dayan e Weizman - Esponente dell'Olp assassinato nel Kuwait 


TEL AVIV — Venutosì a 
trovare în minoranza all’inter- 
no del suo stesso governo nel 
corso della discussione sul fu- 
turo della Ciîsgiordania occu- 
pata, stanco e forse anche ma- 
lato, il primo ministro israe- 
liano Menachem Begin po- 
trebbe rassegnare nei prossi- 
mi giorni le dimissioni apren- 
do una crisi le cui conseguen- 
re sul processo dei negoziati 
di pace per il Medio Oriente 
sono ancor imprevedibili, 

A dispetto delle. smentite 
ufficiali secondo cui il capo 
del governo non starebbe af- 
fatto «prendendo in conside- 
razione l’ipotesì di dimetter- 
sî», le voci în senso contrario 
continuano a trovare largo e- 
co sulla stampa di Tel Aviv 
dove sono state raccolte ieri 
dall’influente quotidiano «Ha- 
aretz» e dal diffuso «Yediot 
Ahronot», che vi hanno dedi- 


» 
cato grandi titoli su tutta la 
prima pagina. Entrambi i 
giornali sostengono che un 
passo del genere diverrà ine- 
vitabile, a meno che Begin 
non riesca ad ottenere l’ap- 
poggio della maggioranza dei 
ministri per le sue tesì in- 
transigenti. 

Il primo ministro è da mer- 
coledì confinato all’interno del 
suo appartamento, per quello 
che è stato ufficialmente defi. 
nito «un breve periodo di ri- 
poso», în previsione di una 
cruciale riunione del governo 
în programma per domenica. 
Nel corso della seduta, sì do- 
vrà decidere quale risposta 
dare alla richiesta americana 
di un chiarimento delle inten- 
zioni israeliane per quanto ri; 
quarda il futuro della Cis- 
giordania e della striscia di 
Gaza occupate, al termine del 
periodo transitorio di cinque 


Nozze reali 


AMMAN — Re Hussein, 42 
anni, sovrano di Giordania, e 
Lisa Halaby, bionda e affasci- 
nante architetto americana, 
di 2€ anni, sono da ieri marito 
e moglie. A un mese esatto 
dall’annuncio del finanziamen- 
to ufficiale, il sovrano è dun- 
que convolato. per la quarta 
volta a nozze, 

‘Una cerimonia breve, priva 
di sfarzo e per pochi intimi, 
svoltasi nella reggia di Zah- 
ran, residenza della regina 
‘madre Zain, nel cuore di 
Amman. 

A sottolineare l’affetto che 
nutre nei confronti della gio- 
vane sposa, Re Hussein ha 
deciso di proclamarla regina, 
un ‘onore che era toccato sol- 
tanto alla bruna e affascinan- 
te Alia, tragicamente perita 
nel febbraio del 1977 in un 
incidente aereo. ‘ 

La cerimonia, durante. la 
quale Lisa Halaby si è con- 


vertita alla religione islamica, ' 


è durata in tutto quattro mi- 
nuti, In base alla legge cora- 
nica, gli invitati erano esclusi- 
vamente uomini. Il tempo di 


scambiarsi l'impegno solenne 


di reciproca fedeltà ed i so- 
vrani di Giordania, lei in un 
elegante abito di Dior, lui in 
impeccabile blu, hanno posato 
di buon grado, ma altrettanto 
brevemente, per i fotografi. Il 
taglio della tradizionale torta 
a dodici strati ed i brindisi 
con il sidro di rose erano 
APE lontano dagli obiet. 
vi. 1 


ad Amman 


anni per îl quale lo stato e- 
braico ha proposto per i due 
territori la concessione di una 
certa autonomia amministra- 
tiva. 

Fonti vicine al primo mì- 
nistro hanno negato che egli 
sia malato, ma anche qui non 
mancano insistenti speculazio- 


ni di stampa secondo cui la. 


salute dì Begin si sarebbe a 
tal punto deteriorata da impe- 
dirgli di svolgere con conti- 
nuità ed efficienza le sue fun: 
zioni. Il capo del governo sta 
per compiere sessantacinque 
anni e ha sofferto l'anno scor- 
so di un infarto quasi fatale. 
Dopo di allora, ‘è stato rico- 
verato altre volte in ospeda- 
le e nell'ultimo mese ha do- 
vuto annullare a tre riprese 
tutti gli impegni ufficiali a 
causa di un apparente «so- 
vraffaticamento». 

Sulla questione della Cis- 
giordania, Begin sostiene che 
non vi è alcun bisogno di mo- 
dificare il «piano di pace» i- 
sraeliano e di impegnarsi sin 
da adesso circa quello che 
potrà succedere dopo il quin- 
quennio transitorio. Sia pure 
con notevoli differenze tra di 
loro, il ministro degli esteri 
Moshe Dayan e quello della 
difesa Ezer Weizman sono in- 
vece favorevoli a una soluzio- 
ne di compromesso e a nego- 
ziare già ora uno «status», de- 
finitivo per î due territori. 

Il problema è stato discusso 
in due riunioni del consiglio 
dei ministrì senza che si ar- 
rivasse ad.un accordo e l'ul- 
tima seduta è stata brusca- 
mente interrotta lunedì scor- 
so, nella speranza che contatti 
informali, nel corso della set- 
timana, portassero a un com- 
promesso, il che non è fino- 
ra avvenuto. Begin si è anzi 
venuto a trovare în minoranza 
e la stampa di Tel Aviv affer- 
ma che se la situazione non 
troverà uno sblocco egli non 
potrà che «trarne le logiche 
conseguenze», dimettendosi. 

Dal Kuwait si apprende in- 
tanto che il rappresentante 
dell’organizzazione pèr la li- 
berazione della Palestina 
«Olp», Alì Yasin è stato ucci- 
so ferì da alcunîì uomini arma- 
ti, che sono riusciti poi a 
fuggire, dî fronte alla sua abi- 
tazione. 


cusato ? servizì d’informazio» 


| A Beirut, «Al Fatah» ha ac- 


ne iracheni di essere all'orì- 


gine dell'assassinio di Yasin, 

che era molto vicino a Jas- 

ser Arafat. 
—_—_—_—————————_ 


VISITA A TEHERAN 
del cinese Huang Hua 


gli. esteri cinese «Huang Hua, 
giunto ieri in visita ufficiale a 
Teheran, ha portato il «saluto 


niano», Secondo informazioni 
non ufficiali, lo scopo della vi. 


nonché  nell’Afganistan, paese 
confinante sia con la Cina che 
con l'Iran, 


*te, non ha ricevuto finora con-j 


ito nell'Unione Sovietica (dove | 


BELGRADO — Tre rappre- è vissuto per quasi venti anni) 


con le forze che appoggiavano 
i tentativi «revanscisti» dei co- 
minformisti jugoslavi, e paral. 
lelamente siano stati. scoperti 
anche i rapporti che i rappre. 
sentanti di alcune ambasciate 
dell’Est. a Belgrado manteneva- 
no con gli esponenti cominfor- 
misti residenti in Jugoslavia. 
I RE 


SCARICAVA SCORIE IN MARE 


MERCANTILE ITALIANO 
fermato negli USA 


BOSTON — Sorpresa a scari. 
‘care scorie di legname al lar. 
go di Capo Cod, il mercantile 
italiano «Transoceanico Elena», 
di 15.000 tonnellate, della ca- 
pitaneria di porto di Genova, è 
stato temporaneamente seque- 
strato dalla Guardia costiera 
americana. 

«Avevano una gru in funzione 
sul ponte e stavano gettando 
le scorie nell'oceano», ha com 
mentato un funzionario dell’ap- 
posito ente federale per la pro- 
tezione dell'ambiente. 

La nave è stata costretta a 
rimanere ormeggiata nel porto 


di Everett, dal quale si accin| 


geva a ripartire. E' escluso che 

siano adottati provvedimenti nei 

confronti dell'equipaggio. 
——+——__—— 


MB NATO - GIAPPONE. Nel cor. 
so di un colloquio con il gene- 
rale Haig, comandante supre- 
mo delle truppe Nato in Euro- 
pa Shin Kanemaru, direttore 
generale delle forze armate giap- 
ponesi, ha espresso la preoccu- 
pazione del suo Paese per il cre- 
scente potenziamento dell’appa- 
rato aeronavale russo, 


ULTIME 
DI FINANZA 


NEW YORK —. Netto cedimento 


TEHERAN — Il ministro de- de principali titoli alla chiusura. Le 


i previsioni annunciate dalla City Bank 
ei una probabile nuova stretta cre- 


ditizia hanno provocato forti vendite, 


con la conseguente perdita di 8,5 


cordiale e fraterno» del popolo |punti per l'indice industriale Dow 
cinese al «grande popolo ira-| Jones 


‘TOKIO — Chiusura irregolare sul 


| sita di Hua è quello di istituire | mercato azionario, con scambi ‘poco 
Una più stretta cooperazione fra | attivi in seguito alla persistente fles- 
i paesi della zona contro la ra: ‘sione del dollaro nei confronti dello 
pida diffusione dell’influenza s0- | yen. Gli investitori mantengono pre: 
vietica e cubana in Africa e nel-lvalentemente un atteggiamento di at- 
la regione dell'Oceano Indiano, |tesa. Hanno perso terreno i titoli 


connessi con le esportazioni mentre 
sono stati acquistati quelli di altri 
settori legati all'industria nazionale. 


DIMISSIONI -DEL GOVERNO DI TINDEMANS 


Frattura in Belgio 
tra dc e socialisti 


La crisì della coalizione causata daî contrasti 


BRUXELLES — Il governo 
belga di coalizione si è di. 
messo per l’insanabile disac- 
cordo fra democristiani e s0- 
cialisti sul bilancio di previ. 
sione. 

Il primo ministro Leo Tin. 
demans ha rassegnato le di. 
missioni nelle mani di re Bal. 
dovino, che si è riservato una. 
decisione, Nel frattempo, il 
governo rimane in carica per 
il disbrigo degli affari cor- 
renti. 

Una riunione, protrattasi da 
mercoledì mattina a ieri mat- 
tina alle 7, non ha permesso 
di risolvere le divergenze. Il 
capo del governo, all’ uscita 
ha detto: «Non c'è stata pos- 
sibilità di accordo. Non so- 


SCONTRI TRA OPPOSITORI E FAUTORI DEL TRATTATO SUL CANALE 


Violenze a Panama alla vigilia 
della «storica» visita di Carter 


PANAMA — Due studenti 
morti, e una decina di feriti 
rappresentano il bilancio di 
tre ore di battaglia all’univer- 
sità di Panama fra sostenitori 
ed avversari del trattato con 
gli Stati Uniti sul canale, alla. 
vigilia della visita, oggi del 
Presidente Carter. 

IL’ università dista poche 
centinaia di metri dall'albergo 
dove soggiornerà Carter, per 
il quale il governo Torrijos ha 
preparato grandiose acco- 
glienze. Quando nel corso del. 
la battaglia sono esplosi i pri- 
mi colpi di arma da fuoco, la 
Guardia nazionale, che a. Pa- 
nama equivale all'esercito, ha 
‘circondato l’Hotel dove già 
erano arrivati alcuni funzio= 
nari americani al seguito del 
Presidente. 

I gravi incidenti hanno avu- 
‘to inizio mercoledì sera, quan: 
do. studenti. filogovernativi 
‘hanno assalito i partecipanti 
«ad una assemblea contro la 
visita di Carter di studenti 


sono state usate le pistole, 


Piuttosto numerose fra gli 
‘universitari, a giudicare dai 
molti «colpi che sono statì 


. sparati. 


. Da Washington si apprende 
intanto che le violente dimo- 
istrazioni a Panama, non provo- 
cheranno il rinvio del viaggio 
di Carter. Lo ha dichiarato og- 
gi la Casa Bianca, attribuen- 
do ‘alla visita il significato di 
uno storico spartiacque nei 
rapporti fra gli Stati Uniti e 
l'America Latina. 

La visita avrà lo scopo di 


| permettere a Carter e a Tor. 


rijos di scambiarsi gli stru- 
menti di ratifica dei trattati, 
‘che assicurano, dopo quasi un 
secolo di controllo da parte 
degli Stati Uniti, il passaggio 
«del canale sotto la completa 
sovranità di Panama, 

Carter intende pronunciare, 
‘in ‘tale occasione, un impor- 
tante discorso sui rapporti fra 
Washington e l'America Lati- 
na, compiere una visita in eli. 


che non approvano le clausole 
del trattato sul Canale. Dap- 
prima sono volati pugni, poi 


‘cottero della zona della via 
d’acqua. sotto amministrazio- 
ne «quasi sovrana» degli Sta: 


ti Uniti dal 1903, incontrare i 
residenti americani nel terri- 
torio e, infine, firmare con 
Torrijos lo «storico» proto- 
‘collo. 

I trattati, ratificati dal se- 
nato americano dopo un’este- 
nuante battaglia, nella quale 
l'Amministrazione Carter mo- 
‘bilitò tutto il proprio presti 
gio, prevedono l'assunzione 
del controllo del Canale da 
parte panamense alla fine del 
1999, il graduale smantella- 
mento della presenza civile e 
militare americana nella zona 
e il mantenimento, da parte 
degli Stati Uniti, del diritto a 
difendere la neutralità del Ca- 
nale stesso anche dopo l’anno 
duemila. 

Con la sùa visita, il Presi 
dente intende anche rassicu- 
rare i suoi critici dell’ala con- 
‘servatrice del Congresso, che 
recentemente hanno manife- 
stato perplessità di fronte a 
talune dichiarazioni  prove- 
nienti da Panama che sem- 
brerebbero adombrare riser. 
ve sulla portata dei futuri di- 
Titti americani sul canale. 


sul bilancio e sui tagli all'assistenza sociale 


no previste altre riunioni). 
Il governo di coalizione di 
Tindemans si è insediato il 
3 giugno 1977, a seguito delle 
elezioni parlamentari del 17 
aprile di quell'anno. E’ for- 
mato da 12 democristiani, 12 
socialisti, 3 francofoni (Fdf) 
e 3 «Volksunie» (fiamminghi). 
Dispone di una grande mag: 
gioranza alla Camera, forma- 
ta da 62 socialisti, 80 demo- 
‘cristiani, 33 liberali, 2 comu- 
nisti, 15 Fdf e 20 fiamminghi. 
Il contrasto di fondo fra 
democristiani e socialisti ri- 
guarda la parte del bilancio 
dello stato concernente gli o- 
neri sociali e l’esazione fisca- 
le, Il ministro del bilancio, il 
democristiano Eyskens, avreb- 
be voluto che il progetto di 
legge riducesse i beneficiari 
dei sussidi di disoccupazione, 
limitandoli ai veramente bi: 
sognosi. Per i socialisti, il cui 
slogan è «l’assistenza sociale 
non si tocca», questa è un' 
eresia. Essi non vogliono al- 
cuna innovazione restrittiva 
all'assistenza sanitaria, al fon- 
do di disoccupazione, alla si 
‘curezza. sociale, eccetera, 
Uno dei due piccoli partiti 
delle minoranze etnico-lingui- 
stiche della coalizione, il Fron- 
te per la difesa della lingua 
francese (Fdf), recentemente 
aveva minacciato di ritirare 
l'appoggio al progetto di leg- 
ge sul bilancio e sui redditi, 
se il governo avesse portato 
«avanti il progetto di riforma 
strutturale. Questa. iniziativa 
dividerebbe il Belgio in tre 
entità separate: una. regione 
fiamminga al Nord, una di 
lingua francese al Sud e 19 
distretti amministrativi. 
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AL PARLAMENTO EUROPEO 


Dibattito 
a Strasburgo 
sui rapporti 

con l'Est 


STRASBURGO, — La Co- 
munità europea deve svilup- 
pare ed equilibrare i propri 
legami commerciali con il Co- 
mecon, badando che sui suoi 
mercati le norme internazio. 
nali siano rispettate anche dai 
paesi a commercio di stato. 
Questa è in sostanza la con- 
Glusione cui sono giunti i par: 
lamentari europei al termine 
del dibattito svoltosi ieri a 
Strasburgo. 

Dopo aver rifiutato per mol. 
ti anni il riconoscimento della 
Comunità economica in quan: 
ta tale, l'URSS e gli altri pae- 
si del Comecon hanno radical 
mente mutato atteggiamento, 
tanto da rendere possibile 1° 
avvio' di negoziati per un-ac- 
cordo di cooperazione fra le 
due istituzioni. Il Parlamento 
europeo ha discusso ‘gli svi- 
luppi di questi rapporti, alla 
luce dei risultati degli incon: 
tri che il commissario della 
Cee Haferkamp ha avuto a 
Mosca nei giorni scorsi. 

Si faranno progressi — ha 
affermato Haferkamp — solo 
se gli stati della Cee rinunce- 
ranno alla loro politica «egoi. 
stica e particolare verso l'Est, 
dimostrando invece spirito so- 
lidale e comunitario». 

Da Belgrado si apprende in- 
tanto che il Comecon si accin- 
gerebbe a sostituire, per quan. 
to concerne l'adozione delle 
sue decisioni, il criterio dell’ 
unanimità con quello della 
maggioranza, secondo quanto 
afferma l'agenzia «Tanjug», ri- 
ferendosi ad «ambienti econo. 
mici» di Bucarest, 


T 


Il 15 c.m. si è spenta 


Giovanna Scinkovec > 
in Svetlich 


Ne danno il triste annuncio 
il marito, i figli, e parenti tutti; 

Un grazie ai medicì e al per- 
sonale che l’hanno amorevol- 
mente assistita. 

I funerali seguiranno oggi 16 
cum. alle ore 14,30 ad Aurisina, 

Aurisina, 16 giugno 1978 


È 


Improvvisamente è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Maria Bearzi 


Ne danno il triste annuncio i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
17 c.m. alle ore 11 dall’Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 16 giugno 1978 
VIZZINI ATTI 


È 


E’ mancata improvvisamente 


Emilia Perat 
ved. Musitellî 


‘Ne da il triste annuncio la{KO, 


famiglia PERAT. 

I funerali si svolgeranno oggi 
venerdì 16 corr. alle ore 9,30 par- 
tendo dalla Cappella dell'Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 16 giugno 1978 
ei ee ae en rie 
16.6.1963 — 16.6.1978 


Il caro 


Giordano Alberti 


è ricordato con tanto affetto 
dalla moglie, sorella e parenti 
tutti. 
"Trieste, 16 giugno 1978 
li ne] 
‘Ricorre oggi l'll.0 anniversa- 
rio della scomparsa di 


Lina Pinheiro 


La figlia ELISABETTA La ri. 
corda con immutato affetto e 
rimpianto a quanti Le vollero 
bene, 

Trieste, 16 giugno 1978 
(RIPOE ZII SEITE] 

Oggi. 16 giugno ricorre il X 
anniversario della morte. di 


Jolanda Schindlbacher 


‘La ricorda con infinito rim- 
pianto 


il suo GEO 
Trieste, 16 giugno 1978 
TESI RETE 


Nel decimo anniversario della 
scomparsa ‘del 


CAV. 
Vincenzo Acciani 


la moglie, i figli è ‘il fratello 
Lo ricordano con immutato af- 
fetto. 


Tnieste, 16 giugno 1978 
LETI TIZI 

Commossi ringraziamo di cuo- 
re tuttii coloro che hanno preso 
parte al nostro dolore per la 
scomparsa del nostro caro 

Giusenpe Rossi 
I FAMILIARI 

Trieste, 16 giugno 1978 

ENTIRE IRA 


dI 


Il 15 giugno si è serenamente 


spenta la nostra adorata Mamma 


Ada Lekner Seppilli 


Lo annunciano con profondo 
dolore le figlie SYLVIA e NORA, 
la sorella IDA CONTI, il genero 
CARLO PALUMBO - FOSSATI, 
i nipoti DIANA con il marito 
STENO COLONNA di PALIANO, 
FEDERICO de MINERBI con la 
moglie SABINA CHIGGIATO, 
ISABELLA PALUMBO - FOSSA- 
TI, i pronipoti MARZIA e LO- 
RENZO COLONNA di PALIANO, 
gli affezionati DANICA GOLJEV- 
SCEK, EMILIO e LIDIA MALI- 
GOJ e CARLO SCHWEIGER, 

Un profondo ringraziamento 
della famiglia all'amico prof. GI- 
NO MACCHIORO. 

I funerali avranno luogo nella 
chiesa della B. V. delle Grazie 
sabato 17 giugno alle ore 10. 


Trieste, 16 giugno 1978 


SERGIO ARA profondamente 
addolorato nel rimpianto parte. 
cipa al dolore della famiglia per 
la scomparsa della cara 


Ada Lekner Seppilli 


Trieste, 16 giugno 1978 


MARZIA e LORENZO ricorde- 
ranno sempre la loro bis ado- 
rata 

Roma, 16 giugno 1978 


t 


Ha cessato di vivere il 14 giu- 


gno la nostra cara 


Clotilde Prelaz 
ved. Cerni 


‘A tumulazione avvenuta ne 
danno, il doloroso annuncio la 
figlia SILVA con il marito RO- 
MANO, i nipoti NEVIA, HENRY 
e FURIO ed i parenti tutti. 

Espressioni di riconoscenza al 
dott. GIORGIO PRESCA, medi. 


il 
co curante. 


‘Trieste, 16 giugno 1978 


t 


.Il 15 corr. si è spenta improv. 
visamente ) 
Emilia Vecchiet 
ved. Terzon 


Ne danno il triste annuncio i 
figli EVELINA, RINALDO e 
LUIGI, le nuore DINA, ELEO- 
NORA, il genero GIACOMO REN- 
, da sorella CELESTINA, i 
nipoti e parenti tutti. 

Un grazie vada al medico cu- 
rante dott. GIORGIO PRESCA, 

I funerali seguiranno sabato 
17 corr, alle ore 12 dall’Ospeda- 
le Maggiore. 

Tnieste, 16 giugno 1978 
ETTORE 
RINGRAZIAMENTO 

Commossi per le ‘attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 
cara 


Luigia Mion 
ved. Pasquato 


Tingraziamo tutti coloro che ci 
sono stati vicini in questo do- 
loroso momento. 

'Un grazie particolare al per- 
sonale tutto del Reparto ortope. 
dico donne. 

‘Trieste, 16. giugno 1978 
AZINET 
RINGRAZIAMENTO 

Commossi per ‘le attestazioni 


di affetto tributate alla nostra 
cara, 


Anna Delise 


ringraziamo quanti in vario mo- 
do presero parte al nostro do- 
lore. 
I FAMILIARI 
Trieste, 16 giugno 1978 
rece e e en] 
Ringraziamo \commosse colo- 
To che onorarono il nostro caro 
zio 
Alberto Conzina 
LUISA, OLGHETTA, ADRIANA 
Trieste, 16 giugno 1978 
recosioco e ae rien 
16.6.1977 — 16.6.1978 


Nel primo triste anniversario 
della morte della nostra cara 


Maria Urciuoli 


il marito, i figli e parenti tutti 
La ricordano con immutato af- 
fetto e infinito rimpianto. 
"Trieste, 16 giugno 1978 
ital na ra arie 


Il giorno 13 giugno è venuta 
a mancare all’affetto dei suoi 


cari 


Maria ved. Manione 
nata Cocuzza 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i figli 
NICOLO’, MIMMO e SARA. 


"Trieste, 16 giugno 1978 


Il magistrato ed il personale 
della Procura Minorenni Trieste 
si associano al dolore del dott. 
MANIONE per la scomparsa del- 
la madre. 


Trieste, 16 giugno 1978 


T magistrati, i funzionari ed il 
personale -tutto della Procura 
della Repubblica partecipano al 
lutto che ha colpito il dott. NI- 
COLA MANIONE per la perdita 
della mamma 


Maria Manione 
‘Trieste, 16 giugno 1978 


Partecipa al lutto: 
— famiglia SILIGATO 


‘Trieste, 16 giugno 1978 
lio tisane siarron] 


si 


Il giorno 15 giugno si è spenta 
serenamente dopo una lunga ed 
esemplare esistenza 


Anna Fonda ved. Pitacco 


{Ne danno il triste annuncio i 
figli RICO, TULLIO, PIERO, le 
nuore, i nipoti e pronipoti uni- 
tamente ai parenti tutti. 

II funerali avranno luogo doma- 
ni sabato 17 corr. alle ore 9.30 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore, 


Trieste, 16 giugno 1978 


Si associano al lutto le fami- 
glie JARZ e BUSSANI. _ 


Trieste, 16 giugno 1978 


(Partecipano al lutto le fami- 
glie: COLOMBAN e COLAVITO. 


Trieste, 116 giugno 1978 


‘Partecipano al lutto: 
— famiglia FERMAN 
— famiglia. MASSOPUST 


Trieste, 16 giugno 1978 
lin ee ace terreni] 


Lu 


Il giorno 15 giugno è venuta a 
mancare all’affetto dei suoi cari 


Giuseppina Crasovich 
ved. Metlicovich 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia NIDIA con il marito ed i 
nipoti, la nipote LUCIANA uni- 
tamente ai parenti e amici tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
‘venerdì (16 corr. alle ore 10.15 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


Trieste, 16 giugno 1978 
TR VISITI ZIZZOTI 


ra 
Antonia Uicich 
ved. Della Grotta 


di Pisino 


ta nel cimitero di Spilimbergo. 
Trieste, 16 giugno 1978 
ERRE ERE ZOZETOI 
CES 
Dopo lunga sofferenza è man- 


cato all’affetto dei suoi cari 1’ 
amato fratello \ 


Giuseppe (Pino) Leghissa 


Le sorelle, i fratelli, i cognati 
ed i nipoti lo ricordano a tutti 
quelli che gli hanno voluto bene, 

I funerali sì svolgeranno oggi 
alle ore 14.30 a Duino n. 36. 


Duino, 16 giugno 1978 
RITORNO RETE IE 
ANNIVERSARIO 
16.6.1968 — 16.6.1978 


A dieci anni dalla scompar- 
‘parsa del 


; CAV. ° 
Gesuino Lepori 
nnt 

Tnieste, 116 giugno 1978 
tn] 

ANNIVERSARIO 
16.6.1977 — 16.6.1978. 

Nel primo doloroso anniversa- 
rio della scomparsa. del nostro 
adorato 

DOTT. ING. 
Bruno Umani 


la moglie, i figli 'e familiari 
tutti Lo ricordano con infinito 
rimpianto e gimore. 


Trieste, 16 giugno 1978 
TRS DO PR TIE RE ZII 


. IL PICCOLO 


Venerdì, 16 giugno 1978 


E ora dopo le 65.000 firme contro la zona industriale 
sul Carso e la grande affermazione dei SI 
ai referendum, verso le elezioni del 25 giugno 


In tutte le loro battaglie, da vent'anni, i radicali hanno saputo im- 
porre le loro idee e raggiungere i loro obiettivi, poiché corrispondevano 
e corrispondono alle convinzioni di grandi masse e, spesso di grandi 
maggioranze di donne e uomini del nostro. paese. 

Non hanno mai preteso, come gli altri, di tutto poter risolvere, per 
meglio tutto poter poi pretendere di governare. Non interessa loro il 
potere, ma la libertà e la giustizia. Hanno così potuto imporre ad una 
classe dirigente incapace, ad una opposizione senza grandezza e senza 
fiducia in sé e nelle masse, leggi sul divorzio, sull’obiezione di coscien- 
za, sulla droga, sui diritti elettorali e civili dei diciottenni, sull'aborto, 
contro le barbare leggi sanitarie, e strenue lotte di moralizzazione. | 
radicali sono una forza unitaria e alternativa della sinistra laica, socia- 
lista, libertaria. L'unità e il rinnovamento delle sinistre socialiste, co- 
muniste, liberali e democratiche è il loro obiettivo e il loro metodo. 

Da due anni, in Parlamento, hanno mostrato di saper rinnovare la 
Vita stessa delle istituzioni, di saper imporre ad una maggioranza del 
90% il rispetto dei diritti della Camera dei deputati e delle sue mino- 
ranze. In polemica con il vertice del PCI, da quando è divenuto l'alleato 
più incondizionato e più duro del Governo e della DG, i quattro deputati 
radicali sono stati accusati di avere, da soli, in questo tempo, paraliz- 
zato questa enorme maggioranza, l’intera Camera dei deputati, per im- 
porre i loro tempi e le loro:idee. Ma se.questo è vero, che cosa hanno 
fatto per trent'anni i trecento parlamentari del PCI, i quattrocento della 


Perché ci presentiamo 


Il Partito Radicale, normalmente, non parteci 
‘pa a elezioni amministrative. Perché lo fa a rie 
Ste, il 25 giugno, con proprie liste, con candidati 
anche i quattro suoi parlamentari nazionali: Em- 
ima Bonino, Adele Faccio, Mauro Mellini e Mar- 
co Pannella? 

La risposta è nei fatti. Per limitarci agli ultimi 
anni: 

a) Trieste è fra le città che assicurano il mag- 
gior contributo alla vittoria democratica e laica 
nel referendum sul divorzio, il 12/13 maggio 1974 
cui la LID e il PR avevano dedicato cinque anni 
di lotte pressoché isolate; 

b) Trieste è la città che esprime il maggior 
numero di voti radicali nelle elezioni del 20 giu- 
gno 1976; 

c) Trieste risponde all’appello iniziale del uCo 
itato dei dieci» per la raccolta delle firme d' 
protesta contro gli accordi di Osimo con trentr 
ila firmatari ed è dopo la decisione del PR di 
tar propria questa iniziativa civile e democratica, 
nel settembre 1976, che si raggiungono i 65.000 
firmatari; Trieste firma, così, la più clamorosa e 
esemplare delle iniziative popolari di base contro 
ii regime burocratico, clientelare, verticistico, 
corrotto e incapace che si è venuto formando 
negli ultimi trent'anni in Italia; 

d) Trieste è fra le città italiane che danno il 
maggior numero di «sì» ai due referendum dell’11 
fiugno, promossi dal Partito Radicale. 

In nessuna città come Trieste, negli ultimi die 
ci anni, sono accolte e sostenute le iniziative di 
difesa dei diritti civili, i comizi laici, le marce 
‘pacifiste, nonviolente e antimilitariste, anticleri- 
cali, libertarie. E nessun'altra città italiana ha 
invece, contemporaneamente, ma già da trent’an- 
ni, dovuto vivere e sopportare un tale massiccio 
tentativo di emarginazione e di criminalizzazione 
da parte dello Stato e tiei pertiti di regime: le 
realtà tragiche, lascito delle distruzioni fasciste e 
naziste, in Italia, in Venezia-Giulia, in Istria e .n 
Jugoslavia, venivano ignorate e le vittime veniva 
no insultate come «fasciste», aggredite come an- 
tidemocratiche e irresponsabili, riconsegnate a 
volte proprio a coloro che rivendicavano i tristi 
ideali e i misfatti del fascismo. Gli accordi di 
Osimo, per la parte che riguarda la creazione 
della Zona Franca Industriale sul Carso, vedono 
per la prima volta il PCI assecondare le scelto 
«nazionali» e internazionali della DC, dagli inte 
ressi della NATO e delle multinazionali, a quelli 
di ristretti e voraci potentati capitalistici e indu- 
atriali; con le DC e il PCI, hanno votato l’accor- 
do il PRI, il PSDI, il PSI. Il paese, l'opinione 
pubblica, l'elettorato democratico e le masse dei 
dittadini e dei lavoratori vengono messi nel'im 
‘possibilità di valutare la gravità di questa scelta 
vontro Trieste e l'intera regione. Trieste riesce a 
rispondere in modo tale da paralizzare, ormai da 
five anni, l'esecuzione degli accordi, Il regime, in 
difficoltà, su pressioni anche del PCI, rinvia al- 
l’ultimo momento le elezioni amministrative che 
dovevano tenersi l'autunno scorso... . 

Ora, di nuovo, come l’11 giugno con i referen- 
dum, cerca di far plebiscitare la sua politica, gu 
accordi sulla ZFIC. Intanto si annuncia la proba- 
bile costruzione a Grado della centrale nucleare. 
ul piano economico, su quello ecologico, BM 
quello politico, i problemi di Trieste diventano 
1008ì un esempio, forse il più grave, di una politi. 
‘ca.che si esprime, a difesa di interessi particolari, 
nel disprezzo delle speranze e delle esigenze 
popolari e democratiche. 

Dai centro e anche dalla destra nasce così, a 
difesa chi Trieste, la lista «per Trieste» che annun- 
cia gravi lacerazioni del potere e dei partiti buro- 
‘eratizzati e subalterni alla politica romana delle 
«grande ammucchiata». Da sinistra e a sinistra, 
contro l’attuale politica del PCI, contro la scom 
parsa di ogni opposizione vera, per una riaffer- 
mazione ed una riconquista dell'unità di tutta la 
&inistra laica e libertaria, socialista e comunista, 
per battere la politica della DC della quale Osimo 
‘Mon è che un esempio e forse un infortunio, U 


Partito Radicale non può oggi non scendere in 
campo, con la sua forza. nuova, nonviolenta, 
diversa e éfficace. 

Lista «per Trieste», lista del Partito Radicale: 
questa è la scelta che consentirà vittorie popolari 
e civili, Nella lista «per Trieste» sono coagulate 


sinistra tradizionale? Niente, nemmeno un minuto di ostruzionismo, dal 
1953 ad oggi. Non ce n'è mai stato bisogno? 

Dopo i referendum, Trieste diventa ora un obiettivo, una trincea 
per i radicali. Tutto è in causa a Trieste: economia, ecologia, l'immenso 
patrimonio democratico della sua gente, confermato ancora due anni fa 
dalle 65 mila firme contro la Zona Franca Industriale sul Carso. C'è la 
lista «per Trieste», la lista di centro cui i radicali augurano il massimo 
successo, a spese della DC e delle forze di destra. Ma possono la sua 
connotazione e la presenza di certi importanti candidati dell'ultima ora 
pretendere di interessare e coinvolgere cittadini democratici e progres- 
sisti, ansiosi di un nuovo modo di far politica, che non intendono smen- 
tire i loro ideali di sinistra socialista o comunista o liberale? 

A questi elettori, alle donne e agli uomini di Trieste che in omaggio 
e per fedeltà alla loro coscienza non possono questa volta approvare la 
politica rinunciataria, compromissoria, interclassista e filodemocristiana 
scelta ora dal vertice della sinistra tradizionale, i radicali chiedono di 
dar loro forza necessaria per svolgere anche in Consiglio Comunale di 
Trieste quelle lotte intransigenti e non di rado vincenti che conducono 


democratica della lista «per Trieste» come allora i radicali ricordano 
che è anche a Roma, e ovunque altrove è necessaria la lotta contro il 
potere e le burocrazie che occupano i vertici di tanti partiti e colpi- 
scono gli interessi di Trieste, che la battaglia va condotta, se non si 
vuole, alla fine, perderla irrimediabilmente. 

Convinti che solamente una rinnovata sinistra dal volto sempre più 
umano e socialista, intransigente e unitaria, può e deve candidarsi a 
sostituire la Democrazia Cristiana dopo trent'anni di ininterrotto potere, 
i radicali sanno che solo battendo e punendo l’errata linea attuale del 
vertice della sinistra sarà possibile, dopo il 25 giugno, ai comunisti e a 
tutti i democratici tornare a sperare e contare sul maggiore partito della 
sinistra italiana, e su una vera opposizione democratica di classe, costi- 
tuzionale. politica e sociale che possa subito candidarsi come forza di 
governo e di rinnovamento della società. S 

Da Osimo alle leggi di polizia, dalla rassegnata inerzia sulle riforme 
economiche e sociali all'incondizionato appoggio alle peggiori tradizioni 
dei governi e dei ceti della rapina capitalistica e della difesa del privi- 
legio, la battaglia della sinistra a Trieste, qui ed oggi, si.svolge in modo 


in Parlamento. 


La democrazia va difesa ovunque, se si vuole che si salvi anche 
dove più direttamente si ha bisogno di viverla. 

Vicini, come al tempo della comune battaglia per la raccolta delle 
65.000 firme contro la ZFI sul Carso, ai candidati di estrazione laica e 


Pannella: 
una spiegazione, 
un appello 


Amiche e amici, compagni di Trieste! 
Mi sembra giusto e normale che siano i trie- 


forze contraddittorie, comunque legate fra di loro stini a decidere se e in quale misura io possa 
da un obiettivo immediato e evidente che è an- | lottare per Trieste, con loro, fra loro, come uno 
che nostro. Ma ci chiediamo se elettori comuni. | di loro. 


sti, socialisti, democratici che vogliono un nuo- 


Perché decidano responsabilmente, ho l’obbli- 


vo modo di governare, che non si riconoscono | g0 di annunciare quali siano le mie personali in- 
oggi nella politica disastrosa dei loro vertici pos- tenzioni. Se sarò eletto, in ogni caso, resterò in 
sano tranquilli o no votare certi suoi importanti | Consiglio Comunale per almeno un anno, per 


candidati dell'ultima ora. Non lo crediamo. 


meglio consentite al Gruppo Radicale di affronta- 


Ma non crediamo neppure che si possa chiede. | re il durissimo compito che l’attende. Ma se le 
re alle donne ed agli uomini che hanno fiducia | donne e gli uomini di Trieste voteranno massic- 


negli ideali della sinistra, di alternativa, di giusti- 
zia e di libertà, di una società diversa, più umana 


ciamente per la lista radicale, se il suo successo 
sarà effettivo e adeguato alla gravità della situa- 


e civile, che restano fedeli ai motivi per i quali | zione, se — quindi — grande sarà anche la re- 


per tutta la loro vita sono stati militanti o eletto” 


ti democratici di classe, comunisti, socialisti, di | Consiliare Radicale, resterò consigliere comuna» | 


sponsabilità assegnata il 25 giugno al Gruppo 


votare per una politica che vede il PCI e, ancora, | le fino alla fine del mandato. E alla fine di que- 


ll PSI, da Osimo alle leggi di polizia, dalla politi- 


ca economica a quella internazionale, dalle man- 


stanno, comunque, mi dimetterò da deputato. 
Dipende quindi da voi, dal vostro consenso, 


cate riforme alla mancata moralizzazione della | dal vostro aiuto, dal vostro consiglio se il mio 
Vifa pubblica, d’accordo con le peggiori tradizio- | impegno per e a Trieste sarà pieno, e, compati- 


‘ni della Democrazia Cristiana e del regime. 


bilmente con la mia vita di militante, duraturo, 0 


Per questo, perché a Trieste vi sono motivi| se sarà consistente ma provvisorio. 


drammatici e pressanti di difesa e di lotta, per- 


Gia da domani, e non solamente il 25 giugno, 


ché da ‘Trieste passa anche lo scontro per un| attendo una risposta. La lotta elettorale sarà e- 


paese diverso e migliore, contro il caos é.la vio: 


stremamente dura e difficile per noi radicali, 


lenza, è necessaria la presenza della lista del| quindi anche per me, poiché noi non siamo un 


Partito Radicale. 


CA ERE I 
Perché anche 
Emma Bonino, 
Adele Faccio 

e Mauro Mellini 


Dei quattro deputati radicali, se eletti, resterà 
nel consiglio comunale di Trieste, solamente 
Marco Pannella. Perché allora anche le candida- 
ture di Emma Bonino, di Adele Faccio e di 
Mauro Mellini? E' un modo per impegnare solen- 
nemente, di fronte all’opinione pubblica il movi- 
mento radicale dopo le battaglie del divorzio, dei 
diritti. civili, dell’aborto, dei referendum, della 
nonviolenza ‘e della pace, di impegnarne la credi- 
bilità senza riserve. 

Da Osimo alla difesa delle energie alternative 
al nucleare, dai diritti civili all'ecologia, il Grup- 
po e il movimento radicale riscontrano la sempre 
maggiore centralità di Trieste nelle loro prospetti- 
ve di azione. E, se eletti (anche se poi dimissio- 
nari) per cedere il passo alle naturali responsabi- 
lità primarie dei loro compagni candidati triestini) 


‘Emma Bonino, Adele Faccio, Mauro Mellini non 


potranno non considerarsi. impegnati in Parla- 
mento e farsi sempre più portavoce di Trieste 
democratica e delle sue lotte. 


Partito Radicale 
di Trieste 


Via T. Vecellio 8 
Tel. 741808/732438 


ennesimo, piccolo, inutile partito, ma un partito 
diverso e nuovo, diverso da tutti gli altri, da tutti 
gli altri temuto e combattuto. Non vi promettia- 
mo nulla, se non di essere noi stessi, quali ci 
conoscete. Non-vi offriamo nulla, tranne la no- 
stra convinzione che il patrimonio umano, civile 
e democratico di Trieste va difeso strenuamente, 
in modo nuovo, anche per difendere da una’ poli- 
tica suicida e corrotta Pintero paese. Vi chiédia- 
mo, invece, tutta la solidarietà e la generosità, 
personale e collettiva, della quale siete capaci: ne 
ho, ne abbiamo assoluto bisogno. Stabilite quindi 
se lo volete, se credete che abbiamo fatto bene 
nel prendere la decisione di essere tra di voi € 
con voi, subito, nelle prossime ore, un contatto 
con il Partito Radicale, per organizzare il vostro 
sostegno e quello di quanti altri sperano e pensa- 
no come voi, in vista delle elezioni del 25 giugno. 


ELITE I i] 
A difesa 
dell’ambiente, 
contro la 

zona industriale 
sul Carso 


Per anni le forze democratiche italiane hanno 
subordinato la tutela dell'ambiente ad ogni altro 
problema; hanno subìto il ricatto da inquinatori e 
petrolieri, imprenditori senza scrupoli: o più in- 
quinamento o più disoccupazione. E° vero il con- 
trario: le produzioni più inquinanti sono quelle 
che danno minor occupazione: raffinerie, porto 
petroli, centrali nucleari ecc., proprio quelle pro- 
duzioni che il regime democristiano ha sempre 
privilegiato a Trieste. Tuttavia mai come a Trie- 
ste la sinistra negli ultimi tempi ha consentito che 
la rapina dell'ambiente determinata dagli interessi 


‘di pochi fosse così incontrastata e incontrollata. 

Si vuole sempre più attuare anche a Trieste la 
politica delle «cattedrali nel deserto» con cui per 
decenni si sono ingannate le popolazioni delle 
zone economicamente depresse del nostro paese 
promettendo occupazione, benessere e in realtà 
fornendo soltanto terreno di rapina a finti im- 
prenditori. Si vuole così costruire la zona franca 
industriale che non potrà non procurare danni 
gravissimi e irreparabili all'ambiente naturale del 
Carso triestino, alle falde acquifere di Trieste, 
all'aria che respiriamo, al nostro mare; si vuole 
costruire una centrale nucleare sul golfo di Trie- 
ste le cui scorie radioattive costituiranno un ine- 
liminabile, atroce pericolo e i cui scarichi di 
raffreddamento provocheranno un aumento co- 
stante della temperatura delle acque del golfo, 
con conseguenze imprevedibili e probabili modi- 
ficazioni intollerabili del clima; così si vuole di- 
struggere/ costruendo l’idrovia dell’Isonzo, uno 
degli ambienti fluviali più belli d'Europa. Così si 
progetta un carbodotto senza saperè dove fini- 
ranno i suoi scarichi e gli scarichi fognari a mare 
vengono presentati come l’ultimo ritrovato antin- 
quinamento. E tutto questo mentre si deteriorano 
sempre più i quartieri popolari della città che 
diventano ogni giorno più invivibili. 


I candidati 
radicali 


1) Emma Bonino (Bra, 9.3.°48); 2) Giacinto detto 
Marco Pannella (Teramo, 2.5.°30); 3) Adele Fac- 
cio (Pontelba, 13.11.°20); 4) Mauro Mellini (Civi- 
tavecchia, 12.2."27); 5) Giulio Ercolessi, (Trieste, 
10.1.°$3); 6) Gianni Pecol Cominotto (Trieste, 2. 
10.°51); 7) Maria Daniela Amodeo (Trieste, 1.1. 
°52); 8) Paolo Angiolini (Trieste, 1.1.°55); 9) Clau- 
dio Bilucaglia (Trieste, 25.1.°46); 10) Patrizia Bo- 
niffi (Trieste, 12.2.°60); 11) Marino Busdachin 
(Umago. 26.7. 56); 12) Giuseppe Cagliani (Trez- 
zano Rosa, 11.3.°57); 13) Marino Cattalini (Bol- 


zano, 11.1.°53); 14) Sabina Corvaia (Catania, 28.- 


4.050); 15) Margherita D’Asse in Calvani (Trieste, 
3.3.°38): 16) Roberto Della Pietra (Monfalcone, 
23.12.51); 17) Giulia Della Torre di Valsassina 
Merano, 22.7.°55); 18) Mario De Marchi (Trieste 
28.10.°21); 19) Emilio Finocchiaro (Catania, 8.2.- 
'45); 20) Aldo Foschini (Trieste, 1.6.°56); 21) Ful- 
vio Fumi (Trieste, 22./2.'21); 22) Lucio Fumi 
(Trieste, 26.9.°52); 23) Renata Furian in Fumi 
(Trieste, 9.10.°22); 24) Rosella Gallicchio (Trieste, 
5.4.°45): 25) Tullio Giraldi (Trieste, 28.6.°44); 26) 
Flavio Girolomini (Trieste, 7.7.°48); 27) M. Luisa 
Giurco (Trieste, 17.9."40); 28) Marina Goruppi 
(Trieste. 8.10,°54); 29) G. Franco Granara (A- 
smara (Etiopia), 23.7.° 51); 30) Paola Granara (A- 
smara (Etiopia), 21.7.°53); 31) Wilma Guarino 
(Milano, 15.12.°56); 32) Carlo Iernetti (Trieste, 
25.3.° 56): 33) Roberto Iuli (Trieste, 9,3.°53); 34) 
Gabriella Lenardon (Trieste, 5.7.°43); 35) Cateri- 
na Martinoli in Lucatelli (detta Tinzetta) (Lussin- 
piccolo, 23.1.°25); 36) Paola Mauro (Trieste, 7.8. 
*53); 37) Chiara Mazziero (Trieste, 25.2.'55); 38) 
Arnaldo Monteduro (Trieste, 29.3.°45); 39) Man- 
lio Mosca Riatel (Cormons, 20,6.°31); 40) Marina 
Nemeth (Trieste, 8.5.'54); 41) Sandra Paiero (Trie 
ste, 12.10.'56); 42) Alessio Pauletti (Roma, 14.12. 
51); 43) Adriano Perini (Trieste, 149.48); 44) 
Rita Pozzati in Pavesi (Trieste, 1.8.'49); 45) Dario 
Predonzani (Trieste, 17.12.°51); 46) Mario Puiatti 
(Pordenone. 7.9,°49); 47) Luisa Puspan (Trieste, 
20.11.°54); 48) M. Luisa Raguzzino ved. Marchi 
(Trieste. 7.8.°29); 49) Ezio Righi (Trieste, 8.12. 
°51); 50) Renato Saba (Visinada, 19.6.°10); 51) 
Piero Schipizza (Gorizia, 14.1.°59); 52) Silvia Se- 
moli (Trieste, 16.5.°57); 53) Roberto Sfetez (Mug- 
gia, 7.2.0 57); 54) Sergio Soldà (Trieste, 6.10.°26); 
55) Fulvio Sponza (Trieste, 9.11.°40); 56) Fosco 
Sturmann (Trieste, 19.2.'25); 57) Mauro Travan 
(Trieste. 21.8,°57): 58) Clelia Volpi (Trieste. 10.- 
3.°37); 59) Vincenzo Zeno Zencovich (Roma, 18.- 
4.°54); 60) Marina Baldussi (Monfalcone, 20.12.- 
#9/) 


tale per cui è indispensabile che i radicali divengano protagonisti delle 


scelte future. 


Votare radicale è l'unico modo concreto.per richiamare, dopo il 25 
giugno, la sinistra e l'intera classe dirigente democratica ai suoi doveri 
e.al rispetto delle idee e degli interessi dei suoi militanti e dei lavoratori. 


CERN ESTR 
I radicali 
nella regione 
LI LI LI ° 

Fiuli-V. Giulia 

Il Partito Radicale del Friuli-Venezia Giulia ha 
presentato le liste nelle cinque circoscrizioni pre- 
viste dalla legge per le elezioni del Consiglio 
Regionale. Tranne che in quella di Gorizia-Mon- 
falcone, queste liste sono state per ora ricusate 
per uti vizio formale pur essendo suffragate dal 
richiesto numero di presentatori e essendo state 
presentate nei termini di legge. Si tratta di una 
norma di legge anticostituzionale, autoritaria, e 
discriminatoria, contro la quale chiediamo alle 
popolazioni della Regione ‘di mobilitarsi per 
consentire anche al Partito Radicale di con- 
correre a questa prova elettorale. Ma sin da 
ora chiediamo agli elettori della ‘circoscrizione 
Gorizia-Monfalcone di farsi carico dell’elezio- 
ne di almeno un consigliere regionale radicale 
che assicuri comunque la nostra presenza, le 
nostre lotte e la nostra opposizione alla classe 
dirigente, anche regionale, di regime, subalterna 
agli interessi clericali, burocratici, militaristi, af- 
faristici, «romani» e pseudo-nazionali che la sof- 
focano. Ù 

Abbiamo lottato a Roma, in Parlamento, in 
occasione dei vergognosi accordi di Osimo che 
comportano la distruzione del Carso e del retro- 
terra economico, ecologico, culturale di Trieste, 


e in quella della approvazione della legge di rico- 
struzione e di aiuti alla zona terremotata, quando 


Dal 16 giugno ascoltate 


«Radio Radicale» 


103 e 88,8 Mh 


Per meglio documentare le nostre intenzioni e le nostre attività, per dieci giorni e dieci 
leglio ‘consentirvi di conoscere per poi giudicare e 


notti, da oggi 16 giugno fino al 25; per mi 


scegliere; per meglio colloquiare pubblicamente sui problemi politici e civili di Trieste in 
vista delle elezioni, ciascuno dalle proprie case, nelle ore di riposo o di tempo libero; 
la censura e la disinformazione della stampa e della radiotelevisione di 
regime, che ancora ura volta, come per Osimo e peri referendum, cercheranno di renderci 
ciechi, sordi, passivi e irresponsabili, imbavagliati e truffati, potre! ascoltarci e telefonarci 
a «Radio Radicale», su modulazione di frequenza 103 e 88,8 MHz, telefono 79.00.74. 

Potrete, per la prima volta in Italia, tranne che a Roma, ascoltare direttamente dibattiti 
in Parlamento, gli interventi dei deputati radicali (e non solo i loro) sui temi dell'ordine 
pubblico, del Concordato, delle leggi «pro-Friuli», dell’aborto e, soprattutto, sugli ‘accordi di 
Osimo. Potrete discutere, pubblicamente e telefonicamente, con Emma Bonino, ‘Adele Faccio, 
Mauro Mellini, Marco Pannella, oltre che con i candidati triestini e i responsabili del Partito 
Radicale di Trieste e del Friuli-Venezia Giulia. < 

In tal modo sarà possibile innanzitutto a quanti sono costretti ‘abitualmente ad esserne 
assenti — dall'età, dalla malattia, dal lavoro (e dalla solitudine che è un prodotto così vio- 
lento e diretto di questa società) — partecipare e contribuire alla. campagna elettorale in 
difesa dei diritti umani, civili, politici e sociali di ciascuno e di tutti. 

Telefonateci per dirci se «Radio Radicale» 103 e 88.8 MHz è ricevuta bene nella vostra 


per combattere 


zona, Intervenite nelle trasmissioni. 
Schema tipo delle trasmissioni: 


ore 7 Informazioni sulla campagna elettorale 


ore 9 Rassegna stampa 


ore 10.15 Filo diretto con Adele Faccio e I'MLD + E; 

ore 1130 I radicali in Parlamento: registrazione di due anni di lotte 
ore 13 Filo diretto con i candidati radicali 

ore 14,30 Informazioni sulla campagna elettorale 


ore 15 Programma in lingua slovena 


ore 15.30 Informazione e deformazione in RAI-TV 
Informazione e deformazione a TV Capodistria 7 
ore. 16 In diretta dal Parlamento (in occasione di dibattiti rilevanti) 
ore 17 La gente parla: interviste, commenti, opinioni registrate dal vivo 


ore 19 Rubrica Sui problemi di Trieste 
ore 20 Filo diretto col FUORI! 


ore 20.30 Filo diretto con la Lega antinucleare x 
ore 22 Filo diretto con i deputati radicali o esponenti del PR di Trieste e della regione 
ore 0.30 I giornali di domani, rassegna stampa 

1 


ore I radicali in Parlamento 
ore 3-7 Musica classica 


ogni sera ‘alle ore 21 a «Tele Trieste Mia», canale «By VHF e «40» UHF, Marco Pannella e 


i candidati radicali triestini, 


denunciammo l’inizio del sacco di quegli stanzia- 
menti e la prospettiva di belicizzazione del Friuli. 

Da anni, siamo impegnati per denunciare le 
servitù militari e clericali, e burocratiche e affari- 
stiche, che incatenano la Regione ad un destino 
di sottosviluppo e di selvaggia, forzata emigrazio- 
ne. 

Vi chiediamo di consentirci di lottare anche 
alla Regione, come a Roma, in Parlamento, con 
il massimo di decisione, durezza e efficacia, per 
portare la DC all’opposizione e una Sinistra rin- 
novata. socialista, libertaria, unita dal PCI a De- 
mocrazia Proletaria, dal PSI al Partito Radicale, 
dai movimenti autonomistici democratici alle cor- 
renti progressiste del mondo laico e di quello cri- 
stiano. 

In qualsiasi modo, non foss’altro che nella sola 
circoscrizione di Gorizia-Monfalcone se prevarrà 
la violenta nostra esclusione da quelle di Trieste, 
Udine, Tolmezzo e Pordenone, combatteremo 
con tutte le nostre forze per raggiungere quell’o- 
biettivo. Non v'è quindi, sin d’ora, che un solo 
modo per evitare la dispersione dei voti che giu- 
stamente gli elettori sempre temono: è votare, 
ovunque sia presente, in primo luogo a Gorizia e 
Monfalcone, per la lista del Partito Radicale, 

Contro la distruzione del Carso, contro la beli- 
cizzazione del Friuli, contro gli insediamenti nu- 
cleari a Grado, contro le servitù militari, clerica- 
li, affaristiche, «nazionali», per una politica di 
intransigente alternativa democratica, unitaria, 
leale e onésta vi chiediamo di consentirci di 
batterci con la forza e l'efficacia che tutti, anche 
gli avversari, ci riconoscono. 

Per una volta, per cambiare, per affermare 
nuovi diritti e nuovi metodi di governo regionale, 
votate quindi radicale anche al Consiglio Regio- 
nale! 


fs 


